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IL PICCOLO 


A SEGUITO DI UNA CONFERENZA STAMPA SULLA SITUAZIONE DOPO L’«AUTUNNO CALDO» 


ENERGICO RICHIAMO DI RUMOR 
RIVOLTO AL MINISTRO DONAT CATTIN 


«E' andato ben oltre i settori di specifica competenza del suo dicastero» invadendo altri campi 
Ha reagito anche Colombo per le dichiarazioni del collega «nella delicata materia monetaria» 
I socialdemocratici sollecitano il Governo a dimettersi - Il PSI è contro una «crisi al buio» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

L'on. Rumor ha reagito dura- 
mente nei confronti del Ministro 
Donat Cattin per il.contenuto di 
‘una sua conferenza stampa tenu- 
ta nel pomeriggio, sulla situazio: 
me economica dopo l’autunno 
caldo, di ‘cui si dà ampio reso- 
conto in 2.a pagina. A tarda ora 
la Presidenza del Consiglio ha 
diramato in proposito una nota 
ufficiosa, nella quale senza en- 
trare nel merito dei singoli pro- 
blemi trattati, si rileva che la 
conferenza è andata ben oltre i 
settori di specifica competenza 
del Ministro del Lavoro stesso, 
investendo problemi generali, 
considerazioni e indicazioni di 
politica economica e finanziaria 
che toccano sia la responsabili 
tà di altri ministri, sia orienta» 
menti e decisioni che spettano 
al Governo, e che sono d’altra 
parte frutto degli accordi e dei 
contributi che, in sede di consi. 
glio dei ministri, ogni membro 
del Governo utilmente reca. Per 
queste considerazioni — conciu- 
de la nota — il Presidente del 
Consiglio ha richiamato l’atten- 
zione del Ministro sulla neces- 
saria ‘osservanza di un metodo 
che è condizione essenziale per 


vimento dell'attività del, Gover- 
no». 

A questa presa di posizione di 
Rumor è seguita subito dopo 
una di Colombo, che ha fatto 
rilevare, in merito alle dichia. 
tazioni del Ministro del Lavoro, 
la inammissibilità di un metodo 
che non rispetta le competenze 
specifiche in una materia molto 
delicata come quella monetaria 
e che viene meno al principio 
della responsabilità collegiale di 
tutti i membri del Governo. 
La reazione di Rumor è venu- 
ta dopo che in serata si era.con» 
suliato con il segretario della 
D.C. Forlani; il Presidente del 
Consiglio inoltre aveva avuto 
un rapido contatto anche con 
alcuni leaders degli altrì partiti 
alleati nonché con esponenti 
democristiani. La reazione. di 
‘Rumor è venuta immediatamen- 
te a conoscenza del Ministro del 
Lavoro, ma finora non si ha no- 
tizia di alcuna sua risposta po- 
lemica. Ad ogni modo, è corsa 
voce che domani si avranno at- 
testazioni di solidarietà verso 
l’on. Rumor e di riprovazione 
per quanto è accaduto. Negli 
ambienti politici ci si chiede. se 
dopo l’episodio di questa sera 
Donat Cattin riterrà opportuno 
lasciare la poltrona ministeriale. 
Qualcuno ha accennato a tale 
possibilità, ma solo domani si 
‘potrà sapere che cosa intenda 
fare il Ministro del Lavoro. 

Il nuovo caso Donat Cattin è 
venuto al termine di una gior- 
nata già cruciale, perché sono 
venute alla luce le difficoltà 
della situazione politica. I so- 


La situazione 


Il Capo dello Stato, in una ce- 
timonia svoltasi al Quirinale in 
ricordo dell'agente Antonio An- 
narumma, ucciso durante i disor- 
dini del 19 novembre a Milano, 
ha rivolto un monito alla classe 
dirigente e a tutti i cittadini sul- 
la irrinunciabile esigenza di tu- 
tela della legalità democratica. 

I socialdemocratici hanno fatto 
presente che, a loro avviso, lo 
attuale Governo, monocolore ha 
ormai concluso il suo compito e 
pertanto entro la prossima setti 
mana, una volta concluso alla 
Camera l'citer» della legge finan- 
ziaria regionale, dovrebbe rasse- 
gnare le dimissioni. Una esplicita 
dichiarazione in tal senso è stata 
fatta dal capogruppo del PSU 
della Camera Orlandi. Di diverso 
avviso, ovviamente, sono i socia- 
listi. Il segretario del PSI De 
Martino si è infatti detto con- 
trario ad una «crisi al buio», che 
esporrebbe il Paese al rischio di 
rimanere senza governo per un 
lungo periodo, 

L'incursione israeliana, nell’iso- 
letta egiziana di Shadwan si è 
conclusa ieri pomeriggio verso le 
17, quando, le truppe aviotraspor- 
tate. dopo un'occupazione durata 
una trentina di ore, hanno fatto 
ritorno alle loro basi, portandosi 
dietro il radar conquistato e 62 
prigionieri egiziani, Secondo il 
Cairo, gli israeliani sono stati 
costretti a ritirarsi sotto la vio- 
| denza della reazione egiziana, ma 
la versione viene smentita anche 
dai corrispondenti stranieri, ai 
quali è stato consentito di assi- 
stere ‘alle operazioni militari, 

Della crisi nel Medio Oriente si 
è discusso nel corso dei colloqui 
che il Ministro degli esteri ita- 
liano Moro ha avuto nella sua 
prima giornata di lavoro a Ra. 
bat, dove è in visita ufficiale. 
Moro ha ribadito la volontà di 
collaborazione dell’Italia per una 
soluzione della crisi secondo gli 
orientamenti espressi in sede di 
Nazioni Unite. Da ‘entrambe le 
parti ci si è compiaciuti per lo 
stato delle relazioni bilaterali, 
che è stato riconosciuto anzi 
suscettibile di favorevoli pro. 
gressi, 


—________ et 


l’ordinato e responsabile assol- || 


cialdemocratici ‘hanno dichia- 
rato che il Governo ha or- 
mai praticamente assolto il suo 
compito e deve quindi dimet- 
tersi. I socialisti, a.loro volta, 
hanno espresso la loro contra- 
tietà ad una crisi immediata 
che, a loro parere, nascerebbe 
al buio, senza una pronta so- 
luzione. Sono corse voci, natu: 
ralmente.-Alcuni hanno ‘parlato 
di ritiro dell’appoggio del PSU 
‘al monocolore Rumor nella 
prossima settimana e di im- 
mediate dimissioni di Rumor; 
altri invece ritengono che dopo 
il vertice di martedì prossimo, 
le direzioni dei quattro partiti 
si riuniranno per esaminare la 


situazione, e solo dopo que- 
ste. riunioni, cioè ai primi di 
febbraio, il Governo si dimet- 
terebbe. 

Altro fatto da rilevare: j so- 
cialisti \sull’«Avanti!» e nelle 
dichiarazioni di loro esponenti 
hanno smentito che il proble- 
ma delle giunte sia tale da 
mandare all’aria tutto. Per lo- 
To il problema essenziale è 
di stabilire il programma del 
nuovo Governt “il «contenuto». 
Ma il PSU ribatte che di que- 
ste cose si potrà parlarne solo 
a crisi aperta, con un, presi- 
dente del consiglio incaricato, 
Ed ecco ora, nei suoi dati es- 


senziali, la. giornata. 


Il presidente del gruppo de- 
mocratico della Camera Orlan- 
di ha praticamente preannun- 
ciato la crisi del governo mo- 
nocolore, indipendentemente 
dall’esito delle trattative. Ha 
ricordato quanto ebbe a dire 
nei giorni scorsi e cioè che «con 
l'approvazione ‘della legge fi- 
nanziaria regionale da parte del- 
la Camera, il governo monoco- 
lore avrà adempiuto al suo 
mandato». Più tardi, Tanassi, 
avvicinato. dai giornalisti, ha 
espresso un cauto ottimismo. 
«Im queste circostanze — ha det- 
tn — ci sono sempre degli alti 
e dei bassi, ma bisogna guar- 
dare al fondo delle cose. Con 


un pochino di, ottimismo e con 
un po' di buona volontà da 
parte di tutti le cose si aggiu- 
stano. Certo — ha proseguito 
Tanassi — Je difficoltà esisto- 
no, ma a mio parere non so- 
no insormontabili, perché sa- 
rebbero molto. maggiori se. il 
centro-sinistra non si costi. 
tuissen. 

Il presidente del PSU ha fat- 
to due considerazioni. La bpri- 
ma è che la mancata ricostitu- 
zione di un governo organico di 
centro-sinistra prima delle ele- 
zioni amministrative, di fatto 

R. P. 


Continua în 2.a pagina 


aragat 


Roma, 23 


«Il sacrificio del giovane 
agente Antonio Annarumma, 
caduto in difesa della legalità 
democratica, e quello delle al- 
tre vittime. della violenza val- 
gano come monito per tutti e 
a tutti siano di sostegno nei 
compiti che ci attendono per 
il civile consolidamento delle 
nostre libere istituzioni e per 
il progresso morale e sociale 
del Paese». Con queste parole 
il Capo dello Stato ha ricor- 
dato oggi îl sacrificio del gio- 
vane agente ucciso di P.S. nei 
disordini di Milano del 19 
novembre. 

Il Presidente Saragat ha 
pronunciato il suo discorso 
nel corso di una commovente 
cerimonia svoltasi stamane al 
Quirinale. Il Capo dello Stato 
ha consegnato îl premio «Me- 
daglie d’oro» assegnato per il 
1969 al Corpo delle guardie di 
P.S. in memoria di Antonio 
‘Annarumma, caduto nei tragi- 
ci incidenti di via Larga 
«mentre adempiva il suo do- 
vere di tutore dell'ordine». 

Alla cerimonia, oltre alle 
autorità, erano presenti i ge- 
nitori e il cognato di Anna- 
rumma. venuti appositamente 
da Monteforte Irpino. Con 
questi ultimi, come si vede 
mella foto, il Capo dello Stato 
si è intrattenuto alcuni minu- 
ti, per rivolgere loro parole di 
solidarietà e di conforto. 

Il Presidente Saragat, dopo 
aver consegnato al Corpo del- 
le guardie di P.S. un'artistica 
riproduzione in oro dell’Alta- 
re della Patrìa e un assegno 
di tre milioni al padre della 
guardia Annarumma, ha ma- 
nifestato il suo vivo apprez 
zamento per «i motivi ideali 
che hanno guidato è membri 
del. comitato nell’ attribuire 
quest'anno un riconoscimento 
così alto e così ricco di si- 
gnificato, com'è il premio 
Medaglie d’oro”, alla memo- 
ria dell’agente di Pubblica si 
curezza Antonio Annarumma, 
E vi assicuro che è con com- 
mozione sincera e profonda 
che mì appresto a consegnar- 
lo aì suoî congiunti, nonché 
al reparto al quale egli ap- 
parteneva. Dico questo. so- 
prattutto a voi, genitori del 
povero Annarumma, perché 
mi immedesimo nel vostro 
dolore e perché vorrei che vì 
fosse di conforto pensare che 
în questo premio è espressa 
in un certo modo l’affettuo- 
sq solidarietà di tutti gli ita- 
Hianiv. Il Presidente ha così 
proseguito: «Desidero Ora ti 
volgere il mio saluto al Mì- 
nistro Restivo, al Capo della 
Polizia, e al generale coman- 
dante il Corpo delle guardie 
di Pubblica sicurezza e a tut- 
ti gli appartenenti alle forze 
dell'ordine, che con. encomia- 
bile dedizione assolvono il lo- 


ro gravoso compito di tutela: 
dell'ordine democratico». ‘ 


esalta il sacrificio di Annarumma 
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NON SI TERRA’ LA RIUNIONE DEL 28 GENNAIO PER IL PROTOSINCROTRONE 


Altro rinvio a Ginevra 
su richiesta dei tedeschi 


La Germania occidentale pretende una «migliore preparazione ) dell’ incontro 
Vivo disappunto negli ambienti del CERN - Lunedì verrà fissata la nuova data 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 23 

‘Ancora un rinvio ‘per il pro- 
tosincrotrone e nuovamente s0- 
no i tedeschi a determinarlo. 
La notizia, diffusasi stamane 
negli ambienti del CERN è 
confermata nel. pomeriggio da 
‘una nota ufficiosa del. Gover. 
no svizzero, ha colto di sorpre- 
sa quanti stavano portando 
avanti la preparazione della 
conferenza a livello ministe- 
tiale, che mercoledì e giovedì 
prossimi doveva tenersi qui a 
Ginevra, per decidere sull’in- 
sediamento della gigantesca 
macchina nucleare europea. 
Tutto era ormai pronto per la 
riunione, quando è intervenuta, 
la richiesta di un aggiorna 
mento, avanzata dalla Germa- 
nia con una motivazione per 
nulla convincente: i tedeschi 
cioè vogliono l'ulteriore rinvio 
per consentire una «migliore 
preparazione» della conferenza. 

Nel corso della giornata c'è 
stata una febbrile consultazio- 
ne fra le varie rappresentanze 
diplomatiche, e di queste con 
i rispettivi governi. Tutti han- 
no manifestato contrarietà e 
disappunto per l'iniziativa te- 
desca, ma alla fine — nell’in- 
‘tento di salvaguardare comun- 
que gli sviluppi della grande 
impresa scentifica — i porta. 
voce degli altri cinque paesi 
interessati (Austria, Belgio, 
Francia, Italia e Svizzera) han- 
no dovuto piegarsi allla prete. 
sa di Bonn, non opponendosi 
al rinvio. Non c'è ancora una 
decisione ufficiale in proposi. 
to: la si conoscerà soltanto lu- 
nedì, allorché si riunirà il Go- 
verno svizzero per adottarla, 
ma è certo ormai che l’incon- 
tro di mercoledì prossimo non 
ci sarà. 

Decisamente insomma i te- 
deschi sì sonorassunti il ruolo 


\-dei. guastatori in questa cru- 


ciale fase del progetto del pro- 
tosinerotrone. Lo scorso di. 
cembre avevano mandato al- 
l’aria la. scelta del sito che 
tutte le ‘altre delegazioni al 
CERN erano pronte ad affron- 
tare. Ed erano stati gli stessi 
tedeschi a provocare il trasfe 
rimento della decisione alla 
conferenza dei ministri, indet- 
ta per il 28. e 29 gennaio pro- 
prio su proposta dei tedeschi, 
i quali avevano, espresso la lo- 


EVACUATA L'ISOLA DOPO UN'OCCUPAZIONE DURATA TRENTA ORE 


UN RADAR E 62 PRIGIONIERI 
IL BOTTINO ISRAELIANO A_SHADWAN 


Tel Aviv smentisce di aver subito una controffensiva nemica - Settanta morti 
fra le forze egiziane - Azioni di bombardamento aereo nei pressi del Cairo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 23 

Dopo un’occupazione «manu 
militari» durata una trentina di 
ore, Israele. ha abbandonato, 
verso le 17 di oggi (le 16 ita- 
liane), l’isoletta egiziana di 
Shadwan;, ch'era stata conqui- 
stata ieri dalle sue truppe avio: 
trasportate. Nell’ andarsene, i 
reparti israeliani hanno portato 
con sé gli impianti radar della 
isola) (che sono di fabbricazio- 
ne inglese e non sovietica, co- 
me era stato detto in un primo 
tempo) e un buon numero di 
prigionieri, Il faro dell’isola è 
stato lasciato intatto, perché è 
utile alla navigazione in quel 
tratto di. mare all'imbocco del 
Golfo di Suez. 

Da parte egiziana si afferma 
questa sera che gli israeliani 
hanno dovuto ritirarsi da Shad- 
wan sotto la violenza della rea- 
zione egiziana. Tel Aviv smen- 
tisce, dice che non aveva mai 
pensato di mantenere il posses: 
so dell’isola, per le complicar 
zioni di carattere internaziona- 
le cui sarebbe certamente un 
data incontro. Del resto, dicono 
gli israeliani, a Shadwan. sono 
stati invitati cineoperatori € 
corrispondenti stranieri, che 
hanno potuto documentare co- 
me l’isola fosse nel pieno pos- 
sesso delle truppe israeliane. 

I corrispondenti di guerra 
scrivono oggi che, subito dopo 
essere sbarcato da elicotteri, il 
contingente di paracadutisti che 
ha invaso l’isola si è diviso în 
tre gruppi; uno ha occupato le 
posizioni dominanti, un altro si 
è diretto verso la stazione radar 
e il terzo ha raggiunto il faro. 
I giornalisti affermano anche 
che il comandante della guarni- 
gione egiziana era in quel mo. 
mento già morto, ucciso da una 
bomba di aereo. La guarnigio- 
ne non si è però arresa, benché 


fosse stata invitata a farlo per 


mezzo di altoparlanti: i para- 
cadutisti hanno dovuto quindi 
sopraffarla, e ciò spiega l’ele- 
vato numero dei morti fra gli 
egiziani. 

Vinta la. prima resistenza, la 
opposizione egiziana al posses- 
so dell’isola da parte degli oc- 
cupanti è consistita soltanto n 
alcune bombe sganciate questa 
mattina sull’isola, da due aerei, 
e ‘in un tentativo, effettuato nel 
corso della notte da due picco- 
li battelli egiziani, di avvizinar- 
si all’isola: gli aerei sono stati 
messi subito in fuga e quanto 
ai battelli, uno è stato affon- 
dato dal fuoco israeliano, l’al- 
tro si è allontanato. 

I combattimenti a terra de- 
vono però essere stati violenti 
e sanguinosi. Secondo il Cairo, 
gli israeliani avrebbero perdu- 
to più di cinquanta uomini. A 
Tel Aviv si ribadisce che solo 
tre israeliani sono stati uccisi e 
sei feriti, mentre le perdite de- 
gli egiziani, già notevoli ieri, 
sono salite m 1 corso della gioni 
nata di oggi, dopo uno scontro 
avvenuto con un reparto nemi- 
co scovato nell’isola durante un 
rastrellamento. Secondo un bi- 
lancio provvisorio fatto a Tel 
Aviv al termine dell'operazione, 
gli egiziani hanno avuto una set- 
tantina di morti (tra cui una 
quarantina a bordo delle moto- 
vedette affondate ieri dagli ae- 
rei israeliani) e hanno lasciato 
in mano alle truppe di Israele 
62 prigionieri. 

Da parte israeliana è stato 
spiegato che la scorribanda a 
Shadwansr, oltre ai fini prati- 
ci immediati, aveva anche un 
suo obiettivo psicologico: quei 
lo cioè di convincere il nemico 
(ma non solo gli egiziani: an- 
che i loro alleati, e in primo 
luogo i sovietici). dell'estrema 
debolezza dell’Egitto e della fa- 
cilità con cui Israele può col- 


‘pirlo nelle parti. vitali. Si spera. 


così, è stato ‘affermato a Tel 
Aviv, che l’Unione Sovietica 
sconsiglierà Nasser dall’imbar- 
carsi in muove. avventure di 
guerra. 

Analogo scopo «deterrente» 
sembra avere avuto, nelle in 
tenzioni di Israele, anche unat. 
tacco che è stato portato oggi 
da formazioni aeree nel cielo 
stesso della. capitale egiziana. 
Gli apparecchi israeliani han 
no colpito impianti militari eg 
ziani a Heluan. venti chilome- 
tri a Sud del Cairo: a Heluan, 
oltre ‘alla piramide di Djoser 
(2680 a. C.), vi è una fabbrica 
di missili e di altri armamen- 
ti. Gli aerei israeliani hanno an- 
che colpito obiettivi militari nel 
settore Nord del Canale. di 


Suez e baraccamenti a Sud di 
Huckstep, nel delta. del Nilo. 

La tesi della «Querra psico 
logica» viene, del resto, affer- 
mata dagli stessi egiziani: «Al 
Ahram», in un articolo del suo 
direttore Heilcal, amico perso- 
nale e consigliere di Nasser. 
scrive che tutte le recenti im- 
prese israeliane, che hanno sol- 
levato. clamore nel mondo, (e 
fra l’altro, Heikal ammette per 
la prima volta l'operazione con- 
dotta dagli israeliani a Ras Gha 
reb, del dicembre scorso, quan- 
do inviarono un «commando» a 
prelevare intatto un radar di 
fabbricazione sovietica), costi- 
tuiscono solo un preludio alla 
guerra. 

B. P. 


ro preferenza per tali date ed 
erano stati accontentati. 

La nuova sortita dei tede- 
schi ha destato perplessità ne- 
gli ambienti del CERN e del- 
le rappresentanze diplomatiche 
a Ginevra, i cui commenti so- 
no improntati a sorpresa ed 
amarezza. Si fa notare infatti 
che il tempo trascorso dal rin- 
vio della riunione di dicembre 
al CERN era più che sufficien- 
te per predisponre un positivo 
esito della conferenza dei mi. 
nistri. A tale scopo un po’ tut. 
te le delegazioni avevano pre 
so iniziative, attraverso i ca- 
nali diplomatici e nell'ambi 
to del CERN; in particolare, 
l’Italia aveva formalmente in- 
vitato gli altri governi a con. 
cordare il lavoro di documen. 
tazione tecnico -scientifica, in 
base al quale i ministri sareb- 
bero stati in grado di decide. 
te — in collaborazione con il 
CERN — l’insediamento del 
protosincrotrone. Su tale azio- 
ne preparatoria — si fa nota. 
te qui oggi — solo i tedeschi 
erano, rimasti assenti. Anche 
per questa ragione quindi è 
difficile spiegare il rinvio, ri. 
chiesto all'ultima ora e anco. 
ra una volta in forma piutto- 
sto brutale. 

Il commento più diffuso è 
che  nell’intenzione dei tede- 


schi vi sia il duplice obiettivo 
di guadagnare tempo per «rap- 
pezzare» fin dove possibile le 
carenze che gli esperti hanno 
riscontrato nel sito di Dren- 
steinfurth (Muenster) e di eser- 
citare nel contempo una certa 
pressione psicologica, giocan: 
do sul peso della partecipazio- 
ne finanziaria tedesca alla rea- 
lizzazione del progetto, pari al 
35,81 della spesa complessiva 
(alla quale la Francia parteci- 
pa con il 30,61 per cento, l’Ita- 
lia con il 19,84, il Belgio con il 
5,80, la Svizzera con il 4,93 e 
l’Austria con il 3,01. Il costo 
totale della macchina è di 1431 
milioni di ‘franchi svizzeri). 
Tutte cose ad ogni modo che 
non possono non lasciare per- 
plessi gli altri paesi consocia- 
ti e che certo non fanno rac- 
cogliere simpatie ai delegati 
di Bonn. Anzi il contrario, co- 
me già era avvenuto lo scorso 
dicembre. Negli ambienti del- 
la delegazione italiana l’ama- 
rezza è accentuata dalla con- 
sapevolezza del vigoroso impe- 
gno profuso in queste ultime 
settimane per la migliore pre- 
parazione della conferenza mi- 
nisteriale. Ancora stamane lo 
ambasciatore Smoquina si tro- 
vava a Roma per mettere a 
punto la documentazione ita- 
liana: la mossa tedesca l’ha co- 
stretto a fare ritorno in sera- 


ta a Ginevra. Purtroppo, come 
ha detto, il rinvio dovrà esse- 
re subito da tutti. Si confida 
in un aggiornamento a brevis- 
sima scadenza, ma in proposi. 
to non si hanno precise indi- 
cazioni e sì deve quindi atten- 
dere la decisione che lunedì 
prenderà il Governo elvetico. 

A Parigi, nel rilanciare la no- 
tizia da Bonn, sì afferma che 
il Ministero degli Esteri tede- 
sco ha comunicato che «la Ger- 
mania non può rinunciare ad 
ospitare l'acceleratore dal mo- 
mento che sosterrà quasi il 40 
per cento delle spese, previste 
în 554 milioni di franchi sviz- 
zeri (la Francia impegnata per. 
430, l’Italia per 306, il Belgio 
per 90, la Svizzera per 70 e 
l’Austria per 46). 

Più precisamente, a Parigi si 
fa rilevare, attribuendola al 
Ministero degli Esteri tedesco, 
una dichiarazione secondo. la 
quale «poiché il Governo del- 
la Germania occidentale ha 
proposto una sede di prima 
classe come Drensteinfurth e 
poiché non esistono nel paese 
organizzazioni + o istituzioni 
scientifiche internazionali, il 
Parlamento e il pubblico tede- 
schi non potrebbero compren= 
dere una decisione sfavorevo- 
le al riguardo». 

M. C. 


TA VISITA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI IN MAROCCO 


Propositi di collaborazione 
riconfermati da Moro a Rabat 


Un'intensa giornata di lavoro dedicata ai rapporti fra i due paesi 
e alla situazione generale nel Mediterraneo - A pranzo da Hassan Il 


DAL NOSTRO INVIATO 
Rabat, 23 

Problemi del Mediterraneo e 
rapporti bilaterali sono stati i 
principali argomenti. del primo 
colloquio avuto stamane dal 
Ministro degli Esteri Moro cor 
îl collega marocchino Boutaleb. 
L'incontro si è svolto al Mint 
stero degli Esteri, con la par- 
tecipazione delle due delegazio- 


‘ni, e sì è protratto per oltre 


due ore e mezzo, 

Moro sì è recato al Ministe- 
ro degli Esteri dopo aver depo- 
sto una corona di fiori sulla 


tomba di Maometto V. Questo 


sovrano, padre di Re Hassan 
II, è una figura di grande ri 
lievo nella storia recente del 
paese, poiché fu il primo a ri 
vendicare nel 1953, e successi 
vamente a realizzare, l'indipen- 
denza del popolo marocchino. 

Il colloquio tra i due Mini 
strì degli Esteri è partito da 
una esposizione dei rispettivi 
punti di vista della situazione 
generale nel Mediterarneo, aila 
luce degli ultimi sviluppi della 
crisì medio-orientale. Boutaleb, 
riaffermando la volontà del Ma- 
rocco di adoperarsi per rista- 
bilire un equilibrio stabile nel- 
l’area mediterranea, ha puntua- 
lizzato in una rapìda sintesi lo 
stato dei rapporti con è paesi 
vicini o comunque direttamen- 
te interessati al Mediterraneo 
occidentale. In questo, contesto, 
ha accennato all'evoluzione che 
va subendo l’idea di una inte- 
grazione maghrebina, dopo la 
azione di avvicinamento condot. 
ta dal Marocco neì confronti 
dell’Algeria. Ha poi ricordato 
che i rapporti con la Francia 
sì sono normalizzati (il Maroc- 
co aveva interrotto le relazioni 
diplomatiche con la Francia do- 
po il rapimento avvenuto a Pa- 
rigi del leader dell'opposizione 
‘marocchina Ben Barka) e si è 
augurato che possa rapidamen- 
te risolversi sul piano bilatera- 
le il contrasto sorto con la Spa- 


gna a proposito del Sahara spa 
gnolo. 

Boutaleb ha naturalmente an- 
che parlato dei rapporti con 
l’Italia, rilevando che tra i due 
paesi non esiste alcun conten- 
zioso politico e pertanto sì so- 
no stabilite utili forme di coo 
perazioni sia in campo econo 
mico che tecnico e scientifico. 
Il Ministro ha definito «proble- 
ma di fondo» il conflitto medio- 
orientale e tale da impedire 
quella proficua e generale col- 
laboruzione tra i paesi del Me 
diterraneo che Italia e Maroc 
co vorrebbero attuare. Confer- 
mando la posizione del Maroc- 
co, non ha escluso la possibili. 
tà di una soluzione negoziata. 

Nel suo intervento, Moro ha 
ribadito un concetto già espres- 
so al Consiglio dei Ministri del- 
VUEO, e cioè che non esiste 
contrapposizione tra politica eu 
ropea e politica mediterranea. 
Partendo. da ‘questa premessa 
generale, Moro si è compiaciu- 
to dell’azione svolta dal Maroc- 
co nel contesto magherebino, 
rilevando l’importanza del ruo- 
lo che î tre paesì potrebbero 
svolgere al fine di maggiore 
stabilità e di un maggiore equi- 
librio nel Mediterraneo. 

Per quanto ‘concerne il Me- 
dio Oriente, Moro ha conferma- 
to le preoccupazioni già espres- 
se in varie sedi per gli attuali 
sviluppi della crisi. Ha aggiun- 
to che comunque bisognerebbe 
riprendere i contatti tra le va- 
rie parti per creare una base 
che possa aprire la strada al- 
la pace nel quadro delle Na- 
zioni Unite. In questo senso ha 
confermato la disponibilità del 
Governo italiano. 

Per. quanto. concerne i rap- 
porti bilaterali, è stata esami 
nata la possibilità di intensifi- 
care la collaborazione economi- 
ca e tecnica prevista dall’'ac- 
cordo del 1961. A questo scopo, 
si è deciso di convocare la com- 


(Radiofoto UPI) 


Shadwan — Tre soldati egiziani fatti prigionieri durante un rastrellamento nell'isola, vengono legati dai paracadutisti israeliani 


missione mista per stabilire le 
iniziative da adottare in questo. 
settore. Negli ambienti giorna- 
listici si parlava, a questo. pro- 
posito (ma la notizia non ha 
trovato conferma), di un credi- 
to che l’Italia concederebbe al 
Marocco (l'importo si valutava 
tra i 15 e i 25 miliardi), per 
consentirgli dì realizzare i pro- 
grammi più urgenti previsti dal 
piano quinquennale di sviluppo 
in atto nel paese. Il piano im- 
pegnerà il Marocco fino al 1972 
con obiettivi prioritari nel set- 
tore dell'agricoltura e delle in- 
dustrie estrattive. 

Dopo l’incontro, Moro è sta- 
to ospite a colazione del colle- 
ga marocchino e nel pomerig- 
gio è stato ricevuto dal Primo 
Ministro Laraki, incontro que- 
sto in un primo tempo previ: 
sto per domani. A conclusione 
di questa prima giornata della 
sug visita, Moro è stato rice- 
vuto dal Re Hassan II, che lo 
ha trattenuto a pranzo. Negli 
ambienti marocchini si faceva 
osservare, a questo proposito, 
che per la prima volta un Mi- 
nistro degli Esteri è ospite del 
SOgIeno, ; 

el corso dell'incontro tra 
Larakî e Moro, si è parlato del. 
la politica di sviluppo che il Ma- 
rocco. sta attuando nel quadro 
del piano quinquennale. Il pro- 
blema è stato trattato anche in 
rapporto al» contributo che la 
Italia continua a dare al vici. 
no paese mediterraneo. E’ sta- 
to inoltre confermato l’interes- 
se con il quale si guarda al re- 
cente accordo di associazione 
ira il Marocco e la CEE, in vi 
sta dello sviluppo în generale 
dei rapporti commerciali tra 
questo paese e l'Europa e in 
particolare dell'interscambio ita- 
lo-marocchino. 

Si è appreso questa sera che 
le due delegazioni hanno por- 
tato a conclusione l'accordo 
culturale che, tra l’altro, preve- 
de il riconoscimento, da parte 
del Marocco, deì titoli di stu- 
dio rilasciati dalle scuole ita- 
liane dì Tangeri e Casablanca. 
Nel corso dei lavori svolti du- 
rante l'intensa giornata da par- 
te delle due delegazioni, è sta- 
to inoltre deciso che la com- 
missione mista italo-marocchi- 
na, ‘prevista dall'accordo di. 
cooperazione economica e tec- 
nica del 1961, sì riunisca nel 
prossimo mese di aprile. 

Domani, il Ministro Moro vi- 
siterà l’università di Rabat. 
Partirà poi per Marrakech, do- 
ve trascorrerà la fine settima- 
na. Lunedì sarà a Casablanca. 

} Luigi Rossi 


paturnie ult 


ANCORA UNA FORCA 


nella capitale irachena 


Bagdad, 23 

E’ stata comunicata l’impic- 
cagione di un congiurato, la 4l.a 
persona giustiziata da mercole- 
dì mattina a Bagdad, L'impic- 
cagione è stata eseguita in real 
tà ieri notte. D'altro canto, 
sembra che il tribunale specia- 
le iracheno abbia terminato la 
sua attività. Radio Bagdad og- 
gi non ha dato alcuna notizia 
Qi nuove condanne o nuove 
esecuzioni, né ha annunciato 
prossimi processi. 
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IL GOVERNO RENDE CONTO AL SENATO DEI RECENTI FATTI DI MILANO 


Furono i dimostranti 
ad attaccare la polizia 


Ostinato rifiuto degli organizzatori di ottemperare ai divieti e alle intimazioni 
La forza pubblica ha mantenuto, afferma Salizzoni, un atteggiamento difensivo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

I gravi incidenti verificatisi 
‘mercoledì scorso a Milano du- 
rante una manifestazione pro- 
mossa dal Movimento studen- 
tesco e comelusasi con tafferugli 
tra studenti e forze dell'ordine 
sono stati discussi oggi dal Se- 
nato. A nome del Governo, il 
sottosegretario agli interni Sa- 
lizzoni, ha risposto alle numero- 
se interrogazioni presentate al 
riguardo da parte di quasi tutti 
i gruppi politici. Il Sottosegreta- 
rio, nel suo intervento, ha ram- 
mentato gli episodi e gli svi- 
luppi antecedenti alla mamife- 
stazione ricordando che già in 
occasione della manifestazione 
che si doveva tenere il 23 di- 
cembre scorso, e anch'essa orga- 
nizzata dal Movimento studente- 
sco per protestare contro i pro- 
cedimenti giudiziari promossi 
a carico di responsabili di reati 
compiuti in varie circostanze ed 
in particolar modo contro la 
cosiddetta «repressione sinda- 
cale», i promotori di essa, Ma- 
Tio Capanna ed il dottor Luca 
Cafiero erano stati convocati in 
Questura e messi al corrente 
che la manifestazione non a- 
vrebbe potuto essere consentita 


«per fondati motivi di ordine 
pubblico e per evitare quelle 
ripercussioni che si sarebbero 
"determinate a Milano, con gra- 
ve turbamento della vita cittadi- 
ma, tanto più così a breve di- 
stanza dai dolorosi fatti verifi. 
catisi il 12 dicembre (strage al- 
la banca dell’agricoltura)». 

In previsione della mamifesta- 
zione organizzata inizialmente 
per il 16 gennaio e effettuata in- 
‘vece mercoledì scorso, tale di- 
vieto fu ulteriormente ribadito 
da funzionari di polizia, espres- 
samente inviati all’università, 
ad altri esponenti del Movi- 
mento studentesco e confermati 
a seguito di una telefonata fat- 
ta al dirigente dell’ufficio poli- 
tico dallo studente Andrea Ban- 
fi (figlio del senatore del PSI 
Arialdo Banfi). La Questura pre- 
cisò che la manifestazione 
avrebbe potuto egualmente aver 
luogo con un comizio, cioè sen- 
za:pregiudizio per lo svolgimen» 
to della vita cittadina ed evitan: 


do incidenti. Ciononostante, ha 
precisato il Sottosegretario, i 
promotori della manifestazione 
hanno respinto ogni offerta di 
‘accordo «ribadendo il proprio 
punto di vista politico di non 
dover soggiacere ad alcuna di- 
sposizione di legge». Dopo aver 
ricordato che del divieto del 
corteo era stata data comuni. 
cazione alla stampa, il Sottose- 
gretario ha dichiarato che es- 
sendo mancato ogni preavviso 
ed essendo stato opposto un ri. 
fiuto ad ogni possibilità di in- 
tesa sollecitata dall'autorità di 
PS, la manifestazione del 21 
scorso si poneva fin dall’inizio 
contro le disposizioni di legge 
«la cui validità è stata ripetu- 
tamente riaffermata dalle deci. 
sioni della Corte Costituzionale». 

Salizzoni ha quindi riferito 
sugli incidenti del 21 gennaio. 
Verso le ore 18 numerosi grup- 
pi, che in breve raggiunsero le 
quattromila persone, affluivano 
in via Festa del Perdono e ten- 
tavano di formare un corteo 
con il dichiarato proposito di 
dirigersi verso piazza del Duo- 
mo. Gli esponenti della dimo- 
strazione respingevano ancora 
una volta il divieto di effettua» 
Te il corteo e la massa dei di. 
mostranti si avviava verso via 
Larga. Di qui lo sbarramento 
della polizia e l'immediato at- 
tacco alle forze dell'ordine con 
lancio di pesanti sassi dissel. 
ciati dalla strada e paletti del- 
la segnaletica, e con l’aggres: 
sione più ravvicinata mediante 
l’uso di bastoni e di pertiche 
utilizzate a guisa di pericolose 
lance. Gli scontri dunque — 
che si sono protratti per circa 
tre ore in tutta la zona fino 
nei pressi del Palazzo di giu 
stizia — si devono all'iniziativa 
dei. dimostranti e non della po- 
lizia. La polizia hà cercato sol. 
tanto di bloccare l’azione dei 
dimostranti, che hanno tentato 
anche di danneggiare negozi e 
autovetture in sosta. Si deve 
proprio al senso di responsabi. 


lità delle forze dell'ordine — 
ha sottolineato Salizzoni — se 
gli incidenti non hanno avuto 
più dolorose conseguenze, «Ogni 
accusa alle forze di polizia — 
ha detto — deve essere respin- 
ta, perché esse sono state co- 
strette ad intervenire, al limi 
te, nell'adempimento di un do- 
vere». 

Nelle repliche i senatori Nal- 
dini (PSIUP), Venanzi (POI), 
Albani (sinistra indipendente) 
e Banfi si sono dichiarati in- 
soddisfatti delle dichiarazioni 
del Governo e hanno attribui- 
to la responsabilità degli inci- 
denti alla polizia chiedendo ja 
destituzione del Questore di Mi- 
lano. 

Brusasca (D.C.) nel ringra- 
ziare il Governo per la risposta 
alla sua interrogazione ha di. 
chiarato che «gli scontri fra le 
forze dell’ordine, alle quali va 
un grato rispetto, e le forze del- 
la contestazione attengono alla 
patologia di una società in tra. 
'sformazione. 

R. R. 


La legge regionale alla Camera 


IN PEZZI LA MAGGIORANZA 


su un emendamento «sudista» 

Roma, 23 
Parziale successo dell’opposi. 
zione, dopo otto giorni di vana 
lotta, alla Camera, e 57 votazioni 
a scrutinio segreto senza esito: 
ieri, c’era stata una lunga pole- 
mica tra «nordisti» e «sudisti» 
{stiamo tornando, con le regio- 
ni, alla terminologia della guer- 
ra di secessione), i primi essen- 
do stati accusati dai secondi di 
sacrificare gli interessi dell’Ita- 
lia meridionale; oggi, quella po- 
lemica si è riaccesa al momento 
della votazione di un articolo 
aggiuntivo, l’8 bis, col quale 
D.C., PSU, PSI e PRI hanno 


proposto di istituire un fondo! 


per il finanziamento dei pro- 
grammi regionali di sviluppo, da 
ripartire secondo le indicazioni 


{ 


del programma economico na- 
zionale, «con particolare riguar- 
do alle esigenze di sviluppo del 
Mezzogiorno». 


Per l’intera maggioranza, il 
democristiano Fabbri (uno dei 
firmatari dell'emendamento) ha 
accettato di sopprimere la fra- 
se che abbiamo riportato tra vir- 
golette, perché un altro articolo, 
l'undicesimo, conteneva già di- 
sposizioni di favore per il Mez- 
zogiorno, nell’assegnazione dei 
contributi speciali. Immediata- 
mente, il missino Delfino ha 
adottato la frase ripudiata dalla 
‘maggioranza e ne ha chiesto la 
votazione, Si è delineato subito 
uno sbandamento nei partiti del. 
la maggioranza, poiché i depu- 
tati meridionali non se la senti. 
vano per motivi elettorali, di 
non votare per il trattamento 
preferenziale in favore delle lo- 
To terre. E’ accaduto così che 
una parte dei democristiani e 


dei socialisti si è unita al già 
vasto ed eterogeneo schieramen- 
to che si era formato per soste- 
nere le ragioni dei meridionali 
e che comprendeva il MSI, il 
PLI, il PCI, il PSIUP, qualche 
repubblicano e qualche sociali 
sta unitario: in questo modo, 
l’ultima parte dell’emendamen- 
to è stata approvata e il Mezzo- 
giorno dovrà essere favorito nel. 
l'assegnazione dei denari del 
Fondo speciale. 

Esultanza nelle file dell’oppo- 
sizione e battibecchi in seno ai 
partiti della maggioranza, con 
scambi di accuse e invettive, che 
sono continuati nei corridoi do- 
po la fine della seduta. In pre- 
cedenza, si sono svolte nove vo- 
tazioni a scrutinio segreto, tut- 
te senza esito, da aggiungere al. 
le otto di ieri notte, che è stato 
necessario superare prima di ar- 
tTivare all'approvazione dell’arti- 
colo 8, il quale riserva alle re- 


«TROPPO ESPOSTI ALLA REPRESSIONE DELLO STATO» 


Gli anarchici sceléono 
la via della clandestinità 


Annunciano la nascita di un fronte clandestino 
e rigettano la responsabilità dei recenti attentati 


Roma, 23 

E' stato diffuso oggi per po- 
sta alla stampa il «documento 
numero uno» di un «Fronte li 
bertario italiano 22 marzo” 
(clandestino)» che afferma di 
essersi costituito il 6 gennaio 
scorso dopo una riunione, «svol. 
tasi in località segreta», alla 
quale avrebbe partecipato an- 
che «un compagno delegato dal 
gruppo ‘22 marzo”», Come è 
noto, del circolo neoanarchico 
#22 marzo” di Roma facevano 
parte Pietro Valpreda e gli al- 
tri giovani coinvolti nell’inchie- 
sta giudiziaria sugli attentati di- 
namitardi compiuti il 12 dicem- 
bre scorso a Milano e a Roma. 
Secondo il documento del «Fron- 
te libertario italiano», il gruppo 
facente capo al circolo neoanar- 
chico ?’22 marzo”, «ormai trop- 
po esposto alla repressione dei 
poteri dello Stato, ha deciso lo 
autoscioglimento per confluire 
in una nuova unione di lotta li- 
bertarian. 

Il documento del «Fronte li- 
bertario italiano ’’22 marzo” 
(clandestino)» afferma, tra l'al. 
tro, che «i resporisabili ‘degli 
attentati e della strage di Mi- 
lano sono agenti al servizio di 
una grande potenza, che si pro- 
pone di influenzare la situazione 
politica europea». . 


«Affidiamo questo documento 
— atfermano gli esponenti del 
Fronte” — agli uomini liberi, 
disposti a lottare per i diritti 
dei cittadini ingiustamente per- 
seguitati e offesi, per il trionfo 
della giustizia e della. verità. 
Oggi che i giovani compagni del 
gruppo 22 marzo” subiscono 
la violenza e la menzogna siste. 
matica del potere, oggi più che 
mai noi crediamo che la verità 
è rivoluzionarie. Questo docu- 
mento è anche un tributo fra- 
terno alla memoria del compa. 
gno Giuseppe Pinelli, prima vit- 
tima della vergognosa caccia 
alle streghe” scatenatasi in que- 
st'Italia, culla del diritto, capa- 
ce di resuscitare persino i ca- 
daveri putrefatti: gli articoli fa- 
scisti del Codice Rocco e i me- 
todi dell’OVRA». 


Nella riunione avvenuta. «in 
località segreta», cui si è accen- 
nato, è stata fatta — prosegue 
il documento — una valutazione 
della «impossibilità, per gli a- 
narchici militanti (non in pen: 
sione) di svolgere in Italia una, 
azione politica, organizzata nel 
la legalità». Lo scritto prosegue 
con un attaccò agli uomini po- 
litici ‘italiani che, «mentre gli 
anarchici venivano torchiati e 
sbattuti in galera in violazione 
della legalità, pensavano a tutto 
altro: al Santo Natale o alla ve- 
glia mondana di San Silvestro. 
Non sono stati gli anarchici a 
compiere la strage di Milano. 
I compagni del circolo ’’22 mar- 
zo” non sono responsabili né 
delle bombe di Milano, né del- 
le bombe di\Roma». 

Secondo il «Fronte», gli atten- 
tati sono frutto di un «piano 


reazionario» per «far breccia nei 
moderati», per dare un «prete 
sto ai poteri dello Stato per una 
repressione sostanziale contro 
i gruppi più attivi della conte- 
stazione studentesca e operaia. 
Noi stiamo raccogliendo elemen. 
ti che comprovano la realtà del 
piano socialfascista — sostiene 
ancora il documento —, che è 
stato ed è appoggiato da una 
grande potenza (che ovviamen- 
te non è la solita Grecia dei 
colonnelli)». 


NOVANTADUE OPERAI 
inquisiti a Palermo 


Palermo, 23 

La Procura della Repubblica 
ha formalizzato l'inchiesta som- 
maria contro 92 operai delle of- 
ficine meccaniche Keller di Pa- 
lermo. Il procedimento è stato 
affidato al giudice istruttore 
dott. Mazzeo. L’indagine venne 
aperta dopo l'occupazione dello 
stabilimento da parte dei dipen- 
denti, avvenuta nell'aprile del- 
lo scorso anno, nel corso di una 
vertenza per miglioramenti nor- 
mativi e salariali. 


gioni quote di sei imposte era- 
riali. Per alzata di mano. sono 
stati approvati due emendamen- 
ti del liberale Alpino. 

Molto animata la discussione 
dell’art. 9 che consente alle re- 
gioni di contrarre mubui ed 
‘emettere obbligazioni, soltanto 
per. provvedere a ‘investimenti 
e per assumere partecipazioni 
in società finanziarie regionali, 
accanto ad altri enti pubblici, 
per gli scopi che la Costituzione 
assegna, alle regioni, L'importo 
‘complessivo delle annualità di 
ammortamento per il capitale e 
gli interessi dei mutui e dei 
prestiti non può superare il 
20 pe dell'ammontare comples- 
sivo delle entrate regionali. Le 
regioni possono anche contrar- 
re anticipazioni allo scopo di 
fronteggiare temporanee  defi- 
cienze di cassa. 

L'articolo è stato approvato 
con un emendamento del libera- 
le Alpino, modificato dalla Com- 
missione, col quale ai mutui e 
alle anticipazioni delle regioni 
si applica lo stesso trattamento 
fiscale previsto per i corrispon- 
denti atti dello Stato. 

Un serio contrasto fra i par- 
titi della maggioranza è emerso 
subito dopo, nella discussione 
dell’art. 10 che assegna alle re- 
ioni beni demaniali (acque 
dotti, cave, torbiere, porti la- 
cuali, acque minerali e terma- 
li, foreste). Sospesa la seduta 
per consentide al «Comitato dei 
nove» di esaminare gli emenda- 
menti, in questa riunione ri. 
stretta i socialisti si sono tro- 
vati contro il ministro della 
agricoltura Sedati, i democri- 
stiani, i socialisti unitari, quan- 
do si è discusso un emenda- 
mento col quale l'on. Bianco 
(DC) ha proposto di escludere 
le foreste statali dalla cessione 
alle regioni. Il socialista Prin- 
cipe si è rifiutato e ha an- 
nunciato di volersi dimettere 
dal «Comitato dei nove», non 
solo, ma ha anche dichiarato 
che da quel momento saltava 
anche tutto l’accordo sull'intera 
legge. 

Lo ha rilevato poco dopo, in 
aula, l’on. Delfino, missino, re- 
latore di minoranza. sottoli. 
neando che la rottura dello 
schieramento di maggioranza 
era accaduta su un punto fon- 
damentale della legge, quando 
l'on. Principe aveva accusato 
Îl Governo e gli altri partiti di 
centro-sinistra di non aver te- 
nuto fede agli impegni assunti. 

Il ministro Sedati ha detto 
che solo la brevità del tempo 
a disposizione aveva impedito 
che si arrivasse a una conclu- 
sione. In ogni modo, il Go- 
verno, pur tenendo ferma l’esì. 
genza di salvaguardare gli in- 
teressi nazionali, era pronto ad 
accettare il vecchio testo (quel- 
lo che trasferisce alle regioni 
anche le foreste). Appagato, 10 
on. Principe ha ritirato le sue 
dimissioni. 


IL PICCOLO 


Sabato, 24 gennaio 1970 


UN’INTERA GIORNATA DI VIOLENZE A GRAN FATICA CONTROLLATA DALLE FORZE DI POLIZIA 


Scontri fra estremisti 
all'università di Torino 


La causa un'assemblea anticomunista voluta dal FUAN 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Torino — Gruppi di studenti sì azzuffano davanti all’Università mentre i carabinieri tentano 
di intervenire. Sul fondo si nota una parte del cordone fatto dal «movimento studentesco» 


e decisamente contrastata 


dal Movimento studentesco 


Torino, 23 


Incidenti sono avvenuti que- 
st'oggi nei pressi delle facoltà 
umanistiche dell'Università, do- 
ve era in programma per le 10 
di stamane un'assemblea indet- 
ta dal «Fronte universitario di 
azione nazionale»  (F.U.AN.) 
«contro la presenza comunista 
nell’università». Il movimento 
studentesco, venuto a cono- 
scenza del progetto, aveva de- 
ciso una dimostrazione «contro 
la provocazione fascista all’uni- 
versità». Nel pomeriggio di ie- 
ri all'iniziativa del F.U.A.N. si 
era associata la «Confederazio- 
ne nazionale studentesca», an- 
munciando la presentazione di 
‘una mozione non contrapposta. 

Stamane già fra le 7 e le 8, 
si erano schierati sul fronte 
del palazzo verso via S. Ottavio 
circa 1500 esponenti del «Movi- 
mento studentesco, così da im- 
pedire l'ingresso agli studenti; 
sono poi sopraggiunte alcune 


CONFERENZA STAMPA SULLE CONSEGUENZE ECONOMICHE DELLE LOTTE SINDACALI 


Donat Cattin: porterà più lavoro 
l'autunno caldo, non l'inflazione 


Ha comunque stimato nel 13 per cento l’aumento del costo della mano d’opera nell'industria 
Previsioni su una contrazione delle esportazioni, compensata da un maggior consumo interno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Si è svolta oggi a Palazzo 
Chigi la preannunciata riunione 
interministeriale presieduta da 
Rumor per fare il punto sui pro- 
blemi riguardanti il personale 
di alcuni settori pubblici. 

Stamane intanto il Ministro 
del Lavoro Donat Cattin nella 
preannunciata conferenza stam- 
pa ha fatto il punto sui riflessi 
dell'autunno caldo sull’econo- 
mia italiana. Il Ministro ha e- 
sordito facendo un’ampia anali- 
si della situazione economica 
attuale precisando che «non esi- 
stono motivi per una politica 
deflazionistica». Spostando l’at- 
tenzione ai rinnovi contrattuali 
dei mesi scorsi Donat Cattin ha 
sottolineato il significato socia» 
le della riduzione dell'orario di 
lavoro che ha anche un suo ri 
flesso sui livelli occupazionali 
poiché fa fronte alla continua 
Tiduzione dell’ azione e al- 
la scarsa utilizzazione del po- 
tenziale di lavoro disponibile in 


alcune regioni, 
Quanto all'aumento retributi- 


> 


L'INCHIESTA FATTA 


DALLE CONFEDERAZIONI DOPO LE «LOTTE: D'AUTUNNO » 


DIECIMILA PER I SINDACATI 
I LAVORATORI COLPITI DA DENUNCE 


Ai presidenti dei due rami del Parlamento e al Governo una nuova lettera 
per rilevare che un provvedimento d'amnistia non risolverebbe la questione 


Roma, 23 

Il Ministro dell’interno Re- 
stivo risponderà martedì pros. 
simo al Senato alle numerose 
interrogazioni e interpellanze 
presentate in merito alla que- 
stione delle denunce: a carico 
di sindacalisti e lavoratori at- 
tivisti. per le manifestazioni 
svolte durante le fasi più acu- 
te dell’«autunno, caldo». La que- 
stione. come si ricorderà, fu 
sollevata dai sindacati in una 
lettera inviata al Capo dello 
Stato alcune settimane fa, e fu 
poi ampiamente discussa in un 
incontro tra il Ministro del la- 
voro e le segreterie delle tre 
confederazioni. Oggi le segrete- 
rie della CGIL, della CISL e 
della UIL hanno inviato ai Pre- 
sidenti della Camera e del Se- 
nato, al Presidente del Consi- 
glio e al Ministro del lavoro 
una nuova lettera, con la qua- 
le richiamano l’attenzione del 


Parlamento e del Governo sulla 
«grave situazione creatasi a se- 
guito delle denunce». 

«Le segreterie della CGIL, 
della CISL e della UIL — pre- 
cisa la lettera — hanno esami- 
nato la documentazione com- 
‘plessivamente raccolta dalle lo- 
ro organizzazioni territoriali in 
merito alle denunce presentate 
a carico di lavoratori, attivisti 
e dirigenti sindacali, a seguito 
dello svolgimento delle impor- 
tanti e legittime vertenze e ma- 
nifestazioni sindacali dei mesì 
scorsi. Attraverso questi dati, 
che appaiono suscettibili di cre- 
scita a giudicare dai numerosi 
interrogatori ancora in atto, si 
delinea un quadro di impressio- 
nanti dimensioni. Risultano in- 
fatti colpiti già circa 10 mila 
lavoratori. 

«Il numero e il tipo delle de- 
nunce presentate testimoniano 
— prosegue la lettera — da un 


SI E' CONCLUSO A PERUGIA IL PROCESSO DI SECONDO GRADO 


CONFERMATE LE PENE AI POLIZIOTTI 


INCRIMINATI PER I FATTI DI SASSARI 


Quasi dimezzate le condanne ai pastori - 7 anni al confidente Marullo 


Perugia, 23 

Alle 23,45, dopo 5 ore di ca- 
mera di consiglio, la Corte di 
appello dell’Umbria, di Perugia, 
ha pronunciato la sentenza per 
i fatti di Sassari. L'orientamento 
dei giudici è stato di conferma 
della sentenza di primo grado 
per gli uomini della polizia e di 
riduzione della pena per i pasto- 
ri sardi già condannati dal Tri- 
bunale, 

Il collegio giudicante ha cioè 
riconosciuti responsabili di yio- 
lenze e lesioni nei confronti di 
Mario Pisano il commissario 
Elio Juliano (un anno di re 
clusione), il brigadiere Giuseppe 
Gigliotti e Mauro Cinellu (6 me- 
si per entrambi); ha invece rite. 
nuto completamente estranei 
dalle vicende sassaresi il vice- 
questore Giovanni Grappone, il 
commissario Giuseppe Balzamo 
le l'agente Giuseppe Morea, pro- 


sciolti con formula piena. Anche 
Juliano e Gigliotti, con formula 
piena, sono stati assolti per lo 
episodio relativo al conflitto. a 
fuoco con Umberto Cossa. È 

Chi invece ha visto notevol 
mente aggravata la propria po- 
sizione, ed è stato l’unico degli 
imputati che ha avuto un au- 
mento di pena, è il «confidente» 
Biagio Marullo: 7 anni e 2 mesi 
di reclusione rispetto ai 3 anni 
del primo grado; la Corte lo ha 
ritenuto responsabile anche di 
due furti d’auto e di due tentate 
rapine. E’ stato invece prosciol- 
to, come in primo grado, l’altro 
confidente, Vittorio Rovani: in- 
sufficienza di prove per l’asso- 
ciazione a delinquere; con la 
stessa formula, se la sono cava- 
ta Archelao De. Martis, Grazia- 
no e Sisinnio Bitti. 

Antonio Monni, Mario Pisano, 
Umberto Cossa e Pasqualino 


Cocconi sono stati ritenuti re- 
sponsabili di furto d’auto e ten- 
tata rapina e sono stati condan- 
nati rispettivamente a 4 anni e 
10 mesi, 4 anni e 6 mesi, 4 anni, 
5 anni e 3 mesi. Per loro dun- 
que un verdetto largamente ri. 
dimensionato. Le condanne di 
primo grado erano state rispet. 
tivamente di 7 anni e 6 mesi, 7 
anni e 8 mesi, 7 anni e 6 mesi, 
e 12 anni. 


LADRI ANTIQUARI 


in azione a Monselice 


Padova, 23 
Pezzi di antiquariato per il 
valore di circa 6 milioni di lire 
sono stati rubati a Monselice 
(Padova) nel magazzino dello 
antiquario Luigi Dardengo di| 
44 anni. 


lato diffuse tendenze repressive 
contro il vigoroso e unitario 
svolgimento delle rivendicazio- 
ni, delle iniziative e dell’azio- 
ne sindacale per i miglioramen- 
ti contrattuali. la loro effettiva 
e integrale applicazione, per 
una maggiore sicurezza e digni- 
tà della condizione dei lavorato- 
ri nei luoghi di lavoro e per 
le riforme dirette all'avanzata 
della società civile; e d'altro la- 
to la sopravvivenza di norme 
penali e di criteri di interpreta. 
zione, incompatibili con la Co- 
stituzione e.largamente superati 
dalla coscienza popolare, 


«Le segreterie confederali — 
prosegue la lettera — denun: 
ciano nuovamente ai pubblici 
poteri, e sottopongono all’opi- 
nione pubblica, la gravità di 
una situazione, che inevitabil. 
mente. genera forti turbamenti 
@ tensioni sociali. Sul momen- 
to e rispetto all’ésigenza imme- 
diata di porre riparo ai proce- 
dimenti avviati, le confedera- 
zioni — prosegue la lettera — 
prendono atto dell'iniziativa as- 
sunta in campo politico per un 
provvedimento di amnistia, ma 
affermano che non ci si debba 
appagare di questo provvedi. 
mento. 

«Nel rivolgere il proprio ap- 
pello al Parlamento e al Go- 
verno le tre confederazioni — 
conclude la lettera — non solo 
si rendono interpreti dell'ansia 
di 10 mila famiglie Ci lavorato- 
ri e della legittima aspettativa 
di tutti i lavoratori italiani, ma 
esprimono la certezza che gli 
organi supremi del potere le- 
gislativo e dell’esecutivo non si 
assumeranno, in una situazione 
così grave, la responsabilità di 
procrastinare ulteriormente, a 
distanza di oltre vent'anni dal- 
l’entrata in vigore della Costi- 
tuzione, l'adeguamento del siste- 
ma penale all'ordinamento co- 
stituzionale e alle esigenze di 
civiltà, di libertà e di giustizia». 
| Questa, quindi, la già nota 
posizione dei sindacati. Ma co- 
me si ricorderà il Ministro del- 
l'interno, i una sua recente in- 
tervista a un quotidiano, preci- 
sò la portata delle azioni giudi- 
ziarie in corso contro lavora. 
tori in termini alquanto diver- 


si, indicandone anche i motivi, 


vo, il Ministro ha detto che es- 
so tiene conto dell’andamento 
che il nostro sistema economico 
ha registrato negli ultimi tre an- 
ni ed appare perfettamente sop- 
‘portabile. Nel corso degli ultimi 
due anni ai lavoratori dipenden- 
ti è andata una fetta nutevol. 
mente inferiore di quella asse: 
gnata agli altri percettori di 
reddito e pertanto si sono crea. 
te, senza essere distribuite sot- 
to forma di maggiori salari e di 
riduzioni di prezzo, notevoli ri- 
serve di produttività. Donat Cat- 
tin si è quindi soffermato sulle 
prospettive d’incremento della 
occupazione precisando che se- 
condo una indagine condotta dal 
suo Dicastero per il 1970 si pre- 
vede un innalzamento dei livelli 
‘occupazionali pari al 41 per 
cento con particolare «dinami- 
cità» dei settori chimico, metal- 
‘meccanico e-delle.. attività di 
‘verse cioè nel settore dei servizi. 

«Se queste appaiono le previ 
sioni di occupazione nel breve 
periodo, presumibilmente come 
immediata risposta agli aumen- 
ti salariali e alla riduzione del- 
l’orario di lavoro — ha detto 
Donat Cattin — sembra ragio- 
nevole prevedere che nel più 
lungo periodo le aziende adot: 
teranno provvedimenti di rior- 
ganizzazione produttiva «rispar- 
miatori di lavoro», anche in 
conseguenza dei considerevoli 
aumenti retributivi accordati in 
occasione dei rinnovi contrat- 
tuali. Tutte le grandi imprese 
‘programmano per il 1970 un 
forte, in alcuni casi — vedi ad 
esempio l’IRI — fortissimo au- 
mento degli investimenti. Ana- 
logo fenomeno è riscontrabile 
presso le piccole e medie azien: 
de anche se per queste si vone 
il problema di trovare fonti di 
finanziamento». 

Il Ministro ha detto che nel 
1970 (sommando il costo dei 
contratti rinnovati nel 1969, di 
quelli ancora da rinnovare, gli 
effetti del riassetto zonale, del 
conglobamento della contingen: 
za, della prevedibile contratta; 
zione aziendale e dell’adegua. 
mento dei fondi di anzianità 
pregressa) l'aumento del «costo 
del lavoro nelle attività indu 
striali sfiorerà il 13 p. c, circay 
Nel 1970 — ha detto ancora Do. 
nat Cattin — dovrebhe attenuar: 
si gradualmente l’effetto espan- 
sivo esercitato neeli ultimi an- 
ni dalle esvortazioni. in conco. 
mitanza con il previsto rallen. 
tamento della crescita del com. 
mercio mondiale. 

«Le transazioni con l'estero 
dovrebbero dunaue raggiungere 
una posizione più equilibrata e 
ciò consentirà un maggior as 
sorbimento interno di risorse, 
e cioè un'espansione sia dei 
consumi, indotta dagli aumenti 
dei salari e delle pensioni e dal- 
l'espansione occupazionale, sia 
degli investimenti necessari ad 


accrescere l'occupazione e a ge- 
nerare incrementi di produtti. 
vità. Il 1970 dovrebbe segnare 
la fine di un quinquennio in cui 
l'economia italiana ha prodotto 
troppo per l’estero e troppo po- 
co per l’interno». Dopo essersi 
soffermato sulla situazione del- 
la bilancia dei pagamenti, Do- 
nat Cattin ha detto che il pro- 
blema dell'aumento dei prezzi 
anche se non va drammatizzato 
rimane un problema chiave del- 
la gestione dell'economia: av- 
viandosi alla conelusione il Mi- 
nistro ha detto che quattro so- 
no i nodi principali da scioglie- 
re per una valida politica eco- 
nomico-sociale: l’esodo dei ca- 
pitali va arrestato con una ma- 
novra articolata che includa an- 
che precise ed efficaci misure 
amministrative; una politica di 
selezione del credito soprattut- 
to a favore delle piccole è me- 
die imprese e del Mezzogiorno; 
una virata nella priorità della 
spesa pubblica a favore dei più 
urgenti investimenti sociali (ca- 
sa, sanità, trasporti); alcuni in- 
terventi selettivi sulla dinamica 


dei prezzi tali da garantire la 

minima erosione possibile del 

potere d’acquisto degli italiani». 
Roberto Perugini 


L'EALFA SUD» VISITATA 
dal Ministro Malfatti 


Napoli, 23 
.Il programma per la realizza- 
zione a Pomigliano d’Arco del- 
l'«Alfa Sud» procede con rapi- 
dità. E’ opinione dei tecnici, che 
gli stessi ritardi provocati dalle 
agitazioni sindacali degli scor- 
Si mesi potranno essere recupe- 
rati. Questa opinione è stata 
comunicata oggi al Ministro per 
le partecipazioni statali, on.e 
Franco Maria Malfatti, duran. 
te una visita compiuta alle ini- 
ziative del gruppo IRI in cor- 
sodi attuazione nell’area napo- 
letana e, particolarmente, alla 
«Alfa Sud» e alla tangenziale 
Est-Ovest. Ha effettuato la 
visita anche il presidente del- 
l'IRI, prof. Petrilli, con il di 
rettore generale, dott. Medugno, 


DOPO IL PRONUNCIAMENTO DEL CLERO OLANDESE 


L'<Osservatore»> dice no 
alsacerdozio femminile 


«Cristo non ha chiamato le donne al ministero» 
Una delegazione governativa spagnola dal Papa 


Città del Vaticano, 23 

La proposta di conferire ìl 
sacerdozio anche alla donna, ol. 
tre che all'uomo, proposta ven 
tilata anche dal recente Consi- 
glio pastorale olandese) è stata 
respinta oggi dall’«Osservatore 
Romano» in un articolo intito- 
lato «Il fondamento della voca- 
zione al sacerdozio». 


«Se io non posso accettare 
che le donne siano elevate al 
sacerdozio ministeriale — è det- 
to nello scritto, firmato da Di- 
vo Barsotti — non è certo per- 
ché io abbia qualcosa contro 
le donne, o perché io non vo- 
glia. riconoscere la parità del 
diritti della donna e dell’uo- 
mo». «La ragione è — prose 
gue — che Cristo non ha chia- 
mato le donne al Ministero, 
non ha partecipato alle donne 
la missione che egli ha ricevu- 
to dal Padre». 


Proseguendo, lo articolista 
scrive che se i poteri del mini. 


stero sacerdotale venissero de- 
legati dalla comunità, nulla po- 
trebbe vietare oggi che la co- 
munità stessa chiamasse al mi- 
Nistero anche le dorine; ma poi- 
ché sacerdozio ministeriale è 
per essenza un «altro» sacerdo- 
zio, che configura a Cristo gli 
uomini che ad esso sono eleva- 
ti, la continuità della trasmis- 
sione dei poteri non può pre- 
scindere dalla volontà positiva 
di Cristo stesso, che 5010 li sce- 
glie (attraverso la vocazione) e 
li abilita al ministero. 

Lunedì prossimo sarà intan- 
to ricevuta da Paolo VI una de- 
legazione governativa spagnoia 
capeggiata dal Ministro degii 
Esteri Lopez Bravo. L'incontro 
e i successivi colloqui con gli 
altri prelati della Santa Sede 
rivestono, secondo gli osserva: 
tori vaticani, particolare rilie- 
vo, data la situazione spagnola 
e i problemi riguardanti il rin: 
novo del concordato tra Spagna 
e Santa Sede. 


centinaia di agenti e carabinie- 
Ti che sono riusciti fino a un 
certo momento a evitare che si 
stabilisse un contatto fra il cor- 
done formato dal «Movimento 
studentesco» e i giovani della 
«Confederazione nazionale» e 
del F.U.A.N., giunti nel frat- 
tempo. Verso le 11.30, però, 
uno studente di quest’ultimo 
raggruppamento è riuscito 2 
superare lo sbarramento, segui- 
to da un gruppetto di compa 
gni, e ne sono sorti tafferugli. 
Intanto, giovani del «Movimen- 
to studentesco» avevano però 
chiuso la cancellata, perciò nel- 
lo spiazzo davanti al palazzo so- 
no rimasti rinchiusi esponenti 
delle due parti, insieme con 
funzionari e agenti di polizia. 
Sono state lanciate pietre, una 
delle quali ha colpito alla testa 
il dott. Romano, dell'ufficio po- 
litico della Questura, che è sta- 
to medicato nel vicino ospeda- 
le di San Giovanni; anche un 
altro funzionario ha riportato 
‘contusioni, così come numero- 
sì studenti. 


Finalmente le due parti in 
lotta sono potute di nuovo es- 
sere separate. Gli appartenen- 
ti alla «Confederazione» e al 
F.U.A.N. si sono avviati per via 
'S. Ottavio verso via Po; men- 
tre passavano sotto il palazzo 
in cui ha sede il liceo «Gio- 
berti» sono stati fatti segno, da 
parte dei liceali, al lancio di 
sedie con gambe di ferro, che 
però hanno soltanto ammacca- 
to qualche auto in sosta. Poco 
dopo le dodici, sotto una di 
queste auto è stata trovata una 
bottiglia incendiaria, pronta 
per l’uso, che è stata neutra- 
lizzata. Successivamente anche 
gli appartenenti al «Movimen- 
to studentesco» hanno incomin- 
ciato a sgomberare. Sembra 
che dimostranti di entrambe le 
parti fossero muniti di spran- 
ghe, bastoni e catene. 

I tafferugli si sono rinnovati 
nel. pomeriggio, sempre fra 
gruppi di studenti dell'uno e 
dell'altro movimento cui si era- 
no aggiunti, fin dalla tarda 
mattinata, elementi di tenden- 
za «maoista» da una parte, ed 
elementi di estrema destra dal, 
l’altra. Dopo qualche isolato 
lancio di sassi, subito sedato 
dalle forze di polizia, che era- 
no sul posto senza intervenire 
in modo massiccio, si è avuta 
dopo le 16 una nutrita sassaio- 
la fra i due gruppi: sono anda- 
ti in frantumi alcuni vetri del 
l’atrio del palazzo delle facoltà 
umanistiche. 


All’interno della sede univer- 
sitaria frattanto era in corso 
una assemblea del «Movimento 
studentesco», cui partecipava- 
no da 200 a 300 persone; allo 
esterno sostavano_ sempre grup- 
petti «mobili» della «Confede- 
razione» che si spostavano qua 
e là. Fino al tardo pomeriggio 
non era stato fatto da parte 
della polizia, alcun fermo, 

Verso le 18, quasi tutti i ma- 
nifestanti del F.U.A.N. e della 
«Confederazione nazionale stu- 
dentesca» hanno lasciato la zo- 
na del palazzo delle facoltà 
umanistiche, per recarsi nella 
centrale via Roma — muniti 
di megafoni con amplificatore 
— «per spiegare alla cittadinan- 
za quello che stava accadendo 
all’università» e per compiere 
una «occupazione simbolica» 
dei locali del quotidiano «La 
Stampa», che guardano sotto i 
portici di via Roma all’angolo 
con via Bertola, dove hanno 
sede i servizi della pubblicità 
del giornale, «in segno di pro- 
testa contro le distorsioni dei 
fatti», come ha sipegato il pre- 
sidente della sezione torinese 
della «Confederazione studente» 
sca», Riccardo Lala. Una trenti- 
na di studenti di destra, che 
portavano caschi bianchi, sono 
entrati nel vasto locale della 
«Stampa», per compiervi la lo- 
TO «azione dimostrativa»: si so- 
no seduti in terra con il massi- 
mo ordine ed in silenzio «per 
mon disturbare gli impiegati al 
lavoro». 

All'esterno altri manifestanti 
hanno passeggiato sotto i por- 
tici, gridando nei megafoni i 
loro slogan e affermando tra 
l'altro che «la teppaglia comu- 
nista ha colpito ancora» e che 
«i comunisti stanno distruggen- 
do l'università». Secondo gli 
esponenti della «Confederazio- 
ne», gli studenti del «Movimen- 
to studentesco» hanno 'accumu- 
lato all'interno della sede delle 
facoltà umanistiche — dove a- 
vrebbero già compiuto deva- 
stazioni — notevoli quantitati. 
Vi di sassi e di bulloni da sca- 
gliare con le fionde, oltre a 
bottigliette di acido ‘ muriati- 
co da utilizzare in eventuali 
scontri. 


Energico richiamo 


distruggerebbe questa ipotesi, 
perché lo svolgimento della 
campagna elettorale avrebbe di 
per sé una logica irreversibile. 
La seconda considerazione è 
che al punto in cui sono giun- 
te le cose, se c’é l'accordo, be- 
ne; se l'accordo non c'é, vuol 
dire che c'é un disaccordo gra- 
ve ed allora non potremmo 
comportarci come se nulla fos- 
se accaduto e dire, «continuia- 
mo come prima, non è succes- 
so nulla». 

Un giornalista ha chiesto: «Lo 
accordo c’è o non c’è?». Tanas- 
si: «Su alcuni punti c’è, su altri 
si discute. Basta leggere i gior- 
nali per rendersene conto. Con- 
sultate, ad esempio 1’,,Avanti!” 
di stamane». Tanassi ha. poi 
detto che con l'apertura della 
crisi le cose si svolgeranno più 
rapidamente. Il lavoro compiu- 
to in precedenza dai quattro 
segretari non sarà tanto inutile. 
Non si dovrà cominciare da ze- 
to, Quando le conversazioni si 


svolgeranno col presidente in- 
caricato si potrà dire: Su que- 
sti punti siamo già d’accordo, 
affrontiamo quelli aperti. 

«Allora ci sarà una crisi al 
buio?» Tanassi: «Dico che quan- 
do si aprirà la crisi, sara sta- 
to già fatto un lavoro utile che 
non sarà necessario ripetere do- 
po. Perciò la crisi potrebbe 
registrare anche tempi brevi». 
Il presidente del PSU ha poi 
detto che per realizzare una 
intesa sul problema delle giun- 
te locali, basta richiamarsi al- 
la carta dell’unificazione, i cui 
principi valgono sia per il PSU, 
sia per il PSI. Perciò il proble 
ma non è insormontabile. 

In serata. anche De Martino, 
Tecatosi a Montecitorio, è stato 
sottoposto ad un autentico fuo- 
co di domande da parte dei 
giornalisti. Ha detto che per 
quanto riguarda la crisi della 
giunta regionale del Trentino- 
Alto Adige, per i socialisti non 
esistono pregiudiziali alla par- 
tecipazione ad una giunta nella 
quale siano presenti i socialde- 
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mocratici. Il problema è che i 
socialisti di quella regione non 
se la sentono di far parte di 
una giunta nella quale conta- 
no poco. 


«Ha letto le dichiarazioni di 
Tanassi? Condivide il suo otti- 
mismo?», De Martino: «Vedre- 
mo». E ha aggiunto sorridente: 
«Beato lui. Dico così perché ve- 
do tante difficoltà». «Perché Ta- 
nassi allora è ottimista?» «Per- 
ché ognuno è ottimista per ciò 
che desidera». «Allora lei non 
desidera il quadripartito?» «Io 
desidero le cose fatte bene». 
«Ma è ottimista o pessimista?» 
«Non sono né ottimista né pes- 
simista. Ma sto ai fatti». 

I giornalisti hanno incalzato: 
«Condivide la tesi di Tanassi, se. 
condo la quale l'apertura di una 
crisi faciliterebbe la costituzio 
ne del nuovo governo?» De Mar- 
tino: «Io sono contrario ad una 
crisi al buio, e credo che nessu- 
no voglia cose avventate», «Se- 
condo Tanassi non si tratte 
rebbe di una crisi al buio». «Se 
non si è discusso il contenuto 
programmatico ‘e politico del- 


l'eventuale nuovo governo, ci 
troveremo di fronte veramente 
ad una crisi al buio, Oggi c'è 
un governo che ha la fiducia del 
Parlamento e adempie i compi- 
ti concordati, Se si aprisse una 
crisi senza che ci fosse una în- 
tesa di massima, lascio a voi 
considerare i rischi». 

Parlando delle Giunte locali, 
De Martino ha detto che si di- 
scute se debba esservi un auto- 
matismo tra Governo nazionale 
e la formula delle giunte locali. 
Noi siamo contrari a questo 
schematismo, e mi pare che in 
Questo senso nel vertice abbia- 
mo compiuti dei passi avanti». 
De Martino ha poi precisato che 
alla nuova riunione del vertice 
non è prevista la partecipazione 
degli esperti. La data dell'incon- 
tro non è stata ancora fissata 
definitiva: rente. Un giornalista 
ha chiesto: «E se si ripresentas- 
se l’ipotesi di elezioni anticipa- 
te?» De Martino: «Non ci spa- 
ventano le elezioni politiche. Bi- 
sogna vedere come si fanno e 
in che clima si fanno». 

R, P. 


‘ Addio alla casa 


Sabato, 24 gennaio 1970 


INS oneeo e prima, i 
grandi scrittori lasciava 
mo morendo una prole fuor 
del comune. Basta fare alcu- 
ni nomi ai quali il lettore po- 
trà aggiungere di suo «ad li- 
bitum» quelli che le sue più 
o meno lontane letture gli 
suggeriscono: nomi come Eu- 
genio Onieghin e i Karama- 
zof, Candide e Pickwick, Ma- 
non Lescaut ed Emma Bova- 
ry, Don Quijote e Julien So- 
rel, Moll Flanders e Anna Ka- 
renina... Nulla di simile acca- 
de ormai ai nostni giorni. La 
causa? Certo una causa ci sa- 
rà, anzi, le cause saranno 
molte, ma non è questa la se- 
de per indagarla. La cosa ci 
porterebbe lontano. Qui si 
constata un fenomeno legato 
all'innegabile decandenza del- 
l’arte narrativa. Dopo il breve 
elenco di personaggi noti «ur- 
bi et orbi» tracciato più su, 
vogliamo fare una lista più 
lunga, ma egualmente incom- 
pleta, di autori non meno co- 
mosciuti (almeno lo spero)? 
Ciò spiega molte cose: dove 
sono oggi i Fielding e î De- 
foe, e Zola, Thomas Mann, 
Thackeray, Tolstoi, James, 
Turghenef, Stendhal, Manzo- 
ni, Conrad, Stevenson, Joyce, 
Proust, Balzac, Hamsun, Poe, 
Flaul. ‘t, Hawtorne, Melville, 
Cervantes, eccetera? 

Si capisce che si allarghi 
il cuore quando in questi 


‘tempi grami si scopre uno 


scrittore come Saul Bellow. 
Si scopre, almeno per quan- 
to mi riguarda, è un modo di 
dire. La mia scoperta risale 
al 1965, quando Feltrinelli 
pubblicò, tradotto in modo 
eccellente da Letizia Ciotti 
Miller, «Herzog», un roman- 
zo di 450 pagine, che è il se- 
sto libro del Bellow uscito 
l’anno prima a New York. Di 
romanzi Saul Bellow, in ven- 
t'anni di lavoro, ne ha scrit- 
ti sei, uno dei quali, «Le av- 
venture di Augie March» ('53, 
trad. italiana: Torino, 1962) 
di 624 pagine che, dati la giu- 
stezza e il numero di righe 
di ogni pagina, ne valgono 
almeno un centinaio di più. 
«Herzog», che è anch'esso un 
romanzo abbastanza lungo 
(436 pagine) occupò tutte le 
mie brevi vacanze del 1965. 
Il libro mi piacque tanto, 
che iniziai una metodica ri- 
cognizione delle opere di que- 
sto scrittore nato nel 1915 a 
Quebec in una famiglia di 
ebrei russi immigrati nel Ca- 
nada, diventato più tardi, e 
tale si considera, cittadino di 
Chicago, professore di antro- 
pologia e sociologia, nonché 
narratore americano. Come 
tale, secondo un critico in- 
glese, egli rivela «una vena 
ebraica, sensibile e dolorosa». 
Ciò è vero, ma solo in par- 
te: c'è nel Bellow anche una 
vena comica, ironica che non 


«si lascia cogliere alla prima. 


«Il re della pioggia» (1959), 
il romanzo che precede «Her- 
zog» di cinque anni (il Bel 
low è un lento lavoratore) è 
un romanzo comico. Il fatto 
di non aver compreso ciò — 
lo ha dichiarato lo stesso au- 
tore — ha fuorviato i lettori 
e molti critici. Ahimé!, è an- 
cora il Bellow a parlare; 
«troppi americani credono 
che la serietà li dispensi dal- 
l'esercizio dell'inteligenza». 


CRE 


Mi rendo conto che sino a 
ora ho quasi unicamente par- 
lato delle mie avventure nel 
mondo intellettuale di Saul 
Bellow; ma Anatole France 
ha scritto nella prefazione 
del primo volume de «La vie 
littéraire» che «le bon coniti- 
que est celui qui raconte les 
aventures de son àme au mi 
lieu des chefs-d’oeuvre», e io, 
lo dico sottovoce, ho ancora 
sufficiente ammirazione per 
l’autore di «Les Dieux ont 
soif» per credere alle sue af- 
fermazioni. Quanto ai «chefs- 
d’'oeuvre», sono profonda» 
mente convinto che i libri di 
Saul Bellow siano tali. Natu- 
ralmente, negli Stati Uniti, 
dove ogni quindici giorni la 
critica e il pubblico scopro 
no un libro degno d'essere 
proclamato il «best seller» 
del momento, il Bellow sten- 
tò a farsi riconoscere. Soltan: 
to sulla quarantina, con. «Le 
avventure di Augie March» 
conquistò il «National Book 
Avard», che gli fu assegnato 
una seconda volta nel 1965 
per «Herzog». Intanto, nello 
stesso anno in Europa gli ve- 
niva attribuito il «Prix Inter- 
national de Littérature», Do- 
po di che si può ben dire che 
egli abbia il diritto di essere 
considerato come il rappre 
sentante più importante della 
narrativa americana d'oggi. 

Augie March rimarrà, alme- 
no è probabile, come rimar- 
ranno Moses Herzog, Loven- 
thal Asa («La vittima», '47), 
Eugene Henderson («Il re 
‘della pioggia»), Tommy Wi 
“lelm («La resa dei conti», nel. 
l'originale. «Seize the Day», 


1956, che Carlo Izzo propone 
di tradurre latinamente con 
«Carpe Diem»), e un’altra 
quantità di personaggi, di pri- 
mo ‘o di secondo piano, la 
maggior parte lavorati di tut- 
to tondo in una materia che 
è da presumere resista al 
tempo. La scrittura del Bel- 
low è come un’ampia, lenta 
fiumana che si arricchisce 
ogni poco di elementi nuovi; 
ma questi elementi, in gene- 
re uomini o donne, non scom 
paiono, non si diluiscono nel- 
la corrente, ma aggiungono 
alle caratteristiche di quelli 
preesistenti, la loro inconfon- 
dibile peculiarità. Questo mo- 
do di narrare qualcuno l’ha 
definito «narrativa post-mo- 
derna», come a dire «narra. 
tiva di domani», dopo Joyce, 
Kafka, ecc. Ma è anche, se 
n'è accorto l’Howe, il critico 
cui si deve questa definizione 
certamente indovinata, che la 
narrativa di Bellow è anche 
un po’ — forse più di quan- 
to si potrebbe supporre — 
imparentata con quella di 
ieri? 
wa 


Oggi Saul Bellow ha pub- 
blicato un nuovo volume — 
«Addio alla casa gialla» (Fel- 
trinelli, 1970) — contenente 
sei racconti mirabilmente 
tradotti da Paola Ojetti. Lo 
scrittore che ha dedicato più 
di 600 pagine a narrare le av- 
venture di Augie March, ci 
offre ora sei brevi narrazio- 
ni composte nello spazio di 
diciassette anni. Quando si 
sia detto che racconti come 
quello che dà il titolo al vo- 
lume, come «Il giorno del 
perdono» o «Le memorie di 
Mosby» non si distinguono 
per qualità dalla precedente 
produzione del Bellow, non 
ci sarebbe praticamente nul- 
la da aggiungere. 

Saul Bellow aveva già pub- 
blicato, nel 1956, un roman- 
zo breve, meglio: una lunga 
novella di appena 146 pagi- 
ne che noi conosciamo col ti- 
tolo italiano di «La resa dei 
conti», al quale certi critici 
credono di poter assegnare 
il primo posto nella produ- 
zione dell'autore. E certo si 
tratta di un'opera esemplare, 
di una narrazione perfetta in 
ogni senso. Altrettanto si può 
dire di questi racconti, spe- 
cie dei più impegnati, ognu- 
no. dei quali, è stato osserva- 
to, contiene di che fare un 
romanzo. 

Aggiungerò questo: il Bel- 
low dà sovente ai suoi per- 
sonaggi dimensioni eccezio- 
nali, né ha bisogno che essi 
siano tali per natura. E’ lui 
che li ingigantisce portando 
al massimo una loro tenden- 
za, un loro sentimento, il lo- 
ro attaccamento. alle cose o 
a una cosa... Vedete la vec- 
chia Hattie nel primo rac- 
conto, E’ lei che deve abban- 
donare la casa gialla eredita- 
ta in una regione incolta chia- 
mata Sego Desert Lake in cui 
vive una piccola comunità e 
galoppano mandrie di cavalli 
semibradi guardati da qual 
che frusto «cow-boy». Ci so- 
no anche i serpenti a sona- 
gli, ma basta non andarli a 
stuzzicare tna le euforbie e 
i rovi. La vecchia Hattie, una 


stalla 


povera donna che ha cono- 
sciuti tempi migliori, auto- 
sufficiente sino all'incidente 
nel quale incappa guidando 
ubriaca la sua antidiluviana 
automobile, viene, se così si 
può dire, ingigantita dai pic- 
coli particolari che l’autore 
accumula a uno a uno. Alla 
fine essa ci appare come una 
vetusta. torre isolata dalla 
quale ogni tanto, corroso da- 
gli elementi, si stacca e cade 
un mattone... 

«Addio alla casa gialla» è 
forse il più bello di questi 
racconti, ma gli altri non gli 
sono gran che inferiori. «Il 
giorno del perdono», per 
esempio, nel quale il dottor 
Samuele Braun, in un solita- 
rio pomeriggio invernale ri- 
pensa lungamente a una lon- 
tana vicenda familiare, è una 
narrazione cui il fatto di es- 
sere rivissuta nella dimensio- 
ne del ricordo conferisce uno 
strano fascino. 

Metterebbe conto accenna- 
re anche agli altri racconti, 
ma lo spazio non lo consen- 
te. Comunque, Saul Bellow 
ha ritrovata l'arte, che sem- 
brava ormai perduta, di chiu- 
dere una storia compiuta e 
vitale in sé nel breve giro 
di poche pagine. E in ciascu- 
no di questi racconti, attra- 
verso i personaggi che, come 
anche quelli dei suoi roman- 
zi, sono tutti ebrei, egli ci 
svela un po’ del segreto di 
una psicologia e di un modo 
di essere di cui non cono- 
sciamo che le apparenze 
esterne. E’ un mondo inso- 
spettato questo che egli apre 
dinanzi a noi con uno stile, 
un’originalità di linguaggio, 
una forza espressiva dei qua- 
li non saprei additare altri 
esempi. 


Cesare Giardini 
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L'ALHAMBRA: UNA DELLE POCHE CREAZIONI DELL’ARTE DOVE LA REALTA’ SUPERA L'IMMAGINAZIONE 


Sognarono in un paesaggio estraneo 
i favolosi attendamenti del deserto 


Gli arabi concepirono lo splendido complesso architettonico per il diletto dei sensi e la ricreazione dello spirito 
Nonostante il molto sangue scorso tra queste mura non è difficile raffigurarsi gli ozi voluttuosi di una corte fastosa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Granada, gennaio 

Nella primavera del 1829 
una coppia di viaggiatori, biz- 
zarramente assortita anche per 
quell’epoca, partiva a cavailo 
da. Siviglia per raggiungere 
Granada attraversando strade 
primitive, infestate da brigan- 
tì e contrabbandieri, sostando 
în pittoresche «posadas» rima- 
ste tali e quali dall'epoca di 
Cervantes e dei romanzi pica: 
reschi. Uno di essi si chiama: 
va Washington Irving, amba. 
sciatore degli Statì Uniti alla 
Corte di Spagna; l’altro. eru 
un diplomatico russo di cui 
non sopravvive il nome. Giunti 
a Granada, l'inviato dello Zar 
prese subito congedo, împe- 
gnato in una qualche missio- 
ne di cui il suo occasionale 
amico ammette di non avere 
idea alcuna. Mentre il lettera: 
to, esteta, storiografo yankee, 
al quale evidentemente la ca- 
rica diplomatica lasciava mol- 
to tempo libero, sì affrettò a 
realizzare un sogno lungamen- 
te accarezzato dalla sua sen- 
sibilità romantica, quello di 
abitare per un lungo periodo 
nel favoloso palazzo-fortezza 
dell’Alhambra che domina Gra: 
nada, in mezzo ai resti dello 
splendore dell’ultimo regno 
moresco di Spagna. 

Questa introduzione potrà 
forse sembrare troppo oppor- 
tunamente romanzesca, fatta 
apposta per servire dì cornice 
a quel romantico insieme di 
fantasia e realtà, notazioni pit- 


toresche e sogni ad occhi aper- 


ti, brani di storia autentica e 
leggende orientali, atmosfera 
incantata ed acute e vivaci de- 
scrizioni di tipi e d’ambienti, 
che costituivano îi ben noti 
«Racconti dell’Alhambra» di Ir- 
ving. Rappresentante tipico 
del romanticismo della prima 
metà del secolo diciannovesi 
mo, americano assimilato per- 
Jettamente alla cultura europea 
della sua epoca, come în se. 
guito Henry James, Irving — 
che ammette nella conclusio- 
ne del suo più celebre libro 
di aver condotto, un'esistenza 
«fin troppo costruita di sogni» 
— era lo spirito più adatto per 
comprendere e far conoscere 
l'incanto perenne dell’Alham- 
bra, l'espressione artistica e 
storica più alta della scom- 
parsa civiltà moresca, e non 
soltanto in Europa. 


Figlio ingenuo 


Il colto e qualche volta inge- 
nuo figlio di un commercian- 
te newyorkese divenuto diplo- 
matico, scrittore, viaggiatore, 
nel solco della tradizione sta- 
bilita da Goethe col suo «Viag: 
gio in Italia», scopre per le 
lettere europee il grande fi- 
lone della Spagna cavalleresca 
e moresca, tra Cervantes e le 
«Mille e una notte», a cui con- 
tribuirono tra gli altri, mesco» 
landovi gli elementi romanze. 
schì alla Walter Scott, Cha- 
teaubriand e Victor Hugo. E° 
il Sud, pigro, povero e strana- 
mente felice, accampato tra î 
ruderi dì mirabili civiltà pas- 
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Roma — Moda e traffico... questo originale maxim-soprabito presentato nella collezione prima- 
a "70. Sullo sfondo una via intasata dal traffico causa lo sciopero dei mezzi pubblici 


La rassegna dei libri 


toria di Palmanova - Letteratura ungherese 


va) (pagg. 204, lire 1000). Il volume 
tratta delle vicende della fortezza 
friulana dalle sue origini, risalenti 
all'anno 1593, fino alla fine della Re- 
pubblica Veneta, nel 1797. Il bisogno 


a Damiani: Storia di Palmano- 


‘di una grande fortezza nel cuore 


della. patria del Friuli, capace di 
sbarrare il passo aî turchi che sac. 
cheggiavano la zona a ondate suc- 
cessive, si fece sentire in modo par- 
ticolarmente urgente intorno alla me- 
tà del XVI secolo. Scartato il pro- 
getto di fortificare piazzaforti già 
esistenti, le autorità, della Serenissi- 
ma decisero di «edificare di sana 
pianta una fortezza capace di allog- 
giare un forte presidio e di conte 
nere una quantità di viveri e di mu- 
nizioni sufficiente a sostenere qual. 
siasi offensiva». 

‘Nata dunque per rispondere a pre. 
cise e imprescindibili esigenze di or- 
dine militare, Palmanova non riu- 
scì mai a. divenire una città come 
le altre, malgrado i numerosi tenta. 
tivi di Venezia che si studiava di 
favorire in tutti 1 modi l’insedia. 
mento urbano. L'ostadolo principa- 
le era costituito dall’autorità prin- 
cipale di Palma, un generale coman- 
dante, cioè, investito di pieni pote- 
ri e responsabile di ogni cosa, che 
riteneva suo dovere vigilare su ogni 
campo della vita palmarina, Proprio 
in seguito a questo fatto, durante 
la repubblica veneta non fu mai pos- 
sibile agli abitanti di Palma di sot- 
trarsi all'autorità militare: le conse 
guenze di tale particolare tipo di 
reggimento furono ovviamente assai 
dannose per la vita civile della città. 

Il diciottesimo secolo, che segna 
la fine di Venezia, segna anche quel. 
la di Palmanova come fortezza posta 
a difendere i confini di San Marco. 
Nell'imminenza del disastro, le con- 
dizioni della piazzaforte divennero 
pessime, perché non si procedette 
quasi più a restauri. Prima gli au 
Striaci e poi i francesi, quindi, eb- 


bero. modo d’impadronirsene con 
estrema facilità. Proprio a Palma. 
nova, anzi, Napoleone Bonaparte pub. 
blied il suo celebre Manifesto, con 
cui dichiarava guerra alla Repubbli- 
ca di Venezia. La fine della Serenis- 
sima, per una beffarda fatalità, fu 
decretata dunque proprio nella for- 
tezza nella quale Venezia aveva, in 
altri tempi, riposto la sua salvezza. 
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Folco Tempesti: La letteratura un- 
gherese (Sansoni, Accademia editori, 
pagg. 288, lire 1200). Folco Tempesti, 
uno dei maggiori specialisti italiani 
di letteratura ungherese, è l’autore 
del trentunesimo volume della colla- 
na «Le letterature del mondo» edita 
dalla Sansoni-Accademia. Il Tempe- 
sti, che ha risieduto in Ungheria per 
vari anni come, addetto all'Istituto 
italiano di cultura di Budapest e 
lettore all’Università di Debrecen, ha 
avuto modo di approfondire ampia- 
mente i suoi studi sulla letteratura 
magiara e sui rapporti di questa con 
la cultura italiana. Dopo molte pub- 
blicazioni, come «Le liriche di Petò- 
fi», «Lirici ungheresi», «Teatro un- 
gheresen, lo. studio condotto dal 
‘Tempesti per la collana della San- 
soni, «La letteratura ungherese», rap- 
presenta il lavoro più completo e 
impegnativo svolto dallo studioso 
italiano sull’argomento. È 

La trattazione prende le mosse dal- 
la fine del IX secolo, allarché gli 
ungheresi per la prima, volta nella 
storia sì affacciarono nella pianura 
danubiana e in essa si stanziarono. 
Spaziando il loro dominio su contra. 
de già appartenute a Roma per tem- 
po non breve, la loro civiltà. ebbe 
modo di venire a contatto con il 
mondo europeo; grazie a ciò l'antica 
barbarie andò rapidamente disper- 
dendosi: l’ultimo atto dell'inserimen- 
to europeo degli ungheresi è del 1001, 
quando avvenne la conversione di 


tutto il popolo magiaro per volere 
del re santo Stefano. 

Della produzione letteraria di que- 
sto periodo non è rimasto quasi nul. 
la; data la complessità delle vicende 
politico-religiose d’allora, per lunghi 
secoli la sola espressione letteraria 
nota agli ungheresi fu quella lati. 
na. Bisogna arrivare al XVI secolo 
e a Balassa per trovare le prime 
opere in volgare. I periodo delle 
origini della letteratura ungherese 
risulta quindi relativamente povero 
rispetto alla sua durata, e difatti 
lo studio del Tempesti è dedicato 
per la maggior parte alla produzio- 
ne degli autori fioriti dal XVII se 
colo ai giorni nostri: dal Seicento al 
Romanticismo; dalla fine dell’Otto- 
cento al Novecento fino al secondo 
dopoguerra, «La letteratura unghere- 
se» è un’opera che abbraccia un mil- 
lennio di storia. 


©) 


Giorgio Colli: Filosofia dell’espres- 
sione (Ed, Adelphi, pagg. 237, lire 
2500). «Negli ultimi secoli sì è cre- 
duto che prendere d’assalto la citta. 
della della conoscenza risulti agevo- 
le, quando si sia capaci d'’entrare 
nell'intimo del soggetto, di svisce. 
rare il meccanismo interiore da cui 
sgorgano le rappresentazioni del 
mondo esterno. In generale si è psi 
cologizzato la filosofia teoretica. In- 
genua invece è stata giudicata la 
‘posizione dei filosofi greci, che igno. 
rano il soggetto conoscente e trat. 
tano i problemi gnoseologici in ter- 
mini di oggetti. E° giusto ritorcere 
tale accusa d’ingenuità contro i mo: 
derni. Lo studio delle rappresenta 
zioni, elementari o elaborate, comin- 
cia in ogni caso dall'oggetto e non 
può partire dal soggetto, sempre vi- 
scido e inafferrabile. E' solo parlan- 
do di oggetti che sì può trattare del 
soggetto, o più consisamente: se di: 


scorriamo di qualsiasi cosa, discor- 
riamo di un oggetto». 

Questa, esposta con le parole stes- 
#e dell'autore, è la posizione critica 
da cui prende l’avvio il discorso del 
volume, «Filosofia dell'espressione», 
di Giorgio Colli. E”, come si avver- 
te fin dalle prime pagine, un'opera 
singolare, se non altro perché in es. 
sa il Colli si ripropone ex novo pro- 
blemi che sembravano definitivamen- 
te risolti e accettati nel pensiero fl. 
losofico odietno, il che porta l’auto- 
re a una posizione di evidente rot- 
tura con la filosofia contemporanea. 

In realtà, come del resto si vede 
dal passo sopra riportato, il Colli 
si richiama direttamente alle fonti 
del pensiero greco, ed è proprio in 
un riferimento continuo ad Aristo 
tele che l’autore ha posto il nucleo 
centrale del suo lavoro, intorno al 
quale nucleo, tuttavia, si sviluppano 
numerose dissertazioni di elevato 
interesse anche storico come, ad 
esempio, quella sulla Grecia arcai- 
ca, o le tre confutazioni di nozioni 
basìlari del pensiero! scientifico mo: 


derno. 

a CS. 
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La .distensione limitata Interventi 

di Pietro Quaroni, Domenico Bartoli, 
Alberto Cavallari, Ennio Ceccarini, 
Antonio Gambino, Aldo Garoscìi Edi. 
zioni della Tavola Rotonda (Pagg. 63, 
Lire 500). 

(0) 


Autori Vari Che cosa hanno vera 
mente detto gli Anarchici Casa Edi- 
trice Astrolabio - Ubaldini Editore, 
Roma (Pagg. 135, Lire 900). 


(e) 

Per la causa del socialismo Docw- 
menti, interventi di esponenti di sta» 
to e di partito dell'URSS e della 
RSC, notizie di stampa Casa Editrice 
dell'agenzia di stampa Novosti, Mo- 
sca (Pagg. 319). 


sate — la Spagna come l’'Ita- 
lia, la Grecia, l'Oriente — che 
conquista ed incanta l’uomo 
del Nord, dell’ordinata, pro- 
spera, monotona civiltà indu- 
striale e che dagli esempi otto- 
centeschi giunge a Pierre Loti 
e perfino a Hemingway. A 
questi elementi sentimentali 
Irving aggiunge la sua partico- 
lare vivacità e prontezza di os- 
servazione e un senso dello 
umorismo fresco e spontaneo 
che lo ha fatto paragonare al 
suo più celebre compatriota, 
innamorato în maniera analo- 
ga del «profondo Sud» ameri- 
cano, Mark Twain. 

Il grande complesso fortifi- 
cato che costituisce l’Alham- 
bra — in arabo «la rossa» dal 
colore delle mura in mattoni 
— comprende ben sei palazzi, 
alcuni dî carattere amministra- 
tivo, altri residenza privata 
dei re mori di Granada, fon: 
dato da Abu Alahamar verso 
la metà del tredicesimo seco- 
lo e completato. nel 1348 da 
Yusef Abul Hagig. Le sue tor- 
ri quadrate, î triangolari merli 
moreschi, il verde intenso der 
suoi giardini a cui si contrap- 
pone sull’altura di fronte Vau- 
tentica sinfonia dì piante, fio- 
ri e giochi d'acqua del Gene- 
ralife (Giardino d’estate) e lo 
sfondo argenteo delle nevi pe- 
renni della Sierra Nevada for- 
mano una visione d'insieme 
difficilmente eguagliabile. Sol- 
tanto un secolo e mezzo dopo 
il suo completamento, nel 1492, 
l’ultimo re di Granada, Boab- 
dil, sì arrendeva ai Re catto- 
lici Ferdinando ed Isabella e 
partiva per l’esilio, rivolgendo 
un ultimo sguardo al suo luo- 
go di delizie perduto per sem- 
pre da un poggio fuori della 
città ancor oggi noto col no- 
me di «Ultimo sospiro del Mo- 
TO». 

I re spagnoli si installarono 


‘nell’Alhambra, Carlo V vi ag- 


giunse un mastodontico palaz- 
zo rinascimentale mai termina- 
to. Dopo il soggiorno di Filip. 
po V e di Elisabetta di Par- 
ma l'abbandono divenne pres: 
s’'a poco totale. L’antica «Al 
hambra dei re» decadde rapi- 
damente. 

All'arrivo di Irving essa era 
nominalmente adibita a sede 
della locale guarnigione, com- 
posta in pratica da pochi ve- 
terani e invalidi. Una vecchia 
dama che Irving chiama «Zia 
Antonia» vì abitava con la ja- 
miglia, incaricandosi di mo- 
strare ai rari visitatori î resti 
sempre più fatiscenti dello 
splendore moresco. Una vera 
folla variopinta e stracciona 
che viveva d’espedienti, di ca- 
rità, d'artigianato spicciolo, sì 
era accampata tra le vecchie 
mura, nei cortili, torri, sale 
istoriate d’arabeschi scoloriti. 
Era la così detta «Alhambra 
dei gitani», dove occasional- 
mente qualche nobile grana- 
dino trovava opporiuno pas- 
sare l'estate e dare qualche 
«fiesta» tipicamente andalusa 
nel grande Salone degli Am- 
basciatori o tra le colonne e 
intorno alla fontana del Cor- 
tile dei Leoni. Eppure persino 
questa classica atmosfera di 


«corte dei miracoli» aveva in- 


ciso, ben poco sull'incanto ma- 
gico del suo grande passato. 
Irving nota acutamente come 
lo stesso sentimento fatto di 
ammirazione romantica e di 
attrazione per l’esotico che gli 
stranieri, specie nordici, pro- 
vano verso la Spagna e gli 
spagnoli, caratterizzava l’atteg- 
giamento degli spagnoli, spe- 
cie andalusi, per il ricordo 
dei Mori, della loro civiltà e 
dei suoî svaniti splendori. 

«I figli dell’Alhambra» come 
pomposamente si definiva la 
strana fauna umana abitante 
tra le sue rovine, sentivano 
ancora potentemente il sortile- 
gio di quel luogo straordina- 
rio, vivo melle leggende tra- 
mandate da padre în. figlio, 
nel ricordo di favolosi tesori 
nascosti, di apparizioni al lu- 
me di luna di figure in tur- 
bante, bournous e scimitarre 
ingioiellate dietro colonnati e 
zampillanti. fontane. L’Alham: 
bra era un luogo stregato, na- 
to per sortilegio dì incantatori 
islamicì che conoscevano i se- 
gretì magici dell’antico Egitto. 
Non pochi sì attendevano che 
un giorno o l’altro, secondo 
l'antica credenza, la mano 
scolpita sul portale della Giu- 
stizia all'ingresso afferrasse la 
chiave raffigurata sull’arco iîn- 
feriore, jacendo così svanire 
l’intero palazzo nel nulla da 
cui era sorto. Lo stesso Irving, 
che aveva preso dimora mel 
cuore del palazzo, visitandone 
ogni angolo più segreto, anche 
quelli abitati solo da pipistre!- 
li, spesso stentava a dare una 
spiegazione naturale agli stra- 
nî rumori, suoni e melodie di- 
sincarnate che sì facevano sen- 
tire nella soporifera ota della 
siesta o nelle fresche notti di 
plenilunio. 

E’ innegabile che l’Alham- 
bra è una delle poche creazio- 
ni dell’arte e dello spirito do- 
ve la realtà supera l’immagi- 
nazione, il sogno si materializ- 
za, la fantasia più fervida di- 
viene forma tangibile. Forse 
è în parte dovuto al fatto di 
trovarsi improvvisamente im. 
mersi, in. pieno continente eu- 


ropeo che nella sua apparenza 
attuale ha ben poco di esoti- 
co, in un mondo evocato da 
un'arte tanto diversa, opposta 
a quelle che sono le caratte- 
ristiche dell'arte europea, 


Stoffe preziose 


Si dice che gli Arabîi, tra 
piantati in una terra dove non 
misero maì radici e în un 
‘paesaggio umano e naturale 
che sentivano . estraneo, so- 
gnassero di riprodurre i favo- 
losi attendamenti del deserto, 
i tendaggi, î tappeti, le stoffe 
preziose, le fonti delle oasi, i 
palmizi, gli: eleganti intrichi 
di fogliame tra cui si insinua; 
vano giochi di luce e d'ombra, 
nel marmo delle snelle, aeree 
colonne, megli  arabeschi di 
stucco e alabastro delle pareti, 
nei rivoli d’acqua profumata 
che rallegravano i cortili, nei 
celebri effetti di trine mosse 
dal vento degli archetti e ca. 
pitelli dell’Alhambra. Architei- 
tonicamente, questo si risolve 
în una scenografia alle voite 
di un assoluto rigore geome- 
trico, altrove umbratile e sfug- 
gente; ma l'architettura non è, 
come spesso nell’arte occiden- 
tale, fine a se stessa, ma solo 
una parte, a parità di condi 
rioni, dì ‘un tutto che doveva 
comprendere gli elementi de. 
corativi, pareti e volte, le aio- 
le, î giardini, ì giochi d'acqua, 
i profumi, la poesîa, il canto, 
la danza. Un luogo insomma, 
concepito per il diletto dei 
sensi e la ricreazione dello spi- 
rito, e mon per nulla l'am- 
biente più lussuoso e megiio 
conservato, che con le dora- 
ture, i colori, le ornamenta» 
zioni dà ancora l’idea dì quel- 
lo che veramente dovette es- 
sere l’Alhambra dei re, è il 
complesso dei bagni. La leg- 
gerezza e l'eleganza dell'insie- 
me sono messe in rilievo dai 
materiali usati: mattoni, mar- 
mo, alabastro, stucco, legno 
di cedro, ceramica; ma în re- 
altà l’Alhambra poggia su 
strutture più robuste, ad arte 
rese invisibili, che hanno per- 
messo agli edifici di resistere 
abbastanza bene a terremoti, 
guerre, vandalismi. Nonostan: 
te. il molto sanque che è scor- 


so fra queste mura e le molte 
tragedie palesi e nascoste che 
vi hanno avuto luogo, non è 
difficile immaginare i volut- 
tuosi ozi di una, corte fasto- 
sa che (come Irving secoli 
dopo) sì saziava gli occhi nel- 
la contemplazione delle mi- 
gliaia di figurazioni stilizzate, 
simboli religiosi e magici, iscri- 
zioni poetiche e sentenziose 
nelle fiorite scritture araba e 
cufica che traboccano dalle pa- 
reti e dai soffitti a merletti 
e stalattiti della Sala dei Re, 
degli Abecerragi, delle Due So- 
relle, del «Mirador di Linda- 
raja». 

Da buon romantico, Irving 
trovava un fascino speciale 
nelle rovine. Ma si deve al 
successo letterario deì suoi 
«Racconti» se infine il Governo 
spagnolo si accorse di quell’an- 
tico tesoro, lo fece sgombera- 
re. dai suoi pittoreschi e van- 
dalîici abitanti, lo restaurò e 
ne fece un monumento nazio- 
nale, iniziando così l'epoca 
dell’«Alhambra dei turisti» ai- 
la quale per mostra fortuna 
apparteniamo. Washington Ir- 
viîng, americano raffinato e so- 
gnatore, merita certamente ia 
lapide murata nelle stanze da 
lui. abitate, testimoniante la 
riconoscenza degli Spagnoli. 
Sarebbe bello poter ammirare 
l'Alhambra a proprio  piaci- 
mento, senza, limiti di tempo, 
în ogni dettaglio, come jece 
Irving, senza essere sospinti 
da frettolose guide. Ma è già 
molto così. L’Alhambra appar- 
tiene a quella ristretta cate- 
goria di creazioni dell’ingegno 
umano o della natura (insie- 
me al Partenone, per esempio, 
alle Piramidi, alle Cascate Gel 
Niagara) per cui nessuna de- 
scrizione, illustrazione o ripro- 
duzione sia pure perfetta e det- 
tagliata, può assolutamente 
supplire alla visione dell’origi- 
nale, ma solo stimolare il de- 
siderio, la necessità di una 
visita. Per questa categoria 
privilegiata è sempre valido 
ciò che Shakespeare fa dire 
ad Enobarbo a proposito del 
fascino. di Cleopatra: «L'età 
non può farla sfiorire, né l’abi- 
tudine rendere banale la sua 
varietà infinita». 

R. L. Cargnelli 
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la nuova grande collana MONDADORI 


un volume al mese 


in edicola e in libreria L. 1200 

20 volumi complessivi 

rilegati con impressioni in oro 

e splendidamente illustrati a.colori 

ogni volume è dedicato 

al protagonista di.un’'epoca 

da ALESSANDRO MAGNO a LINCOLN 
IT A 


Carlo V - Elisabetta I° » Richelieu - il Re Sole - Pietro il Grand 
= Federico di Prussia = Washington » Robespierre - Nangiegnet: 


Garibaldi « Lincoln. 


‘ @.In pìù un dono eccezionale: 


una preziosa raccolta 
di monete \antiche, 
realizzate in perfetto 
«facsimile » 

in lega d’argento! 

La prima moneta, 

qui riprodotta 

in grandezza naturale, 
è inserita in ogni copia 


del volume ALESSANDRO. MAGNO 
ora in edicola e in libreria. 


“ZAJEC 


Alla Cappella di Trieste una mo- 
stra di computer graphics di Eward 
Zajec. Sono disegni geometrici che 
risultano dalla combinazione casua- 
le di unità base operata dal calcola» 
tore elettronico e che sono stati ese- 
guiti dal plotter, ossia da un appa 
recchio scrivente. connesso al calco» 
latore medesimo. Lo Zajec è nato a 
Trieste 32 anni fa; ha conseguito il 
diploma dell’Accademia di Belle Ar- 
ti di Lubiana nella Scuola di Gabriel 
Stupica e, dal 1966, vive negli Stati 
Uniti d'America, dove insegna al 
Saint College di Northfield, nel Min- 
nesota, 

In america, infatti, vi sono corsi 
di computer graphics. Ce ne diede 
notizia, già tre anni addietro, Bruno 
Munarì che citiamo ora alla lettera, 
sfruttando così la sua rara chiarez- 
za: «I computers possono produrre 
immagini, disegnare, cancellare, ridi. 
segnare, correggere, girare la figura, 
farcela vedere da sotto o da sopra, 
inclinata sul fianco, a destra e a si. 
nistra, muoverla a qualunque len- 
tezza o velocità, togliere dei pezzi, 
aggiungere altri, fare miliardi di co. 
se, insomma... Servono a visualizza. 
re qualunque cosa si voglia rendere 
visîbile, da uno schema a un, dia» 
gramma, da studì geografici a studi 
urbanistici, da quelli della circola. 
zione urbana a quelli interni degli 
spazi abitabili. Come funzionano? 
Hanno un loro codice che occorre 
conoscere, come le ricamatrici 0 
chiunque debba tradurre un disegno 
libero in uno schema valido per una 
altra tecnica, Le ricamatrici hanno. 
due componenti: una verticale e una 
orizzontale. Il calcolatore, invece, ha, 
oltre a queste due componenti, an- 
che altri assì ai quali fare riferimen- 
to e sui quali compiere anche ope- 
razioni varie, come la rotazione di 
una immagine e qualunque altra co- 
sa che gli sia stata insegnata, Per- 
ché il computer, che fa tanta paura 
a certi artisti, non è che uno stru- 
mento. Come la matita o il pen- 
nello». 

Di simili applicazioni del, compu- 
ter abbiamo esempi anche alla Cap- 
pella, dove sono esposti disegni ese- 
guiti in tutto. il mondo con l’appa- 
recchio elettronico. Sono la. proie- 
zione sul piano di solidi definîti dal- 
le successive posizioni di una curva 
ruotante e la curva, a propria volta, 
è la risultante di una funzione ma- 
tematica. I disegni, così elaborati, 
sono assai piacevoli a vedersi. Ma 
non è questo l'aspetto che ci inte- 
ressa. Il problema è un altro. Se è 
vero, com'è. vero, che il calcolato» 
re è destinato ad influenzare sem» 
pre di più la produzione dei beni 
(e dei servizi, e, di riflesso, il 
nostro. comportamento, al fine di 
non rimanere. schiavi, dobbiamo 
impiegarlo anche non utiliristica» 
mente. Vi sono, a questo. propo- 
sito, due possibilità: o ampliare il 
campo di ciascuna arte (la pittura 
che viene a coincidere con l’archi- 
tettura e persino con l’urbanistica, 
secondo l'ipotesi di Le Corbusier), 
semplificando il linguaggio al fine 
di renderlo atto alla trasmissione di 
messaggi che recepiscono i più di- 
versi parametri (psicologici, socio 
logici, economici, ecc.), assimilabili 
dalla macchina; ‘oppure accelerare 
il processo immaginativo ‘in ciascun 
linguaggio (disegno, plastica, archi 
tettuna, musica, ecc.) delegando al. 
la macchina fumzioni combinatorie 
ed esecutive, e decelerando, di con- 
seguenza, l'impiego al servizio del 
determinismo consumistico, Non îm- 
‘porta, per ora, vedere qual è la 
strada migliore, Del resto non è che 
esse si elidano a vicenda, E' da sot- 
tolineare, piuttosto, che nell'uno ca- 
so come nell'altro non si tratta di 
‘mettere la macchina al servizio del- 
la fantasia, dell'invenzione bizzarra 
del singolo, La fantasia è tutt'altra 
cosa dall'immaginazione. Quest’ulti- 
ma è una componente necessaria del 
Vivere umano; essa dà forma a tut. 
te le cose che ci circondano, dalla 
macchina per scrivere alla città. 

Ma torniamo ai computer gra. 
phies. Ciò che differenzia quelli pro. 
dotti nei vari centri di studio dal. 
le opere del giovane Zajec, è l'im. 
piego da parte di quest’ultimo di 
un fattore casuale, come abbiamo 
detto all’inizio. 

Il fattore stocastico, ossia casua» 
le nella fase combinatoria è assai 
importante. Zajec era partito, ad 
esempio, da uno studio dei valori 
di textures. La textura è la caratte 
ristica di una superficie( per esem- 
pio una stoffa, una parete non per- 
fettamente liscia, un foglio di carta 
tratteggiato o punteggiato) che, vi. 
sta da una certa distanza, ci appa- 
re uniforme, mentre tale non è. La 
pittura divisionista applicò larga. 
mente tale principio. Li applica 
anche Zajec nelle sue unità base. 
E' un’eredita del costruttivismo, tal- 
volta non ‘esente — volendo essere 
cattivi — con parentele novecenti- 
ste. Un po’ alla volta, però, Zajsc 
va verso disegni dell’unità base sem- 
pre più semplici. Fino al punto da 
definirle con un quadrato o con 
una diagonale, Dalla macchina sor- 
tiscono allora «paesaggi» di forme 
geometriche in apparente rilievo. Co- 
desto rilievo \consente letture pro. 
‘spettiche alterne, purché l’osserva- 
tore porti immaginariamente una 
parte più avanti o più indietro ri- 
spetto al resto. Sono le ambivalenza 
prospettiche, le ambiguità, i giochi 
percettivi a cui ci aveva addestrato 
fin troppo bene l’op art, memore 
dell’insegnamento della Gestalpsy- 
chologie. Ma i ricercatori visuali si 
erano imbattuti in molte difficoltà. 
Fra cui due prinicipali: si pretende» 
va che l’opera fosse frutto di un 
lavoro d'’équipe, (perché soltanto a 
Questa condizione si realizzava il 
presupposto primo, che era il supe 
tamento del \concetto romantico ed 
‘individualista’ dell’artista). 

Tali ostacoli sono superati dal com- 
puter graphics di Zajec. Il vero 
produttore non è più né l'artista 
né l’artigiano che segue i dettami 
del primo, maiè la macchina, nella 
propria disponibilità ad apporti di 
individui diversi, congrui ad un’in. 
tenzione unica, quella del program. 
matore. La scala di grandezza del 
fenomeno. percepito è quale noi la 
vogliamo, poiché i segmenti disegna 
ti dal plotter mantengono intatta 
la loro virtualità progettuale, 

In questo modo, dunque, lo Za., 
jec_ ha reinserito una componente 
estetica, immaginativa, artistica nel- 
l’impiego della macchina come stru. 
mento conoscitivo e ha trovato una 
intelligente scorciatoia, atta a supe 
rare l'empasse in cui i ricercatori 
Visuali erano venuti a trovarsi. 

Apporto importante che torna în 
patria d'oltreoceano e che ci augu- 
riamo sia accolto con l'interesse e 
la partecipazione attiva (anche se 
contraddicente) di quanti si interes. 
sano alle arti, perché sia smentito il 
detto che non vuole alcun profeta 
nella propria città d'origine. 


I. N. 
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L'ILLUSTRAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE DEI PROGRAMMI DEL CENTRO-SINISTRA 


Tracciati dal Sindaco gli impegni di lavoro 
che sostanziano la <verifica> dell'accordo politico 


Dall’azione di stimolo delle iniziative produttive, alla perequazione tributaria 
e al moderno assetto urbanistico - Concreti sviluppi del piano quinquennale 


Il Consiglio municipale ha ri. 
preso ieri sera i lavori — dopo 
la pausa natalizia — con una se- 
duta che ha un po’ costituito il 
naturale seguito degli accordi di 
centro-sinistra appena sottoscerit- 
ti dalla D.C., dal PSI, dal PSU, 
dal PRI e dall'Unione slovena. 
Sia gli accordì politico-ammini- 
strativi che sono alla base della 
rinnovata intesa fra i partiti che 
reggono l’attuale Giunta, sia i 
programmi «verificati» del Co- 
mune sono stati oggetto! infatti 
di un’ampia relazione del Sin- 
daco; e dal canto suo l’assesso- 
Tè Verza ha presentato il bilan- 
cio di previsione per il 1970, sul 
quale si aprirà il dibattito già 
con la prossima riunione consì- 
liare. Nel corso della stessa se- 
duta, il Sindaco ha avuto inol- 
tre occasione di commemorare 
con commosse parole la figura 
e l’opera di Doro de Rinaldini; 
ed ha espresso, a nome del Con- 
siglio, il più vivo cordoglio per 
la tragica scomparsa dei tre spe- 


leologi concittadini nella zona |/ 


del Canin; ed ha ricordato la 
scomparsa di un ex consigliere 
comunale, Joze Dekleva, allora 
‘militante nelle file dell’USI. E° 
stato anche possibile sbrigare 
în apertura di seduta — che ha 
visto dunque, come si dice, mol- 
ta carne al fuoco — una serie 
d’interrogazioni e di delibere di 
ordinaria amministrazione. 

La situazione del piano quin- 
quennale degli interventi pro- 
grammati dal Comune è stata 
puntualizzata dettagliatamente 
dal Sindaco, il quale ha sottoli 
neato in particolare la portata 
delle nuove iniziative che nel 
frattempo sono state inserite 
fra quelle d’imminente realizzi 
zione. Ed ha citato li sottopas- 
saggio pedonale di via Flavia, 
la scala di via Pondares (per la 
cui sistemazione è prevista una 
spesa di 70 milioni), l’indizione 
di un appalto-concorso naziona- 
le per là pianificazione di tutta 
la rete di fognatura cittadina 
con riguardo anche alle zone di 
nuova urbanizzazione ed all’aiti- 
piano, nonché alla depurazione 
integrale degli scarichi a mare. 
Ha poi ricordato l'acquisizione 
di due nuove aree da adibire a 
verde pubblico (quella dell'ex 
corderia, tra le vie Capodistria 
e Baiamonti, e il parco di Villa 
Engelman, in Chiadino, che il 
Comune acquisterà col ricava. 
toe della cessione alla Provincia 
dell’area retrostante il Liceo 
«Petrarca», dove sorgerà il nuo- 
vo «Galilei»). 

Tra le altre più interessenti 
opere segnalate, vi sono l'acqui 
sto dei terreni attigui alla Ri- 
siera di S. Sabba per una con- 
grua sistemazione del monu- 
mento alla Resistenza, la scuo- 
la materna di via Flavia (che 
il Comune si accinge a costrui- 
Te, con una spesa di 111 milioni 
sostituendosi all’ONAIRC), lo 
Istituto d’Arte (per il quale si 
è avuta la «spiacevole sorpresa», 
ha detto il Sindaco, di rilevare 
una scopertura di 490 milioni 
sul finanziamento totale), ed 
una serie di altre realizzazioni 
nel settore dell’edilizia scola. 
stica, Il Sindaco ha anche par- 
lato ‘di un'indagine sullo svi. 
luppo industriale, premessa per 
la seconda conferenza economi. 
ca triestina, nonché del rinnovo 
degli impianti del Macello, co- 
munale, della. strada d'accesso 
(50 milioni) allo stabilimento 
di smaltimento dei rifiuti, i cui 
lavori — ha detto — inizieranno 
quanto prima; e ancora: l’acque- 
dotto sottomarino, î nuovi au- 
tobus per l’Acegat, il Museo 
‘Revoltella (i cui lavori di rias- 
setto sono eseguiti al 95 per cen- 
to), l’estensione  dell’illumina- 
zione pubblica, la meccanizza 
zione dei servizi municipali e 
infine il progetto di variante al 
piano regolatore per la grande 
viatviità, che sarà approvato 
dal Consiglio prima delle ele- 
zioni provinciali di primavera. 

Nell’illustrare poi gli indiriz- 
zi politici e programmatici dei- 
l’Amministrazione comunale, ti- 
ferentesi alla residua parte del 
mandato conferito alla Giunta 
in carica, il Sindaco Spaccini, 
ha posto l'accento sulla volon- 
tà dei cinque partiti della maz- 
gioranza di continuare, in virtù 
degli accordi già sottoscritti e 


DALLA PIANTA 
ALLA TAZZINA 


A Trieste arriva gran parte 
del caffè destinato al consu 
mo del mercato italiano. Ae 
canto al porto di Trieste lo, 
stabilimento CREMCAFFE’ 

una modernissima industria 
di casa nostra che tosta gior. 
nalmente i caffè più pregiati 
del mondo, importati diretta 

mente dalle piantagiord, e li 
distribuisce freschissimi nei 
migliori bar e negozi, e pres: 
so la Degustazione CREM- 

AFFE”. 


di PRIMO ROVIS 


dei nuovi impegni scaturiti a 
seguito della «verifica» conclu- 
sa nei giorni scorsi, la collabo- 
razione al Comune, negli enti 
comunali e negli altri enti cit- 
tadini dei vari settori dove la 
coalizione di centro-sinistra ha 
la responsabilità della condu- 
zione 0 è presente con propri 
esponenti. 

Soffermandosi quindi ad esa- 
minare gli aspetti più speoifici 
dell’attività. dell'Amministrazio- 
ne comunale, il Sindaco ha sot- 
tolineato come la Giunta e 1 
gruppi consiliari di centro-sini- 
stra intendano continuare ad 
operare affinché il Comune, oì- 
tre ad espletare adeguatamente 
i suoi essenziali compiti d'isti- 
tuto, si caratterizzi sempre piu 
quale strumento di promozione 
e di azione politica per la posi- 
tiva soluzione dei problemi di 
sviluppo sociale ed economico 
della città, di competenza deilo 
Stato e della Regione. 

In questo quadro, ispirando- 
si ad imprescindibili criteri di 


giustizia e di perequazione fra 
i cittadini, verrà seguita con 
particolare attenzione la poli 
tica tributaria, ponendo allo 
studio ed adottando quindi quei 
provvedimenti che, in relazione 
anche alle sostanziali modifica 
zioni che dovrebbero derivare 
nella finanza locale dall’attua- 
zione della preannunciata ritor. 
ma tributaria generale, siano in 
grado di raggiungere la mi 
gliore perequazione del carico 
tributario fra le diverse classi 
di reddito (in particolare a fa 
vore di quelle i cui redditi so- 
no. facilmente rilevabili nella 
loro totalità) e di elevare e 
differenziare le detrazioni per 
carichi di famiglia, con partico- 
lare riguardo alle famiglie nu- 
merose. 

Per quanto concerne il settore 
urbanistico, il Sindaco ha rile- 
vato come dovranno essere pre: 
disposti e resi operanti gli stru- 
menti di completamento e di 
miglioramento del nuovo Piano 
regolatore generale, considerato 


UN DISAVANZO DI OLTRE 5 MILIARDI DI LIRE 


SALE IL 


DEFICIT 


NEL BILANCIO ’70 


Tenuto conto degli 


avanzi di esercizio 


l'onere rientra nelle scadenze del piano 


Il deficit del Comune per il 
1970 sarà di ben 5 miliardi 593 
milioni 19 mila, cioè di 1 mi- 
liardo 184 milioni superiore a 
quello che chiudeva l'esercizio 
finanziario dell’anno scorso. Va 
tenuto conto però — ha tenuto 
a sottolineare immediatamente 
l'assessore Verza, nella sua re- 
lazione sul preventivo per l’an- 
no corrente svolta ieri sera al 
Consiglio comunale — che suc: 
cessivamente al bilancio 1969 
sono stati concessi al perso 
nale municipale i miglioramen- 
ti previsti per i dipendenti sta- 
tali; pertanto il Consiglio aveva. 
già approvato alcune varianti di 
modifica delle precedenti pre. 
visioni e il disavanzo del ‘59 
era risultato infine pari a 4 mi- 
liardi 762 milioni 148 mila lire. 
Così, il passivo previsto per il 
1970 è in effetti superiore a 
quello dell’anno precedente 
«soltanto» di 830 milioni 871 
mila lire. Per la copertura del 
deficit sarà chiesto, al solito, 
il contributo dello Stato (pari 
a 1 miliardo e mezzo, circa), 
mentre la rimanente somma 
verrà ricuperata con un mutuo. 

Sull’aumento del disavanzo lo 
assessore Verza ha rilevato poi 
che esso raggiunge valori supe- 
riori anche rispetto alle previ. 
sioni formulate dal piano quin- 
quennale, secondo il quale ta- 
li valori venivano fissati come 
«non eccedenti i 3 miliardi». Vi 
è da tener conto però — na 
voluto minimizzare l'assessore 
— che esistono alcuni avanzi 
dagli esercizi 1967, 1968 e 1969 
per un totale di 1 miliardo 426 
milioni; e ciò consente di af- 
fermare che al termine del 
quarto anno del piano quin 
quennale l'impegno di contene- 


re i disavanzi di gestione è sta- | _ 


to, malgrado tutto, ancora ri- 
spettato, sia pure in termini di 
valori globali. 

Nell’esaminare il settore delle 
entrate, l'assessore ha rilevato 
clie l'esercizio preveae entrate 
tributarie per 7 miliardi 921 mi- 
lioni, con un incremento di 391 
milioni (5,19 per cento) rispetto 
l’anno passato; e i maggiori in- 
troiti derivano quasi tutti dal 
gettito dell'imposta di famiglia 
e da quella di consumo. A que- 
sto punto il dott. Verza ha di- 
chiarato che il Comune conti- 
nua, per l’imposta di famiglia, 
nella sua costante politica di pe- 
requazione tributaria, escluden- 
do però ogni inasprimento dei 
carichi fiscali, e ciò tenendo pre- 
sente peraltro che l'onere pro 
capite raggiunge già le 28.307 
lire, un valore molto vicino a 
queili di Comuni nei quali la si- 
tuazione economica generale è 
nettamente migliore di quella 
di Trieste. Ad ogni modo resta 
ferma la ricerca scrupolosa del- 
le evasioni e l’attuazione di una 
minuziosa opera di perequazio- 
ne, secondo quanto ha voluto 
assicurare l'assessore. È 

Quanto alle entrate extra-tri- 
burarie, esse registrano invece 
una diminuzione di 571 milioni, 
ma ciò dipende dal fatto che nel 
precedente esercizio erano stati 
calcolati anche gli arretrati, an- 
cora dovuti dallo Stato, per la 
compensazione dell’abolita tassa 
sui vini. E alla voce «uscite», il 
dott. Verza ha annunciato che 
la spesa corrente presenta un 
incremento di 1 miliardo 767 mi- 
lioni 430 mila lire (ma l’aumen- 
to effettivo sarebbe di poco su- 
periore al miliardo, tenendo pre- 
sente il discorso sulle variazio- 
ni prima riferito). Ed ecco il 
quadro, tracciato dall'assessore, 
delle spese correnti per il 1970: 
amministrazione generale (in- 
clusi gli interessi a ripiano dei 
deficit) 37,50 per cento; sicurez- 
za pubblica 5,17 percento; istru- 
zione e cultura 15,44; sanità e 
igiene 4,47; nettezza urbana 7,93; 
assistenza 8,80 per cento, L’ulte- 
riore 20,6 per cento è distribuito 
fra le spese di manutenzione 
corrente relative alle fognature, 
alle strade, ai giardini, ai cimi- 
teri e ai bagni pubblici. A_que- 
sto punto non si dimentichi — 
ha concluso il dott. Verza — 
il bilancio straordinario del pia- 
no quinquennale che per gli in- 
terventi di pubblica utilità re- 
gistra un valore globale d’inve- 
Stimenti di 2 miliardi 800 milio- 


ni (il 16 per cento del valore 
complessivo della spesa corren- 
te). 


Delibera del MSI 


sul momento politico 


La Direzione provinciale, del 
MSI, esaminata la situazione 
politica locale ritiene di dover 
denunc'are in un suo comuni 
cato la degenerazione degli ele- 
mentari principi. della tanto 
proclamata democrazia, che i 
partiti del centro-sinistra attua: 
no con i loro proposti di Tar 
accedere al governo del Comu- 
ne di Trieste un secondo ele- 
mento sleveno, in dispregio an- 
cora una volta del carattere ita- 
liano di Trieste, mentre si pro- 
clama rigorosa chiusura a de- 
stra, disconoscendo l’esistenza 
nella c'ttà di italiani, fieri della 
loro origine, della loro storia 
e delle loro tradizioni; ritiene 
altresì di dovere profondamen- 
te deplorare la divisata pubbli- 
ca distribuzione di incarichi di- 
rettivi di importanti enti, con 
scelta di carattere puramente 
politico, senza valutazione di 
int nseci meriti delle persone 
a quelli destinati, quasi che i 
detti enti economici e finanzia- 
ri costituiscano feudo dei par- 
titi di centro-sinistra; e si ri- 
promette di combattere in civi- 
le e vigorosa contesa i propo- 
siti, gli intendimenti e le at- 
tuaz'one dei partiti di centro - 
sinistra, negando ogni collabo- 
razione ad una condotta poli- 
tica che ritiene estremamente 
dannosa a Trieste ed alla sua 
italianità. 


quale «soluzione ponte» a medio 
termine, ed in particolare i pia- 
ni di variante per la grande via. 
bilità e gli accessi alla città e 
per la tutela e la valorizzazione 
del Carso e della costiera, non- 
ché il piano particolareggiato 
del centro storico ed il nuovo 
regolamento edilizio. Spaccini 
ha quindi posto l'accento sulla 
necessità di impostare gli studi 
preliminari per l’elaborazione 
del piano comprensoriale Trie- 
ste-Monfalcone, già individuato 
come strumento efficace e com- 
pleto di assetto e di utilizzazio- 
ne del territorio gravitante sul. 
la città. 

Nel campo promozionale, lo 
impegno prioritario dell’Ammi- 
nistrazione comunale sarà rap- 
presentato dall’ organizzazione, 
entro la fine di quest'anno, del- 
la seconda Conferenza economi. 
ca triestina, che dovrà puntua- 
lizzare gli orientamenti ‘fonda- 
mentali per lo sviluppo futuro 
della città, anche in relazione 
all'elaborazione: del secondo pia. 
no quinquennale nazionale sulla 
base del «Progetto 80» e del se- 
condo piano di sviluppo regio- 
nale. 

Per i problemi di rilevanza 
sociale, il Comune porrà innan- 
gitutto allo studio le iniziative 
ed i provvedimenti idonei al mi- 
glioramento e ampliamento dei 
servizi di propria competenza, 
con particolare riguardo alle 
scuole materne, ai ricreatori, 
all'assistenza sanitaria e sociale, 
che dovrebbero trovare la loro 
attuazione nell’ambito del pia- 
no di attività 1971-1976, ed in 
secondo luogo provvederà a pro- 
muovere le opportune intese e 
collaborazioni fra i vari enti che 
hanno competenze e possibilità 
di intervento nei singoli settori, 
in modo da assicurare un'azione 
convergente di tutti gli opera- 
tori pubblici. per la soluzione 
dei problemi della casa, di quel. 
li sanitari e ospedalieri, assi- 
stenziali e sociali in genere. 

Soffermandosi quindi ad esa- 
minare gli indirizzi economici 
concordati tra i cinque parti 
ti della coalizione, il Sindaco, 
sottolineando la primaria fun- 
zione emporiale di Trieste, ha 
rilevato la necessità di conside- 
rare il riassetto delle linee di 
‘preminente interesse nazionale 
6 delle società Finmare, nonché 
il rilancio delle attività portua- 
li, come problemi di assoluta e 
urgente priorità. 

Il Sindaco quindi, cupo aver 
posto in luce l'avanzata fase dij 
realizzazione della «Grandi Mo 
tori Trieste» e del bacino di ca. 
renasg10, ha sottolineato la ne 
cessità di definire con urgenza 
la collocazione della stazione di 
degasificazione e il potenzia. 
mento degli Stabilimenti mec- 
canici triestini, nonché di n 
tsendere l’attività dell’Italsider 
ad altre lavorazioni, nel quadra 
del suo già avviato mnotenzia- 
menti). 

Ta finalità prioritaria cui do- 
vrà tendere la politica di svi 
luppo dell'economia triestina 
dovrà comunque essere quelia 
del mantenimento e dell’incre- 
mento dei livelli occupazionali, 
sollecitando a quest origuardo 
la conclusione, dla parte della 
segreteria del CIPE, dello stu- 
dio di idonei provvedimenti. 

TI Comune infine, in collabo- 
razione con gli altri Enti inte 
ressati, parteciperà all’elabora- 
nione di un programma di svi. 
luppo dell'agricoltura nella pro: 
vincia di Trieste, 


IL PICCOLO 


Stamane il varo 
della «Liliana D'Alesio» 


Al Cantiere Navalgiuliano di 
Muggia scende in mare questa 
mattina la motocisterna per tra- 
sporto di carichi liquidi infiam- 
mabili «Liliana D’Alesio», di 
1,559 tonn, di stazza lorda, com- 
missionata dall’armatore Gae- 
tano D’Alesio di Livorno, Ma- 
drina della nave sarà la genti 
le signora Liliana D’Alesio, 
consorte dell'armatore. Subito 
dopo il varo, che è previsto per 
le ore 10, l’unità sarà ormeggia- 
ta al molo di allestimento per 
il completamento dei lavori. 


ai DELE ESRI 


Oggi in assemblea 


i lavoratori corrieri 


La FILTAT-CISL comunica 
che oggi, con ‘inizio alle ore 9 30, 
avrà luogo, nella sede della 
CISL di via San Nicolò 29, 
una grande, assemblea dei la- 
voratori corrieri al fine di avan. 
zare le richieste dei lavoratori 
per il rinnovo. dell’integrativo 
provinciale. a norma di quanto 
previsto dagli articoli 35 e 42 
del contratto «che disciplina il 
rapporte.di lavoro dei lavorato- 
ri corrieri e spedizionieri. 


[STATO CIVILE | 


23 gennaio 
MORTI: Crevatin ved, Crevatin Ma. 
ria a, 87; Sinibaldi ved, Svara Ni. 
colina a, 82; Corva in Scapin Miran- 
da a. 27; Tamaro Mariano a. 69; 
Tombi Vincenzo a, 66; Villach Fran- 
cesco a, 62; Sancin Mario a, 65; 


Stella Italia a, 78; Baldissera Già. 
como a, 72; Gorenz Anna a, 93; Dui- 
movich Caterina a, 83; Mosetti Fran- 
cesca a, 82; Fragiacomo Rosita a 
48; Maselli Marco giorni 12; Basilio 
Elettra a, 83, 


PROFICUO CONTATTO CON VIENNA PER LA RIPRESA DEI TRAFFICI 


L'Austria punta su Trieste 
anche per entrare nel M.E.C. 


Si sono conclusi 
sui problemi 


ieri 
tariffari i 


Sabato, 24 gennaio 1970 


O 


i colloqui della 
servizi e la 


nostra delegazione 
containerizzazione 


Si sono conclusi ieri a Vienna 
i colloqui iniziati giorni fa dal 
comitato di collegamento tra la 
Camera di Commercio di Trie- 
ste e' la Camera Federale per la 
economia austriaca, riguardanti 
i traffici austriaci attraverso lo 
scalo giuliano, Al termine del 
l'incontro è stato emesso un co- 
municato ufficiale congiunto, 
nel quale si rileva come da am- 
bedue le parti sia stato posto 
‘l'accento sulla «necessità di in- 
tensificare i ‘collegamenti marit- 
timi e di una politica di noli 
più elastica». 

«Entrambe le parti — si sotto- 
linea nel documento — sono 
rimaste concordì sulla grande 
importanza del miglioramento e 
‘potenziamento delle infrastrut- 
ture del traffico stradale. E in 
proposito la delegazione austria- 
ca ha appreso con viva soddi- 
sfazione che il collegamento da 
Trieste al confine di Coccau ver- 
tà notevolmente migliorato: en- 
tro il 1975 dovrà risultare real- 
tà l'Autostrada che porterà a 
Tarvisio e fra breve dovrebbero 
iniziare i lavori per la galleria 
di Passo Monte Croce Carnico. 


ANCORA IN AGITAZIONE | DIPENDENTI ACEGAT 


Tre giorni 


di sciopero 


nei pubblici trasporti 


L’astensione dal lavoro prevista per lunedì 
martedì e giovedì della prossima settimana 


Ancora scioperi nel settore 
dei trasporti: i lavoratori di- 


‘pendenti dalle aziende tranvia- 


Tie sono in agitazione, e, nello 
ambito delle direttive imparti- 
te dalle Federazioni, i sindacati 
aziendali hanno deciso di pro- 
clamare una nuova serie di 
astensioni dal lavoro per i gior- 
ni di lunedì 26 gennaio dalle 
ore 18 alle 21, mestedì 27 dallo 
inizio alla fine del. servizio e 
giovedì 29 dalle ore 10 alle 14. 

In sostanza il personale viag- 
giunte si ‘asterrà dal prestare 
servizio per tutta la durata del: 
le interruzioni dei pubblici tra- 
sporti, mentre impiegati ed 
operai «giornalieri» sciopere- 
ranno nella giornata del 27 dal- 
le ore 10 alle fine del servizio 
del 29. 


Investiti due passanti 
Scappa una delle auto 


Una signora, che camminava 
sul marciapiede in via Tarabo- 
chia, è stata urtata ieri sera di 
striscio da una «600» che l’ha 
scaraventata al suolo, La pas- 
sante, Clementina Giorgio ve- 
dova Giorgini, di 60 anni, abi 
tante in via Sorgente 6, ha di- 
chiarato di aver visto l’utilita- 
ria prima arrestarsi a breve di. 
stanza e quindi proseguire la 
corsa senza che il conducente 
le prestasse soccorso. Nella ca- 
duta la signora ha riportato 
una ferita lacero contusa al 
mento e contusioni al dotso 
della mano sinistra. Da sola ha 
raggiunto il vicino Ospedale 


LA RISPOSTA DEL SINDACO. ALLE INTERROGAZIONI 


=s 


FUORI PROGRAMMA AL COMUNE 
CON IL CONSERVATORIO TARTINI 


Il «caso» del prof. Renato Za- 
nettovich è rimbalzato ieri sera 
al Consiglio comunale, dove è 
stato valutato il rischio di un 
declassamento che il Conserva. 
torio Tartini subirebbe con le 
dimissioni di quest'artista dì fa- 
ma internazionale quale compo» 
nente del prestigioso Trio di 
Trieste; un atto che potrebbe 
essere imitato da altri validissi- 
mi insegnanti e nel quale è già 
coinvolto il figlio stesso del ce- 
lebre concertista, un giovane 
promettentissimo che pure sta- 
rebbe per dimettersi dal «Tarti- 
ni», Nel rispondere alle interro- 
gazioni dei consiglieri Cesare 
(PSU), Calabria e Gherbez (P. 
C.I.), Combatti (PLI) e de’ Vi- 
dovich (MSI) — che hanno ma- 
nifestato vivo allarme per la no- 


dichiarato che il «caso» sembra 
derivare da «una delicatezza di 
rapporti che si sarebbero instau. 
rati nel consiglio degli inse- 
gnanti e nei rapporti personali 
fra il maestro Zanettovich e il 
direttore del Conservatorio, Ora- 
zio Fiume; un’obiettiva situazio- 
ne di difficoltà e d'insoddisfa- 
zione che ha costretto infine il 
prof. Zanettovich a preferire la 
via del trasferimento nonostante 
il suo più profondo attaccamen- 
to alla propria città». 

Anche il presidente del Con- 
servatorio, il maestro Antonicel- 
lì, ha preferito non essere ri- 
confermato. nel suo incarico, 
scaduto il suo mandato, trienna- 
le, per gli stessi «rapporti di 
difficoltà — ha detto il Sinda 
co — în ordine al rispetto di 


tizia — il Sindaco Spaccini ha| esigenze amministrative essen- 


Saldi 


' ‘di fine stagione 


Uventus 


via XXX Ottobre, 18 


Tutti gli articoli 
di abbigliamento 
per ragazzi, 
bambini 

e giovanette 


ziali». E° così il precedente pre- 
sidente, prof. Mezzena, sì era 
dimesso «per delle difficoltà con- 
nesse con l'impossibilità di ot- 
temperare alle disposizioni di 
legge» ad esempio laddove esse 
prescriverebbero — ha detto 
Spaccini — il divieto al diretto- 
re Fiume di occupare un allog- 
gio nell'ambito del Conservato- 
Tio. Ad ogni modo la situazione 
è tale che il Comune si avvarrà 
ora della facoltà di essere rap- 
presentato da un proprio espo- 
nente nel consiglio d'ammini- 
strazione del «Tartini». 


Nelle loro ricerche, î consì. 
glieri hanno dato atto al Sin. 
daco della tempestività con cui 
ha sensibilmente affrontato il 
«caso», hanno definito quanto 
meno «sorprendente» la lettera 
mediante la quale il direttore 
Fiume ha voluto minimizzare 
l'accaduto, hanno  intravvisto 
nella «signorile» replica dello 
Zanettovich un atto d'accusa 
per quanto avviene all’interno 
del Conservatorio, hanno con- 
cordemente auspicato un'azione 
di salvaguardia del patrimonio 
artistico del Conservatorio, in- 
taccando il quale effettivamente 
si svalorizza l’istituzione; e han- 
no pubblicamente invitato il va: 
loroso componente del Trio di 
Trieste a considerare le espres- 
sioni solidali del Consiglio mu- 
nicipale, ritirando la richiesta 
di trasferimento in altra città, 

I 

Chiamata d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale» con. 
tratto nazionale: 1 giovane coperta. 


VIAGGI 
DI NOZZE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour r. 7/1 


maggiore, dove è stata visitata 
dal medico di turno, il quale 
le ha praticato una terapia di 
urgenza e l’ha quindi dimessa 
con la prognosi di sette gior- 
ni. Il certificato medico è sta- 
to inviato ai carabinieri della 
stazione di competenza per le 
indagini del caso. 

Gli agenti della Polizia stra. 
dalé sono accorsi ieri sera in 
via Monte d’Oro all’altezza de- 
gli stabilimenti «Taurus», dove 
una «Fiat 500» (TS 88049), di- 
retta verso la statale numero 
15, guidata da Giorgio Godina, 
di 22 anni, abitante in via 
Gramsci 8, ha investito il mi- 
natore Quirino Angelini, di 56 
anni, abitante in via Pisino 14. 
Il passante ha riportato nello 
incidente contusioni escoriate 
al gomito sinistro e contusioni 
alla gamba sinistra. All’Ospeda- 
le maggiore il ferito è stato ri. 
coverato nella divisione ortope- 
dica con la prognosi di una set- 
mana. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Babila — Il sole. sorge 
alle 7.35 e tramonta alle 16.59. 

Teri: temperatura massima 6,5, mi. 
nima 0,8; pressione’ mb, 1020,2 in 
aumento; umidità 62 per cento; tem. 
peratura del mare 9,4 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30: A. Bar- 
bo, piazza Garibaldi 4, tel. 90015; 
Giusti - di Gretta, via Bonomea 93, 
tel. 410515; Godina All’Igea, via Gin- 
nastica 6, tel, 95152; G, Papo, via 
Felluga 46 (S, Luigi), tel. 93395. 

Farmacie in servizio normale nel 
pomeriggio (dalle 16 alle 19.30): Al- 
l’Esculapio, via Roma, 15; INAM, Al 
Cammello, viale XX Settembre, 4; 
Alla Maddalena, via dell'Istria, 43; 
Codermatz, via Tor S Piero, 2; Bu- 
solini, via Revoltella, 41; Pizzul - Ci- 
gnola, c.so Italia 14; Prendini, via Ve. 
cellio, 24; Serravallo, piazza Cavana, 
1; Al Lloyd, via dell'Orologio, 6; Alla 
Salute, via Giulia, 1; Picciola, via 
Oriani, 2; Vernari, piazzale Valmau. 
ra, ll; Alla Basilica, via S. Giusto, 
Testa d'Oro, via Giuseppe Mazzini, 
43; All’Alabarda, via dell'Istria, 7; 
Al Galeno, via S, Cilino, 36; de Lei- 
tenburg, piazza S, Giovanni 5; Miz- 
zan, piazza Venezia, 2; Barbo-Càr- 
niel, piazza Garibaldi Giustì - di 
Godina ..Al- 
l'Igea, via Ginnastica, 6; Papo.S. 
Luigi, via Felluga, 46 

Farmacie in servizio notturno (dal: 
le 19.30 alle 8.30): All’Alabarda, via, 
dell'Istria 7, tel, 95914; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S, Giovanni), tel. 
96252; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vanni 5, tel, 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel, 24905 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
d'irreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
glorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 


Stasera, alle 20, comizi del PCI 
alle Case del ‘Popolo di S. Croce 
(sen. Paolo Sema e dott. Jan Godnic) 
e alla Grisa (Antonio Cerini). 


DAL 26 AL 31 GENNAIO 


Da parte austriaca è stato assi- \sporto interessante il movimen- 


curato l'adattamento a quattro 
corsie della Statale 17, dal Sem- 
mering fino a Judenburg. Ana- 
loghe assicurazioni sono. state 
date perla prosecuzione. della 
strada del Sud, che attualmente 
parte da Vienna e arriva a Wie- 
‘ner Neustadt e quindi prose- 
guirà fino a Tarvisio. Nel, frat- 
tempo si è deciso che la dorsa- 
le della strada déi Tauri tra 
Eben e Rennweg sarà portata 
a termine entro cinque anni. 
Il comunicato conclude rilevan- 
do che «sono state esaminate 
questioni del traffico containe- 
rizzato per il quale Trieste ha 
emesso un regolamento di ta- 
riffa speciale. E' stata trattata 
anche l’importanza di una even- 
tuale associazione dell'Austria 
al MEC, nei riflessi delle conse- 
guenze del traffico austriaco at- 
traverso Trieste». Fin qui il 
comunicato ufficiale. 

Per quanto riguarda i lavori 
della giornata è da sottolineare 
che i colloqui hanno interessa- 
to in particolar modo l’arma- 
mento privato, che di recente 
ha potuto offrire nuove possibi- 
lità al traffico d'oltremare me- 
diante l'istituzione di nuovi ser- 
vizi marittimi per la Libia e 
per il Mar Rosso, La linea per 
la Libia presenta prospettive che 
‘permetteranno l’impiego di ben 
12 unità con una portata di ol- 
tre 12 mila tonnellate e una 


capacità di 17,500 metri cubi, Le 
unità sono particolarmente con- 
cepite per'il trasporto di legna- 
mi e la frequenza è settimanale. 
E’ stato segnalato inoltre che 
l'armamento privato triestino 
tende a portare avanti il tra- 
sporto mediante containers con 
la messa a disposizione dei ca- 
ricatori di cc@tenitori senza 
oneti per il trasporto a vuoto. 
Da ambedue le parti si è pro- 
ceduto anche ad un attento esa- 
me panoramico delle tariffe fer- 
roviarie, ponendo in rilievo il 
fatto che per certi aspetti le 
difficoltà che l’Austria incontra 
in tale campo sono analoghe a 
quelle triestine, trattandosi di 
zone marginali dell'Europa Oc- 
cidentale, Tale situazione acqui 
sta poi rilievo com il progressi 
vo rafforzamento  dell’unione 
economica europea, 
Riconosciuto che il processo di 
containerizzazione dei traspor- 
ti internazionali marittimo-ter- 
restri è ormai irreversibile e 
che incerto appare ora solo il 
limite massimo che potrà rag- 
giungere tale sistema, è stata 
data notizia. che da..parte..dello 
Ente autonomo del porto si è 
avviata un’indagine sull'utilizzo 
dei ccatainers sui trasporti in 
generale appoggiati al porto di 
Trieste, In proposito il vicedi- 
rettore dell’organismo portuale, 
ing. Colautti, ha reso noto che 
proprio qualche giorno fa, in 
considerazione dell'interesse di- 
mostrato dall’'armamento, per 
la prima volta è stata varata una 
vera e propria tariffa sperimen- 
tale e promozionale per l’imbar- 
co, lo sbarco e la movimentazio- 
ne del porto di Trieste di con- 


tenitori tipo standard da 20 a‘ 
40 piedi (rispettivamente 6,12, 


per 2,40 e 12,24 per 2,40 metri) 


trasportati con navi tradizionali. 
Particolare trattazione ha avu-! 


to la situazione dei trasporti 
sia dal lato dei contingentamen- 
ti, sia dal punto di. vista del 
trattamento fiscale. Da parte 
triestina si è espresso il desi. 
derio di veder concessa una più 
ampia possibilità, se non pro- 
prio una liberalizzazione, del 
traffico camionistico tra lo sca- 
lo giuliano e la. Germania Occi- 
dentale attraverso il territorio 
austriaco. Si è detto che altret- 
tanto auspicabile appare l’alleg- 
gerimento fiscale sempre in ter- 
ritorio austriaco per l’autotra- 
CIT Piazza Unità telef, 24793 

Staz. Centrale tel 24043 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Staz. Autolinee tel. 24008 
Viaggi Uambio Vaiute 
Dscumenti Visa 


ABBAZIA-FIUME ore è, 11, 18 
GENOVA via Mantova. Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 € 21 
VENEZIA 6.45 8.15. 12 e 16.15 
Per ogni: altro oramo (auto) 
nee. tren, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni civoigers) 
ai suddetti uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘ore 12 13.30 e 18 20 
VIA FORREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639/67 


Aut 


LIQUIDAZIONE 


BAS E V I UDINE - VIA MERCATOVECCHIO 27/31 


to da e per le aree portuali. Gli 
austriaci hanno anche appreso 
che gravi difficoltà derivano al 
porto di Trieste dalla discrimi- 
nazione fiscale da parte jugosla- 
va per l'autotrasporto di inte- 
resse austriaco da e per lo scalo 
triestino rispetto a quello di 
Fiume, 

Da parte degli austriaci si è 
preso atto dei desideri espressi 
dalla delegazione triestina ed è 
stata data assicurazione che, per 
quanto di loro competenza e 
nei limiti consentiti dalla tute- 
la degli interessi dell'economia 
federale, si cercherà di appog- 
giare una positiva soluzione dei 
problemi sollevati. 


Quali i risultati dunque di 
queste giornate di colloqui, che 
hanno visto impegnata a Vien- 
na una mostra missione specia- 
lizzata? Solo il tempo potrà dir- 
lo in termini concreti. Tre con- 
siderazioni comunque balzano 
evidenti: la prima è che questi 
colloqui si sono rivelati neces- 
sari per favorire la ripresa dei 
contatti fra Trieste e Vienna, 
che negli ultimi tempi avevano 
subito um certo allentamento. 
La seconda è che l’Austria vede 
attraverso Trieste la possibilità 
di valorizzare la sua entrata 
nel MEC. La terza infine è che 
‘a tale riunione va attribuito un 
notevole rilievo circa la situa- 
zione tariffaria, dalla cui evolu- 
zione Trieste potrà trarre van- 
taggio solo se al traffico d’oltre- 
mare sarà possibile offrire prez- 
zi portuali concorrenziali e so- 
prattutto all'insegna della sta- 
bilità. 


il tempo 
OGGI a 


SANREMO 


"2 RIVIERA 
DEI FIORI 


VENTIMIGLIA 2 BORDIGHERA 
OSPEDALETTI CMARMA DI TAGGIA 
IMPERIA © DIANO MARINA 
S. BARTOLOMEO 2 CERVO 


il 7 Febbraio termina 


la nostra 188.a FIERA DEL BIANCO 


mancano ancora 14 giorni. Non perdete l'occasione 


MONTI BIANCHERIA - VIA S. SPIRIDIONE 5 


MOSTRA DEL MOBILE 


Via Settefontane 58, 62, 64 
Corso Italia 
Via Madonnina 18 


Domani, domenica 25 gennaio 1970, la Mostra di via 


Settefontane, rimane aperta dalle ore 9 alle ore 13 


Carnevale 


ORVISI 


GIOCATTOLI 


presenta le suo nuove serie di: 


COSTUMI 
MASCHERE 
PARRUCCHE 
COTILLONS 


VIA PONCHIELLI, 3 - TELEFONO 68.472 


PASQUA A BUDAPEST dal 26 al 30 marzo in autopullman di 


lusso. La sistemazione avverrà nel nuovo albergo 
Duna Intercontinental ubicato lungo il Danubio 
PASQUA IN MAROCCO: dai 25 al 30 marzo in aereo 
PASQUA A TUNISI dal 21 al 30 marzo in aereo 

DALOUA A LONDRA E IN SCOZIA dal 22 al 30 marzo in 
FASOUA A SIVIGLIA E MADRID dal 26 al 30 marzo in 
PASQUA IN IRAN dal 22 al 30 marzo in aereo 

PASQUA IN TURCHIA dal 22 al 30 marzo in aereo 
PASQUA IN INDIA E NEPAL dal 19 marzo al 4 aprile in aereo 
PASQUA IN CROCIERA con la M/n «Enrico C» dal 25 al 81 
marzo 

ECCEZIONALE VIAGGIO A_ MOSCA E LENINGRADO dal 
22 al 26 aprile con aereo speciale in partenza da Ronchi 

8 CROCIERE CON LA «IVAN FRANCO» a condizioni partico- 
lari da maggio a settembre 


extra-lusso 


# PROGRAMMI ED ISCRIZIONI 
PATERNITI VIAGGI - TRIESTE - CORSO CAVOUR 7/1-TEL. 


LA TRADIZIONALE 


vosrrre=—oar onerosi emer once etici 


Sabato, 24 gennaio 1970 


(«Giornalfoto») 

La notizia, da noi data ierì, del- 
la lodevole iniziativa dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turismo 
di ripulire, per la prima volta do- 
po due secoli, il Canale, è stata 
accolta con apprezzamento: ma va 
subito sottolineato — come del re- 
sto si accennava già ieri nella no- 
tizia stessa — che le difficoltà da 
superare appaiono : notevoli per i 


problemi di competenza non tutti 
ancora superati, L'Azienda ha la 
buona volontà di realizzare il pro- 
getto, ma se non troverà, nelle va- 
rie sedi, comprensione e altrettan- 
ta buona volontà, del dragaggio 
c'è il pericolo che se ne riparli 
chissà quando; la realtà è questa, 
perché i lavori — che avrebbero 
dovuto cominciare già in questo 
mese se la burocrazia non avesse 


rallentaio ia «marcia» delie prati- 
che — o sì fanno entro brevè tem- 
po o bisogna rinviarli per non crea 
re in piena stagione turistica, nel 
cuore della città, una enorme fossa 
maleodorante, anche a causa del 
caldo, e che certamente non costi- 
tuirebbe un'attrattiva per i fore- 
stieri, Si riuscirà dunque a fare 
qualcosa in tempo utile? 

Nella foto centrale, ecco la gra: 


ine dn 


 Dragaggio del Canale: subito o chissà quando 


dinata seonnessa ed erosa sul Iato 
del Canale prospiciente la chiesa 
di S. Antonio Taumaturgo; nella 
fotografia a sinistra, un pezzo di 
gradino mancante (indicato dalla 
freccia), con la dimostrazione, nel- 
la foto a destra, dell'uso che se 
ne fa: all’ormeggio a scaletta è 
infatti attraccata una piecola ba- 
tana che usa appunto, come an- 
cora, un pezzo di gradino.., 


IL PICCOLO 


IN UN CANTIERE, IN UN DEPOSITO E SU UNA NAVE 


el giro di s 
tre infortun 


Due ore «nere», ieri pome- 
riggio, per operai e maritti- 
mi. Nell’arco tra le due e 
mezzo e le quattro e mezzo, 
tre persone sono rimaste fe- 
rite in dolorosi infortuni sul 
lavoro, avvenuti rispettiva- 
mente al Cantiere Sen Mar- 
co, in.un deposito di mate- 
riali edili e a bordo di un 
mercantile jugoslavo. 

TI primo incidente è an- 
che il più doloroso: il brac- 
ciante Aldo Facchin, di 50, an- 
ni. domiciliato al numero 28 
di Chiampore, sì trovava al. 
la guida di un veicolo indu- 
striale e stava indietreggian- 
do con esso lungo un corri- 
doio dello stabilimento. Nel 
compiere la marcia indietro, 
aveva sfiorato con il veicolo 
‘una catasta di lamiere, con- 
tro la quale è andato però ad 
urtare con la gamba sinistra, 

Soccorso e trasportato al 
l'Ospedale maggiore con l’au- 
tolettiga dei vigili del fuoco 
dello stabilimento, il ferito è 
stato ricoverato nella divisio- 
ne ortopedica ver la frattu- 
ta esposta della gamba si- 
nistra, per cui è stato r‘udica- 
to guaribile in due mesi sal 
vo complicazioni. 

In un deposito di materiali 
edili sito in Borgo San Ser- 
gio, è rimasto invece ferito 
l'operaio specializzato Edi Co- 
slovich, di 19 anni, domicilia- 
to a Log di (San Dorligo del- 
la Valle). Assieme ad alcuni 
operai dell'impresa Sain, di 
Roma, egli stava scaricando 
da un autocarro un carico di 
tubi di ferro. Accidentalmen- 


Mi 


PITTI 


ole due ore 
i sul lavoro 


te, nell’agganciare una imbra- 
catura egli è rimasto impi- 
gliato con il dito medio della 
mano sinistra. Nello strappo 
dato dalla gru, ha riportato la 
amputazione dell’apice del di- 
to. Adagiato in un automezzo 
privato il giovane operaio è 
stato trasportato a tutta ve- 
locità all’Ospedale maggiore, 
dove il medico di turno alla 
astanteria lo ha fatto ricove- 
rare d'urgenza nella divisione 
ortopedica, dichiarandolo gua- 
ribile in un mese. 

Il terzo infortunato del po- 
meriggio è il marinaio jugo- 
slavo Bozo Juresko, di 54 
anni, imbarcato sul mercan- 
tile «Miho Pracat», ormeggia- 
to al molo sesto del Porto 
Nuovo. Il marittimo stava la- 
vorando ieri sulla coperta del- 
la nave quando una tavola 
di legno sollevata dal verri- 
cello di bordo lo ha urtato 
con tanta violenza da fargli 
perdere l'equilibrio. Per at- 
tutire in qualche modo la 
caduta sulla coperta, il mari- 
naio ha istintivamente porta- 
to in avanti il braccio sini- 
stro. Ma e stato peggio, In- 
fatti egli si è così prodotto 
la frattura del polso oltre al- 
le contusioni alla parte sini- 
stra del torace. 

Sul posto sono stati chia- 
mati î sanitari della Croce 
Rossa, i quali hanno tra- 
sportato il ferito all’Ospeda- 
le maggiore, dove il medico 
di guardia all’astanteria lo ha 
fatto accogliere nella divisio- 
ne ortopedica. La prognosi è 
di un mese e mezzo. 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE SEGNALAZIONI 


Autobus: fumosità 
e costi d'esercizio 


Risponde l'Acegat sul problema dell' inquinamento 


a quello degli altri mezzi e 
che il confronto delle spese 
di manutenzione ‘è decisamen> 
te a favore dell'autobus, sen- 
za contare la spesa di eser- 


La direzione dell’Acegat cor- 
tesemente ci scrive: 


«In riferimento alla segnala- 
zione ’Inquinamento atmosfe- 
rico, Acegat e bilanci”, pub- 
blicato il 13 gennaio e in cui 
si formulavano alcune consi 
derazioni concernenti oltre lo 
inquinamento citato, anche il 
costo di esercizio degli auto- 
bus rispetto ai mezzi a trazio- 
ne elettrica, si precisa quan: 
to segue: 

«1) Anzitutto non bisogna 
confondere la fumosità dei 
motori Diesel con l’inquina- 
mento atmosferico. Tale fu- 
mosità infatti è legata allo 
stato di conservazione del mo- 
tore ed anche al carico cui 
viene sottoposto, pertanto nei 
motori a punto essa è mino- 
Te com'è minore pure la pre- 
senza del benzopirene (idro- 
carburo) che è riconosciuto 
quale fattore cancerogeno. Ta- 
le composto è prodotto, an- 
che se in minore quantità, dai 
motori a benzina, pertanto la 
trasformazione di tutto il par- 
co in automobilistico darebbe 
un contributo veramente tra- 
scurabile all'inquinamento at- 
mosferico prodotto da tutta 
la massa di veicoli circolanti 
in città, ma soprattutto dagli 
impianti di riscaldamento. In 
attesa del regolamento di at- 
tuazione della legge sull’inqui- 
namento, l’Acegat ha già da 


Un capriolo 
sugli scali 
del cantiere 


Nel Cantiere Navalgiulia- 
no di Muggia, mentre ferve- 
vano î preparativi del varo 
della motocisterna «Liliana 
D’Alesio», venerdì pomerig- 
gio, nel jragore delle mazze 
che battevano î cunei, è sta- 
to registrato un episodio 
‘piuttosto inconsueto: un ca- 
priolo è sceso dal pendio so- 
vrastante il cantiere e si è 
diretto verso glì scali. 

Nell’attraversare la strada 
sì è leggermente ferito alla 
bocca contro un'automobile 
in corsa che per fortuna non 
l’ha investito. Gli operai del 
cantiere hanno fatto circolo 
ed hanno soccorso la povera 
bestiola, spaventata ed ansi 
mante. 

Il mistero della strana 
presenza del capriolo è sta- 
to subito chiarito: esso ap- 
parteneva al veterinario di 
Muggia, dott. Derin, che, im- 


UNA CITTÀ CHE NON SA VALORIZZARSI 


Mancano 


Te pubbliche relazioni 


Applaudita conversazione di Alvise Barison 


Il trasferimento 
della Fiera a Barcola 


«L'articolo ‘pubblicato sabato 17 
gennaio e intitolato "E' rischiarato 
dal Faro il progetto della nuova: Fie- 
ra», mi ha suggerito le seguenti con- 
siderazioni. 

«Come prima cosa, mi ha fatto 
‘molto piacere che la Fiera di Trie- 
ste possa contare, in un prossimo 


a Trieste 


Alla presenza di un folto 
pubblico e di numerose auto- 
rità, Alvise Barison, presiden- 
te della Federazione italiana 
relazioni pubbliche e public 
relations manager del Centro 
commerciale americano in Ita- 
lia, con sede a Milano, ha 
parlato dei mali che affliggo- 
no la nostra, che è anche la 
sua città. All’oratore hanno 
dato il benvenuto il prof. Ma- 
rio Picotti, presidente del Ce- 
nacolo Triestino e il dott. Ar- 
mando Zimolo, presidente del 
Movimento federalista euro- 
peo, che hanno organizzato 
congiuntamente la manifesta- 
zione. 

Il dott. Barison, che è pure 
accademico corrispondente del 
Cenacolo, ha svolto un’acuta 
disamina dei malî in chiave 
di «promotion» che affliggono 
da tempo la città..A tale pro- 
posito ha citato suggerimenti, 
raccomandazioni e consigli da 
parte di «amici di Trieste» 
sparsi nel mondo e. partico» 
larmente negli Stati Uniti, do- 
ve il dott. Barison ha risiedu- 
to prima per ragioni di stu- 
dio e poi per il suo lavoro 
quale public relations mana- 
ger del Centro commerciale 
‘americano di Milano. 

L'immagine della città, al- 
l’estero ed anche in Italia, è 
«piuttosto stanca e sbiadita», 
tanto da ricordare una vec- 
chia eliografia dell’800: «vive 
troppo sui ricordi del passa- 
to e sui miti di glorie, che 
certamente non aiutano la cit- 
tà ad uscire da da una situa- 
zione stagnante». Trieste, ne- 
gli anni ’70, ha bisogno inve- 
ce di far sentire la sua voce, 
di comunicare, di tenersi in- 
formata su quanto succede in 
altri centri e porti se vuole 
rimanere inserita nel gioco 
degli affari internazionali e 
non vedersi esclusa dalla sto- 
ria nei prossimi decenni. 

Non sussistono dubbi — ha 
affermato il dott. Barison — 
che «a Trieste, capitale della 
Regione, e nella Regione stes- 
sa, si abbia operato e si ope- 
ri bene». In quanto a farlo 
sapere, triestini, giuliani e 
friulani peccano di una trop- 
po. dignitosa modestia, 

Alvise Barison. ha notato 
che troppi enti ed uffici locali 
si occupano — non sempre in 
maniera coordinata ed effi- 
ciente — delle attività promo- 
zionali a favore della città, 
con dei risultati piuttosto 
scarsi anche per la mancanza 
dei fondi necessari e di per- 
sonale specializzato, che ol 
tre alla «semina» di iniziati» 
ve, manifestazioni, progetti, 
studi e piani sempre in ab- 
bondanza, curi il «follow-up», 
cioè la raccolta dei risultati e 
dei frutti che invece sono ab- 
bandonati prima di maturare. 
Purtroppo avvenimenti anche 
di rilievo, come le due «Cro- 
ciere aeree dell'amicizia» nel 
#64 e ’65, la «Tavola rotonda 
italo-americana» del ‘67, «Trie- 
ste ’68» ed altri ancora non 
hanno trovato alcun seguito, 
«follow-up», proprio per la 
mancanza di un apposito uf 
ficio. 

Toratore ha quindi esami- 
ato eventuali «rimedi» che 
potrebbero aiutare la città ad 

uscire dalla «zona del silen- 
zio» in chiave di: relazioni 
pubbliche, proponendo tra 
l’altro l’istituzione di un «Cen- 
tro unitario di RP» quale ban- 
ca dell’informazione, raccolta 
e documentazione di tutte 
quelle notizie che rivestono 
interesse per Trieste e la Re- 
gione; un «Centro commercia- 
le della Regione Friuli - Vene- 
zia Giulia» a Milano a favore 
delle nostre medie e piccole 
aziende che, attraverso questo 
ente propulsore, potrebbero 
scoprire nuove aree operative, 
‘| e nuovi mercati; un «Comita: 
to per il progresso civico» che 
' con l’aiuto di cittadini quali- 
ficati, esperti, tecnocrati più 
che politici, dia inizio ad un 
‘approfondito rapporto su ciò 
che si ritiene veramente vita- 
le per il futuro della città e 


futuro, su una più degna ed ade 
guata sistemazione. Penso che sia 
una cosa che debba rallegrare ogni 
cittadino che abbia a cuore le sorti 
e la vitalità della propria città. 

«Una cosa però mi ha colpito ne- 
gativamente nell’articolo, e cioè la 
seguente frase indicata come uno 
dei fattori altamente positivi del tra- 
Ssferimento: "L'area. di Montebello, 
lasciata libera dalla Fiera, potrà es: 
sere adibita alla costruzione di al- 
loggi di tipo economico”. 

«Devo premettere che io abito, con 
la mia famiglia, nella parte alta di 
via Rossetti, assai vicino alla Fiera 
stessa, da quasi sette anni, Da allo- 
ra, pur essendo contenti, della. zona 
abbastanza verde, abbiamo sempre 
lamentato Ja mancanza di un giar- 
dino pubblico nelle vicinanze dove 
poter lasciare in libertà i bambini. 
A solo titoio di esempio, per farli 
andare in bicicletta abbiamo sempre 
dovuto sobbarcarci un trasferimento 
in macchina, con bambini e biciclet- 
te, nel rione di Sant'Andrea, unico 
posto della città, che io sappia, do- 
ve i bambini possano praticare que- 
sto sport. 

«Ora, penso però che non tutti pos- 
sano permettersi detto trasferimento 
e la perdita di tempo relativa, Il 
tutto a netto svantaggio dei piccoli 
del rione che, non potendo essere 
portati all’aria, languiscono a casa 
o nel disadorno spiazzo antistante 
l’'ippodromo di Montebello. 

«Si è già parlato sul *’Piccolo’’ 
della necessità di creare un parco 
giochi per bambini da queste parti 
(vedi zona ”Petrarca”) e si.sono 
fatti anche dei sopralluoghi di tecni- 
ci ed autorità, Ma non so quando 
vedremo. realizzato il parco giochi. 
A prescindere da ciò, l’area della 
Fiera non potrebbe essere destinata ! 


(«Giornalfoto») 
Parla il dott. Alvise Barison 


per arrestare il suo declino. 

Dopo aver ancora parlato 
di Trieste, «città di servizi» 
quale vertice di un compatto 
e complementare triangolo in- 
dustriale con Monfalcone e 
Gorizia, l'oratore ha auspica- 
to un rilancio dell’iniziativa 
«Amici di Trieste», che vara- 
ta nel ’58 purtroppo non ha 
avuto il seguito sperato. 

La brillante e piacevole 
esposizione è stata seguita 
con interesse e. calorosamen- 
te applaudita. 


«E poi, cerchiamo di mantenere 


integra la sistemazione edilizia della 
parte alta di via Rossetti e cioè, co- 
Mme è stato fatto finora, di costruire 
le case qualche metro via dalla stra- 
da in modo da poter sistemare sul 
davanti almeno qualche aiuola con 
fiori: costruiamo una. città più sana 
per i cittadini di domani! Grazie e 
distinti saluti, cap, Sergio Agostinis.» 


Mareggiata : la Regione 
e le auto e Je barche 


Dall'Assessorato al Lavoro, assi- 
stenza sociale e artigianato della 
Regione, ci perviene cortesemente 


questa lettera a firma del dott. Dui- 
lio Calegari; 


«Con riferimento alla segnalazio- 


Le strade per la GMT in Val Rosandra 


Il presidente dell'Ente per la Zo- 
ma ‘industriale. di Trieste, avv, (Gia- 
como Sacerdoti, cortesemente ci 
scrive: 

«Con riferimento alle segnalazioni 
pubblicate il 27 novembre (,,Strade 
in progetto nella valle di San Dor- 
ligo'’) e il 23 dicembre (,,La strada 
per la GMT ha un tracciato sha 
gliato?”'), si ritiene di poter’ forni 
re alcune notizie utili in merito al 
problema della viabilità nella zona 
di Bagnoli. 

«A seguito dei lavori per l'insedia- 
mento della Grandi Motori "Trieste 
in detta zona è stata eliminata gran 
parte della strada provinciale tra 
il bivio di Lacotisce e il villaggio 
di Bagnoli, per cui si è reso neces- 
sario costruire una. viabilità sosti 
tutiva. A ciò provvederà l'Ente per 
la Zona industriale, con finanzia- 
menti regionali e commissariali, in 
conformità alle direttive della Pro- 
vincia di Trieste (proprietaria della 
strada soppressa) e del Comune di 
San Dorligo della Valle (direttamen- 
te interessato trattandosi di viabili. 
tà nell'ambito del Comune stesso). 


SEGNALAZIONI 


‘a giardino con viali, altalene, giochi 
vari e soprattutto tanti alberi? Qua. 
le migliore soluzione di questa zona, 
che, da qualche tempo, ‘si sta riem- 
piendo di casamenti enormi con con- 
seguente aumento demografico? 


ne ,,Auto e acqua alta: sollecitato 
ACT pubblicata il 24 dicembre 
@ riguardante un provvedimento 
adottato dali'Amministrazione re- 
gionale in favore di cittadini dan- 
neggiati dalla mareggiata dello scor- 
so novembre, sì desidera precisare 
che tale intervento è avvenuto in 
applicazione alle norme di cui al 
l'art, 1 - punto 1 - lett, b) - III com 
ma della L.R. 29 ottobre 1965, n, 23, 

« «Tali norme autorizzano l’Ammi- 
nistrazione regionale a concedere 
sussidi straordinari a privati citta 
dini danneggiati da pubbliche cala- 
mità, limitando però tali interventi 
alle sole persone ,,particolarmente 
abbisognevoli di aiuto", 

«In applicazione a tali norme la 
Giunta regionale, nell'esaminare lo 
segnalazioni pervenute dalle Ammi- 
nistrazioni comunali relativamente 
alle persone danneggiate dalla ma- 
reggiata del 25 e 26 novembre, ba 
ritenuto di non poter far rientrare 
tra i danni da considerare ai fini 
dell'indennizzo quelli relativi ad au. 
tomezzi e a imbarcazioni da diporto». 


C'entra il «computer»? 


«Care ,,Segnalazioni'’, mi sono re- 
cato all'Anagrafe per farmi rilascia- 
te uno stato famiglia uso assegni 
familiari. Al momento del pagamen- 
to mi sono sentito chiedere ben 480 
lire! Dal 1.0 gennaio, anche per ave- 
re una copia dello stato famiglia (e 
chi lo ritira per uso assegni familia. 
ri non è certamente un ricco) biso- 
gna sborsare 480 lire: oltre il 750 
per cento di aumento, L'aumento è 
dovuto per pagare il «Computer»? 
Grazie per l’ospitalità, L.R.», 


La «scaletta» di Rozzol 
ci sarà grazie all'IACP 


Il presidente dell'IACP, dott. Luigi 
Stasi, cortesemente, ci scrive: «A se- 
guito della segnalazione pubblicata 
il 16 gennaio, sotto il titolo *’Spetta 
Aall’IACP costruire la scaletta», pre- 
ciso che l’IACP di Trieste ha già 
predisposto un progetto per la rea- 
lizzazione di una scalinata di colle- 
gamento dal gruppo di case dema- 
niali di Rozzol in Monte (via del. 
l'Eremo dai n, 175 al n, 175/17) al 
nuovo prolungamento della via Re- 
voltella, 

gAttraverso la scalinata sarà pos- 
sibile superare l'esistente dislivello 
di circa venti metri, fra la nuova 
strada e le case, abbreviando sensi. 
bilmente il percorso per raggiungere 
sîa il capolinea del filobus 11” che 
gli edifici scolastici della zona, 

«Tale opera è stata autorizzata e 
finanziata dagli organi competenti 
del Commissariato del Governo, su 
proposta dell'IACP, in adesione alla 
richiesta di un gruppo di abitanti 
delle anzidette case demaniali, 

«In data 10 dicembre 1969 è stato 
effettuato — con esito negativo — 
un primo esperimento di gara d'ap. 
palto, Attualmente, considerata l'im- 
possibilità di appaltare i lavori, lo 
TACP sta predisponendo la rielabo- 
razione del progetto e l'aggiornamen- 
to dei prezzi, in conseguenza degli 
aumenti dei costi edilizi intervenuti, 
Il nuovo appalto dei lavori potrà 
aver luogo dopo l'esame e l’approva- 
zione degli elaborati progettuali da 
parte delle autorità competenti.» 


<A tale scopo e secondo dette di- 
tettive è. stato predisposto il relati- 
vo progetto di massima, che preve 
de l'utilizzazione, con opportune ret- 
tifiche, dell'attuale. strada provin: 
ciale della Rosandra, dal bivio di 
Lacotisce alla periferia di San Dor- 
ligo della Valle, e di una strada se- 
condaria, da tale località a Bagnoli, 
Con ciò, oltre a limitare la spesa, 
Sì eviterà il passaggio della strada 
provinciale tra i futuri serbatoi del- 
l'Oleodotto transalpino. e si darà la 
possibilità di un collegamento di- 
tetto dal piazzale della fabbrica del- 
la Grandi Motori Trieste'a San Dor- 
ligo della, Valle, Inoltre, sarà man- 
tenuto quello tra le frazioni di La- 
cotisce e Mattonaia con il capo- 
luogo, 


«La suggerita costruzione di una 
nuova strada da Bagnoli alla pio- 
vinciale per San Giuseppe, a parte 
ogni considerazione sul costo, com- 
porterebbe la, necessità di sacrifica» 
re parte della zona agricola a Nord. 
Ovest del Monte Usello, e ciò in 
contrasto col piano regolatore del 
Comune di San Dorligo», 


Da qui all'eternità? 


x 


I tassì alla Centrale 


«Ottima la segnalazione della. let- 
trice C. G. T., reduce da Milano, 
sulla caccia ai tassì alla Stazione 
centrale. Auguriamoci che il prov. 
vedimento utilissimo sia attuato ra- 
pidamente anche nella nostra città, 
soprattuto visto che realizzarlo co- 
sta veramente quasi niente. I vantag- 
gi, soprattutto nelle giornate di mal. 
tempo, saranno apprezzati da. chiun- 
que ritorni o arrivi nella nostra cit- 
tà con ì treni più affollati. Gugliel. 


mo Viadana». 
I 


«Via Rossetti angolo Stuparieh: 
da gran tempo un cartello ‘di divie- 
to di sosta ha reclinato malinconi- 
camente non il capo ima il rotondo 
disco segnaletico, non so se per 
colpa di bora 0 perché urtato da 
qualche camion. Ma — per buffa 
combinazione — il cartello che c' 
sotto sembrerebbe indicare che non 
ci sia l'intenzione di rimettere le co- 
se a posto; una specie di... invalidi. 
tà ,, permanente”, insomma, M. >. 


mediatamente avvertito, è 
venuto a ritirarlo. Vedendo 
il padrone, la bestiola si è 
subito calmata ed è tornata 
al suo ricovero. 


tempo adottato degli opportu- 
ni additivi al gasolio che .con- 
tengono la fumosità dei pre- 
detti motori in limiti accet- 
tabili. 

«2) Per ciò che riguarda i 
costi di esercizio degli auto» 
bus rispetto a quelli dei mez: 
zi a trazione elettrica, si pre- 
cisa che sia il costo del car- 
‘burante e dell'olio — di cui 
si fa un paragone con l’ener- 
gia elettrica — che il costo 
dei motori endotermici rispet- 
to a quelli elettrici, non sono 
queste le sole voci da tenere 
presenti nel confronto, ma 
debbono essere aggiunte an- 
che la manutenzione della re- 
te e del binario, degli impian- 
ti di alimentazione, delle car- 
rozzerie, degli organi meccani 
ci di trasmissione del moto, 
delle apparecchiature elettri- 
che filoviarie ecc. 

«3) L’Acegat, attraverso va. 
ri studi ed analisi di conti 
consuntivi aziendali ha con: 
statato che il costo chilome- 
trico dell'autobus è inferiore 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi, per oggi 
24 gennaio: 

ARRIVI: mn. «Ginevra» (naz.); 
mn. «Spiros G.y (ell.); me, «Arnica» 
(naz.); mn, «Jebel Barouk» (liban.); 
mn. «Divy Anglia» (naz.); mc. «De 
Baif» (franc.); mn. «Cikat» (jug.); 
mn. «Anna Sainy (naz.), 
PARTENZE: me. «Pelinn» Qiber.); 
mn, «Brik IV» (naz.); mn. «Ujpest» 
(ungh.); mn, «Nicola L.» (naz.); me. 
«Italmotor»  (naz.); mn. «Hierax» 
(naz.). mn. «Jebel Sinneen» (liban.); 
me. «Capo Fino» (naz.); me. «Sala 
tia» (maz.). 


cizio, in cui la maggiore velo- 
cità commerciale degli auto- 
bus e la possibilità di impie- 
gare un solo agente hanno 
pure giocato un ruolo deter- 
minante in tale scelta». 
Pi ia sil oi anta 

Agli agenti del commissariato di 
Cologna, il carrozziere Walter Bozic, 
di 16 anni, ha denunciato il furto 
del proprio ciclomotore che aveva 
‘parcheggiato in via dell’Eremo, dove 
abita al numero 175, Sono in corsa 
indagini, 


CARNEVALE 
TRIESTINO 
«DI SERVOLA 


oggi jota 
domani goulasch 


Questi piatti tipici 
saranno serviti 

nelle seguenti trattorie 
di Servola 

che partecipano 

alla «dimostrazione 
gastronomica». 


Agricoltore, Bachin, Belia 
Trieste, ex Bucher, Cavalli. 
no, Ferriera, Micel (Rosso), 
Nicoletto, ex Pasquale, Su- 
man, Valle. 


è 


GOME OGNI ANNO (DA 50 ANNI) 


è iniziata 


La Settimana Bianca 


DA 


ERA ACCESO IL SEMAFORO GIALLO? 


| Grave investimento 
| sulle strisce pedonali 


All’ospedale una signora atterrata da un'auto 


Grave l’investimento avve- 
nuto ierì pomeriggio în piaz- 
za Garibaldi all'altezza dello 
impianto semaforico, dove 
una passante è stata urtata e 
gettata violentemente a terra 
da una mettura diretta verso 
il centro. La povera signora, 
Edda Bertolisi Biasutti, abi 
tante in via Gambini 31, ha 
riportato lesioni così gravi 
per cuì i medici dell'Ospedale 
maggiore sì sono riservati la 
‘prognosi. 

Secondo qualche  testimo- 
nianza, la signora avrebbe at- 
iraversat la carreggiata con 
il semaforo «giallo». L’investi- 
mento, în tutti i casì, è avve- 
nuto durante la fase iniziale 
dell’attraversamento. e. preci- 
samente nel brevissìmo trat- 
to tra la cabina semaforica e 
îl salvagente pedonale posto 
al centro della carreggiata. La 


signora Biasutti era dunque 
appena scesa dal marciapiede 
quando è stata investita sulle 
strisce pedonali dalla Fiat 
«1100» targata TS 1380, pro- 
veniente dal viale d'Annunzio 
e guidata în direzione di via 
Oriani da Mario Celli di 63 
anni (via della Tesa 34). 

La signora, che ha riporta- 
to un violento trauma crani- 
co, con conseguente otorragia 
sinistra e varie contusioni al 
volto, è stata soccorsa dai sa- 
nitari della CRI e trasportata 
d'urgenza all'Ospedale, men- 
ire sul posto dell’incidente 
accorrevano gli agenti della 
Polizia stradale. 

Secondo il medico astante 
che per nrimo ha visitato la 
signora investita le lesioni da 
l°i riportate sono così gravi 
da non consentire una pro- 
gnosì, 


scarponi da sci 


Domani a Radio Trieste 


il Centro «Pro Familia» 


Il Centro «Pro Familia», con 
sede in via Anianan n. 3, che 
funziona già da alcuni anni, in- 
terpretando le molteplici e va- 
ste esigenze dei tempi continua 
a svolgere la sua attività a fa 
vore delle famiglie. Oggi vener- 
dì, alle ore 20, ha luogo il corso 
di preparazione al matrimonio 
per i fidanzati, al quale annual- 
‘mente partecipano circa 400 cop- 
pie di sposi. 

Presso il Centro, nei giorni 
mercoledì dalle 16 alle 17 e ve- 
nerdì dalle 19 alle 20 è aperto il 
Consultorio prematrimoniale e 
matrimoniale. Ci si può rivol- 
gere per consultazioni, consigli 
inerenti i vari problemi della 
vita coniugale e famigliare e le 
relative difficoltà psicologiche, 
morali, mediche ed educative. 
L'assistente sociale, segretaria 
del Centro, può dare, anche te- 
lefonicamente (724391) le, oppor- 
tune delucidazioni e fissare gli 
eventuali appuntamenti con gli 
specialisti ed esperti collabora- 
tori del Centro stesso. 

Domani, domenica 25, alle ore 
9.10, da Radio Trieste verrà ir- 
radiata per la rubrica «Incontri 
dello spirito» un'intervista con 
i responsabili del Centro, don 
Bruno Speranza, il dott. Bruno 
Pascalis e l'assistente sociale 
Marisa Creglia. 


saldi 


- abbigliamento 


via Mazzini 37-39 


Ricordo di Aldo Marchetti 


Domani, XXX anniversario della 

morte dello angelico giovanetto 
triestino Aldo Marchetti, alle ore 10, 
nella chiesa di S, Vincenzo de' Pao- 
li, verrà celebrata una Santa, Messa, 
La commemorazione ufficiale però è 
stata fissata per il giorno 21 giugno 
c.a., cioè nel XX anniversario della 
solenne traslazione della salma, Tale 
rinvio è stato disposto per permet- 
tere agli amici di Aldo, sparsi un po’ 
ovunque nelle diverse città italiane, 
di poter partecipare alla cerimonia. 


ESCAI XXX Ottobre 


Domani 25 gennaio 1970, con ri- 
trovo alle ore 8.30 alla stazione 
autocorriere di Largo Barriera Vec- 
chia, gita sul Carso goriziano dei 
giovani dell'ESCAI, Ritorno alle 17. 


I saldi di calzature 


offerti in questi giorni presso 

Calzature Alta Moda in via G, 
Gallina 3, sono garanzia di autentica 
‘occasione perché rappresentano il me- 
glio della produzione nazionale, Una 
Visita al negozio Calzature Alta Moda 
è un dovere per la clientela avveduta. 


Settimana <impermeabile» 


A AEEDRO pa ‘grande O ot- 
tenuto le vendite speciali del 
continua la vendite pine sta-|cappotto e del vestito, Beltrame ini- 
piane a prezzi ulteriormente ri {mia la settimana dell'impermeabile. 
» Vendita speciale di un vasto assorti- 
mento di impermeabili da uomo e 

da donna al prezzo reclame di Lire 

12.000, Un'occasione rara e reale co- 

me tutte le occasioni offerte da 

Beltrame, 


Boutique Mode Bianca 


Corso Italia 17, avvisa le gentili 
clienti che continua la vendita 
dei saldi'di stagione. Abiti da sera 
da L. 9.900 in poi. 


Settimana per i ragazzi 


Tutti coloro che desiderano ve- 
stire bene i propri ragazzi appro- 
fittino per acquistare in queste set- 
timane. da Beltrame con sconti del 
30, 40, 50% mantelli, abiti, costumi 
e tutte le confezioni più moderne e 
curate dell’attuale stagione inverna- 
le, Beltrame, Corso Italia, 


Salvagno - Occasioni 


‘Eccezionale convenienza nelle oc- 
casioni di mantelli, cappotti da 
Salvagno, Portici Chiozza, 


Salvagno - Saldi 


Saldi stagionali di sole camicie 
e cravatte da Salvagno, Portici 
Chiozza. 


Il Console d'Austria 


Il Commissario del Governo, Pre 

fetto Cappellini, ha ricevuto ieri 
in visita di presentazione, il nuovo 
Console, generale .d’Austria, dott. 
Paul Wetzler, 


Il Carnevale della Lega 


Come è ormai tradizione, anche 
quest'anno la Lega Nazionale di 
Trieste organizza per sabato. grasso 
" febbraio, il ballo dei bambini e il 
grande Veglione. Nel pomeriggio la 
festa mascherata dei bambini si ispi- 
rerà al tema «I stornei», mentre il 
Veglione sarà improntato dell’atmo- 
sfera della «mostra vecia Trieste». 
Sono già in distribuzione i biglietti 
che possono comunque essere ritirati 
nella sede sociale di via Paolo Reti 4, 
orario: 10-12, 17-19; sabato 10-12,30. 


Maxicom Minicom 


Le feste dei grandi e dei piccoli 

organizzate dall’Associazione com- 
mercianti ed esercenti pubblici eser- 
cizi per Carnevale, all'Excelsior, Leg- 
gete domani il comunicato su questa 
pagina. Informazioni e prenotazioni: 
‘piazza della Borsa 3, tel. 68424, 


Cadette Galleria Tergesteo 


LE ORE DELLA CITTA" 


All’ Italo-americana 


Oggi alle ore 19, nella sede del- 

l'AIA, in via Roma 15, II piano, 
verrà proiettato il film a soggetto 
«I Comanceros», western a colori, 
prodotto dalla 20th Century Fox, di- 
Tetto da George Sherman e interpre- 
tato da John Wayne e Stuart Whit- 
man. La proiezione è riservata ai soci 


Osservate le vetrine 


sa occasione che viene 


via Battis 


Saldi Cittar 


paletot, vestiti, impermeabili. Ri. 
Cittar, 


sparmia denaro... Saldi 
camiceria e maglieria, Saldi Cittar 
Vesti giovane... 
venienza, 


da Presel, via S. Francesco 16. 


Calzoleria Christian 


XX Settembre 30 (accanto al ci- 
nema Nazionale), continua la sua 
delle 


grande svendita di calzature 


‘migliori marche a prezzi eccezionali, 


giubilo 
moquette 


VIA CICERONE, 4 


e vi convincerete della vantaggio- 

‘offerta dal- 
la vendita dei saldi stagionali di 
SOLI per uomo e signora. Ricky, 


con eleganza e con- 


Sconti del 20-30-40 % 


sui lampadari in stile e moderni, 
articoli da regalo, appliques, lam- 
pade da tavolo e pavimento, elettro- 
domestici ed articoli da arredamento 


TOLENTINO 


IL CONSORZIO ARTIGIANI 
ARREDAMENTI TRIESTE 


Via Settefontane, 74 — Telef. 741440 
ANNUNCIA IL 


MESE DELLA CAMERA 
DA LETTO 


PER TUTTO IL MESE DI GENNAIO 
VENDITA IN VASTO ASSORTI 
MENTO DI CREAZIONI DELL’AR- 
TIGIANATO LOCALE A PREZZI 
CONVENIENTI E CON 
ASSISTENZA COMPLETA 
ANCHE DOPO L'ACQUISTO 


INVERNO ”invito” 
IN SLOVENIA 


JUGOSLAVIA 


Vi‘invitano, 


le soleggiate cime delle Alpi Giulie 
con il Vogel sul lago di Bohinj, 

le piste dì Kraniska Gora e dintorni: 

i monti delle Caravanche con i campi 
da sci di Velika Planina, Krvavec, 
—Zelenica e Spanov vrh, 

il centro sciistico invernale 

5 di Golte nad Moziriem 

ediil vasto altipiano del Pohorje; 


Dappertutto troverete-sciovi 
seggiovie e skili 
ottimi alberghi 
con servizio inappuntabile, 
scelta cucina | 
gazionele edsinternazionale { 
& divertimentildilvario.genere. 


Una rete»stradale-ben tenuta { 
con un'buon servizio 

5 di assistenza. 

vi aVvicinera: ancora di piu' a noi. 


Non vi pentirete del vostro) soggiorno 
nella soleggiata Slovenia. 


Richiedete informazioni a; 


‘UFFICIO DEL TURISMO JUGOSLAVO 
162,VIA DEL TRITONE. 00187. ROMA TEL.688088 
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SIMPATICO OMAGGIO DI REDATTORI IN ERBA ALLA NOSTRA PROFESSIONE 


Hanno fatto un <loro> giornale 


gli scolari 


di 


i 


Borgo San Sergio 


È DE 
(«Giornalfoto») 


Le classi IVE (nella foto) e VA della Scuola elementare di Borgo San Sergio si sono 
trasformate, in determinate ore, in una... redazione, dalla quale è uscito un insolito giornale 


Era da tempo che gli scola- 
retti della IV E e della V A 
della scuola elementare di Bor- 
go S. Sergio andavano pensan- 
do a un giornaletto tutto loro 
per raccontare e far leggere agli 
altri compagni tutto ciò che sa: 
rebbe piaciuto, 

C’erano tante cose interessan- 
ti e belle che.ognuno aveva mo- 
do di sentire o di vedere ogni 
giorno, esperienze fatte a scuo- 
la, nei giochi con gli amici e 
nelle lunghe passeggiate, ricordi 
che erano rimasti particolar 
mente impressi nella loro men: 
te di fanciulli, incontri e fatti 
che avevano colpito la loro fan- 
tasia, e poi l’idea del giornalino 
si era fatta ancor più entusia- 
smante da quando la maestra 
aveva introdotto quella simpati. 
ca abitudine di dedicare un’oret- 
ta, ogni venerdì, alla lettura e al 
commento dei fatti di cronaca 
cittadina che «Il Piccolo» ripor- 
tava. 

Perché, si sono domandati gli 
scolari di quelle due classi, non 
lo facciamo anche noi un gior- 
nale, tutti insieme, con tante 
pagine e delle belle illustrazio- 
ni a colori? Così, entusiasti e 
con una gran voglia addosso di 
darsi da fare, si sono messi 
all’opera, e il primo numero de 
«Le ciacole de Borgo S. Sergio» 
è stato distribuito, con orgoglio 
e soddisfazione a tutta la scuola. 

«Ke più de un mese che cia- 
colemo per scriver ste do cia- 
cole» annunciano Daniela, Pao- 
la e Adelia, presentando il loro 
giornalino e ricordando quante 
prove, quante macchie di colori 
sulle mani, sui visi e sui col. 
letti dei grembiulini si siano vo- 
lute prima che da sotto il rullo 
della stampatrice uscisse la pri- 
ma pagina fresca d'inchiostro. 

Per giorni e giorni era stato 
un fervore di attività nelle due 
classi: tutti avevano un suggeri- 
mento da dare, un fatto da de- 
scrivere, un disegnino da accom 
pagnare a un racconto o per 
ravvivare una pagina. Fu un con- 
tinuo andirivieni di bambini da 
una classe all’altra, con fogli e 
foglietti in mano, che poi si am- 
mucchiavano su un banco in 
attesa di essere selezionati con 
cura. 

Quando giunse il momento 
di impaginare il giornalino, un 
grosso fatto di cronaca era sul. 
la bocca di tutti in città. In 
quella famosa notte di fine no- 
vembre il mare si era rovesciato 
sulla parte bassa della città al- 
lagando le strade, i negozi, gli 
scantinati delle case, e provo- 
cando un mucchio di danni, Gli 
scolaretti di Borgo S. Sergio, 
leggendo la mattina dopo il gior. 
nale insieme alla loro maestra, 
restarono profondamente colpiti 
da quanto era successo e pen- 
sarono che il loro giornalino 
doveva parlarne. Così infatti è 
stato e l'articolo di apertura 
racconta appunto quanto avven- 
ne quella notte, 

I redattori in erba, dopo que- 
sto omaggio alla cronaca, han- 
no lasciato spazio al racconto di 
‘piccole avventure ed esperienze 
di cui sono stati protagonisti lo- 
ro stessi, accompagnando sem- 
pre gli scritti con disegni che ne 
illustrano il tema. Sfilano così, 
‘pagina dopo pagina, la descri- 
. zione dei sentimenti provati da 
Fabio Talarico una sera in chie- 
sa; il ricordo della cara figura 
di sior Teodoro, il custode del 
campo sportivo di Borgo S. Ser- 
gio, fatto da Roberto, Tullio, 
Fabio.e Maurizio, che tante vol 
te erano andati, con il suo be- 
nevolo consenso, a giocare e cor. 
tere in mezzo all’erba; il rac: 
conto di una caccia «grossa» ai 
topi di un orto e di una pesca 
sfortunata insieme al babbo in 
riva. al mare; la relazione di 
un'interessante esperienza fatta 
in classe con una piccola mac- 
china a vapore; la simpatica de- 
scrizione di un immaginario col. 
loquio tra una bottiglia di Ros- 
so Antico e una di Vecchia Ro- 
magna e, in chiusura, un altret- 
tanto immaginario colloquio tra 
‘un marziano e un terrestre. 

Gli scolaretti hanno voluto 
rendere il loro giornaletto il più 
vario e interessante possibile e 
i loro compagni si sono tuffati 
a leggerlo tutto d’un fiato. Era 
il più bello che avessero visto, 
perché l’avevano fatto tutto lo- 
ro. Da parte nostra un caloroso 
«bravi!» ai nostri minicolleghi 
di Borgo S. Sergio: chissà che 
in mezzo ad essi non ci sia 
‘per davvero qualche futuro gior- 
nalista. 


IL PICCOLO 


Sabato, 24 gennaio 1970 


SECONDO I DATI DELL’ULTIMO CENSIMENTO DEMOGRAFICO | S'iniziano all’ENCIP | MISURANO SEI CENTIMETRI PER DIECI 


Risiedono nella nostra città 
oltre duemilatrecento stranieri 


AI primo posto gli jugoslavi con una colonia di 675 unità 


Il tradizionale spirito di ospi- 
talità dei triestini («amano li 
forestieri. e sono amorevoli e 
gentili» scriveva, nel ‘600, mon- 
signor Tommasini), nonché la 
funzione e la posizione geogra- 
fica di Trieste hanno în pas- 
sato favorito il sorgere, nella 
nostra città, di numerose: colo- 
nie straniere. 

Attualmente — secondo i da- 
ti dell'ultimo censimento demo- 
grafico, resi noti recentemente 
— nella provincia di Trieste ri- 
siedono 2.332 stranieri. Il nu- 
cleo numericamente più forte 
è costituito dagli jugoslavi, che 
sono complessivamente 675. Ciò 
significa che quasi un quarto 
(precisamente il 23 per cento) 
degli jvgoslavi dimoranti in Ita- 
lia risiede nella nostra provin- 
cia: dopo quella locale, vengo- 
no — mell’ordine — le colonie 
jugoslave di Roma (con 255 uni- 
tà) e di Milano (253). 

Il secondo posto, nella gra- 
duatoria degli stranieri residen- 
ti a Trieste, spetta agli austria» 
ci: complessivamente sono 320. 
In tre sole province italiane il 
loro numero risulta superiore, 
e precisamente nella provincia 
di Bolzano (con 1.250 unità), a 
Milano (760), e a Roma (436). 
Al terzo posto, quindi, vengono 


ENTRO QUALCHE ANNO LA DOMANDA AVRA' UNA PRECISA RISPOSTA 


SI cercano in tutta la regione 
eventuali giacimenti petroliferi 


L'opera di rilevazione procede su due fronti con i sondaggi 
dell'ENI e quelli della SNIA - Altre campagne in primavera 


Esistono nel Friuli-Venezia 
Giulia giacimenti petroliferi? 
Cioè esistono nel nostro terri- 
torio regionale zone «naftoge- 
ne», ossia vi è la possibilità di 
trovare gli idrocarburi liquidi 
per il petrolio o quelli gassosi 
per il metano e le altre compo- 
sizioni volatili? La domanda, 
estremamente interessante e che 
apre il discorso ad aspetti eco- 
nomici di grande importanza, 
è destinata ad avere, nel giro 
di qualche anno, una precisa 
risposta, in quanto l’opera di 
rilevazione e di studio è già 
da tempo avviata e procede su 
due fronti. 

Quando nel Ravennate, nel 
Forlivese e in altre località, li- 
mitrofe furono individuati, e 
opportunamente sfruttati, i ric- 
chi giacimenti di idrocarburi, i 
tecnici si posero il problema se 
manifestazioni di «naftogenia» 
avrebbero potuto rivelarsi posi- 
tivamente pure lungo l'estremo 
lembo dell'alto Adriatico e sul 
territorio del Friuli - Venezia 
Giulia. Si cercò allora di ri- 
solvere tale quesito conceden- 
do all’Ente nazionale idrocarbu- 
ri (ENI) il permesso di investi. 
gare in esclusiva sulla piattafor- 
ma continentale dell'alto Adria- 
tico e sul settore meridionale 
dell’attuale territorio regionale. 
I sondaggi dell’ENI sono tutto- 
ra in corso e investono un’area 
che comprende tra l’altro Go- 
rizia, Udine, Gemona, San Da- 
niele del Friuli, Maniago e Sa- 
cile. Finora, però, le ricerche 
dell’Agip mineraria hanno ri. 
guardato principalmente ia ri- 
cerca sottomarina, ma con ri- 
sultati non troppo  soddisfa- 
centi. 

L’anno scorso poi la SNIA 
Viscosa, ottenuto il parere favo- 
Tevole dell’Amministrazione re- 
gionale, ha iniziato altri son. 
daggi, più a Nord dell'ambito 
di ricerche dell’ENI, e precisa. 
mente per un tratto quasi r 
tilineo di circa 130 mila ettari, 
grosso modo da Erto e Casso al 
confine con la Jugoslavia, a 
Sud della catena montana dei 
Musi. Le squadre di ricercatori 
incaricati dalla SNIA, la quale 
ha impegnato nel programma 
‘un preventivo di spesa vera- 
mente cospicuo, hanno già co- 
minciato il loro difficile e mi- 
nuzioso lavoro in maggio. 

In effetti, con il prelievo di 


Nel Lloyd Triestino 

E° in porto la motonave «Africa» 
adibita alla linea espresso per il 
Sud Africa; la nave partirà il gior- 
no 27 con a bordo macchinario, 
acciaio, tessuti, filati e prodotti chi- 
mici. 

Sta operando anche la motonave 
«Isonzo» adibita alla linea Africa 
‘occidentale - Congo - Angola, la 
cui partenza è fissata per il 28 con 
un carico di acciaio, carta e mac- 
chinario. 

Proveniente dall'Australia la mo- 
tonave «Usodimare» ha allo sbarco 
lana e minerali; lascerà Trieste il 
3 febbraio dopo aver caricato carta, 
tubi e minerali. 


Nell’Adriatica 

E' a Trieste la motonave «Pal. 
ladio» adibita alla linea Libano 
Cipro -. Grecia, con allo sbarco 
agrumi, cromo e tabacco; la nave 
lascerà Trieste il giorno 26, dopo 
aver imbarcato alimentari e mac- 
chinario. 

E’ a Trieste anche la motonave 
xAusonia» adibita alla linea Liba. 
no - Cipro - Turchia, che imbar- 
cherà merci varie, per ripartire il 
giorno 129. 

Il 28, infine, partirà la motonave 
«Chioggia» adibita alla linea Gre- 
Gia - Turchia, che ha sbarcato ta- 


campioni e con esperimenti «in 
loca», si va accuratamente rico- 
struendo la storia geologica di 
la formazione di quei terreni, 
onde accertare le zone susceti 
bili di offrire possibilità petro- 
lifere. L'esame fotogeologico si 
è estrinsecato con rilevamen- 
ti preliminari fotogrammetrici 
dall’alto ed è seguito quindi lo 
studio della paleontologia con 
rilevamenti. 

Con ia prossima primavera 
saranno avviate altre due cam- 
pagne volte a identificare le 
eventuali «trappole» che p0sso- 
no. trattenere gli idrocarburi, 
mentre si passerà successiva. 
mente alle vere e proprie per- 
forazioni in profondità dai 1500 
ai 2500 metri, per saggiare ia 
eventualità di idrocarburi nei 


livelli che le precedenti fasi 
avranno indicato come i pi 
favorevoli e i più probabili. 
Complessivamente ci vorranno 
due o tre anni di lavori. 
Naturalmente, se i sondaggi 
risultassero positivi, la SNIA 
chiederà all’Amministrazione re- 
gionale l’atto di concessione per 
lo sfruttamento vero e proprio 
delle zone petrolifere. Va ricor- 
dato in proposito che tutta que- 
St'opera preliminare di ricerca 

svolge sotto il costante con- 
trollo della «Sezione miniere» 
dell'Assessorato ragionale di 
l'industria e commercio, Se i 
sondaggi porteranno a un tra- 
guardo positivo, intuibili saran- 
no i vantaggi riflessi per l’Am- 
ministrazione regionale e per 
l'intera collettività. 


î greci, la cuì colonia conta 316 
persone. Pertanto, quella di 
Trieste è, in cifre assolute, ia 
seconda colonia greca d'Italia; 
preceduta soltanto da quella 
di Milano, che conta 417 uni- 
tà. Con 173 individui, seguono 
— al quarto posto — i tedeschi 
occidentali; dopo i quali vengo- 
no gli Stati Uniti d'America, 
con 106 unità; gli inglesi sono 
complessivamente 101, e gli 
svizzeri 88, 

Le altre nazionalità presenta» 
no valori numericamente molto 
più bassi: i francesi sono 26, gli 
ungheresi 25, i cecoslovacchi 23. 
Infine, seguono glì israeliani 1 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


‘AUSTRIA 


SVIZIENA 


Una debole perturbazione attual- 
mente localizzata dalle Baleari alle 
Alpì occidentali, interesserà sin dalla 
mattina le regioni settentrionali, la 
Sardegna e le regioni centrali tirre- 
niche; su dette regioni il cielo si 
presenterà generalmente nuvoloso con 
brevi nevicate sull'arco alpino e de- 
boli piogge locali su Liguria, Toscana 
e Sardegna. Sulle altre regioni poco 
nuvoloso, con tendenza ad aumento 
della nuvolosità, specie su Campania, 
Calabria e Sicilia, Banchi di nebbia 
in Val Padana, nelle valli del Cen- 
tro e lungo i litorali dell'alto e me- 
dio Adriatico. 

Temperatura: senza variazioni ap 
prezzabili. 

Ventì: deboli variabili tendenti ad 
orientarsi da Sud-Ovest sulle regioni 
tirreniche. 

Mari: generalmente poco mossi, lo- 
calmente mossì il Canale di Sicilia 
e lo Jonio. 

Le temperatura minime e massime 
di ieri: Bolzano —7, 6; Verona —6, 
—2; Trieste 0,8, 6,5: Venezia —3, 5; 
Milano —3, 3; Torino —7, 3; Genova 
2, 12; Bologna —2, 4; Firenze —4, 9; 
Pisa 1, 10; Aicona'1, 5; Perugia —1, 
"; Pescara —l, 8; L'Aquila —1, 9; 
Roma Nord 0, ll; Roma Fiumicino 
4, 13; Campobasso —2, 5; Bari 3, 10; 
Napoli 2, 12; Potenza —2, 4; S. Ma- 
ria di Leuca 5, 11; Catanzaro ‘4, 10; 
Reggio Calabria 6, 14; Messina 9, 
13; Palermo 10, 13; Catania 9, 18, 


La vignetta pubblicata da «La Cittadella», ispirata dalla ventilata chiusura del 
Stati Uniti, ha entusiasmato il 
Mariano Faraguna hanno pensato di recarsi in visita 


bacco e cotone ed imbarcherà mac- 
chinario, ferramenta e carta. 


Nell’Italia 

LINEA SUD AMERICA, 

Asriva oggi la nave «Nereidey 
adibita alla linea commerciale per 
il Sud America, con un carico di 
eloruro di cerio, pelli e merci va- 
rie; ripartirà il giorno 31 dopo 
aver imbarcato carico generale. 


Triestina di Navigazione 

E' in porto la motonave «Orient 
Lines» che caricherà per conto del. 
la Società Triestina di Navigazio. 
ne per il Mar Rosso; la nave as- 
sumerà a Trieste oltre 3000 tonn. 
di merci varie, E' da rilevare che 
la prima partenza del 1970 della 
società suindicata è avvenuta con 
il «Nino Bixio» che è salpato dal 
nostro porto il 12. scorso con un 
full di merci destinate agli scali 
arabi del Mar Rosso. La prossima 
nave sarà a Trieste sotto ‘carico 
verso il 15 di febbraio. 

Merita ricordare che la societ. 
tà triestina (appoggiata alla D. 
Tripcovich) ha iniziato la linea di. 
retta appena nel marzo dello scor 
so anno, con la periodicità di una 
partenza al mese. Nei viaggi di 
ritorno verso 'Trieste le navi cari. 
cano tronchi destinati in prevalen. 
za alllo scalo veneziano. 


ole generale americano, 
a Mr. 


LA VITA NEL PORTO 


Primi orrivi di caffè brasiliano per l'IBC e privati - Giunge oggi la «Nereide» 
dall'America del Sud - Il programma 1970 della Lauro per l'Estremo Oriente 


Nella Hellenic Lines 

E' partita dal nostro porto la 
«Hellenic ‘Beach», della linea re- 
golare Adriatico - Africa. meridio- 
nale ed Africa orientale. La nave 
ha preso a bordo merci pregiate 
ed è poi andata a Venezia per as- 
.sumere altri importanti carichi. 
Seguirà, verso il 5 prossimo, la 
«Hellenic Star». La linea è gestita 
dalla: Hellenic Lines del Pireo ed 
è appoggiata nel nostro scalo alla 
D. Tripcovich. 


Caffè 


La prima nave brasiliana che ha 
portato caffè per conto di privati 
operatori dopo il l.o gennaio è 
stata la «President Kennedy» con 
circa 20,000 sacchi. Il 7 febbraio 
sarà in porto la motonave «Cori. 
na» che sbarcherà 50.000 sacchi 
per l'IBC e 30.000 sacchi per gli 
operatori privati. Sette giorni do- 
po entrerà in porto la «Barroso 
Ferreira» con 35.000 sacchi IBC e 
con. altro caffè commerciale. 

Si apprende che grossi quantita: 
tivi di caffè destinati all'IBC di 
Trieste sono in corso di caricazio 
ne negli scali brasiliani sulle uni 
tà «Buarque» e «Goncalo», Le stes. 
se unità trasporteranno anche caf. 
fè per conto di ditte private. Il 
servizio brasiliano del caffè è ap- 
poggiato alla Tripcovich. 


(«Giornalfoto») 
Consolato degli 
al punto che Lino Carpinteri e 

Fuess per fargli omaggio del 
disegno originale dovuto alla mano felice di Kollmann, che il Console ha vivamente gradito 


Programma 
armatoriale Lauro 

La Adria Lines, general agent 
della Lauro per Trieste, ci riferi. 
sce che la società napoletana con- 
tinuerà il servizio regolare mensi. 
le per l’Estremo Oriente, con ca. 
polinea Trieste. L'armatore Lauro 
ha inserito sulla rotta sei navi da 
15 mila tonn, portata lorda, velo- 
cità 17 miglia, costruite circa una 
decina d'anni or sono. 

Si tratta per la precisione delle 
seguenti unità: «Penelope» (che fra 
qualche giorno comincerà a cari 
care), «Erice», «Megara», «Pomo 
na», «Rapido» e' «Fede». Le navi 
partono in full da Trieste e dagli 
altri scali italiani. I porti di toc 
cata nell’Estremo Oriente sono: Pe: 
nang, Port. Swettenham, Singapo 
re, Bangkok, Hongkong, Keelung, 
Manila e Saigon. 

Le navi hanno mezzi di solleva. 
mento di 50-60 fino ad 80 tonn; 
quattro unità dispongono di spa 
zio frigorifero, Mentre da Trieste 
viene caricata per i porti di desti 
no tutta la merce varia, gli altri 
scali nazionali forniscono merci al 
la rinfusa, I ritorni dall’Estremo 
Oriente verso l'Italia avvengono in 
full-cargo con tronchi di legnamì 
‘esotici, gomma, juta, cotone e re 
lativi manufatti, prodotti ortofrut. 
ticoli (specie da Formosa). 


gli albanesi 17, gli australiani 
15, gli argentini 14, i venezue- 
lani ed i cittadinì della Città 
del Vaticano (ambedue con 10 
unità), î polacchi 9, i sanmari- 
nesì 8. î tedeschi orientali 7; e, 
con valori inferiori, una quin. 
dicina di altre nazionalità. 

In sintesi, quindi, nella no- 
stra provincia risiedono 1.843 
cittadini di altri Paesì europei, 
159 cittadini delle due Ameri» 
che, 48 asiatici, 16 abitanti del- 
l'Oceania, 6 africani e 260 apo- 
lidi. Nell'arco di dieci anni iîn- 
tercorrente fra î due ultimi cen- 
simenti, il numero complessivo 
degli stranieri residenti a Trie- 
ste è diminuito di 1.052 unità 
(vale a dire del 31 per cento), 
essendo sceso da 3.384 a 2.332 
unitu. 

Tale flessione ha interessato 
gran parte delle colonie stra- 
niere locali. Tuttavia, î cali di 
entità proporzionalmente mag- 
giore riguardano gli jugoslavi, 
diminuiti del 45 per cento (da 
1.256 a 675), gli svizzeri (35 per 
cento in meno: da 136 a 88), i 
tedeschi occidentali (passati da 
253 @ 173, pari ad una flessio- 
ne del 32 per cento), e gli apo- 
lidi (diminuiti del 31 pe» cento: 
da 504 a 260). 

Giovanni Palladini 


i corsi di lingue 

‘Presso la Scuola per interpre- 
ti dell'ENCIP sono aperte le 
iscrizioni ai corsi accelerati di 
inglese e tedesco, che avranno 
inizio ai primi di febbraio e si 
concluderanno nel mese di giu- 
gno, con gli esami per il pas- 
saggio al secondo anno. Scopo 
della scuola è quello di prepara- 
re degli interpreti, che possono 
avviarsi anche ad altre carriere, 
quali impiegati corrispondenti 
commerciali in lingue straniere 
e traduttori. La scuola è a ca- 
rattere professionale pertanto 
l'ammissione ai vari corsi non è 
subordinata al limite d'età né al 
titolo di studio, Inoltre per faci- 
litare la frequenza, le lezioni si 
tengono nelle ore serali, con 
esercitazioni anche nel labora- 
torio linguistico, dotato di ma- 
gnetofoni e dischi. 

Si terranno inoltre corsi spe- 
ciali di lingue estere per gli stu- 


denti delle scuole medie. L’inse- 
gnamento sarà adatto ai ragazzi 
e si baserà principalmente sulla 
esercitazione pratica nel labora- 
torio linguistico. Oltre agli stu- 
denti delle scuole medie posso- 
no iscriversi a questi corsi an- 
che gli alunni della quinta clas- 
se elementare. Le lezioni si ter- 
ranno nelle ore pomeridiane. Per 
le iscrizioni e le maggiori infor- 
mazioni, gli interessati possono 
rivolgersi alla segreteria del. 
l’ENCIP, in via XXX Ottobre 
6, giornalmente durante l’orario 
d'ufficio, 


La Sezione Pegno della Cassa. di 
Risparmio di Trieste esporrà all’asta, 
dalle ore, 9 alle 12, martedì pegni 
preziosi e mercoledì pegni non pre- 
Ziosi assunti o rinnovati fino al 15 
giugno 1969, 


(_} (_] e © 
Due mini-libri 
sul folclore locale 


La Libreria internazionale 
«Italo Svevo» ha curato la pub- 
blicazione di due mini-libri, 
stampati presso la Tipografia 
di Gaetano Coana. Sono usciti 
in questi giorni infatti i volu- 
metti «Villotte giuliane e dal- 
mate» ed «Indovinelli giuliani», 
che misurano appena centime- 
tri sei per dieci, curati da don 
Giuseppe Radole, il quale ne ha 
dettato la presentazione. 

E’ da lungo tempo che Giu- 
seppe Radole si dedica al fal- 
clore di questa nostra terra, 
riuscendo a raccogliere un va- 
sto materiale che altrimenti sa- 
rebbe andato irrimediabilmen- 
te perduto perché patrimonio 
di una generazione che va estin- 
guendosi lentamente. Da quel 
musicista che è, don Radole ha 
incominciato con il raccogliere 
i canti popolari, parole e mu- 
sica, nelle molte varianti an- 
che, ed è riuscito a dar vita a 
due interessanti volumi, che 
sono stati accolti con molto fa- 
vore da chi studia e si interes- 
sa di folclore. Ma interrogan- 
do tanti anziani, don Radole 
si è visto scorrere tra le mani 
un filone molto ricco, e con i 
canti ha avuto modo di ascol- 
tare vecchie fiabe e proverbi 
ed. indovinelli, materiale valo- 
rizzato in parte in trasmissio- 
ni radiofoniche dell’emittente 
locale. 

A quanto ci sembra di ricor: 


== 
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COSTANO SEMPRE ASSAI CARE LE «BIONDE» SOTTOBANCO 


Multe da far impallidire 
per contrabbando di sigarette 


In quattro, oltre alla reclusione, dovranno pagare più di tre milioni 


Una causa per contrabbando 
di sigarette, evasione all’I.G.E. 
espatrio clandestino e altri rea- 
ti, è stata discussa ieri dinan- 
zi ai giudici della Sezione pe- 
nale del Tribunale (Pres. dott. 
Corsi, P.M. dott. Brenci, canc. 
Corrado), nei confronti di Giu- 
seppe Barillaro, 45 anni, via 
Maclig 28, Benito Catapano, 38 
‘anni, via Metastasio 15; Anto- 
nio Zocchi, 28 anni via Visaldo 
2, e Mario Salice, 43 anni. via 
Guerrazzi 6. 

I fatti risalgono alla metà di 
settembre del 1968. Informati 
che nelia zona del Lazzaretto do- 
vevano essere scaricate da un 
motoscafo delle sigarette di 
contrabbando, il 17 di quel me- 
se alcuni agenti del Nucleo del- 
la Polizia tributaria si portaro- 
no sul posto per sorprendere i 
responsabili del traffico. Nel 
porticciolo c’era, infatti, il na- 
tante segnalato, con a bordo 
due sacchi di sigarette. I poli- 
ziotti attesero che qualcuno ve- 
nisse a ritirare la merce, e ad 
un certo momento videro com- 
parire il Barillaro. 

Costui, però si accorse della 
loro presenza, e si guardò quin- 
di bene. dall’effettuare l’opera- 
zione. Per non insospettirlo, gli 
agenti, che lo conoscevano be- 
ne, lo intrattennero in una ba- 
nale conversazione, fingendo 
poi di allontanarsi. Ma il Ba. 
rillaro non abboccò all’amo, e 
per tutta la notte le guardie 
stettero invano appostate per 
sorprenderlo sul fatto. 

Verso le 5 videro arrivare 
una macchina, che si fermò 
sul piazzale antistante il portic- 
ciolo. La guidava il Salice, il 
quale sceso a terra, si sof- 
fermò qualche minuto e poi, 
fiutando a sua volta la pre- 
senza degli agenti, ripartì. Fal- 
lita l’operazione «sorpresa», 
quella stessa sera il motoscafo 
fu portato al molo Fratelli 
Bandiera. Nei due sacchi c’e- 
rano 15 chili di sigarette. 

Rintracciato più tardi, il Sa- 
lice finì per fare qualche am- 
missione, dalla quale i militi 
della Tributaria dedussero che 
gli imputati avevano effettiva- 
mente fatto un viaggio oltre la 


| Bollettino della neve 


FRIULI: Tarvisio - Camporosso cm, 
20, Monte Lussari 150, Fusine Laghi 
20, Valbruna 20, Sella Nevea 40, Ra- 
vascletto 20, Pista Zoncolan 35, Col. 
lina 10, Rifugio Marinelli 150, Forni 
di Sopra 30, Val di Suola 120, Rifu- 
gio Giaf 120, Sauris 40, Verzegnis 30, 
Piancavallo 70, Matajur 15, 

IMPIANTI DI RISALITA: funziona. 
no ovunque all'infuori dî quelli sul 
Monte Matajur, 

TRANSITI: ovunque con catene 0 
antineve. 

VALICHI: aperti con catene, 

BELLUNESE: Auronzo di Cadore 
em, 30, Nevegal 20, Borca di Cadore 
25, Calalzo di Cadore 10, Lorenzago 
di Cadore 15, Vigo di Cadore 20, 
Colle Santa Lucia 50, Cortina d’Am- 
pezzo 40, Pocol 50, Col Tondo 50, 
Passo Tre Croci 70, Tofana 100, Fa. 
loria 100, Passo Falzarego 100, Passo 
Giau 100, Falcade 30, Passo San Pel- 
legrino 50, Passo Valles 50, Passo 
Croce d’Aune 35, Forcella Aurine 50, 
Forno di Zoldo 30, Frassenè Agordi. 
no 40, Livinallongo del Col di Lana 
50, Arabba "0, Passo Campolongo 90, 
Passo Pordoi 100, Misurina 40, Pieve 
di Cadore 10, Rocca Pietore 60, Mal. 
ga Ciapèla 80, San Vito di Cadore 
25, Sappada 30, Cima Sappada 40, 
Pian del Cansiglio 30, Passo Monte 
Croce Comelico 60, Pecol 80. 

TRENTINO: Altopiano di Folgaria 
cm, 50, Altopiano di Lavarone 50, 
Andalo 50, Campitello di Fassa 35, 
Canazei 35, Cavalese 15, Cavareno 
30, Folgàrida 100, Madonna di Cam. | 
piglio 130, Malosco 30, Mezzana 40, 
Moena 40, Molveno 10, Monte Baldo , 
60, Monte Bondone 60, Panchià di 
Fiemme 40, Passo della Mendola 30, 
Passo del Tonale 90, Passo Pordoi 
65, Passo Rolle 120, Passo San Pel. | 
legrino 80, Passo Sella 60, Peio 100, | 
Pinzolo 60, Predazzo 25, Primiero 10, 
San Martino di Castrozza 80, Tesero 
15, Tesino 30, Valle di Ledro 50, Va- 
rena 25, Vetriolo Terme 80, Vigo 25, 
Ziano di Fiemme 25. 

AUSTRIA: Badgastein cm. 40, Eben- 
see 50, Galteur-Paznaun 65, Gargel- 
len-Montafon 65, Kanzelhoehe-Gerlit- 
zen 115, Kitzbuehel 20, Mallnitz 45, 
Mariazell 30, Turracher Hoehe 70, 


linea di demarcazione col mo- 
toscafo, tornando col carico di 
Sigarette. La puntata in zona 
amministrata dalla Jugoslavia 
era stata effettuata dal Salice, 
dal Catapano e dallo Zocchi: il 
Barillaro, invece — sempre se- 
condo gli inquirenti — avreb- 
be avuto l’incarico di ritirare i 
due sacchi di sigarette nel por- 
ticciolo del Lazzaretto. 

Da qui l’accusa nei confronti 
dei quattro, e cioè: tutti di con- 
corso in contrabbando ed eva- 
sione allI.G.E.; Salice, Catapa- 
no e Zocchi, inoltre, di espatrio 
clandestino e di avere installa. 
to sul natante un motore senza 
munirsi del certificato di uso, 
previsto dalle norme vigenti in 
materia di navigazione; Salice e 
Zocchi, di contravvenzione al 
Codice della navigazione, per 
aver navigato con un’imbarca: 
zione sprovvista dei documen 


ti prescritti; infine, al solo Ca- 
tapano veniv.. contestato il 
teato di guida di un'autovettura 
senza essere in possesso della 
relativa patente. 

Il Tribunale ha condannato 
gli imputati alle seguenti pene: 
Barillaro, un mese di reclusio- 
ne e 686 mila lire di multa, più 
5 mila lire di ammenda; Cata- 
pano, un milione e 29 mila li- 
te di multa, 6 mesi di arresto 
e 31 mila lire di ammenda; Sa- 
lice, un mese di reclusione e 
686 mila lire di multa, più 3 
mesi di arresto e 31 mila lire 
di ammenda; Zocchi, 686 mila 


dare don Radole non ha anco- 
ta avuto modo di pubblicare la 
sua raccolta di indovinelli, per 
cui il recente libretto è una pri- 
mizia, non fosse altro perché 
si tratta di una pubblicazione 
organica, che riporta quasi un 
centinaio di indovinelli, riman- 
dando il lettore nelle pagine fi- 
nali per trovare la ‘soluzione, 
Alcuni sono inediti, perché rac- 
colti dalla viva voce di chi con- 
serva la memoria lucida nono; 
stante la tarda età, altri si pos- 


sono trovare sparsi in varie 
pubblicazioni: non sono nuo- 
vi nella maggioranza, perché 


ognuno di noi, nella nostra fan- 
ciullezza, conosceva una buona 
parte di questi indovinelli, che 
si raccontavano nelle lunghe 
serate invernali, nel caldo del- 
le cucine, quando radio e tele- 
visione non esistevano. 

Interessante anche il secondo 
mini-libro, con una scelta rac- 
colta di villotte giuliane e dal- 
mate, Sono pubblicate le più 
note che, anche se prive della 
musica, mantengono tutta la 
loro fresca originalità. Sono 
componimenti poetici che ap- 
partengono ormai al passato, 
al tempo in cui erano in voga 
le serenate, all’epoca in cui le 
«cantatrici» si esibivano solo 
nei teatri ed il canto più diffu- 
so era quello del popolo. Ba- 
stava che tre o quattro perso- 
me si trovassero insieme per- 
ché sgorgasse spontaneo il can- 
to; in alcune località istriane 
anche due sole persone esegui- 
vano le villotte, che allora pren- 
devano il nome di «basso» o 
«canto a la longa». Se poi c’era 
anche un bicchiere di buon vi- 
no, allora si formava ben pre- 
sto il coro che dava fondo a 
tutto il repertorio. 

La villotta canta esclusiva. 
mente l’amore; compreso però 
in tutta la sua infinita gamma, 
per cui si ha una serie numero- 
sissima di canti. Nelle pagine 
del volumetto compaiono le 
più belle, più conosciute anche, 
ed è auspicabile che questo pa- 
trimonio della nostra gente 
non resti carta stampata, che 
il lavoro di ricerca di don Ra- 
dole non si rivesta esclusiva- 
mente di un valore storico, ma 
che 1 cori acerescano il loro re- 
pertorio focloristico con questi 
canti che sono un prezioso pa- 
trimonio della nostra terra. E’ 
da essere certi poi che i due 
mini-libri interesseranno il pub- 
blico ed i bibliofili oltre che 
per il loro contenuto, anche 
per le insolite dimensioni. 


R. G. 
Farcab liane gets 
La chiusura al traffico della stra- 
da provinciale di Monrupino, dal 
km 4,200 al km 4,500, nel periodo 


lire di multa, 3 mesi di arre- 
sto e 31 mila lire di ammenda. 
Al solo Zocchi è stata accorda- 
to il beneficio della condiziona» 
le. Infine, i giudici hanno or- 
dinato SE confisca dale siga- 
ette. Hanno. o gli avyo- 
cati Frezza e ia SI 


dal 25 gennaio al 25 febbraio 1970, 
per esigenze di carattere tecnico, è 
stata disposta dall’Amministrazione 
provinciale di Trieste. Durante il 
suddetto periodo il traffico sarà de- 
Attraverso il paese di Borgo 
Gigante, si 


PRESIDENTE INTERNAZIONALE DELLA JUNIOR CHAMBER 


(«Giornalfoton) 

E’ stato ieri ospite della nostra 
città il presidente della Junior Cham- 
ber internazionale Mr. Hiroshi Mae- 
da, che sì trova in Italia per un gi 
ro di visite ai più importanti gruppi 
‘provinciali. Dopo Roma e Verona è 
stata appunto la volta di Trieste, a 
testimonianza del rilievo assunto dal- 
la locale sezione della Junior Cham- 
ber. 

In mattinata Mr, Maeda è stato ri- 
cevuto  in' Municipio dal Sindaco 
Spaccini, che gli ha fatto omaggio 
del Sigillo trecentesco del Comune 
invitandolo successivamente a firma- 
re il libro d’oro degli ospiti, mentre 
nel pomeriggio ha avuto un incon- 
tro con il presidente del Consiglio 
regionale Ribezzi. 

Mr. Maeda era accompagnato dal 
segretario nazionale della Junior 
Chamber, Giancristoforo Becker, dai 
due consiglieri nazionali della nostra 
città, Vito Tamplenizza e dott. An- 
tonio Vattovani, dai componenti il 


MOSTRE 
D'ARTE 


La LANTERNA 


via, S. Nicolò, 6 
opere di 
VLADIMIR MAKUC 
sino al 30 gennaio 
Orario : 10.30» 12,30, 17-20 


A Trieste Mr. Maeda 


consiglio direttivo locale, nonché dal 
presidente della sezione di Udine Va. 
lentino Valeri. 

In serata c'è stata una cena di 
gala a cui hanno partecipato anche 
i rappresentanti delle Junior Cham- 
bers, Nella foto: «Mr. Haeda col 
Sindaco Spaccini. 


DIDDL 


Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE. 
La Società Alpina delle Giulie - Grup- 
po ESCAI «Umberto Pacifico» 0rga- 
nizza a Tarvisio, in ‘collaborazione 
con lo Sci CAI Trieste, a partire 
dal 25 gennaio, sei domeniche sulla 
neve, con lezioni di sci per princi» 
pianti ed esperti, impartite da istrut- 
tori nazionali del posto. Per infor. 


mazioni e prenotazioni, rivolgersi al 5000. 


la sede della. Società Alpina delle 
Giulie, piazza Unità d’Italia 3, tel. 
35240. 

SCI CAI TRIESTE SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE. Lo Sci Cai 
Trieste organizza per domani dome. 
nica una gita sciatoria a Tarvi 
Partenza ore 6.30 da Piazza Unità 
rientro a Trieste ore 19.30. Per infor. 
mazioni in sede sociale dalle 19 al. 
le le 21. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE, Domani, domenica, con par. 
tenza alle ore 8.30 da piazza Ober. 
dan con la corriera dì Basovizza, 3i. 
ta sul Carso. Programma in sede so. 
ciale, piazza Unità 3. SER 

CAI ASSOCIAZIONE XXX OT: 
TOBRE — Venerdì 30 gennaio, al- 
le ore 21, nella sala dei convegni 
della Camera di commercio, via San 
Nicolò 5, la consocia Bianca Di Bea- 
co terrà una conferenza dal titolo 
«Dalle Giulie all’Ararat» (alla ri 
cerca @.ll’anima dei monti). I soci 
e i sinmatizzanti sono gentilmente 
invitati, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Lisa Furlan Bullo, 
nel trigesimo, dall'amica Maria Ver- 
nava 1000 pro Istituto «Rittmeyer». 
_ Im memoria del comm. ‘Manlio 
Desanti, nel I anniversario (24/1), 
da Bruno e Ofelia Marzan 5000 pro 
Oratorio Salesiani, 

In memoria di Olga Tommasini, 
nel III anniversario, dal marito 
cav. Umberio e dai figli 5000 pro 
Associazione nazionale mutilati e in- 
validi di guerra, 0000 pro Compa- 
gnia volontari giuliani e dalmati, 
5000 pro Lega nazionale, 

In memoria di Marco Nussa, nel 
III anniversario, dalla mogiie Arice 
5000 pro Fondo «Banelli». 

In memoria della mamma, nel 
III anniversario, da Maria Pasini 
1000 pro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Nino Catalan, nel 
XV anniversario, dalla moglie e dai 
figli 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Edoardo Danelut- 
ti, nel IV anniversario, dalla. mo- 
glie Noelia 3000 pro Istituto «Ritt- 
meyers. 

In memoria della prof. Alfonsina 
Braun dalle famiglie Gardini - Co- 
melli 10,000, dalla dott. Maria Pogo- 
telz 5000 pro Centro tumori; da 
Tina de Lorenzi e Fiammetta T'a- 
lamo 5000, da Vito e Giorgia Levi 
2000 pro «Domus Lucis»; da Gino 
Pincherle 3000, da Elisa e Wulvia 
Levi 8000 pro ECA; da Paola e 
Kristian Schulze e famiglia Belli 
5000. pro Istituto «Rittmeyer»; da 
Maria e Furio Bordon 3000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Marcello 
Angelina Paolo Giorgi 3000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici; 
da Rina e Giorgio Riosa 2000 pro 
chiesa B.V, delle Grazie; da Laura 
Laghi 2000 pro UNITALSI. 

In memoria di Renato Sahadin 
da Dario e Claudia Cogoi 10.000, 
da Liliana, Merisana, Marco 5000 
pro Ospedale S.M. Maddalena (Rep. 
geriatria - Fondo gSegré Sartorio»); 
da Elio e Rosa Cogoi pro 
ANPI, 5000 pro Ospedale S.M. Mad- 
dalena (Rep, geriatria- Fondo «Sg. 
gré Sartorio»), 

In. memoria di Ruggero Cantoni 
dalle famiglie Feruglio, Petracco, 
Toresella 15.000 pro Istituto «Ritt- 
meyers: dalla famiglia U. Beltra- 
mini 2000 pro Centro tumori: da 
Gilda e Rina Di Drusco 2000 pro 
A.N.F.Fa.S. - Recupero tagazzi sub- 
normali; dal prof. Edoardo Decane- 
va 1500 pro Istituto «Rittmeyes:; 
da Alice Stefanelli 1500 pro Asso- 
ciazione assistenza, agli spastici. 

In memoria di Mario Deschmann 
ga Liliana e dott. Luciano Marsico 
5000, da Anita e Pino Valente 3000 
pro Centro tumori, 

In memoria dell'avv. Marco Raya- 
Sini da Edoardo Sibin 5000, da Giu- 
seppe e Laura Pasini 2000 pro ECA 
(Fondo «Ravasini»), 

In memoria di Maria Uleigral 
dalla nipote Lida 4000 pro ECA. 

n memoria del prof. Marino La- 
Penna da Fulvio e Lulli Anzellotti 
pro Rotary Club (Fondo «Prof, 
Lapenna»). 

In memoria del conte Mario 
Smecchia da Wilma Klum e Lau- 
ta Klum in de Lama 5000, pro 
Conferenza femminile S, Vincenzo 

SAT). 

In memoria di Elettra Basilio da 
Lily Machlig 2000 pro Piccole Suo- 
Te dell'Assunzione. 

In memoria di Marco e Amelia 
Polacco e dei fratelli dal figlio e 
fratello Giacomo 5000 pro Comuni- 
tà. israelitica, 2500 pro Pia Casa 
Reino, 2500 pro «Domus Lu- 
cis, 

In memoria di Rosa Di Cormite 
Semeraro dai figli 5000 pro Associa- 
zione assistenza ai bambini spas 
ci, 5000 pro Unione lotta alla di- 
strofia muscolare, 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria dei genitori da C. Pe- 
tronio 2000 pro «Domus Lucis», 

Im memoria di Bruno Calligaris 
da Giulio Zhepirlo 5000 pro CRI. 
Da M. R. Z. 10.000 pro Famiglia 
capodistriana, 


Sabato, 24 gennaio 1970 


* 


Roma, 21 

Appena due anni fa, Ewa 
Aulin era una sconosciuta. A 
Stoccolma sua città nativa, fu 
scelta per rappresentare la 
Svezia al concorso Miss Teen 
Ager Internazionale e vinse în 
premio un viaggio ad Holly- 
wood. In California fu la 
prescelta tra le più belle ra- 
gazze del mondo e le offerte 
di contratti cinematografici af- 
fiuirono in gran numero, oltre 
trentacinque. Ha quindi in. 
terpretato «Candy» accanto ad 
attori fomosì come Richard 
Burton con lei nella foto. 

«Candy» è una satira sul ses- 
so che lo sceneggiatore e com- 
mediografo Buck Henry ha 
tratto dal popolarissimo ro- 
manzo omonimo di Terry Sou- 
thern e Mason Hoffenberg. 

Il film è già stato program- 
mato negli Stati Uniti dove ha 
battuto ogni record, di incas- 
sì ed ora sta per essere pre- 
sentato anche în Italia. Nel 
jrattempo la Aulin ha scelto 
come sua residenza Roma, 
una città nella quale intende 
rimanere almeno come base, 
insieme al marito ed al figlio, 
Dopo la presentazione in Ame- 
rica di «Candy» la popolarità 
della Aulin è diventata ecce- 
zionale: da un gruppo di 47 
critici cinematografici è sta. 
ta eltta attrice dell'anno ed ha 
ricevuto moltissime offerte. 


arriva in 


29 


Italia 
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QUATTRO MESI DI LAVORAZIONE IN SEI PAESI 


Un generale Patton 
da dieci miliardi 


Sono stati sparati 


250 mila proiettili 


Roma, 23 

Quindici milioni di dollari 
(dieci miliardi di lire circa) è 
il costo di produzione del film 
«Patton generale d'acciaio», pro- 
dotto dalla «Twentieth Century- 
Fox», che sarà presentato sugli 
schermi italiani entro la cor- 
rente. stagione cinematografica. 
Lo ha reso noto ieri Fred Hift, 
capo dell'ufficio stampa per la 
Europa della «Fox», durante un 
incontro con i giornalisti. Egli 
ha precisato inoltre che il film 
non. vuole mitizzare la figura 
di Patton ma semplicemente ri. 
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QUESTA SERA SUL VIDEO” 


SIGNORE E SIGNORA 
TELEFILM SPERIMENTALI 


«Signore e signora», ore 21, 
nazionale. 


Lui, un marito innamorato, 
ma non sempre entusiasta del- 
la vita coniugale. Lei, un'affet- 
tuosa dittatrice. I problemi che 
‘offrono materia di discussione 
sono quelli di tutte le famiglie 
nella fase di rodaggio. Nella 
terza puntata della loro storia 
musicale, Lando Buzzanca e De- 
lia Scala litigano, ad esempio, 
per il bucato; sperimentano 
quindi i vantaggi e gli svantag- 
gi della parentela oppure sco- 
prono di avere idee non sem- 
bre convergenti sui programmi 
della TV. Buzzanca, che in fin 
dei conti è un sognatore, fugge 
anche questa volta dalla realtà 
quetidiana immaginando una 
cerimonia nuziale sotto altri c) 
li, le Hawaii. Nel ruolo di pa- 
rente in visita vediamo questa 
sera il simpaticissimo Aldo Fa- 
brizi, nei panni femminili (per 
lui non insoliti) di una inconso- 
labile zia vedova cui il dolore 
ha tolto l'appetito (ma in real. 
tà, alla fine, mangerà a quattro 
palmenti, sotto gli occhi incre- 
duli di Delia Scala e Buzzan- 


ca). 
ICI 


«Dalla parte del manico», ore 
21.15, secondo. 
Questa opera di Giorgio Turi 
fa parte di un gruppo di tele- 
film prodotti dal Servizio Spe- 
rimentale della televisione: pre- 
ceduto la scomsa settimana da 
«Stefano jr.» di Meurizio Pon- 
zi, sarà seguito nelle prossime 
da «La stretta» di Alessandro 
Cane e «Utopia, utopia...» di Giu 
seppe Dazzi. «Dalla parta del 
manico» si basa su un fenome- 
no tipico del mondo d’oggi: la 
Violenza. Che cos'è la violenza 
nella civiltà di massa, in quali 
modi si manifesta, a quali li. 
velli di coscienza, quali germi 
porta in sé? L'autore, a questo 
scopo, ha compiuto un pazien- 
tissimo lavoro in cineteca, cer. 
cando il materiale c 
e tuttavia adatto allo svolgi- 
mento di um discorso il più pos- 
sibile omogeneo. Così ha con- 
trapposto parti originali a bra- 
hi tratti da film dove risalta un 
certo tipo di violenza come 
«Bonnie and Clyde» di Artnur 
Penn e «Per un pugno di dolla- 
ri» di Sergio Leone e meno re. 
centi «Scarface», «Piccolo Cesa- 
re» e «I cavalieri del Texas». 
Oltre a brani di film, Turi ha 
montato del materiale di reper- 
torio 


Mina di nuovo 


senza voce 7 
Palermo, 23 


«Non ho più voce, mi dispia- 
ce ma non posso proprio con- 
tinuare»: con questa breve frase, 
detta con apparente disinvoltu- 
ta, Mina ha interrotto la notte 
scorsa il suo spettacolo musi. 


cale, abbandonando il palcosce- 


‘nico del teatro «Biondo» dove 


PRE O ni COIEZTI 


era impegnata insieme con Gior- 
gio Gaber. 

Nel camerino, subito dopo, la 
cantante ha spiegato che l'inci- 
dente era da attribuire all'aria 
fredda che proveniva dall'alto 
nel ‘teatro: «Spero che il pub- 
blico comprenila — ha aggiun: 
to — che non si può cantare in 
queste condizioni». Mina è stata 
Ugualmente applaudita dagli 
spettatori che affollavano la sa- 
la ed ha promesso che tornerà 
a Palermo. 

Mina — è stato sottolineato 
dagli organizzatori — ha avuto 
un mese particolarmente diffici- 
le e «pesante» d’impegni con un 
ritmo. di lavoro massacrante. 


costruire alcune vicende per le 
quali egli è diventato famoso. 
Il registra Franklin Schaffner 
ha girato il film in «dimensione 
150» e colore De Luxe ed ha 
percorso tre continenti, utiliz 
zando 71 località. Il «cast» e 
tutta la «équipe» tecnica ha 
viaggiato in sei paesi: il terre- 
no montagnoso di Segovia a 
Nord Est di Madrid, è servito 
per la foresta delle Ardenne e 
per la battaglia del Bulge; l’Al- 
meria, nel Sud della Spagna, 
per la campagna d'Africa e di 
Sicilia, inclusa la battaglia di 
El Guettar per la quale venne- 
to usate 200 comparse. Rabat 
e Morocca hanno fatto rivive 
re lo splendore di una grande 
parata nella zona di Pamplona 


‘nella Spagna basca. Gli sbarchi 
lin Sicilia del 1943 sono stati 


girati a Creta, in Grecia e in 
Sicilia e gli episodi di Knut- 
sford. vicino a Manchester, so- 
no stati girati a Knutsford. 

Sono s:ati usati duecentocin- 
guantamila proiettili (a salve), 
oltre a una notevole dose di 
dinamite. Il corpo d’aviazione 
di «Patton» includeva 17 aerei 
della II guerra mondiale, fra i 
quali Heinkel, Messerschmitt, 
«T-6S» e tre «Nords». Un totale 
di 54 carri armati, fra i quali 
34 «Tigers» tedeschi e 20 «U.S. 
M-42S» sono serviti per le ri. 
prese d’azione. Vi erano inoltre 
centinaia di mitragliatrici, can- 
noni. mortai. fucili automatici 
e «MGS» tedeschi. 

Oltre a tutto ciò «Patton» ha 
usato circa 4000 soldati spagno- 
li e il loro equipaggiamento. Il 
film ha richiesto quattro mesi 
di lavorazione. Interpreti prin- 
sipali sono George C. Scott, 
‘Karl Malden, Michael Bates e 
Karl Michael Vogler. 


Gino Cervi, Laura Adani, 
Paolo Carlini e Graziella Gra- 
nata: quando al poker del 
teatro si parte con una «dop. 
pia coppia» di questa forza, 
basta esser fortunati anche 
nella scelta della quinta carta 
— la commedia — e il gioco 
è fatto. 

I popolarissimi attori della 
compagnia di prosa diretta da 
Gino Cervi che presenteran- 
no la settimana prossima a 
‘Trieste la novità di Alan Ayck- 
bourn «Sinceramente bugiar- 
di» sanno di poter contare 
su di un testo vivamente ap- 
prezzato in Inghilterra (tre 


Sinceramente bugiardi 


anni consecutivi di repliche 
a Londra) e accolto con mol- 
ta simpatia anche in Italia. 

Le rappresentazioni di que- 
sto spettacolo, fuori abbona- 
mento, al. Politeama Rosset- 
ti sono in programma da gio- 
vedì 29 a domenica 1 febbra- 
io. La versione italiana, della 
commedia «Sinceramente bu. 
giardi» è di Gigi Lunari; regia 
di Mario Ferrero; scene e co- 
stumi di Lucio Lucentini. Agli 
abbonati alla stagione di pro- 
sa del Teatro Stabile saran: 
no riservate le consuete sen- 
sibili riduzioni. 


TEATRO STABILE DI PRUSA 


LITRAMA ROSSETTI 


ORE 20.30 


NEKRASSOV 
DITORIUM: 


ORE 17.30 
MAGGIO 
FRANCESE 
DOCUMENTARIO TEATRALE 
di FURIO BORDON 


IL 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica, Stasera alle 20,30 pri. 
ma rappresentazione de: «Il Conte 
Ory» di Gioacchino Rossini. Diretto- 
re Franco Mannino, Regista Gian 
carlo Sbragia. Scene e costumi di 
Alfred Silbermann. Maestro del Co- 
to Gaetano Riccitelli. Allestimento 
dell'Opera da Camera di Milano, 
Turno di abbonamento «A» per ogni 
ordine di posti. Vendita dei biglietti 
alla Biglietteria del Teatro (telef. 
23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30: 
«Nokrassov» di Jean Paul Sartre, 
con Giulio Bosetti, Mario Pisu, Fran- 
co Sportelli. Regia di Ernesto Gui. 
da. Quinto spettacolo in abbonamen- 
to presentato dal Teatro Stabile. Ul- 
tima settimana di repliche. Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti (tel, 
36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM, Ore 17.30: 
«Il maggio francese», documentario 
teatrale a cura di Furio Bordon pre- 
sentato dal Teatro Stabile di pro- 
sa. Oggi ultima replica. Lire 400 
(normali) e Lire 200 (ridotti). Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 


LA CAPPELLA UNDERGROUND, Via 
Franca 17 - tel. 61668, Ore 19: 4Odi- 
sea del general Jose»; ore 21: «A vi- 
da provisoria». Tesseramento alla Bi- 
glietteria Centrale e in Cappella. 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste, viale XX Settembre 31, La gran- 
de esposizione di animali vivi e cose 
esotiche è più varia, ricca, spetta- 
colare che mai. Visitatela © rivisi- 
tatela; sarà come una passeggiata di 
LL in terre lontane e affasci. 
nanti. 


EDEN. 16: «Se... (ìf)...». Palma d'o- 
ro al Festival di Cannes con Mal. 
colm Mc Dowell, Christine Noonan 
e Richard Warwick. In technicolor. 
Vietato ai minori di anni 18, 
EXCELSIOR. Apertura 15,30, ultima 
22.10: «I temerari» con Burt Lanca. 
ster, Deborah Kerr, Gene Hackman, 
Scott Wilson, William Windom, Me: 
trocolor. Vietato minori di anni 18. 
EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11,30. Con i due comici Stanlio e 
Ollio, un elettrizzante crescendo di 
brillantissime trovate nel film: «Ron. 
da di mezzanotte». Seguiranno di. 
vertentissimi cartoni animati in tech- 
nicolor. Ingresso indistintamente Li- 
te 150, — 

FENICE. Apertura ore 16 ult. 22.10: 
«Quei disperati che puzzano di su- 
dore e di morte» con George Hilton, 
‘Ernest Borgnine, Alberto De Men- 
doza, Leo Anchoriz, Annabella In- 
contrera, Eastmancolor. 


IL PICCOLO 


GRATTACIELO 
«SIMON BOLIVAR» 


M. SCHELL 
R. SCHIAFFINO 


GRATTACIELO. 16: «Simon Bolivar». 
Un film di A. Blasetti nello splen- 
dore del Todd-A-O e suono stereo- 
fonico. Technicolor con M. Schell, 
R. Schiaffino e Francisco Rabal. 
NAZIONALE. Apertura 15.30 ultima 
10; «Il capitano Nemo e la città 
sommersa» con Robert Ryan, Chuck 
Connors, Luciana Paluzzi, Nanette 
Newman. Panavision - Metrocolor. 
RITZ. 16 ult. 22: «Un colpo, all'ita- 
liana». Una rapina colossale e 3 in- 
diavolate mini-macchine gettano nel 
caos un'intera città, C01 M. Caine, 
N, Cowaro, R. Vallone e M. Blye. 
In technicolor. 


ALABARDA. 16.30: «Satiricosissimo», 
in technicolor, Il film del buonumu- 
rel Esplosivo, ultracomico, una gi- 
Tandola ‘di peripezie, con’ gli irresi- 
‘stibili Franco! Franchi e Ciccio In- 
grassia. Non è vietato. 

AURORA. 16. A richiesta proseguono 
le repliche dello strabiliante succes- 
so: «Un uomo da marciapiede», in 
technicolor, con D. Hoffman e +, 
Voigt. Vietato ai minori di anni 18. 
Seconda settimana. 

CAPITOL. 16.30. La Euro Film pre- 
senta un divertente, spigliato e \pic- 
cante technicolor: «Certo certissi- 
mo anzi... probabile» con C. Cardi- 
nale, C. Spaak, R. Hoffman e JP, 
Law. Grande successo. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


«Nekrassovy e «Maggion 


alle ultime repliche 


Il Teatro Stabile di prosa 
presenta ancora stasera (20.30) 
e domani (16.30) la commedia 
«Nekrassov» di Sartre al Poli- 
teama Rossetti e soltanto que- 
sto pomeriggio con inizio able 
17.30 il documentario teatrale 
«Maggio francese» di Furio Bor- 
don all'Auditorium di via Tor 
Bandena. 


Mosca elogia 


Barbra Streisand 


da; Mosca, 23 
La critica sovietica ha oggi 
tessuto i massimi elogi per Bar- 
bra Streisand, definita un’attri- 
ce «che non ha nulla in comune 
con le bambole sexy». «Ha tut- 
te le qualità richieste ad una 
superstar: il fisico, la voce e un 
volto unico», scrive il quotidia- 
no «Sovietskaya cultura», che 
aggiunge: «Barbra ha talento e 


si fa notare per la sua persona. 
lità». 

Il commento è apparso in un 
articolo sugli spettacoli «Funny 
girl» e «Hello Dolly», dei quali 
Da Streisand è la protago- 

sta. 


LA STAGIONE LIRICA AL 


<VERDI» 


Torna Rossini 


Come annunciato, avrà luogo 
questa sera al Teatro Verdi con 
inizio alle 20.30 e in turno di 
abbonamento A per ogni ordine 
di posti, la prima rappresenta. 
zione de «Il Conte Ory» di 
Gioacchino Rossini. Sul podio, 
alla direzione dell’opera, sarà 
per l'occasione il maestro Fran- 
co Mannino, mentre la regia è 
stata curata dal noto attore 
Giancarlo Sbragia. L'allestimen- 
to scenico, curato sia per Je 
scene che per i costumi da Al- 
fred Silbermann, è \dell’Opera 
da Camera di Milano, 

Impegnati nei ruoli vocali sa- 
ranno Ugo Benelli (protagoni- 
sta), Romana Righetti, Carmen 
Gonzales, Gabriella Carturan, 
Claudio Strudthoff, Giorgio Ta. 
deo, Gianna Jenco e Giuseppe 
Botta. 


Orchestra e coro, quest’ulti- 
mo diretto da Gaetano Ricci 
telli. saranno quelli del Teatro 
Verdi, 

Alla Biglietteria del Teatro 
(telef. 23988) continua la vendi. 
ta dei biglietti. 


Consensi al cinema 


latino-americano 


Vasto consenso di pubblico 
sta ottenendo in questi giorni 
la Rassegna del Nuovo Cinema 
latino - americano, 
dalla Cappella Underground. So- 
no stati finora presentati quat- 
tro film provenienti dalla Mo- 


stra Internazionale del Nuovo 
Cinema di Pesaro, film partico- 
larmente interessanti in quanto 
hanno rappresentato una pri 
ma presa di contatto del pub- 
blico triestino con una produ- 
sione filmica finora pressoché 
sconosciuta. Il ciclo proposto 
vuole accentrare l’attenzione 
nei confronti di quelle cine- 
matografie che esprimono, for- 
se più che ogni altra forma 
espressiva, i temi e i problemi 
di una parte del terzo mondo, 
dove particolarmente acuti. si 
presentano certi conflitti stori- 
ci e sociali. 

Questa sera saranno proietta- 
ti altri due film: «Odissea del 
Genera] Jose» e «A vida Provi. 
soria». Il primo film — firmato 
dal regista cubano Jorge Fra. 
ga — affronta in particolare i 
rapporti esistenti tra la figura 
del guerrigliero e quella del 
«campesino», attraverso la nar- 
razione di alcuni episodi am- 
bientati nel periodo della guer- 
ra antispagnola. Il secondo film 
in programma «A vida Proviso- 
ria» è opera del regista brasi- 
liano Mauricio Gomes Leite e 
propone, fra l’altro una acuta 
analisi del momento storico-po- 
litico. 

Le proiezioni dei film avver- 
ranno alle 19 e alle 21 e sa- 
ranno strettamente riservate ai 
soci muniti di tessera (tessera: 
mento alla Biglietteria Centrale 
e presso il Centro 


con «Il Conte Ory 


Oggi si sapranno 
le 24 di Sanremo 


Sanremo, 23 

E’ cominciato il conto alla ro- 
vescia in attesa dell'annuncio, 
previsto per domani pomerig- 
gio, dei titoli delle 24 canzoni 
scelte per la ventesima edizio- 
ne del Festival di Sanremo, 

La commissione che ha fatto 
le selezioni si riunirà domatti- 
na per l’ultima volta: sarà re- 
datto l’elenco definitivo che poi 
Ezio Radaelli e Gianni Ravena 
renderanno noto nel pomerig; 
gio. Ma fin da stasera quell’e- 
lenco si può dire che abbia una 
certa fisionomia. 

Gli organizzatori circondano 
la lista delle canzoni prescelte 
con la massima segretezza: è 
un segreto, però, che ha molte 
falle, perché nei corridoi dello 
albergo Savoia sono in molti, 
Specie i rappresentanti delle ca- 
se discografiche, a parlare del: 
le canzoni e dei probabili ac- 
coppiamenti con i cantanti. 


(UNO DEI PIU'AFFASCINANTI 


organizzata || 


«ALLA PINETA» 
LOCANDA MARIO 


HOTEL SPARTIACQUE 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE » 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


CRISTALLO. 16. Successo senza pre 
cedenti del comicissimo technicolor: 
«Un maggiolino tutto matto» con 
Dean Jones. Ultime repliche a ecce- 
zionale richiesta. IST settimana. 
FILODRAMMATICO, 16: «La via Lat- 
tea». Technicolor di L. Bunuel (ge- 
nio dissacratore). Anni di passioni, 
di vizi e di violenza sono racchiusì 
in quest'opera sconvolgente, presen: 
tata in versione integrale, non proi- 
bita! con P. Clementi e L. Terzieff. 
IMPERO. 16.30, 18.15, 20, 22. Forte, 
inquietante, carico di suspense il 
classico giallo dall'originale e im- 
pensabile finale: «Una sull'altra», in 
technicolor con Jean Sorel e Marisa 
Mell. Vietato ai minori di 18 ann. 
Si consiglia di vedere il film ‘dal 
l'inizio. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ul 
«Ursus nella gabbia dei leoniy con 
Moira Orfei. Euro Film. Technico; 
lor spettacolare. Nuovo’ ‘Topolino. 
Ambiente riscaldato. Genitori venite 
coi figlioli, L. 250 - Enal 220. 
MODERNO. 16; «Metti una sera a 
cena» con Jean-Louis Trintignant, 
Florinda Bolkan, Lino Capolicchi, 
Colorscope. Vietato minori anni 18; 
VITTORIO VENETO. 16, Technico- 
lor. Yves Montand, Maria Schell e 
Jean Rochefort in un divertentissi- 
mo giallo-rosa di Philippe De Broca: 
«Non tirate il diavolo per la coda». 


ABBAZIA, 16, Bora Bora, Haiti, Mo- 
rea, Papeete sono. Je meravigliose isole 
dell'amore dell’«Ultimo paradiso» in 
uno spettacolare technicolor. Vieta- 


{| SAN MICHELE. 1730: «Maciste nel. 


AL NAZIONALE 


IL CAPITANO NEMO 
.|E LA CITTA SOMMERSA 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «DA BAFFO» 
Specialità gastronomiche — Riva Grumula 2, 


Seralmente ballo con 1 «COBRA», viale Miramare 285 - Telefono 411326 


DRAGA S. ELIA — Ristorante caratteristico, Tel. 228173, 


GRADO 
«TAVERNA MUNICIPALE» 


Tutti 1 pomeriggi e le sere di sabato e domenica trattenimenti 
danzanti con il complesso «I 5 Fans». 


CAMPOROSSO 


l’ambiente. triestino di CAMPOROSSO — Telefono 2397 


to ai minori di 14 anni. 

ALCIONE (tel. 96162). 16.30, Franco 
Zeffirelli presenta il suo capolavoro: 
«Romeo e Giulietta». Technicolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «L'urlo dei gi- 
ganti». A colori con Jack Palance. 
ARISTON. 16: «Il libro della giun- 
gla». L'ultimo capolavoro di Walt 
Disney, uno splendido technicolor 
tratto dal eelebre romanzo di R. 
Kipling. 

ASTRA. 16.30: «Il libro della. giun- 
gla». Un capolavoro dell’indimenti- 
cabile Walt Disney. Technicolor. 
IDEALE. 16. Technicolor, Indiani e 
cow-boys in epica lotta in un western 
di fuoco: «Più veloci del vento». 
LUMIERE. 16: «King Kong, il gi. 
gante della foresta». Technicolor con 
Rhodes Reason e Linda Miller. 
MARCONI. 16: «Un detective». Tech. 
nicolor con Franco Nero, Florinda 
‘Bolkan, Adolfo Celi, Susanna Mar- 
tinkova. Vietato ai minori anni 14. 
RADIO, 16: «Straziami ma di baci 
saziami». Supercomico. teclmicolor, 
con Manfredi, Tognazzi e P. Tiffin. 
SERVOLA. 16. Uno spettacolare we- 
stern cinemascope technicolor: «Le due 
facce del dollaro». Grande successo. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Capi 
tol, Filodrammatico, Impero, Vitto- 
Tio. Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Ariston, Astra. 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Franco e Ciccio... ladro 
e guardia», Technicolor con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 

VOLTA. 1%: «Vedo nudo», Cinema- 
scope in technicolor con Nino Man- 
fredi, Sylva Koscina ed Enrico Ma- 
ria Salerno, Divertentissimo, Non 
vietato. 


UDINE 


ARISTON: «In 2 sì, in 3 no». A co- 
lori. V. m. 18 anni. Ore 16, 
ASTRA: «L'uomo dall'occhio di ve- 
tro». Vietato min, 14 anni. Ore 15. 
GAPITOL: «La cortina di bambù». A 
colori. Ore 15. 

CENTRALE: «Un uomo da marcia 
piede». V. m. 18 anni. Ore 15. 
ODEON: «La donna invisibile». A co- 
lori. Viet. min. anni 18. Ore 15, 
PUCCINI: «O’ Cangaceiro», A colori. 
Ore 15. 

CRISTALLO: «Vivi ‘0. preferibilmen- 
te morti». Ore 16,45. 
FERROVIARIO: «Il ritorno del pi 
stolero». Ore 18, 

DIANA: «Diabolik». A colori, Ore! 18, 
ASQUINI: «Benjamin», A colori. V. 
m, 18 anni. Ore 18. 

FRIULI: «Bourges - missione Gesta. 
po». Ore 18. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Boon il saccheggia- 
toren con S. McQueen e S. Harrel. 
Scope a colori, Ult. 29. 

VERDI. 17: «Barbagia» di Carlo 
Lizzani, con T. Hill e D. Backy. Sco- 
pe a colori. Vietato ai minori di 
14 anni, Ult, 22, 

MODERNISSIMO. 17: «Uccidete Rom- 
mel» con A, Diffring 
Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 1%: «Il fango verde», 
con R. Horton e L. Paluzzi. A co- 
lori. Ult, 21,30. 

VITTORIA, 17.15: «Angeli bianchi... 
Angeli neri», Cinemascope. a colori, 
Vietato minori di 14 anni. Ult. 21,30, 


MONFALCONE 


PRINCIPE, 17.30: «La collina degli 
stivali» con T. Hill e B. Spencer, 
A_colori, 

EXCELSIOR. 16: «I due invincibili» 
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AL FENICE 


GRANDE SUCCESSO 


STARANZANO 
EDISON. 19: «Nel sole» con Al Ba- 
No, R. Power, F. Franchi e C. In: 
grassia, A colori. 

RONCHI 
EXCELSIOR. 18: «La caduta degli 
dei». Vietato min, anni 18, A colori. 
RIO: «Butch Cassidy». 


CORMONS 


‘quei disperati 
Che puzzano 


es 
‘di sudore < di morte 


FR 18: «L'oro dei McKenna». î 
ERO RIANO ALBERTO DE MENDOZA LED ANCHORIZ = AANABELLA INCONTRERA, 
ITALIA IS: odia a taccianA cos ANTONIO CAP MANUEL DE BLSSMANUEL MIRANDA JOSE MANUEL MARTIN se GUSTAVO ROJO 
lori. Meta a detta da Regia di 

GRADO GANI'FERRIO JULIO BUCHS. see 


CRISTALLO. 19.30: «Ultima notte a 
Cottonwood» con R. Wiemark, L. 
Horne e J. Saxon; in technicolor. 
Vietato minori anni 14. Ult. 21,30, 


GRADISCA 
COMUNALE: «La caduta degli del». 
Un film di Luchino Visconti. 
EDEN: «Ammazzali tutti e torna so- 
lo». Un violento western. 


PORDENONE 


ta cpr iene LEONE FILM DAIANO FILMI cruna) AFLANTIDA FILM cuni 
strata & ELIO SCARDAMAGLIA è UGO GUERRA 


AIPEXCELSIOR 


TRE UOMINI PER 1 QUALI OGNI GIORNO PUÒ ESSERE L'ULTIMO DELLA LORO VITA 
METRO-GOLDWYN-MAVER pria we pvicen JOHN FRANKENHEIMER - EDWARD LEWIS 


CRISTALLO. 1": «La collina degli 
stivali». 
VERDI. l': «Topaz». 


SUPERCINEMA. 17: «La bella addor- 
mentata nel bosco». Technicolor. 


CORDENONS 
VERDI. 17: «L'oro dei MeKenna». ‘BURT. LANCASTER 
SOCAROIDE SACILE DEBORAH. KERR 
DICANO, TI ia VIEEMERANI 

CERVIGNANO GENE HACKMAN: SCOTT WILSON 
NUOVO: «I lunghi giorni delle a- Li at 
quile», 

PALMANOVA 
ITALIA: «Il cervello». 


GARIBALDI: «Il leone d'inverno». 
GEMONA 
SOCIALE: «Una lunga fila di croci». 


TARCENTI D E ao B 
MARGHERITA: «Le pistole dei ma- ol È (AL L'ANDERS.| BOSBY-ROBERTS 
ione SS) 


gnifici sette». 


TRICESIMO 
PREVISTA PER DOMANI 


MODERNO: «I due deputati». 
una quota eccezionale sulla 


DUPLICE ACCOPPIATA 


T. GICONI: «Petulia», 
25 cavalli nelle due corse valide 


RSA 
DOMANI A MONTEBELLO - ore 14 


ROMA: «La lunga ombra gialla». 


La fortuna 
va incoraggiata 


I programmi BAI-TV 


con J. Wayne e R. Hudson. A colori. 
AZZURRO. 17.30: «Una sull'altra», 
con E. Martinelli, J. Sorel e M. 
Mell. A_ colori. 


l’inferno di Gengis Kahn» con M. 
Forest. A colori. Cartoni animati, 


DI GIULIO VERNE 
METRO GOLDWYNI AVER cen 


IL CAPITANO NEMO 
E LA CITTA SOMMERSA 


** ROBERT RYAN! 
‘CHUCK CONNORS 
‘LUCIANA PALUZZI 
NANETTE NEWMAN 


FRITTE BAER è RWRIGHT CAMPBELL + STEVEN Aitos 
BERIRAM OSTRER TRES. © umore sermone è) 


6: Corso di lingua tedesca; 6.30: TV NAZIONALE 
IO Psioe: de Soa n TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

0; TAO: stop; 7.45: Ier 
al Parlamento; 8: ciao SCUOLA MEDIA 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: : Inglese. 
Voi ed io. Nell'interv. (10): Gior- : Italiano. SEN 
nale radio; 11.30: La Radio per le : Educazione civica, 
scuole; 11.55: Radiotelefortuna ’70; SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
12: Girnale radio; 12.39: Giorno 11.30: Musica. 
per giorno; 13: Giornale radio; 12.00: Costruzioni. 
13.15: La corrida; 14: Giornale ra- MERIDIANA 
dio; 14.09: Concorso Unela per 12.30: Antologia dì sapere - Il corpo umano. 
CARROnI RIONE LSP GIoronla SSdlo, 13.00: Oggi le comiche: «Charlot nei guai» e «Charlot 
15.14: Conversazione; 15.35: Incon- alla spiaggia». 
(SOA NIE ee TOSI, 13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 
cei RIE Po RE 13.30: Telegiornale. 

u lorni radio » razioni del 
Lotto; 17.10: Gran varietà; 18,30: 2.08 TRAE IONI DORATO DE 
Sui nostri mercati; 18.35: Italia MORE RA CASO SES DUO: e, 3 
che lavora; 18.45: La discoteca del PER I PIU’ PICCINI 
Radiocorriere; 19.05: Inchiesta a 17.00: Il Paese di Giocagiò. 
cura. del Giornale radio; 20,15: Jazz 17.30: Segnale orario Telegiornale - Estrazioni del 
concerto; 21: Musiche di U. Gior. Lotto - Girotondo. 
dano; 22: Cento anni d’industria LA TV DEI RAGAZZI 
italiana: I grandi cotonieri - Con- 17.45: «Chissà chi lo sa?» - Gioco per i ragazzi delle 
RI RA Ta di io Scuole Medie . Presenta Febo Conti. 

.15: Compositori contem- 
poranei; 23: Giornale mao - Lette- RITORNO A CASA 
Te sul pentagramma - program. ; s sog Sag aci 
Soa) iomi I RUONEnRO La. 18.45: E - Profili di protagonisti: Fleming. 

si 19.10: Sette giorni al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 19.35: Tempo dello Spirito. 

6: Prima di cominciare. Nell’in- RIBALTA ACCESA 
tervallo (6.25): Giornale radio; 19.50: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
7,30: Giornale radio; 8.09: Buon Cronache del lavoro e dell'economia . Arcobale- 
viaggio; 8,30: I protagonisti: orga- no 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2, 
nista A, Schweitzer; 9: Per noi 20.30: Telegiornale - Carosello. 
adulti; 9.30: Giornale radio; 9.40: 21.00: Delia Scala e Lando Buzzanca în «Signore e si- 
Una commedia in trenta minuti: gnora» - Spettacolo musicale di Amurri e Jur- 
10.15: Canta Bruno Martino; 10,30: gens - Terza puntata. 
Giornale radio; 10.36: Batto quat- Doremì. 
tro; 11.30: Giornale radio; 11.35; 22.15: A-Z - Un fatto: come e perché - Programma di 
Cori da tutto il mondo; 12.10: Tra- L. Locatelli e S. G. Biamonte. — Break 2. 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 23.00: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 
radio; 12.35: Il cattivone; 13,30: 
Giornale radio; 14: Come e perché; TV SECONI DO 

4,30; Ti ioni HISt.H n È 
tene rn Zuf 14.00: Eurovisione . Svizzera: St. Moritz - Sport inver- 
fi; 15.18: Chiosco; 15.30: Giornale nali - Campionato mondiale di bob a due. 
radio - Bollettino per ì naviganti; 18.30: Una lingua per tutti - Corso di tedesco. 
15.40: Passaporto; 15.56: Tre mi. 21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
nuti per te; 16: Pomeridiana, Ne- 21.15: Programmi sperimentali per la TV - Delia parte 
gli intervalli: Giornale radtio - Co- del manico - Regìa di G. Turi. 
me e perché - Buon viaggio; 17.40: Doremì. pera pe 
Bandiera gialla; 18.30: Giornale ra- 22.05: «Mastro Don Gesualdo» - Riduzione televisiva in 
dio; 18.35: Aperitivo in musica; sei puntate dal romanzo omonimo di Giuseppe 
19.04: Radiotelefortuna 1970; 19.08: Verga - Interpretato da Enrico Maria Salerno. 
Sui nostri mercati; 19.14: Stasera 23.25: Sette giorni al Parlamento. 
siamo ospiti di...; 19.30: Radiose- 


ra; 20.10: La Certosa di Parma, di 
Stendhal; 21: Cronache del Mezzo- 
giorno; 21.15: Toujours Paris; 21.30: 
1 senzatitolo; 22: Giornale radio; 
22.10: Chiara fontana; 22.30: Dischi 
ricevuti; 23: Bollettino per i na- 
viganti; 23.05: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmisisoni speciali; 9.30; 
Concerto dell’organista E. Power 
‘Biggs; 10: Concerto di apertura; 
11.15: Musiche di balletto; 12.10: 
Università Internazionale «G. Mar- 
coni»; 13: Intermezzo; 18.45: Nuo- 
vi Interpreti; 14.10: Musiche di W. 
A. Mozart; 14.35: Der Freischiitz, 
di C. Maria Von Weber; 16.35: Mu- 
siche pianistiche; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Corso di lingua 
tedesca; 17.40: Musica fuori sche- 
ma; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Cifre alla mano; 18,30: Bollettino 
della, trarsitabilità delle strade 
statali; 18.45: La grande platea; 
19.15: Concerto sinfonico diretto 
da N. Sonzogno, Al termine: Mu- 
sica e poesia; 20.30: Modern Jazz 
Quantett e Quintetto di Miles Da- 
vis; 21: Il Giornale del Terzo; 21.30: 
Un giorno come domenica: 22,30: 
‘Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


#15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14,40; Asterisco musi. 


cale; 14.45: Terza pagina - Crona. 
che delle arti, lettere e spettacolo 
a cura della redazione del Giorna- 
le radio; 15.10: Uomini e cose; 
Trieste: I giovani e la nuova mu. 
sica - Partecipano C. de Incontre- 
ra, M. Carone, C. Lipos, M. Mara- 
fatto, T. Schneditz, E. de Visinti. 
‘nì; 15.30: Lieder di F. Schubert e 
R. Schumanz - Tenore Sante Ro- 
solen - Pianista Lorenzo Baldini; 
16.30: Scrittori della Regione: «Il 
Tolemaico»y di Carlo Sgorlon 16.45: 
Pssserella di autori giuliani - Com- 
plesso diretto da Gianni Safred; 
19.30: Oggi alla Regione - Segna- 
ritmo; 19.45: I Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu: 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
Oltre frontiera - Almanacco - No- 
tizie dall'Italia e dall'estero - Gro- 
nache locali - Notizie sportive; 
14.45: «Soto la pergolada» - Rasse- 
gna di canti fcicloristici. regiona- 
li; 16: Il pensiero religioso; 16.10: 
Musica richiesta. 


(o) 


Radio Capodistria 


6.15: Apertura - Musica del mat- 
tino; 6.45: Notiziario - Musica del 
mattino; 7: Buon giorno in musi. 
ca; 7.30: Notiziario; 7.40: Allegro 
Canzoni, 


musicale; 8: canzoni.,.; 


8.30: Dal mondo dell’operetta; 9: 
Poche parole - tanta musica; 9.30: 
Parata d'orchestre; 10: Notiziario; 
10.05: Intermezzo musicale; 10,15: 
C'è posto per tutti - Meazzi; 10.30: 
N, complesso Maurice Larcange; 
10,45: 15 minuti con il complesso 
vocale strumentale Small Faces; 11: 
Buon giorno con dischi Durium; 
11,15: L'orchestra Terry. Gibbs; 
11.30: Cantanti d'oggi . EM.I, di 
Milano; 11.45: Musica e. canzoni + 
PD.U,;; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica. per 
voi; 14: Notiziario; 14.05: Cinema 
d’oggi - a cura di G. Aristarco; 
14.15: Complessi di musica legge- 
ra; 14.30: Chiusura; IT: Apertura - 
Notiziario; 17.10: Musica, dolce 
musica; 17.30: Avete scelto - pro- 
gramma in colaborazione con gli 
ascoltatori; 18: Chiusura; 19: Can- 
ta Aretha Franklin; 19.15: Notizia. 
rio; 19.30; Chiusura; 22.10: Musica 
da ballo; 22.30: Notiziario; 22.35: 
Musica da ballo; 23: Chiusura del- 
le trasmissioni. 


fo) 
Televisione jugoslava 


17.30: ‘Telegiornale del pomerig. 
gio; 17.50: Musica popolare; 18.20: 
Biografie; 18,35: I grandi viaggi; 
19.20: Indietro nel tempo; 20: Te 
legiornale. della sera; 21.40: «Jun: 
gla nuda» - Film americano con 
Charlton Heston; 23.15i Telegior. 
nale della notte. 


| doliaro canadese 586,625; corona da- 
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Milano:sc 


Milano, 23 

Mercato selettivamente soste. 
nuto con attivi scambì. L'ulti- 
ma seduta dell'ottava è iniziata 
con disposizioni stabili e dena- 
ro selettivo. Dopo una leggera 
‘prevalenza dei realizzi per siste- 
mazioni di fine settimana, la 
quota sì riportava su basi selet- 
tivamente sostenute grazie ad 
vivace interessamento sulle Pi- 
relli, Viscosa, le Olivetti, Fiat 
ed alcuni altro valori. Al listi- 
no e specialmente nelle ultime 
battute il denaro ampliava i 
suoì ‘interventi facendo conse- 
guire ad un discreto numero di 
valori plusvalenze di rilievo; il 
resto della quota invece con- 
servava 0 consolidava è progres- 
sì della vigilia. 

In particolare hanno conse- 
guito sensibili migliorie le AE- 
DES e diversi altri immobilia- 
ri, Broggi-Izar, Falck, Gim, 
Ilssa Viola, Mediobanca, Metal 


ambi attivi 


li, Nord Milano, le due Olivetti, 
le due Pirelli, Rossari ed Unio- 
ne Manifatture. Tra i titoli gui- 
da sostenute Fiat e Viscosa, dî 
poco migliori le Generali e pres- 
sochè invariaté le Montedison. 
In controtendenza soltanto le 
| Erba, Habitat, Milano di 
ASs,, Eridania, Pierrel. Qualche 
irregolarità nel reddito fisso 
mentre gli scambi appaiono in 
diminuzione nei confronti del- 
le sedute precedenti, 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
37.000.000; Buoni del Tesoro 463 
milioni; obbligaz. 1.876.205.660; 
2.368.475 azioni, 


DOPOBORSA — Scambi di- 
screti leggermente migliori del- 
le chiusure. Prezzi informativi. 
Generali 82100-82300; Fiat 3475 - 
3480; Liquigas 189; Viscosa 3870, 
(Prezzi rilevati a cura dell'uffi- 
‘cio Borse della Banca Commer- 
ciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 23-1 


Rom. Zuce. pr. 
ASicnrati 


| ritoLI [221] 231 


Meccanici e automobilistici 


Olivetti ord. © 
Olivetti pr. 
Tosi Franco 


Acc. Falck ord. 
Ace. Falck pr. 
Broggi-Izar . 
Dalmine 
Tissa-Viola 


Italsider 
Magona di 
Metal. Italiana 
M., Amiata . 
Pertusola —. . . 
Siele INA 
Trafilerie 


Tessili e 
Chatillon 


La Centrale 
Pirelli & C, 
Sme 


Titoli 
TITOLI 


Rendita A 
Ricostruzione 
» 


Alitalia priv. . . 
Nord Milano . . 
L'Ausiliare . . 
Mittel 


Diver 


De Ferrari . 
Cartiere Binda 


Cer. Pozzi pr. 
Cer. Ginori 


Ciga Î 
Acque Pot, 
Eternit 
Italcable . 
Italcementi 
Cond. Acqua 
Rinascenti 


Terme Acqui © 


e Obbligazioni 


TITOLI 


ENI 1965 II 

IMI FinIndMan 
IMI Autos.SS_ 1 
IRI Sider 1 1953 
Autostr.CC.63 


SESES5828SS88SS 253888888888 
358]2]8s8888s5]s333385]3% 


Puuvevurusszere 


S8S£83S5SSS38882SSSS8SSSSS358558S8S88588SF223588: 
&b|&858381|8883 è 


CORO RRSi CSR 


Vo 
5,50% 
1% 


Elet. opt, . 
Cart. Timavo 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 629,34; 


nese 33,935; corona norvegese 88,012; 
corona svedese 121,80; fiorino olande- 
se 173,04, franco belga 12,673; franco 
francese 113.472; franco svizzero 
146,042; lira sterlina 1511,20; marco 
tedesco 170,70; scellino austriaco 
24,325; escudo portoghese 22,132; pe- 
seta spagnola 9,008, 

Cambi per banconote: dollaro USA 
628,90; lira stertina 1510; franco sviz. 
zero 145,90; franco francese 109,30; 
franco belga 12,46; marco tedesco 
170,50; scellino austriaco 24,27; pe- 
seta Spagnola 8,78; escudo portoghe- 
se 21,60; dollaro ‘canadese 574; fio- 
rino olandese 172, 70; corona danese 


83,60; corona svedese 121,60; corona 
nrovegese 87,60; dinaro jugoslavo 
t.g. 42,25, t.p, 41,50; dracma greca 
tig. 18,25, tp. IN5, 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v, 6200-6500; sterlina 
oro cn, 5800-6100; marengo svizzero 
6700-7200; oro 710-725; argento puro 
37000-41000, 


TRIESTE 
L'ultima seduta della settimana 
operativa chiude con un mercato ad 
intonazione ferma, proseguendo il 
processo rivalutativo affiorato nei 
giorni scorsi, Migliori Pirelli, Beni 
‘Bastogi, Generali, Fiat, Sip; fletto- 
no le RAS e, fra i locali, le Geroli- 
mich. Qualche irregolarità nel red- 


dito fisso. Titoli trattati: 
zioni 4 milioni; azioni 1. 
‘Bastogi 2260; Finmare 395; Finsider 
698; Sip 2970; Sme 2490; Stet. 3290; 
Ass, Generali 81600; Ass, Italiana 
114000; Ras 73000; Gerolimich 7790; 
Premuda 34000; Tripcovich, 84700; 
Marzotto priv, 1250;  Viscosa ord. 
3800; Viscosa priv, 3000; Dalmine 990; 
Italsider 1045; Cantieri” 170; Fiat ord. 
3452F; Fiat priv, 2415; ‘Temi 258; 
‘Anie 1225; Liquigas 185; Monetdison 
10909; Beni stabili 4750; Immobiliare 
634; Pirelli S.p.A. 3270; Rinascente 
378; Finascente priv. 291; Confitex 
1985; Confitex priv, 1335, 


NE». VORB 

Chiusura în declino alla Borsa di 
New York influenzata dalle ultime 
‘amalisi economiche secondo cui il 
rallentamento degli affari potrebbe 
continuare per tutto l’anno, Sono 
stati scambiati 11 milioni di azioni. 
L'indice dello Stock Exchange’ ha 
chiuso a 49,93 con 0,50 di perdita. 


INDRA 

Lelemento dofinante della seduta 
odierna della Borsa di Londra è 
stato una nuova ripresa dei titoli 
delle miniere australiane, special. 
mente il nickel. Le famose Poseidon 
hanno guadagnato 10 sterline, chiu- 
dendo a quota 104 e 10 scellini, L’in- 
dice degli industriali ha subito una 
flessione di punti 2,9. Calmi i titoli 
di stato, 


obbliga» 


IL PICCOLO 


BILANCIO DI UN ANNO DI INTERESSANTI ESPERIENZE E DI LABORIOSI SUCCESSI 


1424 miliardi nel 1969 
il fatturato della FIAT 


L'incremento degli incassi rispetto al ‘68 (+89) grazie ai prelievi dagli stocks 
Prodotte in meno 277 mila autovetture a causa delle note vertenze dell’autunno 


Torino, 23 

Il «Notiziario Fiat», riser- 
vato agli azionisti, riassume 
i principali dati dell’eserci- 
zio 1969, che saranno poi 
ampiamente illustrati. nella 
prossima assemblea Fiat. 
Dal notiziario si apprende 
che il fatturato complessivo 
della Fiat nel 1969 (compre- 
se OM e Autobianchi) è sta- 
to di 1424 miliardi di lire 
(contro 1335 del 1968); nello 
stesso anno sono stati fat- 
turati 1.483.000 autoveicoli 
Fiat, OM e Autobianchi con- 
tro 1.452.297 del 1968; di essi 
583.000 circa sono stati espor- 
tati. A questo totale concor- 
tono i veicoli prelevati nel 
corso, del 1969 dagli stocks a 
causa delle agitazioni sinda- 
dali, l’Autobianchi con circa 
76 mila vetture e V'OM con 21 
mila veicoli industriali. 
Sempre nel 1969 sono stati 
fatturati 50 mila trattori con- 


tro 52.735 del 1968; di essi ol. 
tre 25 mila sono stati espor- 
tati. Per quanto riguarda le 
produzioni siderurgiche, nel- 
lo scorso anno è stato conver- 
tito l'equivalente di 2.050.000 
tonnellate di lingotti contro 
1.950.000 nel 1968. I dipenden- 
ti del gruppo Fiat — compre- 
se OM e Autobianchi — sono 
stati, nel 1969, 170.883 138.599 
operai e 32.284 impiegati) con- 
tro 158.445 alla fine del 1968. 
Tl «Notiziario», nell’illustra- 
re la situazione complessiva 
della Fiat, ne rileva tre aspet- 
ti: l'accoglienza favorevole su 
tutti i mercati ai vari model 
li di vetture, autoveicoli ‘in- 
dustriali e trattori; gli ordina- 
tivi in attesa di evasione; il 
notevole aumento dei costi di 
produzione, che, analogamen- 
te a quanto già si è verifica» 
to anche in altri Paesi, non 
potrà non riflettersi sul livel- 


lo dei nostri prezzi. 


mmITÀ ASSICURATIVA IN ITALIA NEL 1968 


quella per | 


La polizza vita batte 
“automobile 


I premi per la «RCA» ammontano a oltre 400 miliardi 


Roma, 23 

L'«Assicurazione vita» gua- 
dagna terreno su quella per 
l'automobile; la percentuale 
dei sinistri è lievemente au- 
mentata: la tendenza degli 
italiani ad assicurarsi registra 
un'espansione în tutti î setto- 
ri: questi gli elementi più si. 
gnificativi del bilancio ufficia- 
le dell'attività assicurativa ita- 
liana nel ’68, raccolti dallo 
Ispettorato delle assicurazio- 
ni private del Ministero della 
Industria e illustrati in una 
nota del direttore centrale 
dell’INA, dott. Salvatore Ma- 
tricardi, che sarà pubblicata 
nel prossimo numero della ri- 
vista dell’istituto, «Cronache 
dell’INA». 

Il fascicolo, edito dal Mini. 
stro dell'Industria, pone în ri. 
lievo che i premì del portafo- 
glio italiano del 1968 (compre- 
si gli accessori di polizza al 
netto delle tasse a carico de- 
gli assicurati) per le assicu- 
razioni contro i danni e quel. 
le sulla vita sono ammontati 
a 918.998 milioni di lire, con- 
tro 829.389 milioni di lire nel 
1967, con un aumento del 108 
per cento. I premi delle assi- 
curazioni danni sono ammon» 
tati a 704.708 milioni di lire, 
contro 632.985 milioni di lire 
nel 1967, con un aumento del- 
l’11,3 per cento; è premi delle 
assicurazioni vita hanno rag- 
giunto la cifra di 214.290 mi 
lioni di lire. contro 196.404 
milioni di lire nel ’67, con au 
mento del 9,1 per cento. 

La cifra più cospicua — se- 
condo quanto rileva il dott. 
Matricardi in «Cronache del- 
VINA» — è quella dell'assicu- 
razione automobili che passa 
da 381.775 milioni del "67 a 
415.347 milioni del ’68, con un 
aumento dell’8,8 per cento an- 
cora una volta minore del 9,1 
per cento registrato dall’assi- 


curazione vita: in conseguen- 
za di ciò il rapporto percen- 
tuale tra premi vita e premi 
auto che era del 51,44 per cen- 
to nel '67, è passato nel ’68 al 
51,59 per cento. Le somme ga- 
rantite con le polizze vita în 
vigore alla fine del ’68 sono 
aumentate a 1.094.460 milioni, 
contro 978.735 milioni del ’67, 
con un aumento dell’11,8 per 
cento. 

Il numero dei contratti vi- 
ta in vigore a fine anno, in 
rapporto alla popolazione re- 
sidente — riferisce «Cronache 
dell’INA» — è passato tra il 
’67 e il ’68 dal 93 al 95 per 
mille ed il capitale medio as- 
sicurato per polizza è aumen- 
tato da lire 1.047.392 a lire 
1.142.335. Nelle assicurazioni 
contro i danni il rapporto per- 
centuale tra è «sinistri avve- 
nuti nell'esercizio e premi im- 
putabili al rischio corso nel. 
l’anno» è stato dell’83 per cen. 
to contro l'82 per cento nel 
'67 che aveva quindi registra» 
to un andamento più favore- 
vole alle compagnie di assi. 
curazioni. 

In particolare per l’assicu- 
razione di responsabilità civi. 
le automobilistica questo rap- 
porto è stato dell’87 per cen- 
to contro V84 per cento del 
‘67; poiché al più alto rappor- 
to corrisponde una situazio- 
ne di bilancio meno favorevo- 
le, le ultime cifre indicano 
che l'andamento nel settore 
automobilistico ha registrato 
nello scorso anno un peggio- 
ramento; rapporti superiori 
al cento per cento (quindi 
con bilanci tecnici passivi) 
hanno registrato ì rami della 
aeronautica col 115 per cento 
(55 per cento nel '67) e quello 
della responsabilità civile ter- 
gi per i rischi diversi, pure 
col 115 per cento (121 per cen- 
to nel ’67). 


OGNI ITALIANO «GETTONA» 412 LIRE L'ANNO 


SJUKE BOXES 


Roma, 23 


Spingere bottoni per diver- 
timento costa più di 22 mi- 
liardi di lire l'anno. Questa 
è infatti la cifra che gli ita- 
liani hanno «investito» nel 
1968 per «gettonare» biliardini 
e juke boxes; una cifra non 
molto inferiore a quella che 
in un anno introita lo Stato 
per l'imposta sul reddito dei 
fabbricati. Per il adivertimen- 
to meccanizzato» ogni italia- 
no, spende quindi in media 
circa 412 lire all'anno. 

Tra. biliardino e juke-box è 
largamente preferito il biliar- 
dino: nel 1968, anno a cui si 
riferiscono i più recenti dati 
ufficiali, il «gettonamento» ad 
esso destinato è ammontato a 
17,1 miliardi, con un incre- 
mento, del 490,5 per cento ri- 
spetto al 1964, quando la ci- 
fra fu di 6,5 miliardi. Questo 
ineremento spettacoloso si è 
avuto malgrado l'emanazione 
della legge che impedisce che 
la partita di flip) TESE sia a pre- 
mio, consenta cioè la vincita 
di un’ulteriore o ulteriori par- 
tite, Ma i gestori di biliardini 
hanno scoperto che non è rea. 
to la vincita di una palla, nel 
caso in cui il giocatore rag- 
giunga un determinato pun. 
teggio, 

Per i juke boxes la situazio- 
ne è meno rosea: i cultori di 
musica leggera hanno getto. 


E BILIARDINI 


RENDONO QUANTO UNA TASSA 


nato nel 1969 dischi per poco 
più di 5 miliardi, con un in- 
cremento del 546 ‘per cento 
rispetto al 1964 (44 miliardi), 
ma solo del 6,9 per cento nei 
confronti dell’anno preceden- 
te, quando si registrò una 
flessione pari a quasi il dop- 
pio di tale incremento, 


ASSOCIAZIONE 
SOMMELIERS 


Milano, 23 


Si è riunito a Milano, pres- 
so il Politecnico del Commer- 
cio, il Consiglio nazionale del- 
la ‘Associazione Italiana som- 
‘meliers per eleggere il presi 
dente e la giunta esecutiva, I 
consiglieri, eletti a loro volta 
al recente congresso di Firen- 
ze, sono proprietari di risto- 
ranti o dipendenti che, appas- 
sionati del vino. A classe ne 


elezioni hanno de 
to. il seguente risultato: 
sidente Rinaldo Pozzi (. ila: 
no) vicepresidente CHART, 
internazionali) Jean denti 
(Milano) vicepresidente (rap- 
ue Centro Sud Italia) Ange- 
lo Bruschi (Roma) segretario 
Angelo Solci (Milano) tesorie- 
aul Baronti (Milano) com- 
ponenti la Giunta esecutiva: 
Franco Marchi (Milano) Fran- 
co Colombani (Maleo-Milano) . 


Per quanto riguarda l’entità 
delle quote di unità fatturate 
nel settore auto, il «Notizia 
rio» precisa che esse «sono 
state raggiunte attingendo per 
circa 79 mila unità dall’esi- 
stenza in stock, in quanto la 
effettiva produzione degli sta- 
bilimenti ha subito, per effet- 
to della nota situazione sinda- 
cale, una contrazione del 3,3 
per cento circa, rispetto al 
1968. Si può infatti calcolare 
— afferma il ,,Notiziario” — 
che le interruzioni del lavoro 
avutesi abbiano significato cir- 
ca 277 mila vetture e veicoli 
prodotti in meno rispetto alle 
possibilità effettive degli sta- 
bilimenti, che avrebbero tro- 
vato pieno assorbimento da 
parte della clientela». 


Tra i fatti salienti per la 
azienda, il «Notiziario», ricor- 
da l’acquisizione del capitale 
sociale della Lancia; l’acquisi- 
zione di partecipazioni nella 
Ferrari, nella Ferrosud in Ma- 
tera (attività ferroviarie) e 
nella Telettra di Milano (atti- 
vità elettroniche); la costitu- 
zione, in parità con la Fin- 
meccanica, della società Aeri- 
talia che raggrupperà l’attivi- 
tà nel settore aeronautico. 

Per quanto riguarda l’attivi- 
tà sviluppata all’estero, il «No- 
tiziario» informa che negli 
stabilimenti del Volga proce- 
de l’azione coordinata dei tec- 
nici italiani, sovietici e di al- 
tri Paesi fornitori di impian- 
ti, in vista di un prossimo av- 
vio delle lavorazioni, Nell’am- 
bito delle realizzazioni indu- 
striali per il Mezzogiorno, ol- 
tre a quelle in corso in Sici- 
lia (Sicil Fiat) e in Puglia 
(nuovo stabilimento di Bari), 
sono state annunciate altre 
iniziative che permetteranno 
in totale l’occupazione di ol- 
tre 18 mila persone. 

«Dopo le vicende di questi 
mesi — conclude il «Notizia- 
Tio» — è necessario che il 
personale dell’azienda si de- 
dichi in pieno spirito di con- 


NOTEVOLE L'AUMENTO DEI COSTI DI PRODUZIONE 


cordia e di collaborazione al- 
lo svolgimento delle proprie 
‘mansioni, in modo da ripren- 
dere nell'interesse comune il 
cammino verso più significa- 
tivi traguardi e, verso la crea- 
zione di nuove, proficue pos- 
sibilità di occupazione e di 
reddito». 


AUTOPORTO 
INTERNAZIONALE 
NEL 

TRENTINO 


Trento, 23 


Il presidente della Regione 
Trentino - Alto Adige, Grigol, 
i, ha preso visione ieri di 
‘una interessante proposta di 
realizzazione dell’autoporto ine 
ternazionale di Trento. L'o- 
pera, realizzata anche attra 
verso la collaborazione con la 
fornitura di dati di base, da 
parte della Regione e sulla 
scorta delle indicazioni fon- 
damentali del piano urbani 
stico provinciale della pro- 
vincia di Trento, prevede la 
realizzazione nella zona di 
Gardolo, di un autoporto in- 
ternazionale che dovrebbe 
concentrare — secondo i più 
avanzati criteri — tutto il traf- 
fico merci svolto sia su rota- 
ia che su strada nella regione. 

La relazione che accompa- 
gna gli elaborati si occupa 
anche delle funzioni econo. 
miche da attribuirsi all'inse 
diamento, al suo inserimento 
nel contesto delle attrezzature 
provinciali e regionali, delle 
funzioni organizzative che do- 
vrebbero essergli attribuite. 


Sabato, 24 gennaio 1970 


I COMPUTER 
CONTRO 

LE COLLISIONI 
IN MARE 


Roma, 23 

L'impiego dei computers si 
estende anche al mare. Le 
maggiori case produttrici stan- 
no perfezionando i sistemi e- 
lettronici per evitare le colli 
sioni tra le navi, in seguito 
al crescente numero di inci. 
denti del genere, che si veri- 
ficano su-tutti i mari ad una 
media di uno ogni due o tre 
giorni. 

La Selenia, società del grup- 
po IRI Finmeccanica ha rea- 
lizzato un sistema di sicurez- 
za che sì basa sull’inserimen- 
to di calcolatori nei comples- 
si radar. Questo sistema, che 
sarà illustrato in una mani 
festazione sulla anticollisione 
che si svolgerà a Genova, il 
2 febbraio, facilita il calcolo 
delle rotte e fornisce tempe- 
stivamente la segnalazione di 


stato di pericolo. 


COLLOQUI 
PER 

GLI SCAMBI 
ITALO-SERBI 


Belgrado, 23 

L'ambasciatore d’Italia nel- 
la capitale jugoslava, Folco 
Trabalza si è incontrato sta- 
mani con il presidente della 
assemblea serba, Draza Mar- 
kovic. 

Nel corso del lungo e cor- 
diale colloquio sono stati esa- 
minati i problemi della colla- 
‘borazione economica fra que- 
sta repubblica federata ju- 
goslava e l’Italia con riguar- 
do, in particolare, alle espor- 
tazioni agricole jugoslave (la 
Serbia produce il 60 per cen- 
to delle carni e dei bovini ac- 
quistati dall’Italia) ed alle 
prospettive di ampliare la 
cooperazione industriale, 

Un maggior interscambio di 
prodotti industriali contribui- 
rebbe, secondo le valutazioni 
jugoslave, a riequilibrare la 
bilancia dei pagamenti. tra i 
due paesi che attualmente pen- 
de in favore dell’Italia, 


LA SETTIMANA 


IN BORSA 


MERCATO SOSTENUTO SU BASE SELETTIVA 


In questi ultimi tempi, supe- 
rata la fase incerta dell'inizio 
d'anno, la Borsa è praticamen- 
te movimentata da mani robu- 
ste le quali stanno svolgendo 
un programma di rastrella- 
mento di una larga serie di 
titoli che ha come ovvia con- 
seguenza un discreto rafforza- 
mento medio dei prezzi. A 
quanto è dato di constatare, 
si tratta di un programma 
esattamente dosato che indi- 
rizza il denaro su gruppi di 
titoli secondo una calcolata 
rotazione che non permette 
«tirate» globali e rialzi indi 
scriminati. D'altra parte, que- 
sti interventi tornanti sono 
nu sempre sufficienti per in- 

‘ondere al mercato una certa 
vivacità che lascia bene spe- 
Tare, anche se la tecnica che 
li guida è fatta apposta per 
frenare per il momento le 
spinte della speculazione mi- 
nore, 

Il quadro complessivo del 
mercato si presenta abbastan- 
za migliorato. Il disegno di 
legge sui fondi d'investimento 
ha superato la fase in sede di 
commissione F.T. ed ora dovrà 
essere discussa dal Senato. Do- 
po la ripetuta vivisezione di 
cui è stato oggetto da parte 
della Commissione F. T. si pen- 
sa che motivi seri di incaglio 
nor vi dovrebbero più essere. 

Sul piano politico, gli sforzi 
per superare le difficoltà che 
si oppongono ad un nuovo 


quadripartito pare diano qual- 
che frutto, Le riserve sono an- 
cora molte, ma ci sono stati 
anche indubbi passi avanti. Le 
perplessità circa il costo del- 
l’autunno caldo restano immu- 
tate ma il loro effetto psicolo- 
gico è per il momento attenua- 
to, in attesa di più concrete 
indicazioni. Dal punto di vi- 
sta. prettamente tecnico, infi- 
ne, il mercato appare buono, 
più incline a movimenti riva- 
lutativi che non a regressi. 
Sottofondo incoraggiante, per- 
tanto, che per il momento vie- 
ne sfruttato soprattutto da chi 
ha molti mezzi e chiari obiet- 


tivi da Teggiungere, come ad 
esempio i fondi d'investimento 
gia operanti o quegli enti che 
stanno prudentemente  predi- 
sponendo il necessario porta- 
foglio per i fondi da creare, 
Lunedì, prima giornata del 
nuovo mese borsistico di feb- 
braio, è stata caratterizzata da 
un inizio contrastato ma con 
un risultato finale senz'altro 
positivo, misurato da un pro- 
gresso medio dello 0,8 per 
cento, Nell'arco della seduta, 
ad un'apertura sostenuta si so- 
no succeduti scambi a segno 
alterno e non sono mancate 
partite anche notevoli offerte 


TITOLI Chius, 16-1-70 | Chius. 23/1 | Percent. 
Generali 80.610 81.790 +15 
RAS 73.140 73.090 — 
Assicuratrice 113,150 114.750 +14 
Mediobanca 97.400 104.010 + 67 
ANIC 1.195,5 1.220 +21 
Lepetit 8.500 8.990 +50 
Montedison 1.064 1.091 +25 
Finsider 683,5 698 +31 
Sviluppo 2.950 3.029 +26 
Centrale 6.850 11.125 +31 
Beni Stabili 4.485 4150 +60 
Fiat 3.341 3474 +40 
Olivetti 3.000 3.111 +37 
Amiata } 11.399 11.595 +17 
Viscosa 3.682 3.865 +50 
Italcementi 25.600 25.800 +07 
Rinascente 370 378 +21 
Pirelli S. p. A. 3.143 3.289 +47 


con insistenza. La contropar- 
tita è apparsa però robusta ed 
ha assorbito buona parte del 
materiale senza pretendere sa- 
crifici apprezzabili. In seguito, 
il denaro si è portato più atti 
vamente su determinati valori 
finanziari, qualche chimico, la 
Mediobanca, alcuni assicurati. 
vi e qualche altro, provocando 
un rassodamento della quota 
nel suo insieme in modo da 
portare ad un progresso me- 
dio che ha. significato il ricu- 
pero del costo del riporto ed 
anche qualche frazione in più. 
L'ascesa. è continuata anche 
nelle giornate successive, sem- 
pre ben controllata e su base 
selettiva. Di rilievo il risve- 
glio di alcuni valori di massa 
e soprattutto delle Montedison. 
‘Bene anche Fiat, Viscosa, Oli. 
vetti, Pirellone, Rinascente, 
ANIC ed altri. Piuttosto tra- 
scurati gli assicurativi. Da ri. 
levare anche il concomitante, 
graduale aumento degli scam- 
bi, cresciuti specie nella sedu- 
ta di venerdì, Il bilancio del- 
l’ottava si è chiuso con un pro- 
gresso medio pari ad un ab. 
Gondante 2,5 per cento, al lor- 
do del costo del riporto. 
Nel comparto del reddito fis- 
so situazione resistente, anche 
se le voci circa una prossima 
een da perle dell’ENEL 
smorzato alquanto sifi- 
E tensioni. 


Alfredo Nemez 


Lpeggal” 


ADIGEONI 


vena 


il settimanale della radio, della televisione e della filodiffusione 


vi suggerisce: 


Domenica 25 gennaio 


ore 18 programma nazionale televisivo 


LA DOMENICA E UN'ALTRA COSA 


con Raffaele Pisu e la nuova vedette della trasmissione 


Margaret Lee 
* 


Mercoledì 28 gennaio 


ore 13;15 programma nazionale radiofonico 


LA RADIO IN CASA VOSTRA 


gioco a premi abbinato ai quotidiani italiani 


Ki 


Giovedì 29 gennaio 


ore 20,15 programma nazionale radiofonico 
ore 21,15 secondo programma televisivo 


CANZONI PER UN ANNO 


Giovedì 29 gennaio 


ore 22 programma nazionale televisivo 
per la serie “Ad ogni costo” 


ATTENTATO A IRONSIDE 


torna Perry Mason non più avvocato del diavolo 


bensì poliziotto 


su questi e sugli altri E della radio e della televisione 


ampi servizi a colori sul 


“RADIOCORRIERE-TV” 


il “RADIOCORRIERE-TV” 
edito dalla ERI, presenta, alla vigilia di San Remo, una grande 
inchiesta sull’industria discografica in Italia. 


\RAIERE 


Sabato, 24 gennaio 1970 
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DEPOSIZIONE DELL'EX MINISTRO DEGLI INTERNI AL PROCESSO DE LORENZO-« ESPRESSO» 


Per Taviani nessuna deviazione 
avvenne nei servizi di sicurezza 


Il teste ha escluso di aver avuto notizia di piani speciali o di aggiornamento di liste, ritenendo 
la situazione di allora controllabile con i mezzi ordinari - Ascoltati poi cinque 


ufficiali dell'Arma 


Roma, 23 

Il processo per diffamazione 
intentato dal generale Giovanni 
De Lorenzo contro Gianni Corbi 
e Carlo Gregoretti, rispettiva- 
mente direttore e redattore del- 
l'«Espresso» e contro il genera- 
le Paolo Gaspari, è ripreso og- 
gi, con l'interrogatorio di nume- 
rosi testimoni, tutti alti ufficia. 
li dell'Arma dei carabinieri. Pri. 
ma di ascoltare i testi citati per 
oggi, il Presidente della prima 
sezione penale, Ruggero D’Arien- 
zo, ha letto le dichiarazioni fat- 
te ieri dal Ministro della Cassa 
per il Mezzogiorno Paolo Emilio 
Taviani, ascoltato come testimo- 
me nel suo ufficio di via Boncom- 
pagni 30, 

«E’ esatto che i piani esistenti 
nell'estate del 1964 per la tute- 
la dell'ordine pubblico e previ. 
sti per i casi di emergenza po- 
tevano trovare attuazione solo 
per provvedimento del Gover- 
no». ha spiegato l’on. Taviani, 
che era allora Ministro degli In- 
terni. Egli ha poi fornito delu- 
cidazioni sulla procedura da se- 
‘guire in situazioni di emergen- 
za. «In casi di necessità e di 
‘urgenza — ha detto — si deve 
ricorrere all'articolo 77 della 
Carta Costituzionale, che preve- 
de l’emanazione di un apposito 
decreto legge da presentarsi nel- 
lo stesso giorno per l’approva- 
zione alle Camere». 

Rispondendo ad una doman- 
da del giudice Michele Coiro, 
che ha raccolto la sua deposi: 
zione, il Ministro ha aggiunto; 
«L'ordine del Ministro degli In- 
terni viene ’’di diritto” eseguito 
tramite la direzione generale di 
pubblica sicurezza e i prefetti. 
Di fatto accade che il Ministro 
degli Interni abbia rapporti di. 
retti col comandante generale 
dei ‘carabinieri. I prefetti prov- 
vedono localmente all'esecuzio- 
ne degli ordini disponendo delle 
forze di polizia, dei carabinieri 
e della guardia di finanza. An- 
che al di fuori dei casi di emer. 
genza di cui ho parlato, tutti i 
piani di tutela dell’ordine pub- 
blico sono di competenza della 
direzione generale di pubblica 
sicurezza, sia in sede di predi- 
sposizione che di attuazione. 
Per quanto riguarda la raccolta 
e l'aggiornamento di dati, vi è 
autonomia da parte dell'Arma 
(dei carabinieri) come da parte 
della pubblica sicurezza». 

L’on. Taviani ha precisato che 
sono di competenza autonoma 
dell'Arma dei carabinieri i pia- 
ni riguardanti la polizia milita- 
Te, tutto quanto cioè concerne 
le frontiere, la difesa delle strut- 
ture militari, il controspionag- 
gio, l’antisabotaggio. Il Mini- 
stro, rispondendo a un'altra do- 
manda, ha detto: «Non sono a 
conoscenza, né lo ero, di dispo- 
sizioni speciali per la tutela del- 
l'ordine pubblico, su piano na- 
zionale, in quel periodo». 

Sapeva comunque che c’era 

stata una riunione presso il co- 
mando generale dell'Arma, tra 
il generale De Lorenzo e i tre 
‘capi di stato maggiore delle di- 
visioni, nella primavera-estate 
del 1964? Ha chiesto al teste lo 
avvocato Augusto Addamiano, 
della, difesa. «No, — ha risposto 
Taivani —. Ho avuto notizia di 
‘una riunione, presso il coman- 
dante generale dell’Arma; que- 
sta notizia non ha suscitato in 
me alcuna impressione, in quan- 
to di riunioni ce ne sono e ce 
ne devono essere frequentemen- 
te, sia presso il comando gene- 
“ale dell'Arma sia presso il ca- 
vo della polizia». Il testimone: 
‘3 quindi escluso dì aver avuto 
notizia di piani in fase di stu- 
‘o o in fase di elaborazione. 
a anche escluso di aver sapu- 
'ì della richiesta, da parte del 
UTFAR, dell’aggiornamento di li- 
te di persone socialmente peri- 
eclose o sospette di spionaggio. 
«Mon posso però escludere — 
ha aggiunto — che qualche fun- 
zionario dei servizi riservati sia 
stato a conoscenza di aggiorna- 
menti di dati richiesti dal SIFAR 
da parte dell'Arma dei carabi- 
nieri 0 viceversa», 

Qual era la situazione dell’or- 
dine pubblico nel gennaio-apri- 
le 1964? A questa domanda il 
Ministro ha risposto: «Nulla che 
destasse in me gravi preoccupa- 
zioni. C'erano in alcuni settori 
politici e dell'opinione pubblica 
preoccupazioni, ma io ho rite- 
nuto controllata e controllabile 
la situazione con mezzi ordina- 
ri». Quanto alle liste, Taviani ha 
precisato: «Nulla sapevo delle 
liste di cui si discute. Sapevo 
e so che in qualsiasi momento 
la polizia (pubblica sicurezza, 
carabinieri, guardia di finanza 
e altri organi di polizia milita- 
re) dev'essere ed è in possesso 
di dati concernenti le persone 
pericolose per la sicurezza pub- 
blica e per gli ordinamenti co- 
stituzionali. Questi dati non ri- 
guardano le opinioni e non de- 
vono riguardare le opinioni. Ri- 
guardano precedenti di reato o 
altri dati di fatto come, per 
esempio, l'aver avuto contatti 
con nuclei terroristici situati al- 
l’estero o sospetti di tale atti- 
vità». 

Taviani era stato citato su ri- 
chiesta della parte civile (De 
Lorenzo) per spiegare il tenore 
di una sua dichiarazione, fatta 
alla Camera e al Senato, il 3 
marzo 1967. allorché disse di es- 
sere pronto ad assumersi ogni 
resnonsabilità volitica per i fat- 
ti del STIFAR ver il periodo in 
cu fu Ministro della Difesa, e 
cioà dal 1953 al 1958. In proposi- 
to il Ministro ha detto: «Ho ri- 
tenuto di dovermi assumere, per 
il periodo in cui sono stato Mi- 
nistro della Difesa la responsa- 
bilità politica dell'attività delle 
Forza Armate, in generale, e in 
part'nnlare .dei servizi di sicu- 
Tezze, cha ro sono una narte, an- 
che di avallo che, è ovvio, non 
conoscevo e non potevo cono- 
scere, che non era mio dovere 
conoscere. Comunque, posso di- 
Te che non mi risulta che l'im. 
postazione dei servizi di sicurez- 
za abbia subito deviazioni in 
quel periodo. Parlo ovviamente 
del periodo in cui fui Ministro 
dell Difesa. fra l’estate del 1953 
@ il luolio 1059 T1 STFAR dinen. 
da dal cano di stato maeniore 
delle, Difesa. il quale ha una sua 
autonomia che trova la somi. 
glianza soltanto con l’autono- 
mia del ragioniere generale del. 
lo Stato, per quanto riguarda la 


legislazione italiana. Però, pur 
avendo questa autonomia, è 
chiaro che il capo di stato mag- 
giore della Difesa risponde, al 
Ministro della Difesa, il quale 
risponde politicamente al Parla. 
mento di tutta l'attività delle 
Forze Armate». 

Conclusa la lettura della de- 
posizione del ministro Taviani, 
l'udienza è continuata con l’in- 
terrogatorio di cinque testimo- 
ni e cioè i colonnelli Tommaso 
Ciravegna, Mario De Forgelli- 
nis, Giuseppe Palumbo, Dino 
Mingarelli ed il capitano Antio- 
co Biggio, Nel giugno 1964 il 
colonnello Tommaso Ciravegna 
comandava la prima Brigata 
carabinieri di Torino e fu con- 
vocato, a Milano, insieme con 
i comandarti delle Legioni di 
Genova, Torino e Milano. Il ge- 
nerale Adamo Market illustrò 
agli ufficiali convocati a rap- 


porto la situazione del momen- 
to e raccomandò di seguire at- 
tentamente l'ordine pubblico, 
chiedendo loro di approntare 
uno schema di predisposizioni 
per la tutela della sicurezza 
pubblica in caso di grave per- 
turbamento nelle città. di Mila- 
no, Torino e Genova. 

Il colonnello Mario De For. 
gellinis, capo del controspio- 
maggio a Napoli nel 1964, ha di- 
chiarato che il generale Viggia- 
ni, capo del Sifar, gli ordinò 
nel marzo 1964, di consegnare, 
‘al comandante della Divisione 
di Napoli, un plico sigillato 
contenente una lista di nomi. 
«Potrei essere più preciso — ha 
detto il teste — se avessi a di- 
sposizione il mio carteggio. Co- 
munque ricordo che l'ordine 
mi venne dato e che fu esegui- 


mente o se diedi: incarico a 
qualche mio ufficiale. Neppure 
ricordo se a riceverlo fu il co- 
mandante della Divisione o il 
capo di Stato Maggiore. 

Il colonnello Giuseppe Pa- 
lumbo, ‘chiamato successiva. 
mente a deporre, comanda at- 
tualmente la Legione dei cara- 
binieri di Alessandria. Nel 1964 
era capo del Sifar per la Lom- 
bardia. Ricevette perciò un pli- 
co contenente elementi di per- 
sone giudicate pericolose per 
l'ordine pubblico. «Mi fu dato 
incarico — ha affermato Pa- 
lumbo di farlo recapitare 
personalmente al generale Ada- 
mo Market che comandava la 
seconda Divisione Pastrengo. 
Glielo consegnai personalmen- 
te. In quella occasione il ge- 
nerale Market, dopo essersi in- 


to. Non rammento se fui io al formato da ciascuno dei parte- 


consegnare il 


plico personal! cipanti alla riunione della si- 


Der 


ANNI DEL FUOCO ISRALIA 


No 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Ghour el Safe — Commandos di El Fatah esaminano un carro colpito dal fuoco israeliano 


tuazione dell’ordine . pubblico 
nei rispettivi settori, fece pre- 
sente che l'Arma avrebbe do- 
vuto predisporre misure atte 
a fronteggiare una grave situa- 
zione. Ai comandanti di Legio- 
ne furono consegnate liste di 
persone potenzialmente perico- 
lose. per la sicurezza dello 
Stato». 

L'udienza si è conclusa con 
l'interrogatorio del colonnello 
Dino Mingarelli e del capitano 
Antioco Biggio. Il colonnello 
Mingarelli ha ricordato di esse- 
Te stato convocato, probabil- 
mente il 26 giugno 1964, al Co- 
mando generale dell'Arma dei 
carabinieri, a Roma. Partecipò 
alla riunione — come capo di 
Stato Maggiore della prima Di- 
visione Pastrengo .— in. sieme 
con i capi di Stato Maggiore 
della seconda e terza Divisio- 
ne. In quel periodo le riunioni 
erano frequenti poiché si stava 
studiando la riorganizzazione 
territoriale dell'Arma, che si 
sarebbe poi completata nei due 
anni successivi. 

Il colonnello Mingarelli rice- 
vette le liste, affinché fossero 
aggiornate, poco prima della 
estate alla fine di dicembre, 
quando erano ormai giunte al 
suo ufficio le informazioni ri. 
chieste, le raccolse in un fasci- 
colo che fu poi consegnato al- 
l'ufficio del controspionaggio 
per la Lombardia perché fosse 
Tecapitato al Sifar. 

Il capitano Biggio comanda la 
compagnia dei carabinieri di 
Lanusei, in provincia di Nuoro. 
Il teste è stato chiamato a con- 
fermare le notizie secondo le 
quali egli, per incarico di De 
Lorenzo, portò al settimanale 
«L'Espresso» notizie riguardan- 
ti un traffico di carri armati, 
notizie attinenti una vicenda 
relativa a mine appositamente 
sotterrate per ottenere l’appal. 
to della bonifica dei terreni e 
notizie riguardanti presunti do- 
ni fatti a familiari del genera- 
le Aloia. Egli ha affermato re- 
cisamente di non aver svolto 
«alcun incarico di fiducia». 

«Nego nella maniera più as: 
soluta — ha dichiarato Biggio 
— di aver portato all’«Espres- 
so» documenti riguardanti car- 
ri armati, mine e l’acquisto di 
donativi ai familiari del gene- 
rale Aloia. 

‘Biggio ha poi detto che, pre- 
sentato dal giornalista Savia- 
ne, conobbe Eugenio Scalfari, 
che presentò a sua volta al ge- 
nerale Giovanni De Lorenzo. 
Poi conobbe Carlo Gregoretti. 
Il giornalista gli chiese infor- 
mazioni riguardanti le mine ed 
i carri armati; ma Biggio ha 
escluso d’avergliele date. 


LA SFORTUNA CONTINUA 


A 


PERSEGUITARE I PRIMI VOLI DEL «BOEING 747» 


Un guasto ritarda di sei ore 
il decollo del «Jumbo» da Londra 


Si è dovuto attendere l’arrivo da Parigi di una valvola che ‘era «saltata» - Clamorosa 
burla giocata da uno studente che ha finto di essere il miliardario prodigo Michael Brody 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 23 

La sfortuna si è veramente ac: 
canita contro il nuovo colosso 
dei cieli, l'aereo Boeing 747, 
«Jumbo jet», che, ieri, è entrato 
in servizio regolare di linea, tra 
New York e Londra, con i colori 
della, Pan American. Dopo tutti 
i guai di ieri, oggi sembrava 
che il secondo volo, dall’aero- 
porto Kennedy di New York a 
quello di Lone Heathrow, fos- 
se riuscito in modo perfetto. Do- 
o 6 ore e 12 minuti, il «Jum- 

» aveva toccato terra nell’ae- 
roporto della capitale britanni- 
ca, con a bordo 17 uomini di 
equipaggio e 247 passeggeri. Il 
ritardo, rispetto all'orario, era 
solo di 22 minuti. 


I guai sono ricominciati allor- 
ché il gigantesco velivolo si ap- 
prestava al decollo per tornare 
negli Stati Uniti: i meccanici 
della compagnia segnalavano che 
una delle valvole ad aria com- 
pressa che servono a far apri. 


re i portelli del velivolo ‘in caso 
di emergenza, si era guastata e 
quindi la partenza era rinviata. 
In un primo tempo un portavo- 
ce della Pan American aveva af- 
fermato che l'aereo sarebbe sta- 
to pronto a partire entro tre 
ore, ma poi si era saputo che 
«Jumbo» sarebbe rimasto, sulla 
piazzola di parcheggio dell’aero- 


porto di Londra, «a tempo in-| 


determinato», 
Infatti in un primo tempo le 


squadre di operai specializzati | 
della compagnia si erano dati! 


da fare per rimettere a posto 
la valvola. Poi si era pensato di 
farne venire una nuova in volo 
da Parigi, e sostituirla, Ma, col. 
mo della sventura, la valvola 
nuova è «saltata», non appena 
giunta a Londra, e i tecnici ave- 
vano tentato di far funzionare 
quella originaria. Infine, dopo 3 
ore e 44 minuti di ritardo il 
«B 747» è ripartito per New 
York, dopo aver ottenuto l’au- 
torizzazione al volo, dall’«Ente 
federale per l’aviazione civile 


Carpentiere pugnala 
una donna e la uccide 


Ha ferito altre 4 persone che accorrevano in aiuto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ragusa, 23 

Una sanguinosa rissa, scoppia- 
ta stamane in un quartiere ma]. 
famato, si è conclusa. tragica- 
mente: una donna è stata uccisa 
a coltellate e altre quattro per- 
sone sono rimaste ferite più o 
meno gravemente. 

La vittima si chiamava Maria 
Pilleri, di 33 anni, originaria da 
Randazzo (Catania) e per que- 
sto soprannominata nell’ambien- 
te «Maria ’a catanisa»; la sua 
morte è stata immediata: la 
coltellata le ha spaccato il cuo- 
re, I feriti, ricoverati nell’ospe- 
dale del capoluogo, sono: Nun- 
zia Boccellato, di 38 anni, di 
Palermo; Giovanna Di Stefano, 
anche lei di 38 anni, di Ragusa; 
Giuseppe Boccellato, diciasset- 
tenne, fratello di Nunzia, e il 
ROSTER Luciano Cavallo, 

li Ragusa, uccisore della Pilleri, 
il quale è rimasto ferito al 
braccio sinistro, Oltre al Ca- 
vallo, infatti, anche altri dei li- 
tiganti erano armati di coltello. 


prima delle sette, in un mode- 
sto «basso» di via Santamaura, 


abitato da Nunzia Boccellato.| 


La donna, infatti, cominciava a 
litigare con Luciano Cavallo, un 
pregiudicato che svolge l’attivi- 
tà di. carpentiere, 

Pochi minuti dopo cominciava 
la seconda parte del dramma, 
Quella più grave. Udendo le ur- 
la della sorella, il giovane fra- 
tello della Boccellato — Giusep- 
pe, di diciassette anni — accor- 
Teva con due donne del vicinato. 
Maria Pilleri e Giovanna Di Ste- 
fano, e sì lanciava contro il 
carpentiere. 

Luciano Cavallo, però, benché 
ferito al braccio, aveva la me- 
glio e colpiva anche i tre nuovi 
arrivati, i quali si afflosciavano 
sul pavimento in un lago di 
sangue, Subito dopo il carpen- 
tiere si dava alla fuga, 

A tarda ora si apprende che 
Luciano Cavallo è stato arresta- 
to e denunciato all’autorità giu: 
diziaria per omicidio volontario, 
triplice tentativo di omicidio, 


Il tragico episodio ha avuto il|porto abusivo di co!tello e rissa. 


suo primo atto stamane, poco 


Franco Sampognaro 


(FAA) americano, senza la val. 
vola, ritenuta «non essenziale» 
per la sicurezza del volo. 

Dopo i piccoli inconvenienti 
ai motori che avevano turbato lo 
svolgimento del primo volo di 
linea ed ancor prima il volo di 
presentazione del gigantesco ae- 
reo in Europa, ora sono ì di- 
spositivi di emergenza che co- 
minciano a fare i capricci. Pro- 
prio la scorsa settimana, la FAA 
aveva invitato la Pan American 
ha rivedere due degli scivoli di 
gomma che servono per l’eva- 
cuazione d’emergenza da parte 
dei passeggeri e dell’equipaggio, 
altrimenti l'aereo non sarebbe 
potuto entrare in servizio rego- 
lare di linea. I tecnici della com- 
pagnia aerea americana si era- 
no prodigati per ottemperare al- 
le richieste dell'FAA e quindi 
si era potuto dare il via ai voli 
di linea. 

Per quanto riguarda i proble- 
mi suscitati dal’entrata in servi- 
zio del «Jumbo Jet», i servizi 
aeroportuali britannici hanno 
migliorato notevolmente i loro 
servizi, Oggi i 247 passeggeri 
avevano espletato tutte le for- 
malità doganali e di polizia, do- 
‘po appena mezz'ora dall’atter- 
raggio del «B 747». Un gruppo 
di passeggeri, seccato da questa 
nuova serie di ritardi, aveva 
preferito già imbarcarsi su un 
altro volo diretto nella capitale 
americana, Un uomo d'affari 
americano, che non ha voluto 
rilasciare il suo nome ha detto 
«Ho esitato un po’ prima di pre- 
notare un posto sul «Jumbo», 
ma mi era stato assicurato che 
il volo sarebbe stato in perfetto 
orario». E 

Fonti dell'aeroporto Heathrow 
hanno detto oggi che nei primi 
due voli di linea neppure il ca- 
Tico e lo scarico dei bagagli e 
della merce della capace stiva 
del «B 747» ha causato inconve- 
nienti e ritardi. Una nota di 
critica è invece venuta dai gior- 
nalisti aeronautici inglesi i quali 
sostengono che il ritmo dei de- 
colli e degli atterraggi dallo sca- 
lo londinese potrebbe essere 
messo seriamente in difficoltà 
dai «Jumbo». I giornalisti aero- 
nautici hanno voluto riferirsi ad 


{una regola stabilita dall’FAA se- 


condo cui gli altri aerei debbo 
no mantenersi a poco meno di 
dieci miglia da un «B 747» in 
atterraggio e a circa quattro 
minuti da uno in decollo in 
quanto i velivoli più piccoli po- 
trebbero essere danneggiati da 
turbolenze causate dallo sposta- 
mento del mastodontico aereo. 


Gli stessi giornalisti hanno fat. 
to notare che per ora, con un 
solo volo «B 747» al giorno, il 
problema non si pone, ma quan- 
do i servizi con il «Jumbo» au- 
menteranno, gli aerei più piccoli 


potrebbero trovarsi in serie dif- 
ficoltà e si creeranno notevoli 
«intralci di traffico», in aria, in 
attesa del decollo o dell'atter- 
raggio di un «B 747». 

Nella movimentatissima gior- 
nata del volo inaugurale del 
«Jumbo Jet», non è mancato 
neppure il lato divertente, sotto 
forma di una clamorosa burla 
giocata, da uno studentello di 
New York a passeggeri e giorna. 
listi che lo avevano preso per 
il miliardario prodigo Michael 
Brody. Il ragazzo, Stephen Ken- 
nedy, di 17 anni, ha rivelato tut- 
to ieri sera, quando il grosso 
aereo di linea aveva lasciato 
Londra per il volo di ritorno. 
Sdraiato in una poltrona del. 
l'albergo Hilton, il capelluto stu- 
dente ha detto: «E' stato un 
errore e io non ho fatto altro 
che stare al gioco. E° stata una 
esperienza magnifica, una sen- 
sazione unica, ma adesso sono 
contento di aver rimesso i pan: 
ni di Stephen Kennedy». 

A, P. 


Roma — I professori Cortesini e Casciani, componenti dell'’équipe di 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Paride Stefanini 


PIU' AMPI DIRITTI 


della Parte civile 


ALCUNE: SENTENZE 
DELLA CORTE COSTITUZIONALE 
Roma, 23 

Alcune sentenze, pronuncia: 
te oggi dalla Corte Costituzio- 
nale, riguardano norme della 
‘procedura penale. 

Con la sentenza numero uno 
è stata dichiarata, in parte, il- 
legittima una disposizione del- 
l’articolo 195 del Codice di pro- 
cedura penale, sui limiti posti 
al diritto della Parte civile, di 
impugnare la sentenza del giu- 
dice penale in caso di proscio- 
glimento dell'imputato. Il giu- 
dizio era stato proposto dal 
Pretore. di Padova. 

La norma contestata consen- 
te alla Parte civile di impugna- 
re la sentenza che proscioglie 
l'imputato (e non sia stata im- 
pugnata dal Pubblico Ministe- 
to) solo quando la Parte civi- 
le sia stata condannata alle 
spese e ai danni; fuori di que- 
sta ipotesi, la Parte civile non 
poteva quindi proporre né ap- 
pello né ricorso per Cassazione. 

Con la seconda sentenza la 
Corte si è di nuovo pronun- 
ciata su un problema che, già 
dibattuto in recenti controver- 
sie di legittimità costituzionale, 
è stato affrontato anche in se- 
de legislativa: quello dei diritti 
della difesa di fronte agli atti 
odi polizia giudiziaria, compiu- 
ti rispetto ad indiziati ed uti- 
lizzabili contro di loro nel suc- 
cessivo processo, 


LA MAGISTRATURA INDAGA SUL PRELIEVO DEI RENI DA ANTIMO VIOTTI 


SOTTO INCHIESTA | CHIRURGHI 
CHE HANNO EFFETTUATO | TRAPIANTI 


Rischiano l’incriminazione per violazione dell’art. 413 del C.P. che vieta l’uso 
a scopi scientifici di parti di un cadavere, se non nei casi consentiti dalla legge 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Si era diffusa la notizia della 
incriminazione del prof. Stefa- 
nini e degli altrì quattro chirur- 
ghi, Successivamente il sostitu- 
to Procuratore della Repubbli- 
ca, Nicolò Amato, l’ha smen- 
tita, «Le indagini si trovano 
ancora nella fase preliminare 
— ha dichiarato il magistrato 
— ed ancora non abbiamo in- 
criminato alcuna persona. Fi- 
no a questo momento ci sono 
soltanto degli indiziati sul con- 
to dei quali stiamo investi- 
gando». 

La notizia che Paride Stefa- 
ninì era stato citato con ordine 
di comparizione e che per con- 
seguenza aveva assunto la veste 
di imputato era stata fornita 
alla stampa dall'avv. Giuseppe 
Bucciante, legale del chirurgo. 
Lo stesso avv. Bucciante aveva 
confermato la notizia delle altre 
incriminazioni. Le notizie forni 
te dall’avv. Bucciante, il quale 
forse è stato ingannato dal fat- 
to che Paride Stefanini aveva 
ricevuto durante l’interrogato- 
rio l'invito a nominarsi un di- 
Jensore (previsto ora anche per 
i semplici indiziati di reato ol- 
tre che per gli incriminati) ha 
trovato, oltre quella del dott. 
Amato, altre secche smentite a 
Palazzo di Giustizia. 

Il dott. Arnaldo Bracci, che 
era stato consultato dal dott. 
Amato per l'aspetto giudiridico 
della vicenda, ‘ha dichiarato: 
«Non mi risulta assolutamente 
che ci siano state incriminazio- 
ni. Per quanto ne so, il prof. 
Stefanini e gli altri sono stati 
convocati con un semplice fo- 
nogramma». Si apprende infine 
che, nel caso venga contestato 
nel corso di questa istruttoria 
l'art. 413 del C.P. (uso illegitti- 
mo di cadavere), il dott. Amato 
dovrebbe mandare gli atti al 
pretore competente per materia, 
in quanto il reato prevede una 
condanna fino a un massimo di 
6 mesì. Sono di competenza del 
pretore infatti i reati con pene 
fino a un massimo di tre anni. 

Questa mattina, al Palazzo di 
Giustizia, era stata tenuta una 
riunione ad alto livello per fa- 
re il punto sul «caso» dei ira- 
pianti d'organo, esploso a Ro- 
ma improvviso e imprevisto, Si 
sono riuniti nell'ufficio del Pro- 
curatore generale della Corte di 
appello, Ugo Guarnera, il Pro. 
curatore della Repubblica, Au- 
gusto De Andreis, e il sostituto 
Procuratore, Nicolò Amato, Il 
dott. Guarnera aveva voluto no- 
noscere l'esito dei primi inter- 
rogatori e tracciare un bilan- 
cio di vicenda che non ha pre- 
cedenti nel nostro Paese. 

La Procura della Repuhblica, 


come si ricorderà, aveva, inici- 
ti, aperto una inchiesta per sta- 
bilire se i chirurghi, che nella 
capitale prelevarono le cornee 
2 i renì dal cadavere di Antimo 
Viotti (il fratello sedicenne del- 
la fotomodella Patrizia, decedu- 
to in seguito a un incidente 
stradale), fossero incorsi im un 
reato. La salma era infatti an- 
cora a disposizione dell’autori- 
tà giudiziaria per gli accerta. 
menti medico-legali. 

E qui è nato lo strascico giu- 
diziario che vede come prota- 
gonisti, da un lato il sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
Nicolò Amato, e dall’altro un 
gruppo di illustri chirurghi ro- 
mani: il prof. Paride Stefani 
ni, con il suo aiuto Cortesini e 
un altro assistente; il prof. 
Giambattista Biettì, con i col- 
laboratori Carlo Modugno e 
Nicola Marinosci. Un conftìt- 
to di natura forse troppo bu- 


rocratica, troppo strettamente 
legale per essere compreso ap- 
pieno e valutato esattamente 
nei suoi giusti termini dall’uo- 
mo della strada. 

Si pensa innanzitutto che un 
operaio e due giovani donne 
hanno, con i trapianti di cur- 
nee e di reni, potuto riacquista- 
te un filo di speranza, di fidu- 
cia nella vita. Lina Pili Cecchi- 
ni e Ines Guglielmi dovevano 
far ricorso di continuo al rene 
artificiale. Erano condannate 
dall’uremia cronica e guarda- 
vano al trapianto renale come 
all'estrema risorsa. Erano in li- 
sta d'attesa, insieme ad altri 
quarantacinque compagni di do- 
lore. Poi finalmente la chiama- 
ta da parte dei chirurghi. C'era 
un donatore. Gli esami per la 
istocompatibilità tissutale ave- 
vano scelto proprio loro due 
come i riceventi più adatti. Non 
c’era un minuto da perdere. 


L'USO A SCOPI PACIFICI 


DELL'ENERGIA NUCLEARE 


Utili anche i rifiuti 


per merito 


dell'atomo 


Negli S.U. è stata messa a punto una nuova tecnica 
che permette di riconvertirlì negli elementi base 


New York, 23 


Una nuova prospettiva aper- 
tasi nel campo degli usi pacifici 
dell’energia atomica interessa 
gli scienziati di tutto il mondo: 
è la «torcia di fusione nuclea- 
re» che permetterà di trasfor- 
mare, riconvertendoli nei loro 
elementi base, i relitti d’auto- 
mobile, lo scatolame, in una pa- 
rola tutti i rifiuti solidi che si 
vanno accumulando in misura 
impressionante nei Paesi alta- 
mente industrializzati. 

La nuova tecnologia, con la 
quale non solo si potranno re- 
cuperare e riutilizzare grandi 
quantità di metallo ma anche 
produrre elettricità senza in: 
quinare l'atmosfera, promette 
un apporto fandamentale alla 
lotta, ormai ingaggiata da tutti 
i Paesi civili, per mantenere al- 
l’ambiente in cui l’uomo vive 
le sue caratteristiche naturali. 
Il nuovo procedimento è stato 
illustrato e discusso a New 
York, in una riunione scienti- 
fica promossa dall'Istituto ame- 


pr 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Owerri — Folle di profughi continuano a percorrere le strade della TeRona biafrana ripresa 
ra 


dalle truppe che ora si sbandano. Nel Passe invaso dominono tutto) 


disordine e la fame 


ricano per l'aeronautica e la 
astronautica, da due esperti 
della commissione per l’energia 
atomica, i fisici Bernard East- 
lund e William Gough. Il prin- 
cipio della «torcia di fusione 
nucleare», ancora in fase di ela- 
borazione teorica, è già consi. 
derato dagli studiosi come la 
più importante scoperta 
bomba all’idrogeno a parte — 
fatta da quando Enrico Fermi 
disintegrò l'atomo. 


Durante i lavori del congres- 
so il dott. Eastlund ha reso no. 
to che una trentina di fisici, in- 
gegneri e tecnici si riuniranno 
luedì a Washington, alla sede 
centrale della Commissione per 
l'energia atomica, per studiare 
tutti gli aspetti della nuova tec- 
nologia. Un altro scienziato, il 
dott. Robert Gross, direttore 
dei laboratori di fisica della 
«Columbia University», ha det- 
to che, perfezionando questa 
tecnica. sarà possibile costrui- 
Te impianti per la conversione 
dei rifiuti e per la simultanea 
produzione di energia elettrica 
nel centro delle grandi città, 
senza che ciò susciti alcun ti- 
more di radiazioni atomiche, 
giacché il tipo di energia nu- 
cleare impiegata sarà quello de- 
rivante dalla fusione termo-nu- 
cleare. 

Nella fusione, com'è noto, la 
produzione di energia avviene 
mediante il congiungimento, ‘e 
non attraverso la separazione 
(fissione), dei nuclei dell'atomo. 
Fino a poco tempo addietro il 
processo di fusione avveniva 
soltanto sugli astri e nell’esplo- 
sione delle bombe «H», ma re- 
centissimi esperimenti condoiti 
in laboratorio negli Stati Uniti, 
e anche altrove, soprattutto nel- 
l’Unione Sovietica, inducono a 
Titenere che sarà presto possi 
bile realizzare e controllare 
temperature di fusione altissi- 
me, fino a 50 milioni di gradi 
centigradi, e che entro alcuni 
anni si potrà produrre la pri. 
ma «torcia di fusione nucleare». 

Secondo una descrizione som- 
maria della nuova tecnica fatta 
dagli esnerti della Commissio- 
ne americana per l'energia. ato- 
mica, il princivio della conver- 
sione dei rifiuti solidi dell’indu- 
stria comporta un «plasma» ad 
altissima temperatura. cioè una 
corrente gassosa ionizzata, ‘ov- 
vero caricata elettricamente. 

I rifiuti introdotti nella «ca- 
mera del plasma» verrebbero 
non solo vaporizzati, ma tira. 
sformati nei loro elementi ba- 
se quali ferro, rame, alluminio, 
Silicio e altri metalli. Secondo 
lo scienziato americano, il pro- 
cesso della «torcia di fusione 
nuclearey chiuderebbe così il 
ciclo della materia, dal suo pri. 
mo impiego al riutilizzo, e po 
trebbe continuare all'infinito, 


Sono state operate alla se- 
conda clinica chirurgica della 
Università. I congiunti del po- 
vero Antimo avevano, in un 
gesto di meravigliosa umanità, 
donato gli organi del loro caro. 
Lo stesso ragazzo aveva più 
volte espresso, prima della di- 
sgrazia, il desiderio di essere 
utile all’umanità. «Se mi acca- 
desse qualcosa — aveva detto 
alle sorelle Patrizia e Rosa — 
vorreì che il mio corpo fosse 
messo a disposizione della scien- 
za». Antimo Viotti morì al San 
Giovanni, Dal locale centro di 
rianimazione la salma venne 
trasferita alla seconda clinica 
chirurgica per i prelievi degli 
occhi e dei reni. Si doveva far 
presto. Ogni attesa avrebbe pre- 
giudicato l’esito delle successi 
ve operazioni. 

Alla seconda clinica chirurgi- 
ca sono tutti molto restii a di- 
scutere dell’argomento. La con- 


segna è di parlare il meno pos- 
sibile di tutta la faccenda; ed 
è anche un fatto comprensibi- 
le, dato che la cosa è ora nel 
te mani della Magistratura, Vie- 
ne fatto rilevare che l'inchiesta 
al Palazzo di Giustizia ‘è în 
una fase non più avanzata di 
quella cosiddetta «preliminare» 
e che il prof. Stefanini è sta- 
to, comunque, ascoltato solo in 
veste di testimone «a chiari. 
mento». 

E° stata forse questa fretta, 
questa esigenza di sbrigarsi, a 
far scattare «ìl caso». In effetti 
la richiesta alla Magistratura 
del anulla osta» (necessario per- 
ché la morte del giovane non 
era avvenuta per cause natura- 
li) potrebbe essere stata presen- 
tata a cose fatte e questo ritar- 
do ha indotto il dott. Amato 
ad ascoltare il prof. Paride Ste- 
fanini. Il prof. Stefanini è sta- 
to interrogato al «Palazzaccio» 
per più di due ore. Quando ha 
lasciato l’ufficio del magistra- 
to apariva visibilmente turbato 
e addolorato. Non ha voluto fa- 
re dichiarazioni. Ha solo mor- 
morato: «Basta! Non voglio più 
sentire parlare di trapianti!». 

E” lo sfogo di un uomo che 
si è trovato a un tratto non di 
fronte alle difficoltà della sala 
operatoria, a un malato da sal- 
vare, ma alle carte, alla turo- 
erazia, alle formalità, alle leg- 

i. Anche i genitori e il fratel 
lo di Antimo Viotti sono stati 
ascoliati a Palazzo di Giusti- 
zia. Il padre, Giuseppe Viotti, 
ha detto: «Sono stato conten- 
to, nel mio immenso dolore, di 
poter donare qualcosa di mio 
figlio che sarebbe poi vissuto 
in altri. Se mi avessero offerto 
cento milioni avrei detto di no, 
ma pensando a quella. povera 
gente ho risposto di sì, ero fe- 
lice di farlo». 

Poì per un quarto d’ora è 
stato ascoltato il fratello di 
Antimo, Luigi, e quindi la mam- 
ma, Clarice Piva, che, prima 
di entrare nell’ufficio del ma- 
gìstrato, ha detto: «Non capi- 
sco cosa voglia il giudice da 
noî. Non capisco perché ci ri- 
fiuti il permesso di portare il 
nostro ragazzo al camposan- 
to». Concluso l'interrogatorio, ia 
donna è uscita più distesa. Ha 
saputo dal dott. Amato che il 
permesso per i funerali sara ac- 
cordato subito dopo l'autopsia, 
che avrà luogo domani mattina 
alle 10, all’Istituto di medicina 
legate. I funerali si svolgeran- 
no pertanto domani pomeriggio 
o domenica mattina. Quanto 
prima saranno noti anche i rr 
sultati di questo imprevisto e 
difficile caso giudiziario. 


R. R. 


per i motociclisti 
Roma, 23 

Un gruppo di deputati ha 
proposto che i conducenti di 
motocicli e motocarrozzette e 
le persone trasportate su que- 
sti veicoli debbano usare il ca- 
sco protettivo. Le caratteristi. 
che del casco saranno stabili 
te a suo tempo con decreto del 
Ministro dei Trasporti e chiun- 
que violerà la disposizione sa- 
rà punito con l'ammenda fino 
a diecimila lire; la norma, che 
entrerà a far parte del Codice 
della strada all'art. 122 — se- 
‘condo la proposta — entrerà 
in vigore 90 giorni dopo l’ap- 
provazione di questa legge da 
parte dei due rami del Parla- 
mento. 
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UNA FIGURA: LANCIÒ L’ASTA 
CHE UCCISE L'AGENTE ANNARUMMA 


Questo è ciò che vide un commissario della cpolitica» - «Per la prima volta ho visto î dimostranti all'attacco» 
II corteo dei manxisti-leninisti in piazza Duomo si divise în cinque squadre di elementi armati di bastoni 


Milano, 23 


E’ ripreso stamane davanti ai 
giudici della VII sezione del 
Tribunale penale il processo 
contro le 13 persone, 10 delle 
quali in stato di arresto, accu- 
sate di avere commesso reati 
vari durante gli incidenti acca- 
duti in via Larga il 19 novem- 
bre dello scorso anno. Buona 
parte dell'udienza di stamane è 
stata dedicata alla deposizione 
della guardia di P.S., Franco 
Ferraioli, che quel giorno era in 
servizio nella I compagnia del 
III reparto celere. Il Verraioli 
fermò durante lgi incidenti gli 
imputati Spagnuolo, Spano, Mu- 
siewicz, che riconobbe anche in 
un confronto di fronte al Pub- 
blico Ministero, dott. Vaccari. 

Stamane il presidente prima 
e il Pubblico Ministero dopo, lo 
hanno richiamato, dato che il 
teste è apparso incerto nel rac- 
conto dei fatti, per quanto ri- 
guarda lo Spagnuolo, la guardia 
ha detto: «Nei pressi del "gip- 
pone” che era guidato dallo 
‘Annarumma, e che si era scon- 
trato con una camionetta rag- 
giunsi una persona, poi identifi- 
cata per lo Spagnuolo, che era 
con altri dimostranti e aveva 
in mano qualche cosa... una ta- 
voletta, mi sembra». 

PRESIDENTE: «Lei lo ha vi 
sto bene?». 

FERRAIOLI: «L'ho presol». 

PRESIDENTE: «Che faceva 
lo Spagnuolo?», 

FERRAIOLI; «Non lo posso 
dire, non ricordo». 

P.M.: «Esiste un contrasto 
nel riconoscimento fatto dal 
Ferraioli il 24 novembre. Il te- 
ste disse di non avere notato 
bastoni in mano dello Spagnuo- 
lo. Successivamente il Ferraio- 
li vide le foto dove è ritratto 
lo Spagnuolo con un bastone in 
mano. Confermò allora di ricor- 
dare che l'imputato era stato da 
lui visto con qualche cosa in 
mano, Perché?». 

FERRAIOLI: «Sì, dopo che vi- 
di la foto potei ricordare lo 
Spagnuolo che teneva qualco- 
sa in mano. Il 19 novembre io 
rincorsi lo Spagnuolo e lo fer- 
mai, poi egli scappò e fu ripre- 
so da altre guardie». 

PRESIDENTE: «E dove ha ri- 
visto lo Spagnuolo dopo il fer- 
mo fatto dai suoi colleghi?». 

FERRAIOLI: «In Questura». 

PRESIDENTE: «Che cosa ci 
può dire del fermo di Mosie- 


wicz?». 

FERRAIOLI: «Ricordo che 
era in un gruppo di 80-100 per- 
sone che tiravano pietre e ho 
visto il giovane che tirava a sua 
volta pietre e gridava ingiurie». 

PRESIDENTE: «Ne è proprio 
sicuro? E dove avvenne?». 

FERRAIOLI: «Sì, sono sicu- 
To, non ricordo però dove av- 
venne, forse in una traversa di 
via Larga». 

PRESIDENTE: «Era già av- 
peo il fermo dello Spagnuo- 
109». 

FERRAIOLI: «Sì, eravamo sul 
*gippone”; quando noi scendem- 
mo dall'automezzo il gruppo 
con il Mosiewicz smise di lan- 
ciare pietre e tutti scapparono. 
Vidi il Mosiewicz perché ero 
accanto all'autista del ’gippo- 
ne». 

PRESIDENTE: «Ma quando 
‘udì le parole oltraggiose dette 
dal Mosiewicz?». 

FERRAIOLI: «Quando scen- 
demmo i dimostranti c'ingiuria; 
‘tono e scapparono. Non ricordo 
chi fermò materialmente il Mo- 
siewicz perché nella circostanza 
fu fermato anche lo Spano. So- 
no certo che uno dei due lo 
fermai proprio io, ma non ri 
cordo quale». 


detto il teste — che mi capitò 
di vedere i dimostranti che ve- 
nivano all’attacco». 

Successivamente il vicebriga- 
diere di P.S. Angelo Palumbo 
ha riferito sul corteo dell’Unio- 
ne dei comunisti italiani marxi- 
sti-leninisti, che si sciolse in 
Piazza del Duomo, dove però i 
dimostranti furono informati 
che incidenti erano scoppiati in 
via Larga. Secondo quanto vide 
il teste, i dimostranti si divi- 
sero in 45 squadre di elementi 
armati di bastoni e accorsero in 
via Larga. 

Prima di concludere l'udienza 
del mattino, il presidente, dott. 
Caldini, ha interrogato le guar- 
die di P.S. Luciano Zana e An- 
tonio Isernia, che il 19 novem- 
bre erano in servizio di ordine 
pubblico in via Larga. La guar- 
dia Zana fermò l’imputato Se- 
bastiano Vasta, mentre la guar- 
dia Isernia riconobbe gli impu- 
tati Giovanni Lombardelli e Au 
gelo Romeo fra i gruppi di 
mostranti che in via Larga la 
ciavano sassi e gridavano ingiu- 
tie alla Polizia. Dopo la depo- 
sizione dello Zana, l'avv. Spaz- 
zali ha chiesto di ascoltare co- 
me testimoni l’architetto Anto- 
‘nio Susini e il giornalista Giaco- 
mo De Antonellis: entrambi do- 
vrebbero riferire sugli incidenti 
di via Larga. 

Durante l'udienza del pome- 
riggio sono stati ascoltati altri 
testi citati dall’Accusa e dalla 
Difesa. Ancora una volta qual- 
che testimone si è mostrato 
impreciso nel rievocare fatti 
cui aveva assistito, costringen- 
do il Presidente a richiamar- 
lo ad una maggiore attenzione. 
Sj è anche parlato, Su propo- 
sta del dott. Vaccari, di far 
proiettare in aula un film gira- 
to in via Larga il giorno degli 
incidenti. Gli avvocati della Di- 
fesa si sono però opposti e il 
tribunale si è riservato di pren- 
dere una decisione nel corso 
delle prossime udienze. 

Dopo la deposizione, a favore 
dell'imputato Giuseppe Moneta, 
del preside dell’istituto tecnico 
«Feltrinelli», prof. Umberto Ni- 
gro, e del sacerdote Padre Er- 
nesto Santucci di Napoli che 
conobbe ;l giovane dal 1965 al 
1967 ha deposto l'agente Dalla 
Ratta, che fermò gli imputati 
Carullo e Vasta. «Li ho visti 
bene — ha affermato la guar- 
dia — mentre lanciavano sassi, 
perché cercavo di evitare di es- 
sere colpito. Sono da tre anni 
nella «Celere» ed ho combattu- 
to molto spesso a Milano. Or- 
mai i dimostranti più accesi li 
so riconoscere). 

E' seguita quindi la deposi- 
zione dell’agente Alvaro Petrac- 
chioli che fermò il Volontè e 
l’Ascenti ed assistette al fer. 
mo del Carullo e del Vasta. Al 
termine della sua deposizione, 
{l Presidente gli ha detto: «Fac- 
cio appello alla sua coscienza 
di cittadino. Lei è sicuro di 
aver  risconosciuto l’Ascenti? 
Può succedere anche in perfet- 
ta buona fede di credere di 
aver visto l’imputato in que: 
stione lanciare sassi». «Sì, so- 


no sicuro» ha risposto il Petrac- 
chioli. «Lei — ha insistito il 
dott. Salvini — ha detto di 
aver visto nel gruppo dei di- 
mostranti ben quattro persone. 
Gli uomini hanno però due 
occhi, e saper vedere quattro 
persone significa avere una no- 
tevole dose di spirito di os- 
servazione. Questo vuole essere 
un invito alla sua memoria, E° 
sicuro di aver visto Ascenti ti- 
rare sassi?». 

«Sono sicuro — ha risposto 
ancora una volta il teste — pe- 
rò non ricordo bene il posto 
asatto dove era». Il Petracchio- 
li ha poi aggiunto che quando 
fu fermato l’Ascenti non fece 
resistenza, ma disse di avere 
la madre malata di cuore e di 
non avere, inoltre, niente a 
che fare con gli incidenti. A 
questo punto l’Ascenti si è al. 
zato in piedi ed ha detto al 
giudice di essere stato ferma: 
to da parecchi agenti di pubbli 
ca sicurezza che gli diedero 
molte manganellate. Il Presi 
dente ha chiesto al Petracchio. 
li: «E vero che l’avete colpi- 
to?». «Sa... — ha affermato il 


teste — in quei momenti uno 
non si controlla». L'agente ha 
quindi riferito sul fermo degli 
altri tre imputati. Ma su que- 
sti fatti ha avuto alcune incer- 
tezze e ha detto di non ricor- 
dare bene. 

Ha poi deposto l'agente An- 
tonio Cavalieri, che fermò in via 
Larga, Angelo Romeo, da lui 
notato — ha detto — mentre 
tirava sassi. Sulla posizione del 
Romeo è stato sentito Antonio 
Macheda di 18 anni di Reggio 
Calabria. Il Macheda ha ritrat» 
tato ciò che aveva detto al Pub. 
blico Ministero durante l’istrut- 
toria il 25 novembre scorso: 
quel giorno, Macheda disse di 
aver visto il Romeo scagliare 
sassi; oggi ha detto che il com- 
pagno non aveva fatto niente 
del genere. Quando il Presiden- 
te gli ha fatto notare la con- 
traddizione, il Macheda ha ri- 
sposto: «Il magistrato non mi 
lasciò parlare...» Il dott. Vac- 
cari è allora intervenuto chie- 
dendo che le dichiarazioni del 
teste fossero trasmesse al suo 
ufficio. Il processo è stato rin- 
viato a domani mattina. 


Sabato, 24 gennaio 1970 


NELL’ANTICA CAPITALE VIVE ANCORA LA MILLENARIA TRADIZIONE MONARCHICA 


SOLO DENTRO LE MURA DI FES 
IL MAROCCO È RIMASTO SE STESSO 


Le moderne ideologie non hanno contaminato l' 


ha preso coscienza il proletariato rurale insediatosi nei centri più importanti - 


Chi vuol conoscere il Ma- 
rocco vero, quello che le mo- 
derne ideologie non hanno an- 
cora contaminato, deve an- 
dare a Fes el Bali, l'antica ca- 
pitale, prima fra le città impe- 
riali. Qui la tradizione monar- 
chica è millenaria, Risale a re 
Idris II, che mell'808 fondò la 
città cingendola di bastioni di 
terra battuta. Non passano 
quelle mura né si soffermano 
alle sue celebri porte le masse 
che fino a ieri erano ancora un 
mondo tribale ed arretrato, il 
proletariato rurale dell’arida 
campagna marocchina, e oggi 
popolano le bidonville dei cen- 
tri più europeizzati. Alle tradi- 


zionali attività dell'agricoltura, 
la coltivazione dei cereali, degli 
agrumi, “e- delle viti, all'alleva- 
mento del bestiame che conta 
oggi venti milioni di capì, alla 
pastorizia, hanno preferito la 
corsa alla città, dopo aver com- 
pletato sommariamente gli stu- 
di ed essersi organizzati. Qui 
sono affiancati allo stuolo dei 
malcontenti e hanno iniziato la 
lunga, lenta opera di corrosio- 


ne di quel blocco granitico cha 
è il Maghreb. 

Meglio delle città imperiali, 
Rabat, Fes, Meknes e Marra- 
kech, li ha accolti Casablanca, 
la metropoli del commercio e 
dell’industria, il più importante 
porto africano sull’Atlantico. 
Essa non ha porte. La sua 
Medina è là quasi per scherzo 
con un artigianato locale con- 
siderato folclore per turisti 
Europea per eccellenza, come 
la vollero è francesi nel 1912 
quanto diedero nuova vita alla 
povere calette per barche. Il 
Protettorato aveva lasciato una 
solida struttura industriale, ba- 
sata su di un ricco potenziale 
agricolo e sulle ricchezze del 
sottosuolo, Ora, dopo quattor- 
dici anni d'indipendenza, le 
nuove generazioni Timprovera- 
no al governo la sua scarsa 
competenza, accusandolo per- 
fino di poca onorabilità, perché 
c’è ancora l’analfabetismo, per- 
ché non è stata raggiunta l’uni- 
tà nazionale, per il ristagno del- 
l'economia, per il calo della 
produttività, per l'esiguità de- 


L'ULTIMA CLAMOROSA M 


ANIFESTAZIONE GIOVANILE NELL’UNIONE SOVIETICA 


IL NORVEGESE A LENINGRADO 
HA PROTESTATO PER CINQUE MINUTI 


Aveva appena cominciato a lanciare manifesti in favore del gen. Grigorenko 
quando è intervenuta la polizia - Chiedeva anche la liberazione dei due italiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oslo, 23 
Un altro protestatario euro- 
peo agli arresti per aver distri- 
buito manifestini contrari al re- 
gime socialista sovietico: è il 
norvegese Gunnar Gjengseth, 
studente, che, come abbiamo 
scritto ieri, è stato fermato da- 
gli agenti di Leningrado mentre 
lanciava messaggi della sua pro- 
testa politica davanti a un gran 
de magazzino della città. Lo ha 
fatto sapere questa notte il co- 
mitato norvegese per i diritti 
umani, ‘che ha precisato che i 
manifestini lanciati dal giovane 
erano sotto forma di lettera a- 
perta indirizzata al Premier A- 
Jexei Kossyghin e reclamanti la 
liberazione del generale Pyotr 
Grigorenko, imprigionato dalle 
autorità sovietiche in quanto ri- 
tenuto capo dei dissidenti di 
Mosca, e successivamente defi- 
nito mentalmente squilibrato. 
Il giovane norvegese chiede 
jl rilascio anche di Yuri Ga- 
lanskov, un noeta che più volte 
ebbe a esprimere la sua conce- 
zione pacifista e quindi vitti 
ma del rigore sovietico che la- 


scia poco spazio alla libertà di 
pensiero, diritto fondamentale 
dell’uomo. Lo studente uorve- 
gese agiva all’interno dei co- 
mitati «Smog», in Danimarca, 
in Svezia e naturalmente in 
Norvegia, comitati che ‘hanno 
addentellati clandestini nei Pae 
si comunisti. «Smog» è lo stes: 
so nome che è stato dato al 
gruppo d'’intellettuali sovietici 
dissidenti, del quale non si sa 
nulla da cinque anni. 

A Copenaghen un amico di 
Gjengseth, Axel Langberg. che 
si trovava vicino al norvegese 
al momento dell’arresto rac- 
conta: «è intervenuta la. poli- 


I zia che soltanto dopo cinque 
‘minuti di lancio di manifesti 


ni ha ito via Gunnar; io 
me ne stavo in disparte e ho 
potuto seguire l'accaduto». Chie- 
stogli di spiegare la ragione del 
gesto politico del suo amico, 
il giovane danese ha continua- 
to: «Gunnar combatte general. 


mente la repressione delle li- 
bertà fondamentali deil'uomo: 
in questo caso specifico valeva 
protestare contro l’incarcerazio- 
‘ne dei due italiani e del belga 


SI INCA 


PRESIDENTE: «Dove lo fer- 
mò uno dei due?». 

FERRAIOLI: «Non ricordo». 

PRESIDENTE: «Spano faceva 
parte dello stesso gruppo del 
Mosiewicz?». 

FERRAIOLI: «Non ricordo».» 

PRESIDENTE: «Ma nel suo 
primo rapporto lei li ha messi 
assieme: allora facevano parte 
dello stesso gruppo!». 

FERRAIOLI: «Mi sembra di 


sd. 
PRESIDENTE: «Che faceva 


lo Spano?». 

TESTE: «La stessa cosa del 
Mosiewic2». 

PRESIDENTE: «Lei ricorda 


‘bene? Le imputazioni sono gra- 
vi: riconoscere due persone tra 
cento non è facile e non si può 
essere generici. Dove era lo 
Spano? Accanto al Mosiewicz?». 

FERRAIOLI: «Non lo ricor 


do.» 

PRESIDENTE: «Ma l’ha visto 
bene o lo deduce dal fatto che 
altri dimostranti lanciavano del- 
le pietre?». 

FERRAIOLI: «L'ho visto be- 
nel». 

EM. (rivolto al teste): «Se ha 
incertezze lo dica». 

FERRAIOLI: «Non ho incer- 
tezze), 

In precedenza era stato anche 
ascoltato lo psichiatra dottor 
Giorgio Arcoleo. Egli ha depo- 
sto per il Mosiewicz, afferman: 
do che il giovane si recò nel 
suo studio il 19 novembre per 
‘ina seduta psicoanalitica. Il 
Mosiewicz, infatti era da qual- 
che tempo in cura dal dott. Ar- 
‘coleo per alcuni disturbi di cui 
soffriva. Il medico ha affermato 
che il giovane si trattenne con 


lui per circa 50 ‘minuti e che la- 


sciò lo studio alle 12.30. 


Subito dopo, è stato ascoltato 
il commissario dell’Ufficio poli- 
ico della Questura, dott. Anto- 
nio Pagnozzi, che ha riferito su 
quanto accadde in via Larga 
quando incominciarono i caro- 
selli della polizia. Il dott. Pa- 
ha detto di avere visto 
Una «figura» che lanciava una 
asta verso la cabina di guida 


gnozzi 


dell’automezzo guidato dall’An: 


narumma.. Poi vide il «gippone» 
cozzare contro una «jeep». «Ac- 
sul posto — ha riferito il 
commissario — e vidi l'autista 
con un buco nella testa. Sten- 
demmo a terra l’Annarumma e 
poi lo caricammo su di una 
«Giulia» della polizia per por- 
tarlo all'ospedale». Il dott. Pa- 
gnozzi ha poi detto che le forze 
di polizia nella prima fase degli 
Timasero bloccate in 
dai dimostranti che 
giungevano da tutte le parti e 
Stesso chiese rinforzi via 


corsi 


incidenti 
via Larga 


lui 
radio, «Fu la prima volta — 


Genova — Per protesta contro dl 
e Davide Marini, di 


Nardis, di 19 anni, 
gazzino. Volevano ri: 


TENANO... MA A GENOVA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


arresto dei quattro giovani europei a Mosca, Antonio De 
18, si sono incatenati a 
‘chiamare l’attenzione dell'opinione pubblica su quanto è successo nell’URSS 


un banco di un grande ma- 


arrestati per lle stesse .agioni». 

Intanto Gjengseth ha annun- 
ciato che intraprenderà lo scio- 
pero della fame finché non rl 
ceverà sufficienti assicurazioni 
che il Governo sovietico «non 
violerà il testo della dichiara 
zione dei diritti umani delle Na- 
zioni Unite». E° aumentato così 
a quattro il numero degli euro- 
pei arrestati nell'Unione Sovie- 
tica per propaganda contraria 
al regime socialista; come si 
1 ricorderà i due italiani e il bel- 
ga inscenarono una simile ma- 
mifestazione di protesta, am- 
manettandosi alla ringhiera e 
lanciando sulla folla migliaia di 
manifestini reclamanti il rila. 
scio degli intellettuali incarce- 
rati. 

Le autorità sovietiche sembra- 
no aver abbandonato quell’at 
teggiamento di distensione che 
caratterizzava una volta le mì 
sure prese in casi analoghi, per 
abbracciare un metodo severo 
e rigorosamente conforme alla 
legge. Come è noto il mezzo più 
semplice usato per definire que- 
stioni del genere era l’espulsio- 
n dei responsabili, e in questa 
maniera s ipotevano altresì evi- 
tare complicazioni diplomati. 
che. Invece la «Pravda» di qual- 
che giorno fa, accusando di tep- 
pismo i due italiani che aveva- 
no manifestato dinanzi ai ma- 
gazzini «Gum» di Mosca, affer- 
mava che questa volta le auto; 
rità sovietiche intenteranno un 
processo, come vuole la legge. 

Sono giunti intanto a Parigi 
tre nuovi numeri della rivista 
clandestina russa redatta da in- 
tellettuali dissidenti; si chiama 
«Cronaca degli avvenimeni in 
corso». Alcuni brani sono sta- 
ti tradotti e riportati nella ri- 
vista «Possev», € da emi. 
grati sovietici nella Germania 
federale. I tre numeri della ri- 
vista clendestina contengono in- 
formazioni sugli arresti di in- 
tellettuali sovietici; il numero di 
aprile fa anche il punto sul pro- 
cesso e la condanna, avvenuta 
il 28 marzo scorso, di Homer 
Baev, un tartaro definto tradi- 
tore del popolo sovietico e pu- 
nito con due anni di reclusione 
in un cammo di lavoro. Agli ar- 
resti anche Ivan Yakhimovitch, 
già membro del partito poi e- 
spulso per aver inviato una let. 
tera a Michel Suslov, protestan. 
do contro il processo a carico 
di Guinzbourg e Galanskov. 

U. P.L 


e 


ANCORA INCRIMINAZIONI 
nella mafia del New Jersey 


Newark, 23 
"Tre uomini, tra i quali un ex- 
rappresentante dello Stato, sono 
stati accusati ieri da un «gran 
giurì» federale, di appropriazio- 


ne indebita di fondi di un sinda- 
cato destinati a candidati demo- 
cratici e a doni ai rappresentan- 
ti della malavita. Con queste sa- 
le a 80 il numero delle persone 
accusate nelle ultime settimane 
a conclusione di inchieste, dura- 
te nove mesi, condotte dagli 
agenti federali agli ordini del 
procuratore generale John Mit- 
chell contro la criminalità or- 
pae nello Stato di New 
e) 


rSeY. 
All’inizio dello scorso dicem- 


bre il procuratore Mitchell salì 
alla ribalta della cronaca del 
New Jersey quando promise una 
serie di imputazioni contro nu- 
merose persone, tra cui alti fun- 
zionari, nel quadro di un’azio- 
ne federale intesa a sradicare il 
controllo esercitato dalla mafia 
sul gioco, e la corruzione, L'in- 
chiesta federale, condotta anche 


in altri Stati, sino ad ora aveva 


avuto come risultato l’incrimina- 


zione di Hugh Addonizio, sin- 
daco di Newark, per estorsione 
ed evasione fiscale. Inoltre due 
giudici sono stati esonerati dal- 
le loro funzioni. 


antica fortezza - Dopo 14 anni di indipendenza 


Il «vessillo» arabo 


gli scambi con l'estero e s0- 
prattutto per la mancanza di 
specialisti autoctoni nel campo 
tecnologico, mentre aumenta- 
no i bisogni della popolazione 
che cresce in modo impressio- 
nante. 

Par sanare la situazione, il 
proletariato urbano esige îl 
proprio partito al potere. De- 
statosi alla coscienza politica 
e all’esigenza sindacale, esso è 
divenuto, ultimamente, anche 
molto sensibile alle moderne 
parole d'ordine tra le quali, 
«Al Fatah» è la più recente. 
In nome di una guerra santa, 
cui nessuno crede, esso è arri. 
vato ad accusare il re. Così, pa- 
radossalmente, un socialismo 
di estrema sinistra, penetrato 
nel Paese attraverso l'europei- 
smo di un governo colonialista, 
inalbera un vessillo arabo per 
giungere al potere. 

Ma a Fes la guerra santa sì 
fa solo nelle Mederse, le uni 
versità di studi coranici, così 
chiamate nei dialetti arabi del- 
l'Africa del Nord. Costituita sul 
fondo di un antico lago scom- 
parso, al centro dell'altipiano 
che dalle montagne del Rif 
arriva a quelle del Medio 
Atlante, essa è rimasta il cen- 
tro spirituale che giù ju al 
tempo dei Merinidi. Sarà for- 
se un caso ma è qui, più che 
altrove, che si notano în mano 
agli uomini le «mishabah», 
quella specie di rosario mu- 
sulmano che consta di 33 0 
di 99 grani legati come una 
collana e terminanti in un 
ciuffo artistico. Non so se li 
facciano scorrere fra le dita per 
ripetere i 99 appellativi di Al- 
lah (il santo, îl misericordioso, 
l’onnisciente, sl paziente, ecc.), 
o solo per scaricare l’agitazio- 
ne nervosa divagando col pen- 
siero al ticchettio dei chicchi 
che sembrano ritmare la sono- 
ra cadenza della lingua araba. 

Alla Medersa Assahrig e al- 
la Misbahiyyah, che datano dal 
XIV secolo, convergono stu- 
denti di tutto il mondo îsla- 
mico. Vi compiono gli studi 
medi e superiori, nutriti e al- 
loggiati. Vi studiano l’esegesi 
coranica, le tradizioni canoni: 
che, la lingua araba, la fisica, 
le scienze naturali, la matema- 
tica e le lingue straniere. Noi 
ci soffermiamo a quelle di 
Inanyyah e di Attarine, entram- 
be in stile ispano-moresco, ed 
entriamo in quest’ultima che 
il grande Mohammed V, pa- 
dre dell’attuale re, fece poten- 
ziare per combattere l’indeboli- 
mento della fede dell'Islam. 

E? piacevole entrare diretta- 
mente nel cortile senza sentir- 
si degli intrusi, come avviene 
nelle ‘moschee vietate ‘ai non 
musulmani. Qui, oltre il ba- 
cino artisticamente lavorato, 
cui convergono gli studenti per 
le abluzioni, si aprono atri dal- 
le volte ad arco acuto e sale 
a cupola decorate con mosai- 
ci, ceramiche e stucchi. Qui 
c'è anche la grande sala di 
preghiera. La Medersa, infatti, 


è già consìderata qualcosa di 
sacro: è sempre unita a una 
‘moschea, ma, în mancanza di 
questa, può essere tenuta in 
una moschea e divenirlo in 
seguito. Ri 

Tanta austerità non disde- 
gna la Medina, anzi ne è Ia 
anima, vivendo la sua giornata 
al canto del muezzin. Né di- 
versi dagli altrì_ giovani sono 
i suoi studenti. Essi entrano a 
meditare nella moschea Kara- 
ouine, adiacente alla loro scuo- 
la, che ha 270 colonne e 16 
absidi, e poi si lasciano attrar- 
re dal mondo dei suk, sì inseri- 
scono în quello dei trafficanti e 
dei rigattieri, respirano quella 
aria caratteristica in cui il pro- 
fumo della menta verde, dello 
zafferano, dell’eucalipto € del- 
l'essenza di rose si mescola a 
quello del caffé, del legno di 
cedro, del cuoio. L’acre sentore 
degli asini e delle pecore si 
unisce a quello del monione 
che sta arrostendo in uno dei 
piccoli antri, a quello delle cia- 
batte, dei sacchi addossati ai 
muri presso è mendicanti. 


«Satana» citato 
age A 
per 4 miliardi 
di danni 
Los Angeles, 23 

Per la seconda volta in 
una settimana una citazio- 
ne per danni è stata pre- 
sentata contro î membri 
della famiglia «hippy» di 
Manson, in relazione con 
l'assassinio dell’attrice Sha- 
ron Tate e di altre sei per- 
sone. Suzan Struthers, di 
23 anni e il fratello Frank, 
di 16, hanno citato Charles 
Manson detto «Satana» e 
cinque suoi seguaci, chie- 
dendo un risarcimento di 
due milioni di dollari (oltre 
un miliardo e duecento mi- 
lioni di lire) per l’uccisione 
della loro madre, Rosemary 
La Bianca, di 38 anni, e del 
patrigno Leon La Bianca, di 
34 anni, 

I giovani Struthers trova- 
rono i cadaveri mutilati del- 
la madre e del patrigno, il 
10 agosto scorso, cioè il gior- 
no dopo che era stato sco- 
perto il massacro nell’abita- 
zione dell’attrice Sharon Ta- 
te. Martedì scorso i genito- 
ri e i soci in affari:di Jay 
Sebring, un parrucchiere di 
35 anni che era tra le vitti- 
me del massacro avvenuto 
nell’abitazione di Sharon Ta- 
te, avevano citato la «fami. 
glia» Manson per cinque mi- 
lioni di dollari (oltre tre 
miliardi di ‘ire). 


SARA’ DEMOLITA A FORMOSA LA TRAGICA NAVE 


La «Granefors» parte 


p 


er l’ultimo viaggio 


E’ probabile che vengano interrogati una seconda volta 


alcuni testi - Rientra a Genova da Nantes il giudice Bonetto 


Parigi, 23 

«Abbiamo raccolto qualche al- 
tro elemento che potrebbe an. 
che risultare interessante. Non 
escludo tuttavia che possano es- 
sere risentiti, attraverso un sup. 
plemento di rogatoria, altri te- 
stimoni già interrogati durante 
la prima fase dell’istruttoria». 
Lo ha dichiarato stamani il giu- 
dice Bonetto, del tribunale di 
Genova, incaricato dell’istrutto- 
ria sul triplice delitto dellax Gra- 
nefors», prima di ripartire per 
Genova, da Nantes, insieme con 
il sostituto procuratore dott, Te- 
sta e il cancelliere, che lo han- 
no accompagnato in Francia. 

La necessità del viaggio a Nan. 
tes era stata motivata dal fatto, 
ha rilevato stamani il giudice 
Bonetto, che quello di Sant Na- 


zaire sarà certamente l’ultimo 
scalo della «Granefors» in un 
porto europeo. Attualmente il 
comandante Ettore Viotti — il 
quale è stato interrogato dal giu- 
dice Bonetto insieme con altri 
tre uomini dell'equipaggio — il 
secondo ufficiale di macchina 
Luigi Donà, l’elettricista  Gian- 
palo Firenze e il cuoco Fran- 
co Trani — sta cercando un no- 
leggio che possa permettere alla 
«Granefors» di giungere a For- 
mosa, dove sarà demolita. La 
nave lascerà Saint Nazaire mer- 
coledì prossimo. 

Secondo il giudice Bonetto, ta- 
le decisione è più che logica: 
«Già a prima vista — ha detto — 
si ha l'impressione che la nave 
è decisamente vecchia, e che dif. 
ficilmente è ancora in grado di 


INCONSUETA SCOPERTA NEI PRESSI DI SAVONA | ABITUALI A_NE 


W YORK 1 SEQUESTRI DI INTERI CONVOGLI DELLA SOTTERRANEA 


Il profugo jug 


si arredava una grotta 


Savona, 23 


I carabinieri di Varigotti (Sa- 
vona) hanno fermato in una 
grotta lo jugoslavo Ivan Slukic, 
di 37 anni, originario di Topo: 
lovovac. Entrato in Italia clan- 
destinamente egli stava trasvor- 
mando l’antro in abitazione. Ai 
carabinieri ha detto di voler 
chiedere asilo politico e di esse- | P©' 
re fuggito dopo avere ucciso un 
ufficiale del reparto presso il 

uale prestava servizio militare. 
Portato a Savona, però, lo jugo- 
slavo ha smentito tutto, limitan- 
i confermare le proprie 
intenzioni: «Voglio restare a Va- 
rigotti». Munito di foglio di via, 


dosi a 


è stato mandato a Trieste. 


SAI 


IMPAZZITA ACCOLTELLA 


un bimbo di sei mesi 
Umbertide, 23 


di accoltellare un bambino di 6 


New York, 23 


Una donna, Maria Topazio di 
46 anni, colta da un improvvi- 
halso attacco di follia ha tentato 


‘mesi, Fabio Faloci, ferendolo 
leggermente; poi ha cercato di 
uccidersi. Il fatto è accaduto a 
Umbertide, nell'appartamento a- 
‘bitato dalla famiglia Faloci a 
poca distanza da quello della 
Topazio. Quest'ultima — che a 
suo tempo è stata ricoverata 
run certo periodo in una cli- 
nica psichiatrica — approfittan- 
do di un momento in cui la si- 
gnora Faloci si era assentata, è 
entrata nell’appartamento ed ha 
raggiunto la stanza dove, nella 
culla, dormiva il piccolo Fabio. 
Con un coltello ha vibrato una 
coltellata verso la testa del pic- 
colo; il colpo non ha raggiunto 
il bersaglio ed ha solo legger- 
mente ferito il piccino. In quel 
momento è rincasata la signo- 
ra Faloci che, insieme con una 
vicina, Assunta Monini, è riusci- 
ta a disarmare la Topazio. La 
donna è fuggita, ha raggiunto 
i. piano superiore e si è getta- 
ta da un'altezza di una decina 
di metri, rimanendo ferita. 


pegni 
costrin; 


tatoni 
dere dai convogli.. 

L'ultimo episodio 
vogli della metropolitana o 


del 


Dopo il dirottamento degli ae- 
rei il dirottamento dei treni. 
Questa volta non si tratta però 
di «pirati dell’aria» o «del tre- 
no» che dir si voglia ma di 


i treni[*t 
della metropolitana newyorkese 
sui quali sono riusciti finalmen- 
te a salire a portarli a destina» 
zione, cioè fin dove i loro im- 
di lavoro o di affari li 

jo ad andare. I dirot- 
li treni la cui rabbia si 
è recentemente acuita per l’au- 
mento delle tariffe che sono pas- 
sate da 20 a 30 cents, bloccano 
le porte e si rifiutano di scen- 


pendolari provenienti dal New 
Jersey i quali arrivano coi con-, fronte alle porte bloccandole e 
coillrifiutandosi di muoversi. Attra- 

treni suburbani fino alla stazio- 
ne della 175.2 strada all’altezz: 
‘ponte George Washingtom. 


Colù per tornare a casa to) 
lere gli autobus ci n 
diretti al New Jersey settentrio- 
nale. Per fare ciò essi devono 
prendere la linea indipendente 
«A» che arriva sino alla 207esi- 
ma strada. Ma la «A» — un ra 
pido — solitamente è così affol- 
lato che molti passeggeri prefe- 
riscono prendere la «Br — un 
locale — che li porta ‘alla 168.a 
strada. Colà aspettano la «A» 
per raggiungere una stazione 
più avanti della 175.2 strada. 
Aspettare la «A» è divenuto 
tuttavia una esperienza che lo- 
gora i nervi. Non è insolito che 
50 6 «By arrivino alla 168esima 
strada prima che si veda un «A». 
Una settimana fa i passeggeri 
della «B» si sono rifiutati di 
scendere. Alcuni sono rimasti 
#| seduti sui sedili delle carrozze. 
Altri sono rimasti in piedi di 


verso l’altopariante una voce 
impersonale continuava a ripe- 
|tere: «Si scende questa è l’ulti- 


oslavo | DIVENTANO <PIRATI DEL 
PER NON FAR TARDI IN UFFICIO 


ma fermata». «Neanche per so- 


10 |gno. Nessuno si muove di qui. 
Dovete 


sino alla 175si- 
ma strada». «La prossima «B» 
arriverà fino a là» — ha re 


plicato la voce dagli altoparlanti. | geri 


«No» — hanno gridato ì pas- 
seggeri, sentendo che se avesse 
ro insistito ce l’avrebbero fat- 
ta. «Questo qui deve arrivare 
sino alla 15sima», Ci sono stati 
‘due minuti di silenzio durante 
i quali probabilmente vi è stata 
Una rapida consultazione fra il 
personale del convoglio e 
l'altoparlante ha detto: «Va 
ne tutti sopra. La «B» anriverà 
sino alla 207esima strada» che 
è appunto il capolinea della pia 
nea «A» di dove possono pren- 
dere gli altri mezzi per rag: 
giungere le loro destinazioni nel 
New Jersey. 

Tutti i passeggeri, probabil. 
mente sorridenti per la prima 
volta, da quando è cominciata 
questa situazione sono risaliti 
a bordo del convoglio che ha 


METRÒ» 


proseguito fino alla destinazio- 
ne voluta dai «pirati» del treno. 
Il fatto si è ripetuto l’altra mat- 
tina alla 168esima strada. Que- 
sta volta la vittoria dei passeg- 
è stata più rapida. Al pri- 
mo cenno di ribellione «la voce» 
ha ceduto. Questa volta però 
soltanto il 90 percento dei pas- 
seggeri era rimasto sul convo- 
glio e quindi ha potuto benefi- 
ciare della corsa straordinaria. 
Gli altri erano scesi probabil- 
mente non essendo ancora al 
corrente che sulle linee di New 
York, metropolitana e treni su- 
burbani, è cominciato il periodo 
della «pirateria ferroviaria» che 
oltre tutto, a differenza di quel- 
la aerea, non mette in pericolo 
nessuna vita umana e raggiunge 
degli obiettivi più sociali di 
quella del cielo. 

C'è solo da temere che spar- 
gendosi la voce e divenendo una 
abitudine la cosa prenda tal- 
mente piede da sconvolgere 
completamente il sistema ferro- 
viario lino. 


fare lunghi viaggi. Parlo natu- 
ralmente da profano — ha ag- 
giunto — e non da tecnico: mi 
sono cioè limitato ad esporre la 
mia prima reazione alla vista 
della ’’Granefors’’». 

Gli elementi raccolti dal ma- 
gistrato genovese a Saint Na- 
zaire, dove ha potuto. interroga- 
re i quattro marittimi italiani 
nei locali del consolato e visi 
tare la nave, all’ancora nel por- 
to di Saint Nazaire, verranno va. 
gliati il più rapidamente possi- 
bile, e quindi verrà deciso quasi 
certamente di sentire una secon- 
da volta alcuni dei testimoni 
che sono già stati interrogati. In 
un processo indiziario, quale è 
quello per il triplice delitto del. 
la «Granefors», la fase istrutto- 
ria è particolarmente impegna- 
tiva e richiede che ogni elemen- 
to, anche se apparentemente tra. 
scurabile, venga vagliato con la 
massima cura. 

Prima di lasciare Nantes, il 
giudice Bonetto ha dichiarato la 
propria soddisfazione per l’acco- 
glienza che gli è stata riservata 
a Saint Nazaire, sia dalle auto- 
rità consolari italiane, e in par- 
ticolare dal console dott. Barbi, 
sia dalle autorità francesi. Que- 
ste hanno agevolato al massimò 
l’opera del Magistrato italiano. 
Terì sera il Presidente del Tri- 
bunale di Nantes ha offerto, in 
onore del giudice Bonetto e del 
sostituto procuratore Testa, un 
ricevimento. 


DUE ORDINI DI CATTURA 
per il delitto di Milano 


Milano, 23 

L'autorità giudiziaria, in me- 
rito all'omicidio avvenuto ieri a 
Milano, ha emesso ordine di cat- 
tura contro Luciano Pernechele, 
{l giovane accusato dell’uccisio- 
ne di Cesare Percos, e non an- 
cora rintracciato, e contro Clo- 
rinda Pignatelli, la donna che 
sarebbe stata al centro della 
còntesa tra il Percos e il Perne- 
chele, Quest'ultima è stata de- 
munciata per concorso in omi. 
gidio. La denuncia contro i due 
è stata fatta dal sostituto Pro- 
curatore della Repubblica, 


E' un mondo in penombra, 
velato da tralicci di legno e da 
stuoie di canne, in cui anche 
noi ci soffermiamo ai negoziet- 
ti o presso le logge degli arti- 
giani. Dopo un po’ quel bru- 
sio indefinibile fatto di grida, 
di richiami, dì strisciar di pie- 
di, di passi d’animali, integrato 
dalle incessanti nenie arabe, 
ci diventa familiare. Unica no- 
ta dominante nell’urlio striden- 
te e discordante resta l’acuto, 
insistente richiamo: «Balek» 
(«Attenzione») lanciato conti- 
nuamente. Solo la Kussaria, il 
centro sommerso della città, 
ha case grandi e accoglienti, 
con cortili pavimenti a cera- 
mica, giardini, chioschi e fon- 
tane. E' celebre quella andalu- 
sa di piazza Neijarine, tutta 
lavorata a piastrelle arabescate 
e coperta da un piccolo tetto 
spiovente di tegole. Vi si av- 
viano sicuri i poveri asinelli 
carichi metre gli uomini so- 
stano per un'ultima contrat- 
tazione. 

La folla ci trascina dì nuovo 
nei labirinti. Sostiamo a guar- 
dare i meravigliosi tappeti dai 
disegni simbolici. «Essi rappre- 
sentano città e bastioni, soldati 
a piedi e a cavallo, assedì e jor- 
tezze — ci spiega con enfasi îl 
venditore sperando di convin- 
cerci a comperare — ed è que- 
sta l'unica forma di figura- 
zione concessa dal Corano» 
Poi, visto che rimaniamo silen- 
ziosi, passa indifferente a mo- 
strarci i finissimi lavori in ra- 
me, gli oggetti in pelle, le gran- 
di borse a busta con frange e 
intrecci colorati, opera dei 
montanari del Rij, e gli orna- 
menti in perle delle berbere 
del Sud, I larghi «pouf» di 
cuoîo lavorato ci convincono 
a sostare e ci fanno compren- 
dere il proverbio arabo che 
dice: «Perché corri quando puoi 
camminare? Perché cammini 
quando puoi star fermo?». Le 
poche sedie che si usano negli 
interni tradizionali ci confer- 
mano che «è inutile sedersi 
quando si può stare sdraiati). 

Fuori, dove la luce irrompe, 
quel mondo fiabesco ridiventa 
povero e meschino ma poco 
lontano, alla Porta Guissa, ci 
attende la favolosa dimora del 
nobile Yamai, ormai ceduto al- 
l'Ente turistico. Giardini di 
palme ci introducono in un 
patio, nel cui centro sta una 
fontana di antica ceramica sot- 
to le fronde di un banano. Il 
vestibolo è un salotto dal sof- 
fitto scolpito, le pareti ornate 
di mosaici e incrostate di fre- 
gi, divise da un arco orientale 
che nasconde un piccolo bar. 
E mei piani superiori quello 
che ju l'appartamento del gran 
Visir, ha le stanze ornate di. 
ferro battuto, le pareti fine- 
mente cesellate e le porte in 
legno di cedro scolpite e do- 
rate. Piccoli mobili in. stile 
completano questo ambiente da 
«mille e una notte», dalle cui 
terrazze si spazia sull'intera 
città. Quella vista ci invoglia 
ad uscire dalla Bab Chorfa e 
a salire lentamente lungo ì ba- 
stioni mentre più pallida sì fa 
la luce e il cielo si scolora. Le 
tombe dei Merinidi sono nella 
parte alta. Non significano più 
nulla, per l'omino avvolto nel 
suo gellabah che scende veloce 
sull’asino. Sono ignorate dalla 
maggior parte di quelli che 
stanno nelle piccole case bign- 
che che noi vediamo dall'alto 
addossate le une alle altre, fra 
le quali emergono cupole, mì- 
nareti e ciuffi di palme. Fanno 
ormai parte di quel paesaggio 
desolato e immutabile, l’arido 
altipiano, el Kolla, ravvivato 
solo da poveri oliveti, Moltitu- 
Cn SO e rumorose sì 

ssiepano alle varie porte per 
attendere la corriera,” 4 

La città nuova dovrebbe 
completare l’altra, invece la 
intransigenza francese le ha 
volute ben distinte, e quasi 
ostili esse continuano a vivere. 
Giustamente scriveva Jean La- 
couture in «Le Maroc à l’épreu- 
ve»: «Non deve sorprendere che 
questa assenza del marocchino 
nell’edificazione del Marocco 
moderno abbia condotto alla 
costruzione di un Paese ”ai 
margini”. Non sono le abitu- 
dini, le istituzioni, l'aspetto del 
Paese che si ‘trovano modifi- 
cate. .E' una società diversa 
che s’innesta sull'altra». 


Teresa Petracco 


ALL'ATENEO BOLOGNESE 


donazione contro il cancro. 


Bologna, 23 

Una tenuta agricola di circa 
100 ettari ubicata nel Comune 
di Carpi e sulla quale si trova 
Oltre ai fabbricati colonici, una 
villa padronale di pregevole fat- 
tura architettonica, è stata do- 
nata all’Università di Bologna 
dall’avv. Roberto Pallotti, con 
un testamento nel quale è det. 
lo esplicitamente che le relative 
Tendite debbono essere desti- 
nate all'Istituto di patologia ge- 
nerale, con esclusiva finalità di 
incrementare le ricerche scienti- 
fiche sul canero. 


SR ina 


DOMANI ULTIMO TERMINE 
per accertamenti fiscali 


n Roma, 23 

I termini per gli accertamenti 
di ufficio relativi alle dichiara- 
zioni dei redditi presentate nel 
1967 scadranno domenica pros- 
sima 25 gennaio. Tale data era 
stata fissata dal Ministero delle 
Finanze in quanto entro il 31 
dicembre 1969 non era stato 
possibile completare gli accer- 
tamenti a causa dell'irregolare 
Qnoniano degli uffici finan- 

ari. 

Tale scadenza tuttavia non è 
tassativa in quanto — a causa 
di una nuova agitazione del per- 
sonale delle imposte dirette — 
î Ministero delle Finanze alla 
ripresa regolare dell'attività po- 
trà prorogare ulteriormente i 
termini di scadenza degli accer- 
tamenti, in base al riconosci- 
mento di un altro periodo di 
ESE funzionamento degli 
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IL PICCOLO! 


GRANDE EXPLOIT DELLA CASA DI STOCCARDA AL RALLYE AUTOMOBILISTICO DI MONTECARLO 


PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA 
LA PORSCHE SI AGGIUDICA LA CORSA 


Prima la coppia Waldegaard-Helmer seguita da quella Larousse-Gelin che nel tratto terminale ha superato 
l’Alpine Renault di Nicolas-Roure - La Lancia HF di Lampinen si è rovesciata - Sesto posto di Ballestrieri Audetto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montecarlo, 23 


Terza vittoria consecutiva del. 
le Porsche tedesche al Rallye di 
Montecarlo, il più prestigioso 
raduno automobilistico interna» 
zionale, seconda vittoria conse- 
cutiva della coppia svedese di 
Bjorn Waldegaard e Lars Hel. 
mer. La loro macchina, di co. 
lore arancione vivo, è sfreccia- 
ta sotto lo striscione del tra: 
guardo situato sul lungomare 
in vista del famoso Casino, sot. 
to un diluvio di applausi da par- 
te di una folla entusiasta che 
per buona parte della notte ha 
atteso melle vicinanze dell’arri. 
vo, Era ancora buio quando i 
fari della Porsche di Walde- 
gaard e Helmer, sono apparsi 
in fondo al rettilineo del lungo- 
mare. 

Anita, la bionda e bella mo- 
glie di Waldegaard, che per tut- 
ta la notte ha seguito con io 
orecchio attaccato a una radio- 
lina le fasi della frazione con- 
clusiva della competizione, si è 
trovata al traguardo quando la 
Porsche del marito è Sfrecciata 
vittoriosa ed è stata la prima 
ad accoglierlo con un abbrace- 
cio interminabile. 

Come in uno specchio. La 39.4 
edizione del Rallye automobili. 
stico internazionale di Monte. 
carlo si è conclusa alla stessa 
maniera dello scorso anno; due 
«Porsche» ai primi due posti 
davanti ad una «Alpine Re. 
nault’. Lo stesso è anche il vin: 
citore, lo svedese Bjorn Walde- 
gaard, così come il secondo, 
il francese Gerard Larrousse, 
Quanto al terzo, il marsigliése 
Jean Pierre Nicolas, al volante 
della sua piccola «Alpine Re- 
mault 1300», ha compiuto una 
briliante impresa. 

I protagonisti del Rallye sono 
stati due: Waldegaard, il quale 
ha realizzato una sensazionale 
«doppietta», e Ja «Porsche», che 


in coppia con Audetto, e dell’ot: 
tavo di Sergio Barbasio e Man. 
nucci. 


L'ultima prova, la gara com 


co-Monaco di 670 chilometri, si 
è conclusa stamani con 44 vet. 
ture superstiti. Nel corso della 
prova, quindi, si sono ritirati 
16 equipaggi. 


A. P. 


LA CLASSIFICA FINALE 


1) BO WALDEGAARD (Sve- 
zia) su Porsche 911, punti 
19.744; 

2) Gerard Larrousse (Fr.) su 
Porsche 911, p. 19.863; 3) Jean 
Pierre Nicolas (Fr.) Alpine Re- 
nault 1300 cc, p. 19.914; 4) Skie 
Anderson (Svezia) Porsche 811, 
Dp. 20.175; 5) Roger Clark (GB) 


ha conquistato il suo terzo suc. 
cesso consecutivo, exploit uni. 
Co negli annali del Rallye. La 
vittoria di Waldegaard, del re- 
sto, era nell’aria dopo la conciu. 
sione del percorso comune. D 
rigenti, tecnici e giornalisti er. 
no unanimi nell’opinione di 
tenere lo svedese il più forte, 
Lo scorso anno Waldegaard vin. 
se su strade difficili, ghiaccia. 
te, innevate. Quest'anno le stra: 
de erano in buone condizioni, 
ascuitte, e lo scandinavo hs do- 
minato egualmente. In questo 
rilievo sta la definizione del va. 
lore e della classe di Walde- 
gaard che in coppia con il con- 
nazionale Lars Helmer, ha tet- 
teralmente dominato in campo. 
E? stato il degno vincitore di 
un rallye spettacolare, disputa- 
tosi in ottime condizioni atmo- 
sferiche, 

La «Porsche» ha confermato 
le sue grandi possibilità e atti- 
tudini in questo tipo di mani. 
festazioni, in una corsa massa. 
crante che mette a dura ‘“rova 
ogni elemento delle vetture in 
gara. La casa tedesca ha conqui- 
stato anche il secondo posto con 
Larrousse e Gelin che proprio 
nell'ultima notte hanno supera» 
to in graduatoria i connaziona- 
li Nicolas e Roure, su «Alpine 
Renault», Forse, senza un erro- 
re di chiodatura nei pneumati- 
ci nel percorso ‘comune, Nico. 


las avrebbe potuto piazzarsi al 
secondo posto, ma la sua prova 
rimane eccellente poiché ha do. 
vuto cedere il passo a veri cam- 
pioni; Waldegaard, Larrousse e 
la «Porsche». 

La casa tedesca, inoltre, ha 
completato il proprio successo 
con il quarto posto dello sve- 
dese Anderson che ha presedu. 
to ta Ford Turn Cam dell’ingle- 
se Roger Clark. La squadra ita- 
liana della «Lancia» ha perdu- 
to ogni speranza di affermazio: 
ne nell’ultima prova quando la 
«HF» del finlandese Simo Lam- 
pinen e dell'inglese John Da- 
venport si è rovesciata vima- 
nendo irrimediabilmente dan- 
neggiata. ‘I due componenti del. 
l'equipaggio sono usciti illesi 
dall’*?ncidente, ma non hanno 
potuto proseguire la prova 
quando erano al quinte posto 
della classifica provvisoria. Co. 
sì la «Lancia» si è dovuta accon- 
tentre del sesto nosto conqui- 
stato da Amilcare Ballestrieri, 


Dilettanti în campo 


GREMCAFFE? . TRIVIGNANO 

Il Cremcaffè ospita nel pomeriggio 
sul campo di via Flavia (con inizio 
alle 14,30) il Trivignano. I giallorossi 
di ‘Turcino intendono riscattare la 
dura sconfitta. (0-3) subita nell'incon- 
tro di andata. 4 

Fra i giallorossi sono previsti i 
tientri di Jannuzzi (dopo il viaggio 
di nozze) e Angileri (dopo la squali- 
fica). 


S. ANNA DUKE . AUDAX 
Sul campo di viale Sanzio s’incon- 
trano questo pomeriggio, con inizio 


‘alle 14,30, Sant'Anna Duke e Audax 
Gorizia, Il Sant'Anna dovrà rinuncia- 
Te agli squalificati Cadenaro e Ger- 
hini, 


GIUDICE DILETTANTI 
Squalificato a vita 
il triestino Lo Pinto 


Ancora un giocatore squalificato a 
Vita nei campionati dilettanti di cal. 
cio del Friuli-Venezia Giulia. Questa 
settimana il grave provvedimento è 
Stato adottato dal giudice del Comi. 
tato provinciale di Trieste che ha 
inflitto la massima punizione al gio- 
Catore Benito Lo Pinto della Tecno- 
ferramenta, che milita nel campio- 
Nato di terza categoria, Il Lo Pinto, 
Nel corso di una partita disputata il 
4 gennaio, si è reso colpevole di 
Azioni di violenza nei confronti del- 
l'arbitro, / 


Ford Encort T.C., p. 20.29ì: 6) 
Amilcare Ballestrieri - Audetto 
(It.) Lancia Fulvia HF, p. 20.417; 
7) Timo Makinen (Fin.) Ford, 
P. 20.772; 8) Sergio Barbasio © 
Marnicci (It.) Lancia p. 20.77: 
9) Roland Charriere (Fr.) Al 
ne Renault, p. 21.819; 10) Gior- 
gio Pianta - Paleari (It.) Lancia 
Fulvia HP, p. 22.178; 11) Jean 
Ragnotti (Fr.) Opel, p. 22.401; 
12) Hans Joachim Walter (Ger.) 
Porsche, p. 22.544; 13) Jean 
Pierre Handriound (Fr.) BMW, 
pi 22.545; 14) Noel Poudéroux 
(Fr.) Citroen, p. 22.671; 15) Gu- 
stave Crous (Fr.) Alpine Re- 
nault, p. 22.709; 16) Dieter Ey- 
mann (Germ.) BMW, p. 22.871; 
17) Giuseppe Ceccatto - Eisen- 
dle (It.) Fiat 125, p. 23.184; 18) 
Guy Verrier (Fr.) Citroen, p. 
23.310; 19) Fulvio Rubbieri - Ca- 
vriani (It.) Fiat 124, p. 23.375; 
20) Alberto Smania - Zanchetti 
(It.) Fiat 125, p. 23.470. 


La coppa femminile è stata 
vinta da Marie-Claude Beaumont 
e_ Martine De La Grandrive 
(Fr.) su Opel Commodore piaz- 
zatasi al 22.0 posto con 23.538 
punti. 


QUESTI I VINCITORI 
DELLE VARIE CLASSI 


Gruppo 4 — Classe Il: Waldegaard 
(Svezia) Porsche; Classe 1: Nicolas 
(Fr.) Alpine Renault. Gruppo 3 — 
Classe I: Rubbieri (It.) Fiat, Gruppo 
2 — Classe IV: Clark (GB) Ford 
Escort. Classe VI: Pouderoux (Fr.) 
Citroen. Classe V: Eymann: (Dan.) 
BMW. Classe II: Laurent (Fr.) Daf 
Classe III: Castaigne (Fr.), Mazda. 
Gruppo I -- Classe V; Ragnotti (Fr.) 
Opel. Classe VI: Beaumont (Fr.) 
Opel, Classe III: Crous (Fr.) Renault, 
Classe IV: Gjolberg (Norv.) BMW. 
Classe II: Jallot (Fr.) Fiwt. 


C. U. S.: RICORSO 


Mm 1 CUS Trieste di rugby ha pre- 

sentato un ricorso al Comitato 
organizzatore gare della Federugby 
avverso alle decisioni adottate in me. 
rito alla partita con il Piave dell’11 
gennaio. La gara, sospesa dall’'arbi- 
tro sul risultato di 0-0, è stata data 
persa ad entrambe le squadre alle 
quali è stato inoltre tolto un punto 
in classifica, 


plementare di montagna Mona-; 


bo 


Montecarlo — Un 


pubblico che assiste ai passaggi durante la notte 


saggio della «Porsche» vincitrice del Rallye, in una delle ultime prove 
speciali di velocità. Alla guida Waldegaard e al suo fianco il copilota Helmer; ai bordi il 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


FISCHI E LANCIO DI FRUTTA AL PALASPORT DI ROMA 


LITTLE SQUALIFICATO 
PER SCARSA COMBATTIVITA' 


Ha vinto Eddie Pace - Sequestrata la «borsa» al perdente 


Roma, 23 

La leggenda degli incontri de- 
ludenti tra pugili stranieri non 
è stata sfatata questa sera nel 
Palazzo dello Sport. Non.solo, 
ma questa sera un.campione del 
mondo della fama di Fred Lit- 
tle è stato addirittura squalifi- 
cato per scarsa combattività. 

Dopo. un incontro acceso e 
spettacolare come quello tra Du- 
ran e Huntlev vinto dall’italia. 
no ai punti in 10 riprese, l’ini- 
zio molto guardingo dei due pu- 
gili americani non è stato capi- 
to ed accettato dagli spettatori 
e le due prime riprese si sono 
svolte ‘tra abbondanti fischi. 
Preoccupato' Pace di esporsi ai 
guizzanti coli d'incontro del 
campione del mondo dei medi 
junior; restio, come suo solito, 
e poco mobile Little. L'incontro 
è proseguito senza brio anche 
nel terzo assalto. Poi nel quarto 
Pace ha cominciato a farsi più 
attivo, ma di poco, e l'arbitro 
Aniello, sollecitato anche dal 
pubblico, ha invitato i due con- 
tendenti ad una maggiore com- 
battività. E' stato il via ai lanci 
di frutta e altri oggetti sul qua- 
drato, mentre gran parte degli 


A fuoco i 


problemi 


del canottaggio zonale 


Il 1969 è stato un anno sostanzial- 
mente favorevole al canottaggio giu- 
liano: con questa constatazione l'ing. 
Virgilio Casablanca, consigliere na- 
zionale della Federazione italiana ca- 
nottaggio ‘e presidente del G.S, Vi. 
gili del fuoco, ha aperto l'annuale 
assemblea ordinaria del locale comi- 
tato della FIC, diretta dal geom, Ar- 
mando Matteini, presidente della no- 
stra, zona, 

La quinta zona — ha sottolineato 
il geom, Matteini — comprendente 
le società di Trieste, Monfalcone, 
Grado e San Giorgio di Nogaro, si 
è classificata al terzo posto nella 
graduatoria che tiene conto dell'at- 
tività nazionale e internazionale: del. 
le 12 zone in cui è stata ripartita 


l'Italia; sono stati conquistati ben 
‘otto titoli italiani, fra i quali ricor. 
diamo, il titolo ‘assoluto nel «due 
senza» dei vigili (Fermo e Bonazza) 
che inoltre hanno rappresentato l’Ita- 
lia, seppure non con l'esito sperato, 
ai campionati europei di Klagenfurt, 
Tale brillantezza di risultati è stata 
tuttavia malamente offuscata dai 
gravi danni patiti dalle società re- 
miere a seguito della mareggiata 
movembrina; a tal proposito è stato 
amaramente rilevato che ancora nes- 
suno dei vari contributi richiesti alla 
FIC, al CONI, alla Regione, è stato 
concesso, nonostante le dettagliate 
Tichieste tempestivamente inviate. a 
tali enti, e si è quindi deciso di sol. 
lecitare con decisione i necessari in- 
terventi. 

Nel corso dell’assemblea sono emèr- 
si alcuni fatti nuovi riguardanti la 
attività sportiva per il 1970, uno dei 
quali è addirittura sorprendente: è 
stata infatti negata dalla FIC, alla 
nostra zona come a tutte le altre, 
l'autorizzazione alla regata naziona- 
le che, come ogni anno, il comitato 
locale intendeva organizzare; con i 
risparmi conseguenti alla abolizione 
delle regate nazionali (onerose so- 
prattutto per le spese di trasferta) 
la Federazione ha intenzione di po- 
tenziare l’attività internazionale e di 
dar luogo a massicci ritiri collegiali, 
orientando. in tal modo la prepara- 
zione degli equipaggi verso l'obiet- 
tivo — essenziale — dei campionati 
mondiali di quest'anno, 


E° stato inoltre abbozzato un pro- 
gramma di massima per lo svolgi. 
mento dei Giochi della gioventù, nei 
quali il canottaggio è stato inserito 
come sport facoltativo ed ancora, a 


testimoniare della. vitalità veramen- 
te ammirevole del comitato, è stato 
indetto un campionato di corsa cam. 
pestre per cancttieri, eccellente stru- 
mento di verifica della preparazione 
invernale, da svolgersi in due prove, 
una dl 22 febbraio, l’altra il 29 
marzo. 

Un doveroso e sentito ringrazia. 
mento è -stato porto all'allenatore 
Gabrovec della S.C. Adria, che con 
squisito senso sportivo ha prestato 
la sua opera per la preparazione 
degli armi misti in occasione dell’in- 
contro Esagonale giovanile, e al me- 
dico della zona prof. Tecilazich che 
ha sempre, disinteressatamente, col 
laborato con la sua assistenza alla 
perfetta riuscita BEMENEEAleI 


E.R. 


spettatori gridava in coro «Fuo- 
ri... fuori». 

In realtà i due pugili avevano 
già abbandonato buona parte 
della prudenza iniziale, soprat- 
tutto Pace. Nella sesta ripresa, 


però, Little ha bloccato l’aggres- 


sività dell'avversario con due 
forti ganci d'incontro. Altro ri- 
chiamo comunque sd entrambi 
i pugili anche in questa ripresa 
ed un secondo avvertimento a 
Little alla settima, sempre più 
sfuggente e privo di reazione 
agli attacchi del più continuo 
Pace. Little ha continuato a non 
combattere e nel round succes- 
sivo l'arbitro lo ha squalificato. 
Al campione del mondo è stata 
poi sequestrata anche la borsa. 

Pace in realtà ha fatto tutto 
il suo dovere e il pubblico alla 
fine lo ha applaudito per questo 
successo, che probabilmente gli 
aprirà la porta al campionato 
mondiale della categoria. Little 
ha invece deluso del tutto: irri- 
conoscibile, inconcludente, apa- 
tico, tutt’altro da quello che si 
vide nell’entusiasmante incontro 
con Mazzinghi nel 1968. 

Dall’insoddisfacente combatti- 
mento ad uscire vittoriosa si 
può dire, comunque, che sia sta- 
ta la Federazione Pugilistica Ita- 
liana che incamererà ora-la bor- 
sa che sarebbe spettata a Fred 
Little (si dice cinque o seimila 
dollari). 

Risultati tecnici della serata. 

Pesi leggeri: Adriano Uberti. 
ni (Roma) kg. 60,200 e Roberto 
Franceschi (Roma) kg. 60,100 in- 
contro pari in quattro riprese. 

Pesi superwelters: Franco Ca- 
Tuso (Roma) kg. 69,500 batte Ge- 
rard Cola (Parigi) kg. 71,700 ai 
punti in otto riprese. 

Pesi medi: Nicola Menchi 
(Ancona) kg. 73,500 batte Ser- 
gio Jannilli (Roma) kg. 75,500 
per arresto del combattimento 
alla settima ripresa. 

Pesi Medi: Carlo Duran (Fer. 
rara) kg. 73,800 batte Dougi 
Huntley (Los Angeles) kg. 72,100 
ai punti in dieci riprese. 

Pesi, leggeri: Enzo Petriglia 
(Carchitti) kg. 61,700 batte Mo- 
hamed Laroussp (Tunisi) kg. 
61,200 per K.0. alla seconda ri. 
presa. 

Pesi medi junior: Eddie Pace 
(Los Angeles) kg. 71,700 batte 
Freddie Little (Las Vegas) kg. 
71,200 per squalifica all’ottava 
ripresa. Il commissario di riu- 
nione ha disposto il sequestro 
della borsa di Little. 


STASERA PUGILATO 


Breton a Udine 


sostituito da Miranda 


Udine, 23 

George Breton, il pugile fran- 
cese che domani sera a Udine 
avrebbe dovuto incontrare il 
campione italiano dei pesi su- 
perwelter Aldo Battistutta, non 
può combattere ‘perché la sua 
federazione non gli ha concesso 
il nulla osta. Pertanto gli orga- 
nizzatori udinesi lo hanno so- 
stituito con il prima serie spa- 
gnolo Oscar Miranda. 

Nel corso della riunione com- 
batteranno altri due pugili pro: 
fessionisti friulani, Sgrazzutti 
contro Foffano e Freschi che sa- 
Tà opposto a Rosini. 


DEMETZ INFORTUNATA 
femminile, Giustina Demetz, si è 
allenamento lungo la discesa libera 
femminile del Cir a Selva di Val 
ia prognosi è di 30 giorni, 


NELLA DISCESA LIBERA PER Li COPPA DEL MONDO [avversario Di TURNO ] 
Trionfa Schranz a Megève 
Muore il giovane Michel Bozon 


Il francese, caduto in curva, non ha resistito all’atto operatorio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ;ger e Brechu hanno preso par-|135 punti; 2) Gustavo Thoeni 


Megeve, 23 

La gara di discesa libera (m 
3328 con m 842 di dislivello) 
svoltasi oggi sulle pendici del 
monte Roquebrune per la Cop- 
pa «Emile Allais» valevole anche 
per la Coppa del Mondo maschi 
le, è stata vinta dal campione 
austriaco Karl Schranz che ha 
condotto una gara intelligente, 
veloce e ragionata. 

La gara è stata fumestata da 
un incidente che è costato la vi: 
ta all'atleta francese Michel Bo- 
zon di 20 anni, originario di una 
famiglia di alpinisti di Chamo: 
nix: Bozon è caduto durante la 
gara in una località chiamata 
Muro di Borne, mentre affron- 
tava una curva. Bozon si è pro- 
curato gravi jratture alla scato- 
la cranica e ad una tibia. Soc: 
corso e trasportato all'ospedale 
di Sallanches, è stato subito 
sottoposto ad intervento chirur- 
gico, ma ha cessato di vivere 
proprio mentre usciva dalla sa- 
la operatoria. 

' Un altro incidente, che non 
ha avuto tragiche conseguenze, 
è occorso durante la gara ad un 
giovanissimo sciatore: austriaco, 
Werner Grissman, di 15 anni. Il 
ragazzo è stato ricoverato all’o- 
spedale di Sallanches per una 
frattura alla regione pelvica. Le 
sue condizioni, secondo î medi- 
ci, non destano preoccupazioni. 

La gara, disputatasi sotto un 
sole splendente su un percorso 
reso duro da un sottile strato 
di neve ghiacciata, ha visto co- 
me si è detto, la vittoria dell’au- 
striaco Schramz che grazie a 
questa prova guadagna un to 
nella graduatoria per la Coppa 
del Mondo di sci passando ter- 
zo, dietro al francese Russel e 
all'italiano Gustavo Thoeni. Que. 
sti ultimi non hanno preso par 
te alla discesa libera di oggi. 

Il tempo di Schranz è stato 
di 2'12”8 ed è stato migliore di 
poco più di un secondo rispetto 
a quello stabilito dal suo conna- 
zionale Heini Massner, classifi- 
catosi secondo con 2'13"83, L’au- 
striaco ha riferito che la pista 
era molto dura, ma ha aggiunto 
di aver sempre tenuto sotto con- 
trollo la gara. Alla richiesta se 
sì ricordava dove avesse preso 
i secondo a Messner, Schranz 
ha detto che probabilmente a- 
veva ottenuto un margine di van- 
taggio sulla collina. «Ci voleva 
davvero una buona dose di tec- 
nìca in quella parte del per- 
COTSO). 

Grossa delusione per il. pub- 
blico di Megève è stata la pro- 
va dell'idolo locale; Henri Du 
villard giunto terzo con il tem. 
po. di 21435. Duvillard, molto 
scuro în volto per la brutta fi- 
gura che aveva fatto di fronte 
al suo pubblico, ha detto che 
la gara era stata abbastanza dif- 
ficile e di essere andato meglio 
di quanto aveva sperato prima 
di iniziare la discesa. L’austra- 
liano Milne, che era giunto allo 
arrivo con il quarto miglior tem- 
po, è stato successivamente 
squalificato. 

Degli sciatori che occupano le 
posizioni migliori nella gradua- 
toria per la Coppa del Mondo, 
solo Schranz,: Duvillard, Mess- 


te alla gara odierna a Megève. 

Quello occorso oggi a Michel 
Bozon non è il primo incidente 
mortale nella storia dello sci da 
competizione. Tra le vittime di 
precedenti incidenti figurano lo 
australiano Ross Milne, l'au- 
striaco Toni Mark, il canadese 
John Sommelink e, la scorsa 
piagicoe: la svizzera Silvia Sut- 
er. 


Rodney Angove 


La classifica: 1) Karl Schranz, 


(Au.) 2'12”80; 2) Heini Messner 
(Au.) 2°13"'83; 3) Henri Duvillard 
(Fr.) 2'14”35; 4) Franz Vogler 
(Ger. Occ.) slo a eoJERure 
Huggler (Svi.) 2'15”’66: 6) Jean- 
Luc Pinel (Fr,) 2'15”73; 7) Ger- 
hard Nenning (Au.) 2'15”93; 8) 
ex-aequo: Keith Shepperd (C‘ 
e Bob Cochran (USA) 2'16"°38; 
10) Joseph Loidl (Au.) 2°16”76; 
11) Andreas Sprecher (Svi.) 2° 
17”51; 12) Hans Zingre (Svi.) 
2°17”75; 13) Marcello Varallo 
(It.) 201790; 14) Helmut 
SchmalzI (It) 2°17”°92;15) David 
Zwilling: (Au.) 2'18”°11: 20) Rena- 
to Valentini (It.) 2°19"78; 28) Mi 
Stefani (It) 2'21”24; 39) 
mo Besson (It.) 2’26”05. 
Classifica della Coppa del 
Mondo: 1) Patriek Russel (Fr.) 


(It.) 107; 3) Karl Schranz (Au.) 
106; 4) Giovanoli (Svi.) 96; 5) 
Augert (Fr.) 76; 6) Duvillard 
(Fr.) 66; 7) Messner (Au.) 38; 
8) Bachleda (Pol) 31; 9) ex-ae- 
quo: Brechu (Fr.) e T'ischhauser 
(Svi.) 27. 


Taito. to Colli cia 


Russel ancora battuto 
dai doganieri 


Bad Kleinkirchheim, 28 

Patrick Russel è stato nuova- 
mente battuto. Quest’oggi, nello 
slalom gigante, è stato precedu- 
to da Alain Penz. Max Rieger, 
23 anni, segretario alla dogana 
di Mittenwald, giunto terzo, si 
è invece imposto, per la quarta 


.) volta consecutiva, nella combi- 
.|nata di questo torneo interna- 


zionale riservato alle guardie di 
finanza. 

Classifica slalom: 1) Penz in 
2°12”85; 2) Russel 2’12”’87; 3) 
Rieger 2°13”34; 10) Silvano Rou- 
de 2’18”77. Classifica combinata: 
1) Rieger p. 2,793; 2) Russel p. 
15,051; 3) Penz p. 20,620; 6) An- 
tonio Sperotti p. 57,069. Classifi- 
ca Nazioni; 1) Francia p. 95,679; 
2) Germania Occ. p. 145,425; 3) 
Italia p. 271,507. 


L'ULTIMA GIORNATA 


d 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Megève — Michel Bozon, nazionale francese nella discesa libe- 
ra di ieri, morto per una rovinosa caduta mentre affrontava 
una curva del difficile percorso, fotografato nella mattinata 
insieme a uno degli accompagnatori, Mr, Perinet 


Padova 


Il Padova, atteso per domani 
a Valmaura, appartiene al grup. 
po delle nobili decadute, che 
militano nel girone settentriona» 
le della Serie C. Ma si deve an- 
che aggiungere che il sodalizio 
biancorosso (come del resto il 
Lecco) ha... rinviato sino allo 
scorso giugno il suo ingresso 
nel settore semiprofessionistico. 
Naturalmente la squadra, che fu 
dei Fayenz, dei Monti e dei Vec- 
china (per citare alcuni patavini, 
che indossarono la maglia della 
Nezionale italiana), fu accolta 
col massimo rispetto nella nuo- 
va compagnia, al punto da es- 
sere inserita d’autorità tra i fa- 
voriti dell’attuale torneo; 

Ma le previsioni degli intendi- 
tori e degli appassionati di cal- 
cio in genere non furono rispet- 
tate, La partenza fu soltanto for- 
tunosa (1.0 sulla Biellese grazie 
ad un’autorete), Ma già alla pri. 
ma uscita stagionale, il Padova 
rivelò le sue caratteristiche di 
compagine abbastanza chiusa in 
difesa, ma del tutto negata al- 
l’offesa: ecco spiegato in sintesi 
lo 0-1 di Rovereto. Le succes- 
sive esibizioni non si scostarono 
da questa traccia. Tra le partite 
interne ricordiamo gli 1-1 col 
Novara e con la Pro Patria, gli 
0-0 col Lecco, con l'Udinese. e 
col Sottomarina, lo 0-2 col Le- 
gnano e lo 0-1 con l'Alessandria, 
nenché il 2-1 col Monfalcone 
(che è dunque la seconda vitto. 
ria ottenuta dal biancorossi al- 
l'Appiani); tra quelle esterne, 
gli 0-0 di Treviglio, Valdagno e 
‘Tortona (che rappresentano le 
loro spedizioni utili), l1-2 di 
Venezia, gli 0-1 di Seregno e 
Solbiate Arno, lo 0-3 di Treviso. 


I due successi, pieni e gli otto 
pareggi sinora conseguiti, collo- 
cano i prossimi avversari della 
Triestina al diciassettesimo po- 
sto, alla stessa altezza del Ve. 
nezia e prima soltanto del Mar- 
zotto e della Pro Patria, Da no- 
tare che il Padova è, col Dertho. 
na, la squadra che ha segnato 
di meno: sei gol, di cui uno 
solo in campo altrui. 

La regola, in base alla quale 
l'allenatore è quello che paga, 
quando le cose vanno male, è 
stata adottata anche dalla socie. 
tà veneta, che ha affidato i pro. 
pri giocatori prima all’argenti- 
no Rosa e poi a Maté (senza 
peraltro ricavare alcuna utilità 
dal cambio). All'ombra del San- 
to si dice che, invece di proce- 
dere alla sostituzione dei tecni» 
ci, sarebbe stato meglio rinfor- 
zare il «cast» degli atleti, evi. 
tando nello stesso tempo di dar 
via i migliori, Ed invece anche 
quest'anno i vari Barbiero, Go- 
ri, Bertossi, Bergamo se ne so. 
no andati (con destinazione Reg- 
gio Emilia, Catanzaro, Valdagno 
e Caserta nell'ordine), senza che 
la loro partenza sia stata com- 
pensata dall’arrivo di Zandoli 
(dalla Juventus) e di Doz (dal. 
la Sampdoria) nenché dal ritor- 
no, per fine prestito. di Chiodi 


(dal Venezia) e di Marin e Fi. 
lippi (dal Sprramazi) a 


CALCIO: DOPING 
MI inseguito alla denuncia della Fe. 

dercalcio per violazione alle nor- 
me antidoping, la Commissione disci- 
plinare ha squalificato. per quattro 
giornate ciascuno i giocatori Grassi 
e Meregalli della Ternana. La società 
è stata invece prosciolta dalla respon. 
sabilità oggettiva. 


GIORNATA DIFFICILE NEL BASKET 


UN. OBIETTIVO RAGGIUNTO E UN ALTRO CHE SI DEVE RAGGIUNGERE 


LE SQUADRE GIULIANE 
SEVERAMENTE IMPEGNATE 


Mentre i campionati maschili ini- 
ziano domani il girone di ritorno, le 
squadre femminili osservano un turno 
di riposo prima di iniziare la seconda 
‘parte del campionato. Fanno eccezio. 
ne le formazioni impegnate nei quar. 
ti di finale della Coppa Italia, tra i 
quali sono gli incontri di grande in: 
teresse: Geas-Standa, rivincita del 
cierby milanese di domenica scorsa, 
@ Pepsi Treviso-Calza Bloch, La squa- 
dra triestina è sottoposta ad un diffi. 
cilissimo collaudo, che servirà a sag- 
giarne le forze in vista del successivo 
incontro casalingo con la Standa, al- 
la «prima» di ritorno. In campionato 
la Calza Bloch ebbe ragione, a Trie- 
ste, delle forti avversarie, tra le qua- 
li non giocavano ancora Persi e Pau- 
sich; anchesle biancocelesti però era- 
no ancora incomplete e soprattutto 
mon atraversano la forma attuale, per 


MI La capitana della squadra di sci 
fratturata oggi il perone destro in 
Gardena. Non potrà partecipare ai 
campionati mondiali di sci in quanto 


IN POCHE RIGHE 


Hamrin in predicato 


per Ja Nazionale svedese 


Stoccolma, 23 

L'allenatore della Nazionale 
svedese di calcio, Orvar Ber- 
gmark, ha confermato chel gio- 
catore del Napoli, Kurt Ham- 
rin, ma molte possibilità di es- 
sere incluso nella comitiva del- 
la squadra svedese che parteci. 
perà alla fase finale della Coppa 
Rimet in Messico. 

Hamrin, il quale ha 35 anni 
ed è alla sua 14.a stagione nel 
campionato italiano, rientra nei 
piani di Bergmark per il Messi 
co soprattutto per l’esperienza 
che l’attaccante ha del calcio ita- 
liano. «Sarà certamente selezio- 
nato — ha detto l’allenatore sve- 
dese — se manterrà la forma fi- 
no al prossimo maggio. Conosce 
2 fondo il calcio italiano e po- 
trà essere molto utile per la 
partita con gli azzurri del 3 giu- 
gno a Toluca». 


CORSA TRIS: 1-7-6 
M A Napoli, la corsa Tris «Premio 
Donatello», è stata vinta da Endo, 
Combinazione vincente: 1-" 6, Ai 
654 vincitori spettano lire 98.315, 


ARBITRI BASEBALL 


JM A Ronchi dei Legionari, alle 18, 

avrà inizio un corso per arbitri 
di baseball e softball al quale risul 
tano iscritti venticinque aspiranti giu- 
dici di gara, fra maschi e femmine. 
La lezione introduttiva sarà tenuta 
dall'arbitro internazionale Carmelo 
Pettener. 


OGGI 
A TRIESTE 


CALCIO 
Dilettanti «Promozione»: Cremcafiò - 
"Trivignano, campo via. Flavia, 
ore 14.30. 
Dilettanti «Prima categoria»:  San- 
t'Anna Duke-Audax Gorizia, cam- 
po viale Sanzio, ore 14.30. 


NUOTO 


Fase regionale della «Coppa Mo- 
naco organizzata dal C. R. della 
Federnuoto. Piscina «B. Bianchi» 
di Riva Grumula, ore 18.15. 


PALLAVOLO 


Serie B: Libertas-Parma, ‘palestra 
di via Zandonai, ore 21.15. 


PALLAVOLO 


Libertas - Parma 


Impegnate in trasferta la Trie- 
stina (Renana).e il Bor (Minel- 
li), l’unica squadra giuliana a 
giocare in casa sarà la Libertas, 
che ospiterà il Parma. I bianco- 
scudati che ripresenteranno 
Puzzi, sperano di conseguire lo 
ottavo successo stagionale. Per 
i triestini l’incontro risulta par- 
ticolarmente importante ai fini 
della permanenza in «B». Con 
una vittoria la Libertas, che gio- 
cherà alle 21.15 nella palestra 
di San Sabba, potrà allontanar- 
si dalla zona pericolosa della 
graduatoria: 


+ SERIE B 


CALCIO : DISCIPLINARE 
Mi La Commissione disciplinare del. 

la Lega ha respinto le opposizio- 
ni del Vicenza avverse la squalifica 
del campo. per due giornate e del 
giocatore Cinesinho per quattro, rin- 
viando l'esame. dell'opposizione del 
Taranto, Per dichiarazioni antiregola- 
mentari sono stati multati gli alle- 
matori Lorenzo della Lazio, Herrera 
della Roma, Pugliese del Bari e Pi 
mardi. Sono stati multati anche i gio- 
catori Braglia, Cappelli, Peirtò e San. 
tarini, 


cui anche questa partita è abbastan: 
za aperta. 

Nel campionato di Serie A maschi. 
le, dura trasferta per la Snaidero, 
che si reca. a Milano per affrontare 
all’Onestà, senza il suo numero uno 
Allen; contro la Fides i friulani han- 
no dimostrato, per venti minuti, una 
forza di squadra inaltesa, facendo a 
meno del negro. A Milano, contro 
‘una squadra spesso sconcertante, cer- 
cheranno di compiere un piccolo mi- 
racolo, ‘quello di vincere in trasferta 
senza. l'americano: 

A. Gorizia arriva la Virtus, una 
squadra di nobili tradizioni che non 
intende certo favorire în alcun modo 
la risalita degli isontini verso una 
zona di classifica meno. pericolosa. 
D'altra parte non ci sarà Lombardi, 
tra le «V» nere, e la mancanza del 
Dado nazionale non può essere supe- 
rata molto facilmente dalla squadra 
di Paratore. Pertanto la Spligen 
‘Briu, sempreché riesca ancora una 
volta ad esprimersi al limite massi- 
mo delle sue possibilità atletiche, 
esaltate dalla cura McGregor, ha la 
possibilità di incamerare due punti 
estremamente preziosi per la sua 
classifica. 

Le aritagoniste dirette non staràn- 
no certo a guardare, ma anch'esse 
hanno brutte gatte da pelare: il 
Frizz Pelmo attende il Simmenthal 
(non c'è bisogno di commento) e l’EL 
dorado afironta a Bologna il Cantù. 

Ed eccoci al campionato cadetti, 
che riporta il Lloyd Adriatico tra le 
mura dell'amico campo di via Monte 
Cengio. Per la squadra triestina la 
prima rivincita da concedere riguar- 
da la Gamma Varese, che nella par- 
tita inaugurale inflisse quasi venti 
punti di scarto agli uomini di Orian- 
do. Attualmente la formazione varesi. 
na precede quella triestina di soli due 
punti in classifica, ma sarà certa- 
mente un’avversaria da prendere con 
le molle: tra le sue vittime c'è anche 
il Petrarca ed in trasferta sa farsi 
valere, come ha dimostrato anche 
domenica scorsa a Forlì. Il Lloyd 
Adriatico si è preparato assiduamen- 
te tutta la settimana per questo ap- 
puntamento, al quale sì presenterà 
con tutti gli uomini della rosa in 
buone condizioni. L'intento è ancora 
una volta quello di vincere, e natu. 
ralmente convincere: si tratta di tor- 
nare al rendimento di metà dicembre. 

Sugli altri campi, incontri di ordi- 
naria amministrazione, che mon do- 
vrebbero presentare troppi' pericoli 
per le prime della classe, 5 

A.V. 


Dopo il pari di Treviglio 


© @ f 
la Triestina pensa al Padova 


Voleva un punto la Triestina 
a Treviglio, e un punto l’ha 
conquistato. L'obiettivo minimo 
del pareggio, indicato alla vi- 
gilia da Trevisan, è stato quin- 
di pienamente centrato. Era 
possibile fare di più, ottenere 
insomma l’intera posta? Memo 
Trevisan ci pensa un po” e poi 
dice: «Forse, in undici, chissà, 
si sarebbe anche potuto vince. 
Te. Con ciò non intendo sputa- 
te nel piatto del pareggio. Un 
punto fuori casa è sempre un 
buon risultato, figuriamoci se 
non lg è quello di giovedì,:con- 
quistato con un uomo in me. 
no a seguito dell’espulsione di 
Martinelli». 


Parliamo del gesto di Marti- 
nelli, che ha costituito l’episo- 


Totocalcio n. 22 


BOLOGNA . JUVENTUS , XxX? 


CAGLIARI - BRESCIA .. 1 
L. VICENZA - PALERMO 1 
MILAN . LAZIO .,.... 1 
NAPOLI . BARI sa 1 
ROMA . VERONA ..... 1 
SAMPDORIA-FIORENTINA 


TORINO - INTER . .. Î 
CATANIA . REGGINA .. 
PISA + GENOA ...... 
TARANTO - MONZA ... 1 
SAVONA - SPAL... ..... 
CROTONE - LECCE .,. 


Scheda Totip 


(Trotto. PA RIG I) 
1.0 arrivato 

r.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.o arrivato 

2.0 arrivato 
MILANO) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
PIRENZE) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
PALERMO) 
1.0 arrivato 

2.0 arriviso 
(Galoppo NAPOLI) 
1.0 arrivato 112 

R.0 arrivato x 2.1 


(Trotto 
(Trotto 
(Trotto 


(Trotto 
21 
12 


dio chiave della partita. Affer- 
ma Trevisan. senza mezzi ter. 
mini: «Un fallo inutile, che sa- 
Tebbe potuto costarci molto. ca- 
ro. Martinelli non è un ragaz: 
zino, e mi' meraviglia il fatto 
che non abbia saputo mantene- 
re il controllo dei nervi. L’a; 
zione si svolgeva qualche me. 
tro distante, Giacomini stava ii- 
berando di testa, e quindi la 
reazione. del. terzino è ingiu- 
Stificata e comunque spropor: 
zionata. Giusta la doppia pu: 
nizione inflittaci dall’arbitro 
con; l’espulsione, e..il rigore che 
ha permesso ai lombardi di ans 
dàre in vantaggio. Peccato, per: 
ché ormai ci si avviava alla 
conclusione del tempo e pri. 
ma dell'incontro avevo detto ai 
ragazzi di limitarsi a controlla- 
re la situazione, lasciando che 
i padroni di casa si sfogassero. 
Nella ripresa la Trevigliese 
avrebbe dovuto accusare la fa- 
tica, e quindi avremmo assun- 
to noi l'iniziativa. Invece sia. 
mo stati costretti a darci den. 
tro, a sopportare uno sforzo 
maggiore © domani ci aspetta 
l’incontro con il Padova». 

-— La squadra comunque ha 
reagito bene... 

«In effetti i dieci rimasti in 
campo hanno trovato la forza 
per contenere prima il gioco 
degli ‘avversari, ai quali l’ina- 
spettato regal, aveva ridato co- 
Taggio, e quindi sono riusciti a 
trovare la via del gol con Tu- 
miati. Sotto questo profilo sono 
soddisfatto, però ripeto che il 
gesto di Martinelli sarebbe po- 
tuto. costarci caro». 

Trevisan si sofferma quindi 
a parlare dell’ottima partita di- 
sputata da Giacomini, della 
buona prestazione offerta da 
Sigarini nel ruolo di interno, 
dei miglioramenti di Marchesi, 
e delle prove positive sostenute 
dagli altri alabardati. | ‘’ soddi. 
sfatto del pareggio, e non io 
nasconde, ma solo per il mo- 
do con il quale è stato otte. 
nuto, perché sotto sotto, da co- 
me si evano messe le cose pri 
ma dell'episodio di Martinelli, 
forse si sarebbe potuto ottene- 
re anche l’intera posta. 

Da ieri pomeriggio la Trie- 
stina ha iniziato a pensare al 
Padova, che domani sarà di 
scena sl «Grezam» nell’ultima 


giornata del girone di andata. 
Gli alabardati, rientrati in sede 
nella nottata di giovedì, si so- 
no ritrovati allo stadio per il 
bagno e massaggio. I giocatori 
che non avevano preso parte al 
recupero con la Trevigliese han- 
no invece svolto un intenso al: 
lenamento agli ordini d' Trevi. 
san. 

Teri sera Tumiati è stato sot. 
toposto ad un esame radio- 
grafico per accertare la gravità 
della contusione costale patita 
a Treviglio. 

Anche Kuk ha dovuto affi 
darsi alle cure dei sanitari; Il 
giocatore lamenta dei dolori al- 
la coscia sinistra e ieri ha ini 
ziato una cura a base di appli 
cazioni di marconiterapia, 


Gli alabardati effettueranno 
stamane. un leggero allenamen- 
to allo stadio. Per quanto ri- 
guarda la formazione che ver- 
Tà opposta al Padova, sconta- 
to il rientro di Scala nel ruo- 
lo di interno, rimane da risol. 
vere l'interrogativo relatiyo al- 
la maglia numero scite, che è 
legato alle condizioni fisiche di 
Tumiati. 


Calcio minore 


Juniores regionale, Girone «A»: Por- 
togruaro-Rier. Porzio 4-0; Pordenone- 
Tisana 6-2; Portogruaro-Julia 3-2; Pa. 
lazzolo-Ricr. Porzio 4-1; Sacilese-R.S, 
Maniago 3-2. La classifica: Pordenone 
p. 24; Portogruaro 19; Ricr. Porzio 14; 
‘Palazzolo 13; Esperia Udine 10; Julia 
@ Sacilese 7; Tisana 5; R.S. Maniago 
3. Girone «B»: Fortitudo-Ponziana 3-1; 
‘Aquileia-Sangiorgina. 1-1; Monfalcone- 
Udinese 1-0. La classifica: Monfalco. 
ne p. 18; Udinese, Triestina e Fortitu- 
do 16; Ponziana 10; Sangiorgina 9; 
Aquileia '8; Cremcaffè 4; Cervignano 
—2 (due rinunce), 

Allievi regionale: Gemonese-Cormo- 
nese. 2-0; Monfalcone-Gipo Viani 3-0; 
Ricr. Porzio-Ponziana 1-1; Sangiorgi 
na-Pordenone 1-1; Sanrocchese-Aqui- 
leia 1-1; Triestina-Don Bosco Porde- 
none 2-1; Vermegliano-Esperia Udine 
11, La classifica; Udinese p, 22; Trie- 
stina 21; Sangiorgina ‘20; ‘Pordenone 
18; Monfalcone 17; Ricreatorio Porzio 
15; Esperia Udine 13; Don Bosco For- 
denone 11; Aquileia. e Vermegliano 
10; Sanrocchese 8; Ponziana 7; Ge- 
Îmonese 6; Cormonese 5; Gipo Viani 1. 


TUTTA LA PRODUZIONE 


Candy 1970 


con sconti sensazionali anche minime rate mensili alla 


RINOTECNICA 


Via del Teatro Romano 9 - Tel. 38040 


AVVISI 


CERCASI residente Udine, per 
Udine, giovane 20-25enne da 
avviare nel ramo vendite. Pri- 
mi 6 mesi di attività a Trie- 


IL PICCOLO 


un'idea esplosiva! 


la nuova Candy 98 


Sabato, 24 gennaio 1970 


si ____—_____—_—_— 


AFFITTASI Tigor ammezzato, 
bistanze soggiorno cucinino, 
servizi moderni 44,000; telefo- 
nare 24553. 41242 I 

AFFITTASI appartamento mobi- 
liato 1 matrimoniale, 2 singo- 
le, soggiorno, cucina, servizi, 
via Crispi 60 Trieste, 45.000 
mensili. Proprietario Rodella, 
via Tiro 8/a Lido (Venezia), 
telefonare mattinata 61387 Ve- 
nezia, 5227 I 

APPARTAMENTI F. Severo 2, 
3 stanze cucina bagno central 
nalfa cantina affittansi. Immo- 
biliare VESTA Gallina 4 tele- 
fono 730344 pomeriggio aperto 

41414 I 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R. Venezia . Bologna - Mila. 
no . Genova (*) 
6.45 D Venezia - Milano - Torino + 
Roma 


{ ste. Un mese corso spesato APPARTAMENTO centrale mo-| 8.00 DD Venezia 
} ECO N (0) M ICI RIME OVE i biliato 3 stanze cucina tutti | 928 R°_ venezia . Roma (*) 

70094 D SPI. IU] If comforis affitta subito IMmOo-| a DD (Direct Orient) Venezia « 1 
il CERCASI impiegatoa dattilo biliare VESTA, Gallina 4 tel.| 948 DD (Dee Cee) Parigi» ! 

iL MINIMO 10 PAROLE | fit *cnete curicalum ma Tsao Beto Calais” (WI do Atene Istazs 

[oi È noscritte Cass. 41009 D SPI. DUINO villa nuova costruzione bui - Sofia per Parigi). : 

WTA TTOri di stampa che non |CERCASI aiuto commesso per affittasi permanenza appar-|10.27 L_ Portogruaro 

pregiudican, l’effetto dell’av. negozio elettrodomestici. Cas- tamento lussuoso 3 stanze let- | 13.05 R_ Venezia 

di viso non danno diritto a ri- | setta 41257 D SPI. to salone, stanza pranzo dop- | 13.35 1, Portogruaro 
petizioni gratuite, così pure | CERCASI internista cucina pa- pi servizi ampie terrazze giar- |" ce » 
errori dipendenti da cattiva ga elevata. Telef. city) , Ri n E di dino; affittasi anche apparta- a) De ai Pa È 

LAY scrittura degli avvisi. ; 4 D mento più piccolo pianoterra; | 17. 'ortogruari 
} deo CERCHIAMO Trieste personelo mmollo IO O ICO er u 0 II em O cne VO (n) e VOI telef. 37250. 41382 I|18.05L Portogruaro È 
4 ia di ogni singola pala di o 
E) 7 d E , a 
Î rubrica è indicato il prezzo FIRROZLIoR] Hana etvsa Di È Sono Citta 18.54 DD ( Simplon £xpress) Vene 7 
I per parola. Minimo 10 paro- tico, assegno mensile sm d | d Ealobillore VESTA Gallina 4 zia Roma Milano Lam È 

: le. Gli avvisi ordinati per la | so spese assegni familiari pre- pol ripren e a avare senza I VOI tel. 730344; pomeriggio aperto bravo Domodoeia ala s 

domenica subiscono una mag: | videnza INAM. Precisare età, sr: 41414 I AA) Sn È 

giorazione del 20 per cento. ERRO Ri Da oggi, superate le superautomatiche! Grazie ad uno ‘12 programmi superautomatici; î MONFALCONE affittasi APDAI-| . r Portogruaro È 

a speciale orologio, brevetto esclusivo, Candy 98 rende. 6 con ammollo biologico, uno biorisparmio; etto nuoro) Sese n N 

| CERCO cuoca e aiuto banco- ‘superautomatico anche l'ammollo biologico. La durata ‘tasto max per programmi a temperatura massima; nare 6273, Gorizia. 416 I cette Trieste - Lecce) s 
ti niere. Telefonare n. 37414 > è a scelta: 2 - 3 - 4.., anche fino a 12 ore: il classico, 1 tasto per il trattamento della pura lana vergine; RISMONDO appartamentino bel- | 22.39 DD Venezia . Milano . Torino - 

| 38750 41225 D ; i i lo 2 stanze cucina wc 22.000 i 

ii FOTOGRAFO-A apprendista cer- i ‘efficacissimo ammollo ‘not- ‘tasto per il trattamento dei tessuti non stiro; affiita Immobiliare Oriani 2 rg reo s 
À ca Foto Morelli, Settefonta- turno. Un ammollo biologico ‘4 vaschette: prelavaggio, lavaggio, candeggio, telef. 767993. 41406 I ra E 

I i n Pa 3 fi ro n n a) È 5 v. Roma (WL e n 
ini GORE COURS dibreve durata è insufficiente. la quarta per gli additivi o ammorbidenti; ZONA ea AE cuiccette Trieste . Roma). t 
Li ; ; iù Î A i di io; n) SERIE ti 
th; nuova FRESATORI provetti cerca im- Più tempo viene dato al de 2tipi dicandeggio; _—_—_ ___. Immobiliare Carducci 28, te- 

ii generazione: portante cantiere veneziano. tersivo biologico per lavora- .  economizzatore per carichi ridotti; lefono ‘734257. 41261 I| (*) Solo prima classe con prenota» È 
Lt} Inidirizzare SPI Cassola 0L/A re, più il bucato diventa pulito; suggeritore automatico carico detersivo. Z. AFFITTASI appartamento 3| zione obbligatoria. r 

FULVIA a Li e lo si vede dai colli e dai Tutte idee che realizzano ciò che voi attendete A oder o. gn L 

a i Alia 3) do gresso riscaldamento e ac- 

7 2° serie GIARDINIERE capacissimo cer- Isini delle camicie, Durante Le vostre idee. qua calda centralizzata zona ù 
RI casi lavoro stabile. Tel. 20115 O Valmaura. Impredil via San ARRIVI 

i ì D l'ammollo Candy 98 non con- i S) v 

ii iù spazio: iù TORE eo Ì fa il mini Francesco JI, tel. 90592; 6.251 Cervi (65) d 
Î sa, i n ; Co) 

i } | Tola Ero LNIDE Sara dipanare È i P du PINS ALL Rovere CO 7.251 ioni D 

Se iù scrivere jugoslavo, disposta sa (i a di; # 

89 Fi ecerane e potente GI a Sia farle da sentinella. Si sveglia da sola e riprende a lavare. APPARTAMENTI E LOCALI || 750 D Marsigia - Genova - Tor 4 

È DE Candy non vi offre solo una lavatrice elegante, ricca, a E Richieste e cuccette. Genova | Trie- a 

i ra i i) TIVI] i) n 

Evitare I \inghe attese ae nei re solida, da durare anni ed anni, Vi offre idee. Molte: idee-esperienza L Lire _90 per parola Ba) oca $ Boloza 7 He: di 
O Curriculum vilaefza f/Cusella AAA. CERCASI affitto 2 came- Trieste) s 
presso la Concessionaria 126 Pubbliman - 24100 Ber- ré cucina bagno tel. 50328. Au- | 9.18 D Venezia le 

È gamo. 5223 D > A N n 
i ‘ i Tora. 40983 L| 10,15 DD (Sì Parigi è © 
Î Ditta RODOLFO ROETL f|FABORATORIO | gastronomico ABBISOGNAMI affitto apparta: Domodossola. billo Laz c 

[RR Trieste Via. S. Francesco 46 Via Crispi 11, telef. 95946; © imentino qualsiasi zona; tele brate . Roma - Venezia o 
tit) 41275 D fonare 763157 oppure "62076, (cuecette Parigi , Trieste) zi 

Hé Comode rateazioni PARRUCCHIERA. finita cerca ME M2TT,L: | 11308 Venenia (O k 
Ì si. Retribuzione settimanale n 13.25 D Lecce - Bari - Venezia (cue- u 
fi garantita ed eventuale  per- VENDITE D'OCCASIONE nn) A h 
i La pubblicazione di ogni | centuale. Telet. 5575, Gorizia M Lire 90 per parola | |;sso stona iii i 
i avviso subordina! ’ap- È pa 
VI HE provazione del giornale che | PRIMARIA azienda esportazio- CARROZZA completa fanali ef- ARA RO Venosa V 
"i Sì riserva insindacabile diritto | ne assume perfetto corrispon- ficiente vendo occasione. BO-|18.4n R Bologna - Venezia (*) 

(Eb di veto, CSR o tedio sco 12 magazzino. 20250 M|.513 1 ‘portera S n 
TH lesca ottime condizio: ii pesa) DES ’ortogruaro ; 
hj I reclami possono essere | Offerte con curriculum. Assi: Micia. 5000 Fiora CO 19/00 DI ({DreetBeiont}/Qalaia Pa: 5 
ni presi in considerazione solo curasi massima riservatezza. 7000: altro vendesi occasione; rig. Milano Venezia (WL ta 

TRI dietro presentazione della ri- Cassetta 70048 D SPI. telef. 66227. 29954 M da Parigi per Atene - Istan n 
ti cevuta dell'importo pagato per | RAGAZZA per asporto, cerca OCCASIONE ‘vendonsi 2 poltro- BURC) 

Riti gli avvisi. Bar Torinese, corso Italia 2. do snodabili da barbiere: te. | 21:00 R Milann Roma - Venezia (*) s 

4 9 ; 

fiRÉ Questi avvisi vengono accet- | STUDIO legale cerca cai sta lefonare 61424. 20224 M|230%0L_ Venezia gi 

O tati dalle 8,30 alle 12.30 e dalle | nodattilografa anch i PELLICCERIA Ziliotto via Mi. |23.28 DD Torino . Milano . Genova - n 

d0l; CARI ARONA ee lano 16.1 p. vendita di fine RICO EMO j 

H alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, vere 41103 D SPI. s o ana READ 1: 
} TORREFAZIONE Haiti, Ghega ini TS SDArAI. Geelot | (*? 8010 prima classe con. prenota. la 
3 6 cercasi apprendista festività PER SIRO n OE zione obbligatoria. vV 
Î LAVORO PERS. SERVIZIO MUSA DEU Di os Pe ni vagoni, eg | () SOPpresso la domenica. i 
| Off storini, cavallini, zibellini. Vi- 
3 ferte sitateci Toson) ERIO N UDINE - VIE L 
Lire 100 per parola i - VIENNA n 
STANZE E PENSIONI SALISBUR#0 . MONACO p 
CERCASI stabile  capacissima Richieste ACQUISTI D'OCCASIONE a 
referenziata massimo strpen- Lire 90 per parola N Lire 90 per parola PARTENZE c 
dio. Telefonare 38222. 4113 B : È 3.50 L Udine . Tarvisio s 
DOMESTICA stabile per coniu- CAMERA mobiliata cerco. Pa- A.A. ACQUISTIAMO quadri oro-| 5.20 L Udine tai 
gi soli, buon stipendio. Tele-| go bene. Tel. 810141. 20242 E logi pianoforti mobili antichi] 6.15 D Udine . Tarvisio DI 
fonare 95848 dopo le ore 16. moderni studi intagliati per | 6.30 L' Udine SODIO. s 
20220 B ISTRUZIONE Veneto. Telef. 31423. All79N| 7.18 D Udine - Pordenone , Tarvi. È 
PRESTASERVIZI 3 ore matti. CARROZZELLA Martinelli otti- sìo . Vienna d 
na 2-3 giorni alla settimana) | @ Lire 90 per parola mo stato acquisto; telefonare | 10.00 L Udine . Tarvisio d 
cerca giovane coppia. Telefo- 7 818013. 70092 N | 12.25 D Udine p 
no 412385. 41251 B| AA. LstilULo Enenkel, via FISARMONICHE chitarre oro-|12.46 L_ Udine 5 
RIA 161989 - Ripe- logi pendolo tavolini antichi | 14.00 DD Udine . Calalzo (1) È 
tizioni qualsiasi materia, me- Assistenza ted compero; telef. 93224. 20250 N | 14.15 D Udine 
IMPIEGO E LAVORO die inferiori e superiori. Dat- di i i p 
3 i . completament OTTONE piombo rottami vari |1420L Udine 
Richieste tilografia, stenografia, lingue. lt) batteri istansi. S. Fran- | 16.45 L 
Lire®50'per parola || | PATTIOGRAFIze!stenogreta, gratuita per 1 a Gesco. 48. tel. 764359, 41063 N o 
pertp corsi pomeridiani e serali. i È 19.10 D Udine 


A. GIOVANE ragioniere milite- 
sente perfetto inglese offresi 
‘a seria ditta. Scrivere Casset- 
ta 36008 C SPI. 

GIOVANE militesente volonte- 
roso capace media cultura 
conoscenza tedesco sloveno 


APPRENDISTA commesso ne- 
gozio arredamenti cercasi. Ri- 
volgersi tappezzieri, Limita- 
nea 3, 41233 D 

APPRENDISTA cerca elettrauto 
F. Severo 5, ‘710076 D 

ASSUMO autista patente «C» 
preferibilmente residente al- 
tipiano. Presentarsi Primave- 
ra, via Nazionale 119, Opicina. 

20146 D 


a domicilio, 
in ognuno degli 
Comuni d'Italia. 


Scuola .stenodattilografia E.N. 
C.I.P., XXX Ottobre 6 telefo- 
no 35798. 69 G 
DIPLOMATA impartisce accura- 
te lezioni stenografia inglese, 
Tel, 812128 ore pasti. 40784 G 
FRANCESE lezioni conversa- 
zioni singole collettive impar- 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


mento lussuoso mobiliato lus- 
so 4 camere servizi città; lo- 
cale d’affari centralissimo 50 
metri prontentrata; altri Bar- 
cola, San Giovanni; altro 130 
metri Barcola lusso 3 camere 
servizi. Aurora. Ginnastica 1, 


telef. 50323. 40983 I 
A. BONOMEA alta affittasi in 
palazzina panoramicissimi ap- 
partamenti stanza soggiorno 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi 
tarie. Telefonare 68657. 

41139 NN 


20.02 L. Udine 

20.50 D Udine - Tarvisio - Vienna» 
Monaco, (cuccette Trieste - 
Monaco) 

22.40 L Udine 


(1) Si effettua nel giorno. feriale 
precedente 1 festivi dal 13-12-'69 


domen 2) ‘cuccette 7 

ica) Parigi + 
Zagabria 

14,25 L Villa Opicina . Lubiana (1) 

18.12 L Villa Opicina (1) } 

19.00 D Villa Opicina - Lubiana (1) 

20,09 D (Direct Orient) Villa Upici. 
na . Lubiana - Belgrado» 
Skoplie . Atene . Sofia è 
Istanbul (WL per Belgra» 


IE pei | 


inglese pratico viaggi, cerca| tisce signora. Tel. 30061 po- 
DISAIREACNA, Cassetta 41115| meriggio. 47625 G (Continua in 14.a pagina) al 212.70. d 
ARRIVI si 
R DOMICILIO INSEGNANTE materie varie 0.31 L Udine 
PA medie elementari. Telefonare 6.55 L Udine 4 
ASTIGISNATO 65660, via Economo., 41241 G 7.38 L Udine si 
CC Lire 80 per parola UN NUOVO SERVIZIO PIU’ COMODO E PIU MODERNO INTERPRETI inglese, tedesco, R.8°D I Pordenone:3i Value 5 
E PER I LETTORI DE «IL PICCOLO» con laboratorio linguistico. LA ST AMP A DEI 8.50 D Monaco . Vienna). Tarvi. ta 
1h IMPRESA artigiana esegue la- Corsi accelerati serali del I sio . Udine (cuccette Mo- B 
i vori di restauro facciate pit- anno. Corsi speciali per stu- naco . Trieste) ie 
| turazioni appartamenti. Tele- denti. Scuola interpreti E.N. 9,07 L Udine bi 
i fono 64950. 20244 CC î C.I.P., XXX Ottobre 6, tele- 12.00 L Tarvisio - Udine fe 
; PITTORE esegue stanze  semi- 1 fono 35798. 60 G 5 CONTINENTI 14.0€ D. Udine tr 
i lavabile 15.000, tappezzate 25 RIPETIZIONI materie lettera- 15.10 L Udmne ri 
bi mila. Telefonare 93616. nie per elementari, e inglese PT nre SIRMIINRNONI 16.03 D Udine Ki 
sj 41374 CC I media. Telefonare domeni- È 17.58! Udine i 
fi PITTORE decoratore e tappez- ca mattina e lunedì pomerig- 19.00 DD Tarvisio + Udine zi 
i .ziere e riparazioni apparta- n gio n. 764292. . _ 419831 G A VOSTRA DISPOSIZIONE 19.48 L Udine di 
| menti offresi. Telef. 724981, TAGLIO e cucito indossatrici 21.08 L Pordenone . Udine 
| 41400 CC estetiste massaggiatrici mani- 22.20 L Udine 
pedicure. Centro nada ssteti 22.4) D\ Vienna - Tarvisio . Udine È 
IMPIEGO E LAVORO Ca o 23.35 DD Calalzo . Udine (1) 5 
Offerte Hi E x P 
(1) Si effettua nei giorni festivi 
Lire:.100, per: parola OGGETTI SMARRITI M4:12560 al 22200 o N 
A.A.A. CORRISPONDENTE ste- H Lire 100 per parola Sa È 
lio SORA SMARRITO orologio donna cin- G 
cercasi. Scrivere re inzian- A ia 1 Sev Tor- n 
do Cassetta 70014 D SPI. è il numero del servizio accettazione telefonica RI TRIESTE - VILLA OPICINA S 
AMBOSESSI ovunque residen- avvisi economici. nando 55581. 70098 H LUBIANA‘. BELGRADO f; 
pi SER lavoro n S PARTENZE DI 
rivere Orac - 20099 0 in avviso economico può risolvere tanti problemi ° 
(Milano). 5231 D e risponde alle più ciale necessità della sù APPARTAMENTI E LOCALI 02° D Ville Opicina - Lubiana - Za» 5 
SERRE IE CO cer- i; ‘Offerte È gabria M 
casì 'T.enne domenica e po- È .00 L Villa Opicina (1) 
mmertggi DEDE ATO ] ii TESO 8.25 D Lubiana È 
S, Marco 25. 0. 
APPRENDISTA banonire cr. TRE gironi 
ca Bar Rio, viale XX Settem- . cina lussuosi zone: ‘Giulia; bria . Belgrado - Budapest È 
O i Ospedale Militare, Stazione; (WI di La © 20 classo 
Grignano in villa; apparta- giorni di lunedì . mercole I 
ù dì venerdì per Mosca; WL “I 


AUTISTA con cognizione salda- cucinino bagno garage cantina do - Atene . Istanbul . So. 
et Rm hdi” - |{ cenizanatta ascervore, zona De soeso Does - se |< 
È ; A * i illissima. AGEP grado) 
770090 D ® Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato VERO tt È i Di 
CALZATURE Gaeta; cercasi ap- chiamando il n. ‘76.76.76 e dettandolo al telefono. È È CRSDIALE SEGNI Ae rene 
prendista 15 anni, tel. AA © Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il ARRIVI 
CERCANSI banconiere e aiuto proprio indirizzo e numero telefonico. 5.10 D Zagabria - Lubiana villa K 
‘banconiere. Tel. 63988. 20252 D © La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in A FIUME Ageno 3 
CERCANSI operai impianti te- partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. TIC L Villa Opicina (1) a 
lefonici o elettricisti pratici eur) ” ; 7 825 D (Direct. Orient) Istanbul è a 
lavori esterni. Telefonare n. servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 e 16-19. IL PICCOLO è in vendito Sofia . Atene - Skoplie = U 
SEN IRR (OG n AE ia telefonica comporterà un maggiore addebito di nelle seguenti rivendite: e poor Dolira: n 
:RCAS. d ti } - Triest 
salone Gianni, Foscolo 4. \ FIUME; Corso della Rivolu 2 È 
41061 D Copia dell’avviso dettato, con l’indicazione del costo totale verrà trasmessa zione Nazionale 26 In TEST ; rn I È 
CERCASI corrispondente ste- a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta LAURANA: chiosco giornali | 18:32 D € Stmpion Upiciza 12) n 
nodattilografa pratica ufficio mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nei Via Maresciallo Tito Per informazioni e preventivi rivolgersi a: CR n 
‘con conoscenza anche serbo- tre giorni immediatamente successivi. LKA: chioseo giorn. ai porto S. P. L RI si RE gra Limina aa ti 
H ] SERI ri 
FO AS 11 Pagamento potrà anche venire eftettuato presso qualsiasi filiale. della ABBAZIA: rivendita giornal» Via A. Manzoni n. 37 20121 Milano Mosca Roma giorn di È 
uffici î di ‘assa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. via Maresciallo Tito 189 oppure nedi mercoledì e sabato; 
CERCASI apprendista commes PD) cuccette Zagabi L: 
UERQUENIZZA : agenzia Succursale S. P.' RS EATER, î 


il venerdì WL Togliatti» 
grea - Torino) 

21,37 L Villa Opicina 

21.45 D Lubiana - Villa Opicina 


sa mercoledì pomeriggio e do- Nel versamento sì prega d’indicare sempre il numero di controllo dell’avviso. 
menica festa. Presentarsi ur- 
gentemente panificio Jerian, 
via Roncheto 28. 70096 D 
RIE PARINI 


riornali piazza Stefano Ra 


L 
Gion via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) 


mo- 


Sabato, 24 gennaio 1970 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MENTRE I NEGOZIATI LANGUONO 


«Spara S 


ulla Cina 


tutta la stampa russa 


Mosca, 23 

Il negoziato cino-sovietico 
continua, a quanto pare, sten: 
tatamente, con la curiosa «epi- 
demia» dei negoziatori sovie- 
tici. In successione si sono 
ammalati il generale Matrovos 
e il sinologo Tikvinski, ambe- 
due consiglieri-chiave di Vas. 
sili Kuznetsov nella delegazio- 
ne sovietica tornata a Pechino 
dopo la sessione di dicembre 
del Soviet Supremo dell'URSS, 
Mentre Matrosov non è stato 
sostituito, pare che Tikvinski, 
tornato a Mosca per malattia, 
avrà un successore nella per- 
sona di un esperto di nome 
Breznev, come il segretario ge- 
nerale del PCUS. Gli osserv: 
tori si chiedono se la tratta 
tiva non sia prossima a un’'in- 
terruzione: data l’assenza di 
solide informazioni non si puo 
rispondere a questo quesito. 
La sola cosa certa è che la 
ripresa degli attacchi polemici 
da parte sovietica è adesso su 
vasta scala. Gli attacchi sono 


di nuovo quotidiani e trovano 
osto, ogni giorno, in più pub. 
licazioni. 

Gli attacchi di oggi, ad esem- 
pio, compaiono sulla «Prav- 
da», con un accenno in un ar- 
ticolo ideologico alla eresia 
maoista, sulla «Komsomolo- 
skaia Pravda» (il giornale del- 
la Lega dei giovani comunisti), 
con uno scritto che accusa i 
capi di Pechino di lavare il 
cervello dei giovani cinesi aiz- 
zandoli alla guerra anti-sovie- 
tica, e su «Novoje Vriemia». 
Quest'ultimo giornale pubblica 
Un articolo sulla «sinistra al. 
leanza» che si starebbe svilup- 
pando tra Stati Uniti e Cina, 
con la ripresa dei colloqui di 
Varsavia. 

Le relazioni cino-americane 
migliorano e il settimanale so- 
Vietico critica aspramente que- 
sto presunto «riavvicinamen- 
to», del quale sarebbe sinto- 
mo — tra l’altro — anche il 
fatto che gli incontri di Var. 
savia, che un tempo sì svol 
gevano in una ‘sede neutra, 
messa a disposizione dal Go- 
Verno polacco, si svolgeranno 
in futuro alternativamente nel- 
l'ambasciata cinese e in quel 
la degli Stati Uniti. «Novoje 
Vriemia» fa poi notare come 
tutta la stampa mondiale ab- 
bia constatato un calo nel to- 
no degli articoli anti-america- 
ni dei giornali cinesi e, al tem- 
po stesso, la ripresa di una 
‘aperta propaganda anti-sovieti- 
ca. L'accusa di «connubio» co- 
Sì rivolta ad americani e ci- 
nesiì è inoltre confermata — 
sempre secondo  l’autorevole 
settimanale sovietivo — da vo- 
ci trapelate di recente, secon- 
do le quali «la Cina sarebbe 
disposta a cambiare la pro- 
pria posizione circa la que- 
stione di Formosa, anche se 
quest’isola .rimane il proble- 
ma più controverso tra i due 
Paesi». 

A tinte molto fosche vengo- 


BRANDT PROPONE 
colloqui a Pankow 


Bonn, 23 

Il Cancelliere tedesco-occi- 
dentale Willy Brandt ha propo- 
sto colloqui con la Germania 
orientale, per giungere a una 
Teciproca dichiarazione di ri 
Nuncia all'uso della forza, «sul. 
la base della non discrimina- 
zione»: la precisazione è sta- 
ta fatta oggi dal Governo di 
Bonn. In una lettera inviata 
ieri al Premier della Germania 
comunista, Stoph, Brandt af- 
fermava che questi colloqui po- 
trebbero fornire  l’occasione 
«per un ampio scambio di ve- 
dute su tutte le questioni fra 
ì due Stati, -comprese le rela- 
zioni fra di essi su una base 
di uguaglianza». 

Il Cancelliere affermava poi, 
nella sua lettera, che i collo- 
qui dovrebbero svolgersi senza 
preoccupazioni di limiti di tem- 
po e che alle due parti dovreb. 
be essere consentito di solle- 
vare tutte le questioni e di fare 
tutte le proposte ritenute ne- 
cessarie. «E’ desiderio del mio 
Governo — scriveva Brandi — 
di avere colloqui su problemi 
Ppratici che renderebbero più 
facile la vita della popolazione 
nella Germania divisa. Il mio 
Governo è pronto a iniziare i 
colloqui in ogni momento. Il 
Ministro degli Interni tedesco, 
Egon Franke, è a disposizione 
‘per la fase preliminare di que- 
sti colloqui»). 


no presentati anche dalla 
«Komsomolskaia Pravda» i pre- 
sunti preparitivi di guerra del- 

Cina. «I soldati stanno 
prendendo posto sui treni in 
procinto di partire per il 
Nord» (verso la frontiera cino- 
sovietica, cioè); le guardie ros- 
se sono state militarizzate a 
tal punto «che esse si com- 
piacciono di immaginare se 
stesse nell'atto di marciare per 
le strade di città. sconosciute, 
non cinesi», 


«I giornali — secondo quan- 
to riferisce l'organo della gio- 
ventù comunista sovietica — 
parlano della guerra che l’U- 
nione Sovietica, assieme allo 
imperialismo americano, vor- 
tebbe scatenare contro la Ci- 
na come di una cosa immi- 
nente e inevitabile». Secondo‘ 
il quotidiano sovietico, tale 
psicosi è particolarmente peri 
colosa per gli effetti che essa 
potrebbe avere e sta avendo 
sui giovani, i quali vengono 
così convinti che soltanto la 
guerra potrà salvarli dall’at- 
tuale stato «vegetativo». La 
gente viene trasformata in ro- 
bot senza un’autonoma capaci- 
tà di pensiero. 


SVELATO IL MISTERO CHE CIRCONDAVA LA FUGA ALL'ESTERO DELL'EX CAPO DEL BIAFRA 


Asilo per Ojukwu 


nella Costa d'Avorio 


Il Governo di Abidjan gliel'ha concessa a condizione 
attività politiche contro la Nigeria 


che non svolga. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Abidjan, 23 

Il mistero che aveva finora 
circondato la fuga dell’er capo 
del Biafra è stato. finalmente 
svelato: il generale Ojukwu si 
trova nella Costa d'Avorio, le 
cuì autorità gli permetteranno 
di rimanere nel paese a tempo 
indeterminato, a condizione che 
non svolga attività politica con- 
tro la Nigeria. La notizia è 
stata data oggi, con un comu- 
nicato ufficiale, dalla Presidenza 
di questa Repubblica. La Costa 
d'Avorio è uno dei quattro Sta- 
ti africani che aveva accordato 
il riconoscimento diplomatico 
di regime secessionista del Bia- 
ra. 

Benchè il fuggiasco Ojukwu 
(sparito il 10 gennaio) fosse 
stato segnalato a Lisbona, în 
Svizzera e in altri paesi africa- 
ni ed europei, con tutta proba- 
bilità. sì rifugiò direttamente 
nella Costa d'Avorio. Tuttavia, 
il comunicato - odierno della 


AL «PLENUMy DI PRAGA DEL 28 GENNAIO 


| Probabili dimissioni 


di Cernik da Premier 


Si prevede ‘anche l’allontanamento di Dubcek 
dall’ultimo incarico di partito che gli è rimasto 


Praga, 23 

Le dimissioni del Primo Mini- 
stro ceccslovacco, Oldrich Cer. 
nik, e l'esclusione di Alexander 
Dubcek dal comitato centrale 
del PCC vengono date per pro- 
babili — secondo alcuni sareb- 
bero sicure — in ambienti be- 
ne informati della capitale ce- 
coslovacca. La sostituzione del 
Primo Ministro e l’allontana- 
mento di Dubcek dall'ultimo in- 
carico di partito rimastogli av- 
verrebbero nel quadro. di una 
serie di cambiamenti. persona- 
li, previsti per il plenum del 
comitato centrale del partito 
comunista cecoslovacco, che si 
aprirà il 28 gennaio. 

Questa sessione plenaria. si 
preannuncia più importante di 
quanto si era ritenuto fino a 
‘pochi giorni fa: il comitato cen- 
trale del PCC doveva infatti 
riunirsi già nell’autunno scor- 
so, per una sessione dedicata 
esclusivamente alla situazione 
economica e che, dopo diversi 
rinvii, è stata finalmente fissa- 
ta per il 28. Ma risulta ora che 
i temi economici formeranno 
soltanto una parte della di. 
scussione. Si prevede, infatti, 
una serie di cambiamenti e di 
esclusioni da massimi organi 
dirigenti del PCC: si parla di 
una ventina di persone — tra 
cui Alexander Dubcek — che de. 
cadranno dalla qualità di mem- 
bri, del comitato centrale. Si 
tratterrà, presumibilmente, di 
SRO del «nuovo corso» del 
1968. 

‘Quanto alla sostituzione di 
Cernik — eventualità di cui si 
parla da molti mesi — si rite- 
neva che il candidato più pro- 
babile sarebbe stato Alois In- 
dra, il noto dirigente «conser- 
vatore» il cui nome figura in 
testa a una lista di «governo 
degli operai e contadini» filoso- 
vietico, che fu presentata a Svo- 
boda, e da questi respinta, po- 
che ore dopo l'intervento mili- 
tare dei cinque paesi in Ceco- 
slovacchia, jl 21 agosto 1968. 
Ma Indra avrebbe rifiutato lo 
incarico, anche a causa delle 
sue cattive condizioni di salu- 
te, Si fanno ‘ora vari nomi, in 
particolare quelle di Josef Kem- 
pny di Lubomir Strougal e del- 
l'economista Hula. 

Alexander Dubcek, .secondo 
notizie attendibili, avrebbe ac- 
cettato, dopo aver resistito a 
lungo, di dimettersi dal comi: 
tato centrale del PCC. E’ pre- 
vista nei prossimi giorni, pro- 
bebilmente domenica, la. sua 
partenza per Ankara, dove as- 
sumerà la carica di ambascia- 
tore, ufficialmente annunciata 
già diverse settimane fa. 


SI UCCIDE COL FUOCO 


anche un operaio francese 


Parigi, 23 

Alle officine Peugeot di So- 
chaux, un operaio si è dato fuo- 
co dopo essersi cosparso di 
benzina: nonostante l'interven- 
to di un altro operaio, che con 
‘un estintore ha spento le fiam- 
me, il poveretto è morto allo 
ospedale. 

Si ignorano i motivi che han- 
no spinto Serge Huillier al sui- 
Cidiov: i compagni di lavoro e 
i superiori affermano che l’uo- 
mo mostrava una certa instabi. 
lità mentale e uno spirito di 
rivolta. Nei suoi discorsi si di- 
mostrava spesso ostile alla so- 
cietà, ai padroni e anche al sin- 
dacato, Serge Huillier lascia la 
moglie e sette figli, il maggiore 
dei quali ha 14 anni. 


Presidenza della Repubblica 
non rivela né quando né co- 
me Ojukwu sia giunto în que- 
sta capitale. Né viene detto do- 
ve alloggi l’er capo biafrano; 
î giornalisti sono stati avverti. 
tì che, almeno per il momento, 
non avranno ‘il permesso di 
mettersi in contatto con Oiu- 
kw, 


L'ultima comunicazione uffi 
ciale alla stampa relativa ad 
Ojukwu sì ebbe, nella Costa 
d'Avorio, il 14 gennaio, ossia 
quattro giorni dopo la fuga del 
generale dal Biafra. Allora il 
Ministro delle informazioni di- 
chiarò che Ojukwu non si tro- 
vava in questo paese, come af- 
fermavano notizie di stampa. 
C'é quindi un periodo di alme- 
no quattro giorni — stando al- 
la parola del Ministro — nei 
quali gli spostamenti di Oju- 
kwu rimangono ancora un mi- 
stero. 


Il comunicato odierno ricorda 
che il Presidente della Repubbli- 
ca, Felit Houphocet-Boigni, ave- 
va detto di recente nella capita- 
le del Camerum, Yaundè, che la 
Costa d'Avorio non avrebbe mai 
concesso asilo a un governo in 
esilio. «La Costa d’Avorio non 
servirà mai da base a un’atti- 
vità sovversiva, non importa da 
chi condotta. e contro ‘chi. 
Questo atteggiamento înequivo- 
cabile ci permette di accogliere 
qualsiasi rifugiato politico che 
acconsenta a rispettare la re 
gola». «E' in. virtù di questo 
principio solenne — aggiunge 
l'odierno comunicato — che ab- 
biamo concesso asilo al gen. 
Ojukwu quanzo egli è giunto 
nella Costa d'Avorio. E’ în vir- 
tù di questo solenne principio 
che il gen. Ojukwu, benché 
completamente libero nei suoi 
spostamenti, non condurrà atti- 
vità politiche dal territorio del- 
ila Costa d' ‘vorio». 

In Nigeria, intanto, un ap- 
‘pello per l'invio di abiti per 
ò imbini, di alimenti ter neo- 
mati (in particolare di latte in 
nolvere) e di medicinali è stato 
lanciato oggi dall'ospedale pe- 
diatrico di Port Harcourt, do- 
t? centinaia di urfani vengono 
attualmente curati. Secondo un 
comunicato pubblicato dal Miì- 
nistero federale dell’informazio- 
ne, numerosi bambini presenta: 
no casi gravi di denutrizione. 
D'altra parte, centinaîa di per- 
sone affamate e lacere, origi- 
arie del Rivers State e che 
vi erano rifugiate nello Stato 
sentro orientale, sono arrivate 
a Port: Harcourt, dove le au- 
torità harno provveduto a sì- 
stemarle con le loro famiglie. Il 
comunicato precisa che miglia 
ia di vittime della guerra che 
sì erano rifugiate a Owerri, Aba 
e Orlu, sono uscite dai loro 


nascondigli e sono state affi 
date alle truppe federali, alla 
Croce Rossa nigeriana e ai co- 
mitati di soccorso degli Stati 
del Rivers State e centro-orien- 
tale. Numerose vittime della 
guerra originarie dello Stato 
centro-orientale sono tornate ai 
loro villaggi nei pressi di Qwer- 
ri, di Aba e di Orlu, afferma 
ancora il comunicato del Mini 
stero il quale aggiunge. che i 
mercati si stanno riaprendo @ 
roco a poco a Qwerri e a Orlu, 
benché i prezzi delle derrate 
siano ancora esorbitanti. 

Frattanto la Croce Rossa in- 
ternazionale, dopo aver ricevu- 
to l'autorizzazione del Governo 
di Lagos, ha aperio il suo pon- 
te tra Cotonou e la Nigeria, 
per il trasporto dei Medicinali 
e dei viveri che essa ha nel 
Dahomey. Due aerei «C-97» han- 
no decolla‘'o stamani per La- 
gos, con 18 tonnellate di medi- 
cinali. 

A. P. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 


Malmoe — Il conte Carl Gustav von Rosen, lo svedese che 
fu a capo dell'aviazione biafrana, è rientrato stanco e demo- 
ralizzato in patria dopo essere passato in incognito attraverso 
vari paesi: a Malmoe ha tenuto una polemica conferenza stampa 


SCONVOLGENTI RIVELAZIONI VENUTE DALL'AUTOPSIA ESEGUITA SULLE SALME 


Cinque naufraghi della «Fusina» 
morti dopo aver toccato terra 


La fine causata dalle terribili ferite riportate contro gli scògli - Uno era riuscito 
a uscire dall'acqua ma è deceduto per assideramento - Forse individuato il relitto 


—___ 


; Cagliari, 23_ 

Almeno cinque dei naufraghi 
del mercantile veneziano «Fusi- 
na» affondato lungo la costa 
sudoccidentale della Sardegna 
erano riusciti a toccare terra 
prima di morire, ma non sono 
riusciti a salvarsi: quattro di 
essi sono deceduti per le tre- 
mende ferite riportate quando 
sono stati sbattuti dalle onde 
contro la scogliera, \il quinto 
è morto assiderato.dopo essere 
riuscito a issarsi su uno scoglio. 
Queste sconcertanti notizie, che 
rendono ancora più tragica la 
fine dei componenti l’equipag- 
gio della «Fusina», emergono 
dai risultati delle perizie necro- 
scopiche effettuate, su richiesta 
del pretore di Sant'Antioco dott. 
Antonio Polo, dal dott. Felice 
Maurandi di Sant'Antioco. Il bi- 
lancio del naufragio — secondo 
queste risultanze sarebbe potu- 
to essere meno grave se i cin 


que uomini avessero toccato ter- 
Ta in una zona meno frastaglia- 
ta, come avvenne per il came 
riere di bordo Ugo Freguja, che 
è l’unico a essersi salvato. 

Il riserbo che viene mantenu- 
to sull’indagine «sommaria» 
condotta dall'ufficio circonda: 
riale marittimo di Carloforte e 
coordinata dall'ispettore gene 
rale del Ministero della marina 
dott. Azario e dal comadante la 
Capitaneria di porto col. Pos- 
senti, non consente di conosce- 
re quali dei naufraghi non sono 
deceduti per asfissia da annega- 
mento. Si sa ‘soltanto che, nel 
corso delle perizie. necroscopi- 
che, il dott. Felice Maurandi ha 
stabilito ‘che tre decessi sono 
stati provocati da traumi ripe: 
tuti al cranio e al torace con 
emorragia e commozione cere- 
brale. Per un’altra vittima, il 
marinaio Domenico Bonaldo, di 
36 anni, il decesso sarebbe stato 


OMAGGIO DI 


vir 


sv 


MORO ALLA TOM 


BA DI MAOMETTO V 


(Télefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Rabat — Durante la sua visita in Marocco il Ministro Moro ha deposto una corona di fiori sulla tomba di Maometto V 


DRAMMATICHE CONSEGUENZE DI UNA FRANA 


Miniera invasa dall'acqua 
in Polonia: cinque dispersi 


Altri trentasette minatori sono stati tratti in salvo 


Varsavia, 23 

Una miniera di carbone a 
Kalawsk, vicino a Wroclaw, in 
Polonia, è stata invasa. dalle 
acque, mentre vi si trovavano 
@ lavorare 42 uomini: 37 mina- 
tori sono stati tratti in salvo, 
mentre altri 5 risultano disper- 
Sì, e non si conosce la foro 
sorte. E' questa la seconda 
Sciagura mineraria che avvie- 
Ne in Polonia nel giro di sei 
Mesi: nel luglio scorso, infat- 
Ì, una miniera di carbone vi. 
Cino a Katowice fu inondata 
® 119 minatori vi rimasero 
bloccati per alcuni giorni; vi 
Tu però una sola vittima. 

L'incidente è avvenuto alle 
17.30 di ieri (la prima notizia 
è stata data dall’agenzia «PAP» 
Solo stamane alle 8): a causa 


di una frana di terra, l’acqua 
di un bacino artificiale è en. 
trata nei pozzi della miniera, 
che è molto profonda. Nume: 
rose squadre di salvataggio so- 
no accorse da altri centri mi. 
nerari della Slesia cercando di 
entrare in contatto con i mina- 
tori rimasti nei pozzi. 
L'attività delle squadre è re- 
sa più difficile dal fatto che 
tutta la zona è inondata dal- 
l’acqua del bacino artificiale: 
si sta pompando via l’acqua e 
nel frattempo, poiché non è 
possibile entrare nei pozzi at-' 
traverso le vie normali, sono 
state messe in funzione le tri- 
velle per perforare il terreno 
e raggiungere, attraverso una 
via diretta, il punto in cui si 
pensa siano rimasti i cinque. 


ATTESI ALTRI ARRESTI 


per il caso Yablonski 


non New York, 23 

Tocuratore federale di 
Cleveland (Ohio) ha annuncia- 
to oggi la convocazione. per 
martedì prossimo di un Grand 
Jury, allo di «esamina 
Te i crescenti sviluppi delle 
indagini dell'FBI Sul caso Yer 
blonski», il sindacalista ameri- 
cano assassinato. 

L'annuncio del Procuratore ha 
fatto aumentare le voci secon- 
do cui l'FBI — i cui agenti 
mercoledì sera hanno arresta. 
to a Cleveland i tre diretti re- 
sponsabili della strage — ese- 
guirebbe quanto prima altri 
arresti, 


A BEIRUT 


TORNA IN CARCERE 


il «pirata» francese. 


per due nuove accuse 


Beirut, 23 

Christian Bellon, il giovane 
francese che, il 9 gennaio scor- 
so, fece dirottare a Beirut, un 
«Boeing 707» della TWA con 21 
persone a bordo, è stato di 
nuovo incarcerato oggi, e nei 
suoi confronti sono state for- 
mulate due nuove accuse: re- 
strizione alla libertà di altre 
persone e danni a beni di ter- 
zi per interesse personale. La 
‘prima accusa rientra nella ca- 
tegoria dei reati «criminali», 
la più grave delle due catego- 
rie in cui, per la legge libane- 
se, sì dividono ì reati: essa 
comporia una pena massima 
di due anni di carcere. Il se- 
condo capo di imputazione 
rientra, invece, nella categoria 
di reatì «civili», in cui rien- 
trano anche le altre due accu- 
se già formulate nei confronti 
di Bellon, che il 14 gennaio 
scorso era stato rilasciato die- 
tro cauzione: porto d'armi il- 
legale e uso dì armi per mi- 
naccia, 


SI E' CONCLUSA L'AVVENTUROSA CORSA CICLISTICA 


Vinto da un sergente 
il Giro del Sud Vietnam 


Ma il vero vincitore (dicono a Saigon) è il Governo 


Long Xuyen, 23 

Si è coneluso oggi il Giro 
ciclistico di dieci delle 44 pro- 
vince del Sud Vietnam, al qua- 
le hanno partecipato 55 corri- 
dori. La gara è stata salutata 
dalle autorità «come una vit- 
toria politica per il Governo», 
Il col. Le Mgu Hiep, direttore 
della gioventù e degli sport, 
ha dichiarato alla stampa: «La 
corsa ha dimostrato alla po- 
polazione e ai nostri alleati 
che il Governo ha il controllo 
sul territorio, E' un successo 
importante», 

Il Giro ciclistico — della 
lunghezza di 761 chilometri — 
è stato vinto da un giovane 
sergente di 27 anni, Truong 
Kim Huong, medaglia d’oro 
dei Giochi asiatici, in 18 ore 
e otto minuti. Egli ha ricevu. 


to 50 mila piastre (circa 390 
mila lire) e una coppa d’ar- 
gento. I dieci corridori risul 
tati primi sono militari, come 
il 90 per cento dei corridori 
di questa gara. 

La corsa è stata interrotta 
soltanto sugli altipiani, per 40 
minuti, vicino a Bao Luc, on- 
de permettere all'esercito di 
snidare alcuni vietcong che 
avevano aperto il fuoco con 
«bazooka»: un soldato sud- 
vietnamita è stato ucciso e un 
altro è rimasto ferito. Gli 80 
chilometri successivi sono sta- 
ti percorsi con automezzi mi- 
litari. La traversata delle al- 
tre province è stata meno mo- 
vimentata. Tre elicotteri ame- 
ricani sorvegliavano il terreno 
e squadre di sminamento apri- 
vano la strada ai corridori. 


era riuscito a toccare terra ma, 
stremato, è morto di freddo e 
il suo cadavere è stato ributtato 
in mare dalle onde. La canottie 
Ta del marinaio è stata trovata 
su uno scoglio, sul quale eviden- 
temente il Bonaldo era riuscito 
ad arrampicarsi. 

Sembra intanto che lo scafo 
della «Fusina», affondata vener- 
dì sera 16 gennaio, sia stato in- 
dividuato dalle unità della ma- 
rina militare, Intorno alle 14 
di oggi, è stato localizzato, su 
un fondale tra i 70 e i 100 metri, 
a due miglia e mezzo circa a 
Nord-Ovest da Punta delle Oche, 
al largo dell’isola di Carloforte, 
un grosso relitto: l'individuazio- 
ne è avvenuta a mezzo di scan- 
dagli sonori e di apparecchiatu- 
te elettroniche. Le autorità mi- 
litari hanno chiesto delle teleca- 
mere attrezzate per riprese su- 
bacquee per accertare con sicu- 
rezza che si tratta, della «Fusi 
na» e per stabilire la posizione 
del mercantile, Il ritrovamento 
dello scafo è considerato molto 
importante ai fini dell'inchiesta 
per accertare le cause e le even- 
tuali responsabilità dei nau- 
fragio. 

Nell'ambito dell'inchiesta in 
corso, un capo-servizio del Mi- 
nistero delle poste e telecomuni- 
cazioni è giunto espressamente 
da Roma, per accertare l’effi- 
cienza della stazione radio di 
Campo Mannu, presso Cagliari, 
la quale, a causa dei frequenti 
«coni d'ombra» provocati dalle 
miniere del Sulcis, nella parte 
sud-occidentale della. Sardegna, 
non riuscirebbe a intercettare 
bene le segnalazioni di radiofo- 
nia trasmesse dalle navi che 
transitano al largo dell’isola. Il 
funzionario ‘del Ministero delle 
poste ha fatto lanciare un se- 


le ricezioni. Sarebbe sufficiente 
— sostengono —.che la stazione 
radio venisse trasferita sull’al- 
tro versante del Golfo di Ca- 
gliami. 


«RAPITA» DAL MARITO 
la tedesca a Bolzano 


Ì Bolzano, 23 

Hanny Schelling, la ‘teclesca 
ventinovenne ‘rapita ieri a Bol- 
zano da due uomini, è stata rin. 
tracciata oggi a Laces, non lon- 
tano dal capoluogo ‘altoatesino, 
in compagna del marito Alois 
Gamper, il quale era rientrato 
da pochi giorni in Italia dopo 
aver scontato alcuni anni di 
carcere nella Germania Ovest 


marito di averla trascinata fuo- 
ti dalla casa in cui abitava e 
di averla portata via in macchi- 
na. percuotendola. In serata, il 
Gamper è stato arrestato per 
sequestro ‘di persona, mentre 
la moglie è stata accompagna. 
ta all'ospedale, dove le sono 
state medicate alcune contusio- 
ni, provocatele — secondo le 
sue dichiarazioni — dal marito. 
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Il giorno 23 gennaio c.a. 
si è spenta l’anima del 
nostro buon 


Mario Sancin 


Ne danno l'annuncio: la 
moglie GIOVANNA, i figli 
GIANNI, SERGIO e CAR- 
LO, il fratello GIORDANO 
con la moglie SOFIA, la so- 
rella LIDIA con il marito 
TULLIO TAMARO, la sorel- 
la LICIA con il marito FE- 
LICE HOFER (assenti), la 
cognata ROMANA, gli zii, i 
cugini, i nipoti e gli amici 
tutti, 

Un nostro sentito grazie al 
Primario dott. E. Tagliafer- 
ro, al dott. F. Fortunato e al 
personale tutto della I Divi. 
sione Medica. per le premu- 
rose cure. 

I funerali avranno luogo 
domani domenica 25 alle ore 
11 dalla Cappella. dell’Ospe- 
dale Maggiore alla Chiesa e 
al Cimitero di Servola. 


Trieste, 23 gennaio 1970 
(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


"ti 


Il giorno 23 gennaio si è 
spento 


Bruno Calligaris 
Funzionario della Cassa di 
Risparmio di Trieste a r. 


Angosciati ne danno il do- 
loroso annuncio la moglie 
ARMIDA BATTILANA, la 
figlia LUCIANA con il ma 
rito dott. DOMENICO L’E- 
RARIO, il cognato MARI. 
NO, la cognata MINNIA 
STELLA ved. CALLIGARIS 
e i cugini. 

La famiglia ringrazia per 
le affettuose cure prestate al 
loro Caro i sigg. Medici, Suor |. 
Anna Paola, le infermiere e 
il personale tutto della II 
Medica dell'Ospedale Mag: 
giore. 

I funerali avranno luogo 
domani 25 gennaio alle ore 
10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Prendono viva parte al lutto 
le famiglie MARCOVIGI e TA. 
MARO. 


T Giovedì 22 gennaio si è 
spento serenamente a Go- 
rizia il 


(Servizio comunale T. F., tel. 39608) CAP. CAV. 


Angelo Tagliolato 


Comandante a riposo della 
Soc. di Navigazione «Italia» 


Prendono viva parte al lutto GRA- 
ZIA e MARIUCCIA L’ERARIO. 


La famiglia CORAZZA prende 
viva parte al lutto per la per- 
dita dell'amico 


Bruno 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli VINICIO, MY. 
RIAM e MARTA, la nuora 
e i nipoti, la sorella JOLAN. 
DA NENNA con la famiglia 
e le famiglie PETRANGELO 
e REATO. 


Partecipano al lutto: 


— ANITA ROZZO 
— MARIA GRAZIA e OTELLO 


BERTI La salma sarà tumulata 
nel Cimitero di Trieste ove 
RE LO al lutto ANNA ed EGO | giungerà oggi, sabato 24, al- 


le ore 16. 

I familiari esprimono il 
loro più commosso ringrazia- 
mento al Primario Urologo 
dell'Ospedale di Gorizia, 
dott. Adolfo Ugomari, che 
tanto si è prodigato per alle- 
viare le sue sofferenze, ai Me- 
dici del reparto e al perso- 
nale religioso e laico del. 
l'Ospedale che tanto amore. 
volmente l’ha assistito. 


Prendono parte al lutto gli 
amici: 


— OLGA e MARCELLO 
ROVELLI 


— LINA e MARIO MASETTI 


— CORNELIA e CARLO TA- 
GLIAFERRO 


— famiglia MOTTOLA 


MA- 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— ERNESTO BISIACH 
— SERGIO DURISSINI 
— OSCAR KISS 
— GASTONE OMEGNA 
— ROMUALDO VUSIO 


Prendono parte al lutto dei 
familiari i CONDOMINI di Stra- 
da ‘Friuli 32/1, 


SP 


Il 22 gennaio è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Miranda Scapin n. Corva 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito BRUNO, la 
figlia LAURA, la mamma, il fra- 
tello, la sorella, lo zio BRUNO, 
la suocera GIOVANNA, le co- 
gnate, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 
sentito ringraziamento al 
Lo prot. Giammusso, al 
Cioffi, ai sigg. Medici, a 
Flavia e al personale della 


Si associa al lutto l’amico 
GIULIO ZHEPIRLO. 


Partecipano al lutto: 


— la Sezione «GUIDO CORSI» 
dell’A.N,A. e. gli amici ALPI- 
NI di Trieste 


Il preside, gli Insegnanti e il 
personale della Scuola Media|p; 
«A. MANZONI» partecipano al 
lutto della prof.ssa Luciana | 
L'Erario per la perdita del isione  Neurochirurgica del 
Padre. l'Ospedale Maggicre per le pre- 


I | LIUTO cure. 
I funerali seguiranno oggi 24 


gennaio alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
TETI IE 


Il giorno 23 gennaio è man: 
cato all’affetto dei suoi curi 


Giacomo Baldissera 


Pensionato F,S. 


Ne danno .il triste annuncio 
la moglie GIOCONDA, i fratel. 
li, le sorelle, i nipoti e i pa 
renti tutti. 

Ringraziano nel contempo il 
Primario, i Medici, le Suore e 
le infermiere della IV Div. Me- 
dica nonchè il medico curante 
dott. Bonini per le cure presta- 
te al caro Estinto. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 25 gennaio alle ore 9.45 


Il personale della Sede Pro- 
vinciale I.N.A.M. di Trieste, co- 
munica con profondo cordoglio 
l'improvvisa scomparsa di 


Hilda Birghel 


stimata ed apprezzata collega di 
lavoro per lunghi anni. 


dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 

(Servizio comunale T. F., tel, 38608) 
RIT I 


t Prende parte al lutto la Com- 
È È missione Sindacale CISL-INAM. 


Il giorno 22 gennaio si è 
spenta la nostra cara 


Elettra Basilio 


Ne danno il triste annun- 
cio il fratello PILADE, la co- 
gnata FIORA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
24 gennaio alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel, 38608) 
IZZO ANZI 


Ì 


Si associa al lutto l’amica IOLE 
SIEGA. 


Si è spento ieri il nostro 
caro 


Antonio Babici 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la mamma, il fra- 
tello, le sorelle, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 16 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


PINETO SEO 

Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate: alla nostra 
cara 


Il «giorno 22 gennaio si è 
spenta la nostra cara 


Maria ved. Crevatin 


Luigia Slama 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 


dolore. 
Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIA e RENATO, il ge: I EVIDODTI 
nero, la nuora, le nipoti e i pa- | RISI 


renti tutti. 

funerali seguiranno domani 
domenica 25 gennaio alle ore 9|. 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Nel primo triste anniversario della 
‘morte della cara È 


Gianna Drago 


il marito, i figli, le nuore e le sorel« 
le la ricordano con angosciato dolore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
CRI I 


|. E' mancato ai suoi cari 


Francesco Villach 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, la nipote, la 
suocera e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14,30 dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per 
Chiampore; 

Muggia, 24 gennaio 1970 


TT e 


iL Angela Lui 


si è spenta il 23 gennaio, 

Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 24 gennaio alle ore 14.45! 
Sellso Cappella dell’Ospedale a 

‘aggiore. A 
(Servizio comunale T. F., tel. 39609) | RMOMMOXCToN 0h (MN ilegrio) 
i rien] 


VECCH 


ROMAGN. 


brandy etichetta nera 


Tutto il mondo in casa vostra con la 
“CONFEZIONE INTERNAZIONALE,, 
Contiene una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 

e l’Enciclopedia Geografica Internazionale in 4 volumi 
con ì dizionari di Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo, 
e in più l’Enciclopedia dei Cocktails, 


st ta 


IL PICCOLO 


16YR/5-731 Aut. Min, conc, 


EDITA DALLA BUTON PER IL 150° ANNIVERSARIO DELLA SUA FONDAZIONE 


ALABARDA Zanchi assortimen- | 


to mobili singoli armadi scri- 
vanie librerie salotti soggior- 
ni materassi carrozzine lettini. 
‘ Ricordatevi: convenientissimo 
Rossetti, 4. 41223 NN 
CUCINE camerette matrimonia- 


li salotti permafiex elementi |. 


singoli: Polli, Petronio 32. 
12 NN 

CUCINE assortimento grandio- 
se medie angolo ordinazioni 
prezzi eccezionali. Crispi 51. 

; 40491 NN 

OCCASIONE PARTICOLARE: 
mobili quasi nuovi tavola da 
cucina più 4 sedie salotto ca- 
mera da pranzo e letto mas- 
siccia riduzione su prezzo ori- 
ginale. Offerte Cassetta 41058, 
NN, SPI. 

SGOMBERO abitazioni cantine 
compero mobili altro; telefo- 
mare 50566. 41404 NN 

IDESI. tavolo credenza. pa- 
lissandro;. telefonare ‘726345 
ore pasti. | 20260 NN 

VENDO mobile tinello occasio- 

* ne. D'Alessio, Maiolica 1 tele- 
fono 91062. © 41208 NN 

VISITATE il Mobilificio Cras- 
so prezzi imbattibili propria. 
produzione, via Giuliani 40. 


GERMANIA 


COMMERCIALI 
(e) Lire. 90 per parola 


GIORNALINI anteguerra Topo- 
lino Gordon ecc. compero pa- 
gandoli centinaia di migliaia 
di lire. Pes, via Donoratico 43, 
Cagliari, 5125 O 

SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficerie Ster- 
min via Mazzini 40.0 1410 


| ALIMENTARI 
00 Lire 90. per parola 


AA.AA. DI.BE.MA, ACQUA VI. 
NO, BIRRA. La più moderna 
distribuzione di bevande di 
marca a domicilio, che si di- 
stingue per qualità ui prodot. 
ti, celerità, prezzo. Più rispar- 
mio meno fatica eguale DI.BE. 
MA. Vi convincerete telefo- 
nando alla DI.BE.MA. 740485, 
95043, 40590/1. DO 

A.A.A. DI.BE.MA, ACQUA MI. 
NERALE FERRARELLE. Ef. 


fervescente naturale, come 


OCCIDENTALE 


cercasi 
CAPACE SOCIO D'AFFARI 


che dopo una, radicale istruzione riceve una, 
zona protetta per forniture con ufficio d’assi- 
stenza da parte di una rinomata e seria Ditta 
per un prodotto di sicuro avvenire. Adatto 


E’ richiesto 


anche come seconda esistenza. 
corretta tenuta ‘di magazzino e contabilità, 


così come capitale.minimo di Lire 4 0,5 milioni. Per ulte- 
riorì ragguagli scrivere a Casella 189 N SPI 20100 MILANO 
citando Rif, TS 


Z20rì — 1130 co 


trazione anteriore, 5 posti, oltre 140 km/h. 
60 cv, servofreno 


Lire 1,145.000 


SOL — 1288 ce 


trazione anteriore, 5 posti, oltre 150 km/h 
70 cv, servofreno 


Lire 1.260.500 


sgorga dalla sorgente, favori- 
sce la digestione. Eccezionr'e 
vendita di propaganda, ogni 
16 bottiglie, 1 bottiglia in c- 
maggio, consegna a domicilio 
senza cauzione telefonando al. 
la DI.BE.MA, 740485 - 95043. 
40590/2 OO 


A.A.A. DI.BEMA. ACQUE mi. 
nérali bibite e aperitivi: San 
Pellegrino Recoaro Crodo Boa- 
tio Pejo Levissima S. Bernar- 
do Pracastello Ferrarelle Ra- 
denska Rogaska; acque mine- 
rali medicinali Fiuggi Sange 
mini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domi- 
cilio senza cauzione, telefo- 
nando alla DI.BE.MA, 740485, 
95043, 40590/3 00 

A.A,A; DI.BE.MA, BIRRE na. 
zionali ed estere: Peroni, Dor- 
‘misch, Wiihrer, Leone, Moret- 
ti, Spliigen Bréu, Villacher, 
‘Reininghaus, ai più bassi prez- 
zi consegnate a domicilio sen: 
za cauzione telefonandu alla 
DI.BE.MA. 740485, 95043. 

40590/4,00. 


AAA, DI.BE.MA. VINI tipici 


friulani; Friulvini S. Lorenzo |, 


Felluga; veronesi. Castagna, 
Ruffo Valtramigna; emiliani: 
Coop. R. Emilia; romagnoli: 
Celli; laziali: Marino; toscani; 
Giunti Capezzana; vini di fat- 
toria non pastorizzati; france 
si e spagnoli tutti imbottiglia- 
ti nelle regioni di origine; ver- 
mouth marsala e L ti 
delle migliori marche ai prez- 
zi più bassi ti a do- 
‘micilio senza ione telefo- 
nando alla DI.BE.MA. 740485, 

40590/5 00 


PIAZZISTI provincia. Gorizia 
‘preferibilmente introdotti ali. 
‘mentari, ottimo trattamento, 


cercansi. Scrivere patente n. 
8152 Fermo Posta Gorizia, 
400 P. 
TENTATA vendita grandi mar. 
che nazionali dolciarie attual- 
mente venditore zona Pie- 
monte trasferirebbesi per lo 
stesso campo in zona Friuli - 
Venezia Giulia. Scrivere Cas. 
setta 41125 P, SPI. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120.per parola 


AAAAAAAAAAAAAAAA. 
AAAAAAAAAAAAAAA, 
AAAAAAAAALAAAAAA. 
A.AAA.A. SENZA acconto 
presso l’Auto Market di via 
Piccardi n. 26 troverete qual- 
siasi autovettura usata, riti- 
rando la vostra, valutandola: 
al massimo. Rate fino a 30 
mesi. Giulia S ‘67, ‘66; Giulia 
TI ’66, "63; Giulietta. sprint; 
Fiat 1500 ‘63; 1850 coupé ‘68, 
765; 850 ‘66, ’65, ‘67; Volkswa- 
gen /65, ‘63; NSU Prinz ’63; 
Taunus 15/M/TS; Flavia Za- 
gato; 760 ’67, ‘65; 124 ‘66; 1100 
R ‘67; 1100 D 1100 K 1100 ‘56, 
758; 500 ‘61, ‘64; Mini Cooper 
‘6869 MK.2. Aperto domenica. 

40989 @ 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a conilizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 3088-3510" 
L'Ufficio. VENDITE sarà ‘ 
disposizione del pubblico da:. 


le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


AAAAAAAAAAAAAAAA, 
ARLAAAABAALAAAAAA. 
AAA-RAA-AAAAAAAA, 
AUTOAGENZIA ZANARDO V. 
DEL BOSCO N. 20, TELEF. 
96348 RIVENDITORE AUTO- 
RIZZATO ALFA ROMEO. VA- 
LUTANDO IL MASSIMO IL 
VOSTRO USATO OFFRIAMO 
NUOVE E USATE CON MI- 
NIMI ANTICIPI E RATEA- 
ZIONI FINO A _30 MENSILI- 
TA. ANCHE PERMUTE. 
APERTO FESTIVI DALLE 10 
ALLE 13. ALFA ROMEO 1750 
berlina ’68; Giulia Super ’67, 
766; Giulia 1300 TI ‘69, ‘68, ‘67, 
’65; GT junior ‘68; Giulia 
sprint 1600 ‘63; Giulietta. TI 
765 cloche e ’62. FIAT 500 ’68; 
850 berlina ‘66, ‘65, ‘64; 850 
coupé ’65; 1200; 124 berlina '66; 
124 sport coupé ‘67; 2300 S 
coupé ’67. INNOCENTI Mini 
Minor. MK2 ’68; Mini Cooper 
#7; 144 S VOLVO BERLINA 
*67. VISITATECII 40473 Q 

A.rate vendonsi:tutti giorni va- 
sto assortimento vetture re- 
centi. usate. Bar. Guglielmo, 
via S. Marco 2. 40949 Q 

CARAVELLE 63 unico proprie 

‘ ‘tario motore revisionato ven- 
desi con garanzia. Renault Ro- 
tonda Boschetto 3/1. 70104 @ 

FIAT 750 ’63:180.000. Roiano v. 


telef. 730987. i 
GIULIA 1300 TI. '68 vendesi oc- 
casione domenica. 10-12; via 
Ermada 9/1. 1089 Q 
LA Commissionaria Renault Ro- 
tonda Boschetto 3/1 comunica 
che ogni sabato pomeriggio 
il negozio per la vendita di 
autovetture nuove e usate ri. 
mane aperto dalle 15 alle 19. 
NSU ‘67 unico proprietario mo- 
tore controllato, vendesi con 
facilitazioni di pagamento. 
Service Renault Rotonda Bo- 
schetto. 3/1. 170102. @ 


OCCASIONISSIMA R 16 L ‘66 eee Too oegg6gg1g.8r9t[nn6'.-:.iigssecpeciolizni 


unico proprietario vendesi 

con facilitazioni di pagamen- 

to e garanzia. Service Renault 
Rotonda Boschetto 3/1. 

‘70106 @ 

OCCASIONISSIME: Giulia 1300 

1100 familiare 1300 Fiat. Scam 
bi rateazioni, Artisti 9. 

41376 Q 

PRIVATO vende 850 Fiat 1965 

perfetta. Tel. 28940. 41137 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A AAA. CEDONSI: Bar, Caf- 
fè, Gelateria, Totocalcio, Ena- 
lotto città; Chiosco giornali 
centralissimo incasso control- 
labile; Trattoria centro; Par- 
ruechiere per signora zona 
lusso; Rivendita tabacchi; Ne- 
gozio camiceria lusso vasta li- 
cenza; Bar buffet; Bottiglie 
tia. Aurora, Ginnastica 1. 

40983 R 

CEDESI pasticceria gelateria 
avviata, zona centrale Ligna- 
no. Telefonare 86932, Gorizia, 
ore 13-14, 450 R 

DROGHERIA avviata vasta li- 
cenza possibilità sviluppo ven- 
do, telef. 55843, 24338. 

41412 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
bj Lire 120 per parola 


A.A.A.A. VENDONSI apparta- 
menti città 4 camere tinello 
rimesso nuovo; altro attico 
panoramicissimo zona Ciami- 
cian, San Luigi 3 camere tut- 
ti comforts; villa esentasse 
panoramica Sara Davis; casa 
padronale 10 vani garage giar- 
dino La Quiete panoramica; 
terreno, Beatitudini 1700 me- 
tri. Aurora, Ginnastica 1 tele- 
fono 50323. 40983 S 

ACQUISTANSI 3 camere cuci. 
ma tutti comforts casa semi- 
muova. paraggi Catullo, Seve- 
ro, S. Francesco, tel. 765136. 

41207 S 

APPARTAMENTI CONSEGNA 
IMMINENTE PICCOLI E 
GRANDI PANORAMICI CON 
GIARDINI VISTAMARE PO- 
STEGGI E BOX. PREZZI 
CONVENIENTISSIMI. MU- 
TUI OLTRE 80%. SOC EGE- 
NA VIA ROMA 28 TEL. 38585 
38212. VISITE SUL POSTO 
VIA BENUSSI, VIA PUCCI. 
NI (VIA FLAVIA); TELEF. 
811225, ORARIO  9-12,30; 14 
18.30, FESTIVI 10.12. 41219 S 

COSTRUZIONE ville Tdeal Hou- 
se nuovo sistema struttura 
‘acciaio e cemento amianto. Se 
avete un terreno interpellate- 
ci, 725233. 70108 S 

LOCALE magazzino centrale 
‘vendesi mq. ‘720, 5 fori su stra- 
da attrezzati con vetrine ed 
impianti. Accesso autocarti. 
Offerte Cassetta 41217 S, SPI. 

PRIVATO vende bistanze cuci. 
na moderno vicino Fiera, te- 
lefonare 24338, 981951. 41412 S 


DIVERSI 
Vv Lire ‘150 per parola 


COSTUMI maschera e Domini 
si noleggia, Cesca via Vidali 9 
41209 V 

TOMBA prima classe cercasi 2 
posti prego tel. 63466 o 66037 
ore pasti. 41185 V 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
@ intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro. 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
Te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La SP.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di .egge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
sO) e spedite per posta. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra 0 inviati a 
mezzo posta con rela*ivo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


IN ISTRIA 


UL PICCOLO è im venduta 
nelle seguenti rivendite: 


CAPUDISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: tibreria Edizioni Tì 
glio, via Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi 

zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini è 

UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita rior- 
malì © tabacchi piazza del 
fa Libertà 3 

PARENZO: rivendita giorna. 
li piazz. della Libertà 13 


Bce cont pla 
i rn: 
za Unità e Fratellanza 22 


Ver unformaziom e preventiva 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell’Europa e di 
Oltremare civoigersì alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 


A TOUT SEIGNEUR 
TOUT HONNEUR 


PEUGEOT 


C'EST SERIEUX 
BAN & LE UZ, Torricelli 3, tel. 764112 


Prove, dimostrazioni, assistenza — Aperto anche il sabato pomeriggio 


Concessionaria 


nel nostro Philips la partita la vediamo così 


Sabato, 24 gennaio 1970 


Philips vi dà 
l'effetto-presenza 


Cd 


VIA PASCOLI 24- — TRIESTE — TELEF. 90-55? 


FIDATEVI DI 


insieme 


È la proposta del «Club dei Centomila» 

nel quadro delle iniziative per la realizza- 
zione di opere sociali nei paesi in via di 
sviluppo. Una proposta per contribuire în 
modo organico e tangibile alla soluzione dei 
problemi di molti nostri fratelli che, ancor 
oggi, non hanno pane, medicine, lavoro. 

Il programma del Glub è concreto, già in 
fase di realizzazione: nel 1969, tra l’altro, è 
stata rimessa in funzione una riseria, si è 
provveduto ad attrezzare una sala chirurgica, 
sono:state allestite due officine meccaniche. 
Ma i problemi da risolvere sono molti ed 
estremamente complessi. Per questo è 
necessario il tuo appoggio. Aderiscial «Club 
dei Centomila» compilando il modulo în 
calce, oppure prendendo contatto personal- 
mente, per lettera o per telefono, con la 
nostra sede, piazza Maria Ausiliatrice, 9 
Torino - tel. 47.16.78 


PHILIPS 


CLUB: DEI 
CENTOMILA 


L'adesione al 

Club dei Centomila 
è testimonianza di 
solidarietà Umana 


RE ot uni ia rò rr argcerai 


Desidero iscrivermi al «Club deì Centomila» per l’anno 1970. A tal fine ho provveduto 
a versare in data ________ L. 1.000 sul c.c.p. n. 2/1355 intestato a: 
Club dei Centomila « Opere Don Bosco - Piazza Maria Ausiliatrice 9 - 10100 Torino 


Nome Cognome 


————___—r_—_————___T———____nmnnummos 


Via ‘ N. codice 


Città 


——r————————————________________________xs 


pi 302 


AOC -.:- 


6 posti, oltre 150 km/h, 80 cv, servofreno 


Lire 1.400.000 


5 posti, oltre 156 Km/h, 87 cv, servofreno 
A richiesta cambio a cloche 


Lire. 1.745.000 


